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LIB.XIX. CAP. V. 


> ** :■ 

0 

PROSEGUIMENTO 






Deir Iftoria de’ Pontefici , 






I ' ' 

D Opo la morte di Lucìa , i Gardina* Il 

li non convenendo tra loro circa j^^ceduto 
elezione di alcuno del lor numero , elefle» da Euge- 
ro. Bernarda abbate, del convento di S. . 
\/inaJìaf%o ,il quale prefe il nome di £»- 
'genìa IH. Avvegnaché coftui fofle fta- fi ritira in 
■ to informato , che li repubblicani era- • 
no determinati di opporfi alla fua con- 
facrazione . nella Chiefa di S. Pietro , 
ov’ egli non aveffe voluto .confermare. ' 
il fenato da e(ft novellamente (labilito, 
fugg^ dalla citib. , e fu confagrato nel 
moniftero di Farfara nel paefe de’ Sa- . 
bini- Tra quefto tempo elfendo arriva- 
to a Roma Arnaldo di Brefcia , inco- 
raggiò li Romani ntWz loro rivolta ; la* 

' onde eoftoro per configlio di lui reftaura- ' 

- rono il Campidoglio, e rinnovarono l’anri- 
co ordin’equeftre . Eglino fimil mente forr 
tificarono la Chiefa di S. Pietro , e pofe- 
. ro a lacco e difirulfero le cafe de’ Gar*- 
: IflMod.Vol.z’t^.Tom.-^^ Y y y 2 di- 
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L’ISTORIA D’ ITALIA 
dinali, e di quelli nobili , che favori- 
vano il Papa. Or- non eflendo Eugenio- 
in iflato di poterli opporre alii lof ol- 
tras!p[i se ne andò a Viterbo , dove ri- 
cevè un’ ambafceria dal Re à' Inghilter- 
ra. Giunfe in oltre un’ altra imbafceria 
dai Velcovi, e dar metropolitano d’ yfi> 
menia.y i quali avendo avute colla Ghie- 
ià Greca alcune dlfpufe intorno- alla- 
maniera di celebrare rEu-cAftlSTiA , de^. 
fideravano- eflere informati della maniera^ 

' che olfervayafi- dalla-- Chiefa di Roma ». 
Vi giunfe ancora nel mede (imo tempo un- 
Vefcovo dalla Siria per chiedere l’appro- 
vazione della Sede Apoftoliea per le deci-, 
me di quelli paefi che aveano conquiftati 
da mano degl’ infedeli, e per ifcongiurare 
i principi Europei a volerci predare il 
loro ajiito ed alTidenza eoncioliachè- 

avelfero ultimamente i eh’ erano. 

ntìVAfia., fofférra una gran disfatta, e> 
perd.uta la città di EdeJJa » Eugenio^ 
adunque m-olTo dal racconto, che il me-^ 
defimo gliene fece, diede la libertà , e> 
la licenza a S. Bernardo di . predicare^ 
una crociata , e fcrilfe una lunga lette- 
ra indirizzata al Re di Francia y ed a*' 
fuddiii di lui , in cui gli efortava a* 
quella fanta fpedizione, con offerir lora 

la 


• 


■j 


LIB. XIX. CAP. V. 10,^7 
la piena .remiffione di tutte le loro col- 
pe (x). Dopo avere finiilmenre mandato 
IPittro abbate di Cluny ad intercedere 
per una pace tra le citta di . Fifa e di ' 

Lucca ^ eali Sollecitò l’afnftenza- de’ Ti' 

'uolejì ecl altre genti é^ì Laxw: contro 
ì TÌbellanti Kemani , i quali furono da 
lui ben tolto obbligati a fare, fupplichevoli 
premure per la pace, la quale, fu con- 
feguentemente .conchiufa , a condizione ' 
ch’eglino aboliflèro la. dignità Patricia , . 
rillabililfero il prefetto della città , di- 
fcaccialfero Arnoldo , ed obbligalTero i 
fenatori a prenders’ il . giuramento di fe- 
deltà yerfo il Papa (a). 

Essemdos’ in ta.1 guifa ,■ in apparen- f/ Fapa è 
za riprelfa la fedizione , Eugenio ritor- 

\ ' T,' n 1 c n (“jctar la 

. no in Roma ; ma -tolto dopo le, tette . 

Nafaliziey gli Arno l d ijl i . cotnkxciaroao Do- 

di bel nuovo ad amnautinarli , ed infi- 
fterono a diiedere 1’ intiera .delt-ruzione , , , 

éi .Tilfui' y o fia di Tivoli ■. Or poiché 
fu . ad elfi niegata una hmigliapte lo- 
ro domanda , eglino, divennero, talmen- 
te oltraggiòfi • e furibondi, che il. Papa 
abbandonò la città , e ritirolTi al dilà 
di Tibur nel callello di Sani Angelo , 

V- - .Yyy ,3 / do- 

f , 

* 

Èpifl-. Eus^en. apud Barbn. ’ ' ’ 

(a) Orbo Èrifing. ì. i; 'C. 3^; Sigon, 1 . xi/p* Ì78. 
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10^8 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
dove venne per mezzo di lettere infor- 
mato da S. Bernardo^ che in confeguen- 
za della predicazione da se fatta per la 
crociata, fi er’ affembrato un Concilio 
» nazionale delli Vefcóvi e nobili della 

Francia nella citt^ di Chartrei^ ed era- 
fi unanimemente conferito il principale 
comando di tutta la fpedizione in per- 
fona di se medefimo. Il Papa non vol- 
le permettere , che Bernardo fi addofi 
fa fife una tale commiffione ; nulla però 
di manco tofto dopo in un’ altro Con- 
cilio tenuto ih Francia 1’ abbate polo 
la Croce fopra il Re Luigi , il quale 
con una gioja e godimento grande in- 
traprefe una fimigliante fpedizione , e 
fu feguito dalla maggior parte della no- 
F Impera-, tlel fuo regno -( ^) . Avendo S» 
t^'edURs Bnmardo incontrati si gran felici fuc-- 
nella fua predicazione della cro- 
prendono data in Francia fi portò per l’ ifteflb 
tina Jhedt-^rìQ in Germania ; ma conciofiachè 

Z'one nella rf n 

Terra avelie un certo monaco appellato R.o* 
Santa. dolfo afiembrato fenza f autorità del Pa- 
pa un corpo di truppe per.P iftefla cro- 
ciata ) ed attaccati li Giudei in Germania^ 
egli ne fcrifle aH’Arcivefcovo di Magon- 
%a^ condannaado e biafimando si ètte 

ma- 

(b) Bernard. Epifi. 322, Baron. Annales. 


Dtgiiizecl by Googl 


LIB. XIX. CAP. V. 1069 
maniere di procedere , è dopo etì'erd * / 
adoperato per far s'i che il medefimo fi 
rimahefle- ia filenzio ^ e fenza piìi pre- . . 

■ dicare, e chiufo in uri monaftero , fi^ - . 

portò egli nella dieta generale' tenutali > 
a Spire ^ dovè indufle r Imperatore Cor- ■ > - 

rado^ e molti delli nobili di Germania 
'a prender la Croce (r)ynon folamente 
contro gl’ infedeli d;^r , ma anco-. 

Ta contro li Pagani- nel Nord "della 
Sajfonìa, ' ' 

Come le leve di si fatte truppe fu- 
rono compiute nella Germania^ Tlmpé- 
tore alla' teda di un numerofo efercitb ■' 
li pofe in viaggio per la Terrà Santa, do- ' 
po là felfività di Pafqtia^ acconipagnàto 
dal legato del Papa , e dà Adamo' ab- 
bate di ìork . ' Il Re di Francia fu 
Trattenuto qualche tempo per 1 ’ arrivo »»■»; 1147. 
di Papa Eugenio in quel fuo regno il ^ ff 
tjuale conciolìacofachè folfe (tato tut- - 
tavla mpleftato granderiiènte . dagli fe“- , ■ 
diziolì Romani flato' imperciò co- 

flretto' ab abbandonare X Italia ^ ' Luigiy 
dopo aver ricevuto il Pontefice in' Pa- 
rigi-, e dèftinato per amminiilratore dèi , 

fuo regno durante la fua afsenzà l’ ifto- 
rico Sugero abbate di 5 . Dionigi , inco- 

' , Yyy. 4 mia- 

(c) Otho Frifing. ubi fijpra. . 
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1 070 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
^ -minciò la fua marcia nella feconda fet- 
timana dopo Tentecofìe , e verfo la 
fine dell’anno lì un'i a Contado nell’ 
E^lijio^ Jia (dy. Frattanto Eugenio tenne un. 
er^if in Concilio a Parigi per elaminare le dot- • 

fuel re£no.xr\nQ di Gilberto Vefcovo di PoiClierSy 
' il quaF era ftato acculato dì eres'ia , per- 
chè afleriva che la Divina Elfenzà non 
era Dio; che le proprietà delle Perfone i 
in Dio non erano le Perfone medefime; ^ 
che la Divina Natura non fi era incarna- 
ta; ed alcune altre propofizioni , le qua- 
li fi dilfero elTer meno importanti , Il 
Concilio non decife cofa veruna intor- 
no ad una iimigliante materia,- ma per 
avvifo e configlio di Eugenio la rimife 
alla confiderazione d’un Concilio Gene- 
rale. Intanto avvegnaché fi dicefle^che 
. in Francia prevalevano in quello tempo i 
delle altr erefie, Papa mandò il 

Vefcovo d'C^/W in qualità di fuo legato 
nella provincia di Tolofa contro un certa 
Errico^ il quale afseriva ch’era inutile e 
vano Fedificar delle Chiefe; che il battefi- 
mo non era di alcun giovamento; ch’era i 
in vano il pregar per gli defunti ; che la 
Croce non doveafi nè onorare nè adorare; 

, > che 

I 

(d) Suger Abbas ia Vit. Lui Otho Fr ifìnfe ’ 
ubi fup. 
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-LIB. XIX. CAP. V. 1071 
che il cantare i Divini ufficj era un 
burlarfi dì Dioj e che il Corpo di Cri- 
sto non era prefente nel Sagramento 
òq\Y Eucarljììa^, S, Betnardo avendo ac- 
compagnato il legato fcrilTe al conte di 
S. GiU nel cui territorio Etneo rifie- 

1 r r ' \ ’ c minn 14H. 

'deva;, e h Ipiegò con tanta torza e 

vigore, che il popolo rinunciò alle dot- 
trine di Errico , ed avendolo legato lo 
diedero in potere dell’ abbate {e). Nel 
tempo in cui qi^elli fatti accaddero nel- 
la Francia , le crociate erano giunte 
nella Siria ; ma conciofiachè le truppe 
aveffero grandemente patito e per le fa- 
tiche fofferte nella lor marcia , e per 
lo tradimento dell’ Imperator Greco , ; . 

pochifiime ne reftarono vive , onde non 
efsendo in iftato di porli ad alcuna in- 
traprefa fi determinarono di ritornar- 
lène in Euro,pa , ^ 

Eugenio continuando tuttav'ia a trat- Sì tiene un 
tenérs’ in Francia tenne un Concilio Ge- C'o«r///o 
nerale a Kheivm intorno alla meta di RhSms ! 
^tfarefima jptr deterrninare ì affare del 
Vefeovo di Poióiiers 'y ed avendo compofla ' • 
una confeflione di. Fede in oppolìzione ' 
degli articoli ereticali del Vefeovo, que- 
lli 

(ey òófrià. in Vit. $. Bernard, i. iii. S» ^ 
Bernard. EpiA. 241, 
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1072 - L’ISTORIA D’ITALIA' ^ 

fti rinunciò alla fua opinione, e dichia-^ 
tò di predare il fuo ' afsenfo , e la fua 
credenza ad una tale' confelTione di fè- 
de . Indi efsendolì difmefso il Conci- 
lip , Eugenio fi condulse a Tr/Vn , do- 
y efsendo rimafto convinto della veri- 
tà delle profezie di .S. Ildegarda , eh’ 
èra una monaca, fcrifse alla medefima,e 
-le diede il ;^ern\efio e’ia libertà di pubbli- 
care qualùnque cofa fofse ad efso lei per 
Divina Ifpi'razione rivelatà(/). Tìà Trìers , 
egli fi portò al convento di Chiaravalle 1 
(E), ove determinò ladifputa fra l’Arcive- ! 
feovo di Canterbury ^ e ’l Vefeovo della 
Chiefà òii S.Ùavid^ il quale pretendeva ef- 
fere il metropolitano di Wales o Galìesm 

, 'Do- 

< (f) Apud Surium, tom. v. ' ' I 

Il ■ Il 

t 

» 

■'(E) Bernardo Bonevalle r/- 
■ fertfee , che mentre Eugenio, ft trattene 
ne' nel convento di Chiaravalle vijfe con 
quella medeftnt aujlerìtà y con cui- vU 
vivano $ monaci \ eh' égli non porti ad- 
àojfo camicia , e che quantunque nel fuo 
letto ft tenejfero i cortinaggi di porpora^ 
purejfo letto non era che intieramente di 

( 5 ) Vita Su JBern. /. ii. u Sk 


LIB. XIX. CAP. V. 1073 
Dopo ay^r decifo in favore dell’ Arci- 
vefcovo di Canterbmy ^ e. mandato il 
Cardinale Niccoli in qualità dì fuo le- 
gato nella Danimarca y egli fe ne ritor- 
nò 'nella vicinanze di Roma y non aven- 
do potuto entrare nella cittk la, quale 
tuttav'ja era in potere della fazione degli 
Arnoìdtfli» Intanto, effendo ritornato gi^i 
r Imperator Corrado dalla. fùa fpedizio- 
ne , Eugenio gli rcfifse una lettera , ed 
a fine di confortarlo- e confolarlo de’ , 
fuoi cattivi fuccelTi , gli diede i titoli 
di 'Principe Cattolico , e di . difenfore 
della Chiela Romana . 

Egli fcrilfe parimente in Francia per Anno Do- 
aniniare i fudditi di quel regno ad un’ 
altra crociata per Cerufalemme ; ma li 
monaci Cijìcrcieìift fi oppofefo a quella Francia 
feconda fpedizione^ àvvegnacliè i cattivi 
fuccelTi deir antecedente aveflero tirato 
fopra 5 *. Bernardo lo sdegno e la cerìfu- 
ra del popolo cos'i di Germania che 
della Francia y avvegnaché lo accufalfe- 
ro di eifere un fallo profeta , e 1* uc- 
cifore infieme de’ loro amici, con aver 
mandali li medefimi in un paefe cos^ 
lontano per farli perire in mezzo di 

> de- ' . " 
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i074 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
deferti (. F)» L’anno feguente,) efifendo 
/ Do- tuttavia gli Arno^dijì't in pofsefsodi Ro- 
ma y Eugenio fe ne andò a Ferentino * 
ma eflendo verfo la fine dell’ anno ritor- 

« 

nato in ella citt'a ebbe quivi una vilìta 
.dall’abbate di il quale andò da 

lui a lagnarli di un certo nobili ^ che 
aveva edificato un caftello, che domina- 
va il fuo moniftèrò , e donde oflerva* 
yafi. quel , che in efso fi facea'. ' Torto 
dopo giunferò ancora in Roma j^ì. Ar* 
civélcovi di Co/o«/'/7,> e dx Magonza per 
difenderli Tunp e l’altro la loro caufa, 
effendo flato accufato 1’ Arcivefeovo di 
■ ' Colonia di aver diffamato elfo fuo fra- 

■ tello l’Arcivelcovo àxMàgonza.W Papa 
aflblvè r Arcivefeovo di Colonia come 
innocente, e rimile la formazione del 
' procelfo 6 fia l’efame delle ragioni dell* 

• ' ' . Ar- • • 




iMa 




(F) S. , Bernardo /jer , riacqniftàre la 
Jìima del fuo carattere j eh' era fi gran- 
demente feemàta nella oppinione ‘del po- 
polo tosi di Francia , cJ^e Germania, 
due anni dopo, fcrijf e un apologia della 
fua condotta e fu da ejfo lui dedicata 
al Pontefice , 


y 


. LIB. XIX. CAP. V. 1075 
Arcivefcovo di 'Magonza alli Cuoi legat’ 
in Germania . Indi egli mandò in Germa^ \ 
nta due 'Tuoi legati, li quali fciolfero il 
matrimonio di Federico duca di Svevia 
colla Tua moglie a cagione della loro 
conlanguinita. Un’altro legato fu da lui 
ancora mandato in quello tempo in /r* 
landìa , il quale divife quel regno in . 1 

quattro provincie metropolitane, e por- 
tò feco i palli! per gli Arcivefcovi di 
Armagh , Cashel , Dtiblino , è Cannai*- ^ 

ght (-è). 

^Tra. quefto tempo Federico duca di 
Sveojìa , eflfendo dopo la' morte del fuo chiude un 
zio Corrado fucceduto nell’ Imperio', man- trattato col 
dò un ambafeeria al Papa , e conchiufe 
col medefimo un trattato ,, la foftanzà w/«mi5z. . 
del quale contenevas’ in ciò che fiegue; 

Che r Imperatore non poteflfe conchiu- 
dere alcuna pace o triegua colli Ro - , 
mani , o con Rugiero Re di Sicilia- fen- 
za il confentimento del Papa , o delli 
fuoi fucceflbri ; ch’egli fi dovefle adope- 
rare, e sforzarfi a ridurre elfi Romani 
all’ubbidienza del medefimofPontefice, e 
non doveffe concedere niuna, Torta di terre 
all’ Iraperator Greco da quella parte del 
mare . Dall’ altra banda il Papa promifa 

di 

(h) Baronu Annaks ad aan, ii5t,< ' \ 


..Digitized by Google 


1075 L’ISTORIA D’ ITALIA • 
dì dare a Federica \ìl' corona imperiai ej 
di fhidiarfi per Tenore , e dilatazione 
, dell’ imperio; e. di non concedere al me- 
ddimo ImperatorC/J'^co. ninna Torta di ter- 
re ' verfo la parte del mare a Te vicino . . 
.'.E trasferì- ' .-Una's'i buona córriTpondenza tra ,1’ 
Imperatore , e’ 1 Pontefice - Tu di una bre- 
' Sede di villìma durata- J poiché avendo Federico 

Magde^ pochi mcTi dopo conferita la Chiefa 'me- 
fjn.d' cofa tropolitahà di Magdehurgh i Gmemano 
od'eiih il Vefcoyo di Zèuz ^ 'Eugenio TcrilTe.' ai 

eleo vi di Germania y ed incaricò loro 
115 ^. che priegaflTero T Imperatore a voler de- 
Tiftere ed aftenerfi da una s'i fatta! tras- 
■ laziòne 'di’ Sede niente neceflària , -q 
che infifteflero a Toftener e difendere * 
che. Timpèràtore non avev’ affatto al- 
cun’* autorità di trasferire i VeTcovi da 
« ** • 

un VeTcovato ad uh’à-ltro, Tenza' il per- 
ni éffo- e .licenza' della Sede -Apoftoli-"^ 
ca (i). Una- tal, lettera homebbe queir 
• effetto, che da Eugenia fi defideraya j 
ma non di meno -égli non volle in quel 
tempo recar più oltre un fimigliante, af- 
fare, L’anno lèguente però mandò due 
, legai’ in Germania .per giudicare T Ar- 
clvefcovo di Magon^a ^ il qual’ offendo 
d’ua pacilico e mite, temperamento cria 
■ ' ilar 

(i) Othò Frifing'h ii. c* 9- ' . ’ 
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LIB.„XIX.. CAP.;V. 1077 
flato accufato di una gran ,neglig>;nza 
e trafcuraggine dei Tuo uificio. Quelli le-, 
gali ^ elTendo flati corrotti ’da Arn:ìlàay^ 
eh’ era il più gran confidente dell’ Arci- 
vefeovo, ed il quarera llato ultimamen-' 
te da lui avanzato e promoiVó , non 
vollero' preltare' orecchio a niuna difefa,' 
ina lo depofero dalTuO'Arcivcfcòvato, ed ' 
in. luogo di lui vT fotlituiròna'^rwo/^/q. 
U Arcivefeovo imperciò sdegnando, di 
appellarne alla Sede Ponteficia, nc/ ap- 
pellò al giudizio di Cristo , e ritirolU ^ 
nel convento de’C/y?^rz/e«jf»,,dóve fe ne 
mori, grandemente compianto due anni 
dopo Nel tempo, in cui ^caddero 
sV fatti avvéniménti m-.G^rrnanh ., 

^ew/o pafsò di vita' in Tivoli^ e fu fep- 
pellito con una gran pompa nella Cnieù 
di S- Pieno (G),. ' 


Morte di 




11 


(k) Conrad, Epifeop. Chron. lylogun. 


- t ^ f ' 

( G ) Pochi meft dopo , là morte di Eu- 
genio pofih a miglior vita S. Bernardo, 
dopo aver fondati cento , fejfanta - rnona- . 
Jlerj y e fpef a la fua intiera vita qu 4 e 
celante campione per, C avanzamento .del 
potere della Qhiefa Romana . 


» 
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Eu^’enio ' Il giorno appreflb la morte di Papa 
Papa è £n^g„to^ i Cardinali di unanime confen- 
AnSa- Io eleffero per di lui fuccefsore Coì'radoy, 
fio IV. ii quai’era un CardinaFe Vefcovo di Sa- 
bino^ ed "avendo prefo ,il. nome di Ana~ 
flafto IV, mandò in qualità, di fuo le- 
gato in Germania il Cardinal Gerardo 
per giudicare la caufa -del -Velcovo cH 
.il erafi ultimamente 
fatto pafsare, ficcomé'’poco anzi ft ^^èda 
. .noi menzionato, a quella Sede dall’ Ini- 
’ ; ' peratore * Gerardo giunto che fu a Mag^ 

debmgh cominciò a far’' ufo della fua 
Apoftoliòa autorità' in decidere una tal 
. caufa ; ma V Imperatore , il quale allora 
• -'trovavafi a celebrare le 'fede del-'S'. Natalo 
del Signore in quella citt'a , lo riprefe co- 
- tanto afpramente , che Gerardo veggendo 
ch’eoli non averebbe potuto procedere ol- 
« treTnun tale affare ',Ti pofe in viaggio 
wi»Tu5^pel fuo rìtornp 2. ' Roma y e per iftrada 
ne mori di cordoglio . Nulla però^ di 
' manco l’ Imperatore bràmofo di conchiu- 
deré,’e terminare un tale affare fenza ve- 
nire a rottura col Pontefice , mandò a Ro- 
ma un’ambafceria una coU’Arci vefcovo da 
lui eletto' , il qual fatto fu di tanta for- 
za e -polfanza prefso Anajìafio, che Guic- \ 
' mano non folamente fu confermato, ma , 

' , ri- ' 




LTB. XIX, CAP. V; I 07 P 
ricevè ia oltre il pallio, non fenza gran- 
de fca iddio di molti, che avevano 
to dichiararfi dalla corte di Romd ^ che « /« Ro- 
Gmcmano non li farebbe mai dovuto con- * 

fermare (/J. Tolto dopo AnafiaftOy ef-'^^^Adria- 
sendo àccnfato e biafimato di 'troppo no IV. 
smoderata condifcendenza^.e di aver ne- 
gletti li diritti della Sede Romana^ paf- 
sò di vita, e fu fepolco nella Ghiefa del 
Latemno . 

Due giorni dopo la morte di Ana- 
ftafto , fu eletto' Papa fotto il nome di 
Adriano IV. Ntccolh Vefcov.o di Alba- 
(H), il quale immediatamente dopo 
JJì.Mod.VoLz'^.Tom.'^ Zzz .la 
’ (1) Otho Frifing. 1. ii. c. io. 


I 

(H) Niccolò nacqui in Inghilterra 
I nel paefe di S. Albano in Hertfordhire. 

1 Diceft che i fmi genitori fojfsro fiati 
i mendici . Rgli mede fimo , mentre eh' era 
■ ancora giovanetto abbandono il fuo pae- 
' fe natio , e viaggiando nella Francia /i# 

' ammejfo come un povero e miferabile 
clerico nella Cbiefa di S. Giacomo in- 
Melgor , éd indi avendo fatto ' qualche 
progrejfo nella letteratura ^,prefe\t abito . 
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la’ fili elezione mandò »n Tuo legato a ' 
Guglielmi Re di Sicilia j ma eonciofia-^ 
chè effo papa gli aveflfe dato fol tanto il 
titolo di Stpnorff di Sicilia , Gmliclmoh 
non volle ammettere un tal legato ad 
nrfa udienza, ma ordinogli anzi di tor^^ 
narlène in Roma (»>). Fra quello tem- 
po r Imperatore Fcd'etico^ avendo ftabi- 
Iki gli affari di Germania y ed- eflendo 

Rato invitato, dalle citt'a di Lombardia- 

» * * • - • ' 

a proteggerle dalle, triurpazìòni de’’ lem, 

vi- - 

N 

(m ) Romuali Chro^ 


dì monaco rtet montfterò dì S. Rufo nel 
Delfihato ) dove colf andar del tempo fd • 
fatto priore e pofeia abate . Dopo ejfe^ | 
flato- promojfo ad una tate dignìtd Jl 
portò- in- Roma per gli-, affari del fuo- j 
convetito y e ftt talmente accetto a Papa- 
Eugeniok, ebe quefti lo trattenne prejfò 
dt fe y e creolio Fefeovo di Albano . Il 
\ medefnno Pontefice tofh dòpo lo- mandò' 

^ cóme ftto legato in Danimarca ( alcuni 

dicono nella Norvegia ) dove fi difiinfe 
in uh tale 'impiego per molti anni e-' 
pofeia ritornò, in Roma poco prima- del^' 
la morte di Anaftafio^ i 
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vìcmi , era entrato in Italia con un po- 

, r r • 1 • • ’ , tor entta 

aeroio eiereiro,e dopo aver ricevuta la;^, itaia 
corona à' Italia dairÀrcivefcovò di Mi-canuri «f 
latto ^ tenne an aflemblèa generale degli 
llati nel {nano di Roncalia , Dopo aver 
difmelTa , l’ adè^blèa , marcii col Tuo efer^ 
cito contro NKlanoy ed avendo disfatto 
alcune truppe y eh’ erano marciate contro 
dr lui , pofe il Tuo efercito iti . quartieri 
d’tnverno nella Lombardia 

DuRAVTe il' tempo , in cui fatte ^ 

. r r ‘ili* lU uccidom. 

cote operaronfi accaddero alcuni gran «« Cardi- 

didurbi in poiché avendo Adria-’*^‘\ 

»o ricufato di condefcendere alla rkhie- 

fta del popolo, il quale volea che la 

poterti civile li coinmettefle ai lènatori^ 

elio popolo’ attaccò un tal Circtónale P^da- 

( da alcuni appellata Gerardo ), mentre^ 

che andavano a ritrovare il Papa, e io 

fer'i in una maniera tale, che ne morV. . 

In pena, e g^Higo di un finaigliante 

omicidio, il Papa Ibttopofe la citt^ ad 

un’ interdetta, -ed eflèndo quello durato 

per lo fpafflo di molte fettimane^ i fe<^ 

uatori furono alla ftie collretti da que*. > 

gli del Clero a fpttorhetterli al Pontefi*. . 

ce ; onde avendo ad elfo lui giurato 1(> 

pra U libro de’Vangel} di fcacciare daU ~ 

Z z z a la 

(o) SigoAk l xiu pt 
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la città Arnoldo y e fuoi aderenti, l’ in- 
terdetto fu tolto nella fegueriie fettima- 
na di Pafqua^ Un sì-latto accomodamen- 
to non di meno ei fu di una bievifli- 
ma durata, poiché efl'endo il partito re- 
pubblicano tortamente divenuto di bel 
nuovo fediziofo e tumultuante, il Pon- 
tefice fu obbligato ad abbandonar la cit- 
t . tà., e ritirarli a Vìtetho^ dove fcomuni- 
cò Guglklrm foprannominato il Malva- 
Re di Sicilia y il quale- ave v^ alfa- 
Iito Benevento , e fatta una invafione 

I ' nell! territori della Campania y dove pò- 
fe a fuoco varie citta. 

V Impera- FRATTANTO T Imperatore Federico, 
avendo fatte ufeire dalli quartieri d’in- > 
"verno le fue truppe, avea fottopofte pa- 
recchie città delia. Lombardia , e ftava 
marciando direttamente verfo Roma , Il 
Papa, che in cotefto tempo ritrovavali 
a Viterbo , fpaventato dalla follecitudin* 
e preftezza del.fuo marciare, fi ritirò a 
Città di Cafietlo , eh’ era una piazza mol- 
to forte , e mandò all’ Imperatore tre 
Cardinali per . negoziare con erto lui un 
tracuto prima che s’inaoltrafre maggior- 


; 1^- : : 


; . » f 
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niente ( I ) . Federico avea nel medefi- 
mo tempo anch’ egli mandata al Papa 
un ambaicerìd , e dopo alcune difficolta 
fu convenuto , clic il Pontefice dovefi- 
dare a Federiro la corona Imperia- 
le , avendo dall’ altra banda Federico 
-giurato di non offendere il Papa nè nella 
vita fua, nè 'in alcuno de’fuoi membri, 
Conchiufo che fu il trattato , T Impe- 
ratore s innoltrò col fuo efercito a 
dove ricevè il Pontefice, ed i Cardinali 
con gran rilpetto, e conduffe Sua San- 
• Z z z 3 tit^ 

/ - 

^ L. 

(I) Emendo Arnoldo di Brefcia co- 
‘dutoc uhimamente tra le mani dell' Im~ 
pefatdre^per meizo delli conti della Cam- 
pània , i quali lo avean tolto di mano 
■idi Cardinal Gerardo , li deputati del 
Papa richiefera, ad ejjo Imperatore , che 
lo deffe in poter loro : laonde effendo T 
imperatore cvndifcefo ad una tale lor do- 
i manda , Arnoldo fu condotto a Roma, 

• dove fu condennato e bruciato covrì erèti- 
ro , e furon buttate ie fue ceneri dentro il 
>Tevere , affinchè i fuoi feguaci non ado- 
rajfero le fue relìquia come reliquie di 
un martire y, 





I 
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tiù alla, fua tenda ^ ma concioriachè 
«veflè trafcurato di ted'ere lattalfaraea- 
trc’ch.’ «fio Papa smontò da cavallo > li 
Cardinali , immaginando che 1’ Impera- 1 
tore nùdride qualche oftile Intenzione -, 
immediatamente fe ne faggirono indie- 
tro -di fretta a Qttt^ di CafielloL^é Adria- 
no^ eflendod chiamato offefo per una' si 
fatta di lui . trafcùraggin’ ed inavvcrteri!- 
za , ricusò di ammetterlo al bacio di 
pace Quindi T Imperatore allegò che- 
.non era obbligato di farlo ; ma dopo 
due, giorni di controverfia, eflendo rima- . 
Ho finalmente convinto , che gli altri 
.Imperatori precedenti avevano adempiu- 
ta una tale cerimonia, condifcefe poi an- 
ch* egli a ^re lo fieiìb . Rflendos’m tal 
^uifa compone ed aggiufiare tutte le di& 
lerenzé col Papa, ricevè egli un’ambafce- 
rla dal fenato e popolo Romano ^ ma con- 
ciofìachè fi fofsero cofioro indirizzati a 
trattar col naedefitno come ad un loro 
fovrano, elso.licenziogf in una brufca 
maniera, e mandò l’iftefsa fera il Car- 
dinale Ottaviano con mille cavalli ad 
impofielsarfi della parte Leonina della 
città, ed a fortificare il pont’ Elìàno 
per impedire qualunque fòrprefà di effi. 
Romani \ 

£s-..-4 
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■ Essendosi prefa una (smigliante pre- 
cauzione , V Imperatore fi avanzò col 
4 ~uo ■efercito alle' vicinanze delia citta, e in Roma 
'«■icevè dai Pontefice Ja cOi“ona imperia- 
•le nella Chielà di S, Pktro fenza ve- 
«•uno diiìurbo.^ Ma non cosi fu egli ri- 
cornato nel campo, che \R.omnm mon- 
.cat’itì rabbia,' perchè la loro ambafcerìa 
•era fiata rifiutata, ed erafi compiuta rin- 
coronazione lènza eflème fiati elfi fatt’in- 
cefi c confaltati, palfarono il Tevsrsy 
«d avendo attaccata la Ghiefa di S.PÌe- 
*ro uccifero varj Vefcovi del partito 
^eiriraperadore . Per k qual colà 
Perico ritornò immediatamente in ajuto 
del Papa, e dopo un difperato combat- 
timento di -quactr ore rilpinlè i Roma- 
ni y avendone fata refiar morti mille 
in quel luogo, c prefi dugento prigio- 
nieri; laddove la -perdita da fe fofferta 
non fe che di un Ibip Qwmano «ccì- 
fo, ed ttn’ùltro prefo prigioniero (0). 

Dopo di ciò a preghiera del Papa refti- 
tui li dugento Romani prigionieri ; • ma 
ricufaadofi poi da elfi Romani di darlè- 
eli le provvifioni pel feo elercito , egli 
marciò lungo il Teve/e in su a Ponpc 
ijtcaatoy dove ricevè la fottomelfione de* 

Zz.z 4 \ Ti- 

(6) Otho FxiCng. 
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Tivoleft.y ed indi richiedencuG una' ta- 
le dui dal Papa come pane cK*l tem- 
l' Impera- torlo Romano^ l’Imperatore la cede ad 
Adriano ^ e finalmend eflendo flato il 
Germania, fdo elercito attaccato da una intermita, 
■fi pofe in cammino pel fuo ritorno in 
Germania ' « 

Il Papa ■ Dopo la partenza delflmperatore^ il 
^rta^ln S, portò a S. Germano , dove ri- 

Germano , cevè l’omaggio di Roberto '.principe dì 
■Capoa , e degli altri conti e baroni della 
Puglia , che furono da eflb lui eccitati 
! aTibellarfi contro il Re di S/V/Vi/r . Nel 

tempo ch’egli fi trattenne in quella cit- 
ta gli fcrifl’e r Imperatore Greco , offe- 
rendogli di fcacciare Guglielmo dalla 
Puglia , e dalla Sicilia , a condizione 
che ad effolui fr concedeffero tre città 
marittime in Italia . Le notizie di ciò ' 
pofero in agitazion’ e timore il Re di 
Sicilia , il quale im perciò mandò alcu- 
ni de’ fuoi nobili al Pontefice a pregar- 
lo di aflblvcrlo dalla fentenza della Tco- 
tn unica contro lui fulminata ^ ed offe- 
rirgli di voler reflituire tutti gli flati 
e dominj 'della Chiefa , e d’affiflere efi 
, fo* Pontefice e colle armi e col danajo 

per fottoiTvewere ad effo i ribellanti A> 
mani » Adriano fu -impedito dal preflare 

©ree- 
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orecchio a fimiglianti, propofizioai di 
GugVtelmà dalli Cardinali , che ; favori- 
vano r interefle dell’Imperatore ; e quin- 
di ritirandoli a Ferentino udì le lagrian- 
-ze del patriarca di Gerufalemme ^ il qua- 
comechè folle preflh al centéfimo. an- 
no di fua. etk, puf era fi. .poetato, in 
•Italia per lagnarfi contro i cavalieri Of- 
pitaiieri quali ricucivano di pagar le 
decime ^ avvegnaché folTero fiati .efen- 
'tati dalla giurifdizione del' patri arca ".con 
•un privilegio lor conceduto dal Papa. Of 
jidrìano' vt^\ amendue le parti y .malfe- 
ce poi > che non sfi parlaffe .più- d’ un 
•tale affare per quel tempo., fenza' far- 
vi alcuna* decìfione , Indi paffando ' per 
\iL 'Campania fe ne andò z, Benevento-^ 

■dov’ elTendo fiato 'pochi .meli dopo af li Re 
fediate da GuaUelmo-^ confenti ad.'una^‘?.'C^' 

° r ... .JetiiaiiPa- 

pace , li 'CUI articoli lurono dettati dal^.;, Ber 

'Re, il quale affoltìiamen te • ricusò di «evento ,v 

permettere' 4 che alcun legato entrafle 
mai nella Sicilia , 0 che fi faceffero al- una pack 
cune appellazioni dalle-'Chiefe di - ’quelM?»® 
regno alla Sede ’Apofioìica i Quéfie'cóndi-! 
zioni,per quanto mai elleno follerò dif- 

piacanti però dpl Pontefice, cqp, 

fermate y il quale in oltre diede ad efi 
fó Guglielmo , dopo aver que^ dgit^tata ' 

■,.••. . fe* 
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fèdeltk alla Sanca Sede , l’invelHtura ài 
. Sicilia y della Puglia ^ è di Capoa con 
tutte le loro dipendenze (/>). Un tale 
aggiuftatnento fatto col Re di Sicilia 
fu cagione di gran fazioni tra' li Car-, 
dinali , le quali durarono per molti an- 
ni ; ma li Cardinali del partito dell* 
-Imperatore, dilTimulando per quel tempo 
‘il loro ri fentrmento, andarono zm Adria- 
ad Orvieto , la quale cittk non eC~ 
fendo ftata mai .onorata colla prefenza 
del Pontefice erafi rivoltata e (ottratta - 
dalla Tua foggeziope alla Sede di Roma, 
Ma air avvicinarli di elfo Adriano ad 
* 'una cale cittk , fu dagli abitanti rice~ 
vuto con grandi onori , e dopo eflerli 
quivi trattenuto per qualohe tempo , ver^ . 

• fo li principj deir inverno se ne ritor- 
nò finalmente a Roma {q), • , 

Sorge una ;Tosto dopo clTendo ftato informa-; ] 
tf , che r Arcivefeovo di Lunden nel 

wror’ 3^1 fuo ritorno in Danimarca ( K ) era ftà- 
Pepa. • tO 

Anno Do- Tyr. I. xvlii; <u 8. Exemp. Di- ' 

ew'w * * 5/ • plom, apud Baron. 

( q ) Afta Vatic. apud Baron. * ' 

‘ N - - 

• (K) Baronio lo dkeVeftovo Inglefe, 
ejjtiìdo probabilmente [caduto in errore 
per la Jimigliantià de Homi * 
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io rubato nella ed era rite- 

•flutp prigioniero Tmo a tanto, che non 
jiagalTe una grolla fomma di danajo pel 
- duo rifcatto, egli «nandò.due*fuoi lega» 

.tì in quel regno con una lettera all’ 

.imperatore , il quale ritrovavafi allora 
in Befancon con un lèguito 'di moitit. 

£rai «obili. Il Papa efprelTe in quel- 
la fua lettera il Aio Aupore , come mal 
foffe potuto addivenire , che 1’ Irapera- 

• xlore foffriflè , che A commettefle nel 
iuo reame va Amile oltraggio fenza pu* 
aiirne gli autori , e ^ecialtnente dopo 

• teflere lui ftato due anni, prima si bea / 

ricevuto ed accolto dalla Sede Romanay 

dalla quale aveva ottenuto il favore 
della corona» A queAe ulti me, parole ,ì 
nobili ^ che vi A trovarono . prefend 
montarono in una gran rabbia ^ ma 
' mentre eh’ eglino ftavano efclaraando 
contro.!’ arroganza del Papa, uno.d^ 

- legati diffe ad alta voce ; Da chi mai 
■ -adunque deve C Imperatore rkomjcere 
la corona ^ /e -non dalla Santa Sedè ? . A 
>s'i fatta queAione e domanda del lega- 
to , il <òa.tt Palatino immediatamente 
tirò Aiora la fua Ipada per attaccar eoa 
elTa il legato ; ma gli fu ciò dall’ Im.- 
neratore impedito 9 il. quale diede ordì- 

« . . . • «p * 
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ne , eh’ eflì legati incontanentemente^fi 
:partiflero dalla Germania , e torto dopo 
pubblicò una lettera indirizzar’ a tutt’i 
Tuoi fuddili , nella quale giurtificò la fua * 
condotta . Quind’ il Papa elVendoli of- 
fefo del poco rifpetto , eh’ erafi portato 
a’fuoi legati, fcrilTe arti Vefcòvi di Ge»*- 
'mania efortandogli ad avvifare ed ani- 
'monire 1’ Imperatore che ne mandafse 
'via i Tuoi malvagi configlieri , e che 
'forte' fottomefso alla Chiefa . 

^ Velcovi nella loro rifporta confef> 
diffreuna farono la loro fommefllone alla Santa 
riconcUìa- Sede; ma neirirtefso tempo dichiararo- 
Mno Santitk di lui , che tutta la 

W/W1158. Garw/7»//x fi era offefa per 1’ efprertione 
ufata nella' lettera da efso lui mandata 
'àir Imperatore '(L) , della quale , fic- 
com’ - ella era /ambigua , cosi noti ve n* 


r-. ^ 

efprejjtone y dt cut ft fa men* 
biotte, in queflo luogo y e la qual' era am- 
'hig^à” nella lettera .del Papa y conftjleva 
netfe due parole Betieficium 'Corona , 
quali , avvegnaché la parala Benefì- 
■^um in quei tempi figniflcajfe amh^ 
' fèudo y venivano ad inchiudere che 
Frederico pojfedejfe t Imperio come un 
feudo della Sede di Roma. 


Digitized by Google 


DIB. xrx. CAP.^ V. lopi^ 

era ftato mai prima alcun’ altro efempìo; 
eh’ eglino tacean conto e credeano , che . 
il loro Imperatore avev’avuta la Tua co- 
rona per lo Divino favore; che la prh 
ma otfefa erafi fatta per mezzo d’ una 
pittura (M); e che 1’ Imperio era in^ 

gran- 


(M) ^efta fi era una pittura^ o’ pp\ 
meglio dire un quadro appefo nella Chic- 
fa Laterana, rapprefentante /’ Imperatore 
Lotario in ginocchioni colle fue mani tra 
le mani del Papa nella guifa appunto in. 
cui ftanno i va[falli quando ricevono /’/«- • 
vejiitura de feudi ^ e fatto la pittura 
vi erano ferini li due feguenti verft : ' 
Rex veoit ante fores,jurans priusf 
urbis honores , 

Poft homo fit Papas , fuinit quo . 
dante coronana . : 

Cioè’ a dire , Il Re giura dinanzi 
alla porta di mantenere /’ onore di Ro- 
■ ma , e vien fatto vajfallo del Papa y - 
dal qual* egli riceve la corona . Or Fre- 
derico , mentr egli fu in Roma , /<*- 
gnojft ’d un fimigliante quadro y e per 
una tale fua lagnanza Adriano aveaglì 
’promejfo di farcelo levar via • ' 


iop2 ^ISTORIA ITALIA 

' grande agitazione di vedere una preterN. j 
ftone, di cui non vi era alcun efempio, 
autorizzata in ifcrirto; che perciò egli-» 
no facevano avvitata la Santish fua a 
voler calmare, è mitigare l’ Inaperatore» | 
con un^altra lettera fcritta in termini i 
più moderati (r). Veggendo adunque. ' 
Onorio , che anche lì Velcovi della Gc'r* 
mantj erano tenaci dell’ onore deila lo- 
ro corona, e die 1’ Imperatore aveva 
unito un’efèrcito fopra il Lecò vicino 
alla cittù di Augsburgh con intenzione 
Adriano di entrare- in hnlia-y mandogli due altri 
legati, H quali efsendo- (iati ammeC- 
meffivaalPCi nel fuo campo-gU- prefentaronQ k ler- 
Impera- {gj-a del Papa in una maniera fomef» 
fi va. In quella lettera il Papa parlò aU 
l’Imperatore in, termini di affezione, e; 
di rifpett-o, e- gli difee , che la parola 
Beneficium in Roma non eralì mai pre- 
fa nel fenfo di feudo, ma nella propria 
fignificazione della parola bemfirenz.a^ e- 
che fperava, che qualora egli h-foTseìn 
qualche maniera adombrat-o veriò la Se-. 

» de di Row/», volefsefawielo., confa pevolcj 
per mezzo di lettere, e di mefsàggi 
perchè egli fi farebbe data tutta la cu^v 

II) Rodericns. C^nonicMS ili Fre 1 . i. c.. 8^» 

«o. 15, 16, 17. Gumher Ligur. Pocoi. 
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Ta , che r onore di lui non avelie af^ 
fatto a ricevere alcuna feiuria. Or’ef- 
'sendofi 1 Imperatore per quella lettera 
rappacificato determinò y e ftabili colli 
legati altri punti , che ^verebbono in av- 
venire potuto cagionar difpute, e quando 
poi quelli prefero da efsolui il loro con- 
gedo , elfo li caricò di ricchi prefenti. 
Adrtano mandò ancora i Cardinali Atr< 

‘diizio ed Otone in qualità di Tuoi le- 
gati nella Lombardia y perchè ulafsero i 
loro sforzi per riconciliare gli abitanti 
di Milano con quegli di Lodi , e di al- 
tre citta nelle loro vicinanze , che da 
loro venivan‘ opprelTi. 

Frattanto T Imperatore, dopo aver ^'Jmpera- 
tenuta una dieta in Augsburgb , mar- ^ 
ciò con un formidabil’ elèrcito dentro mata ^ 

T Italia y ed efsendofegli uniti li baro- 
ni Italiani colle truppe loro , obbligò, 
dopo lungo afsedio la città di M/- 
lano a renderfi a difcreaione , e privol- ' 

la di moltilfimi fuoi privilegi ' ^ 
città atterrite dal feto di Milano , to- > 
ftamente fi refero anch’efse; onde l’Ina- . 
peratore avendo ridotta fotto la Tua po- 
terà tutta la Lombardia , marciò nella 
pianura di Roncalia y e col configlia 
uelli dottori di legge nella fecola di B 0 - 
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log na ) e delli deputati delle altre cit- 
ta, determinò le o fieno prero- 

' gative dell’Imperatore in Italia^ le quali 
■' efiendofi polle in ifcritto , i Vefcovi , li 
• nobili, e deputati delle citta giurarono di 
ofservarle in ciafcuno articolo. Indi Fre- 
dtrìco , avendo riformati e corretti gH 
abufi delle citta , e tane varie leggi 
nuòve, difmife l’afsemblèa, e polle le 
fue truppe in quartieri d' inverno , fe 
ne andò in Albezola nella Liguria ^ do- 
ve folennizzò le felle del 5 *. Natale (s) , 
dopo aver mandati alcuni commirsarj nel- 
la Tofeana ' , ■ e = nelli territorj , di Roma 
a far provville per, gli magazzini da fer- 
vire per la fua marcia, che do vea. fa- 
re nella feguente primavera. 

Sorgono • .. Adriano, efsendoli ofFefQ della con- 
luì delli commifsarj e poco o nulla 
edìlPapa .(oddìs^dLtto dell’ Imperatore medefimp , 

^nno Do- avvegnacchè in Roncalia avefse obbli- 
WW/1159. . o ^ . 

gati li Velcovi a pagargli omaggio per 
gli loro feudi, fcrifse ad efso Imperato- 
. re'- una lettera men rifpettola , lagnan- 
dofi della- violazion’e trafgredimento del- 
li- diritti Ecclefiallici i L’Imperatore ri- 
fpófe ad una tale lettera , e giudi ficolll 
di tutto ciò , che da lui fi era operato; 

'i- . . ma 

■» * 

(s)^Radevie. L U .c. 21, 22, 23, 
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ma come il P^pa continuò tutta \^ia a ' ' 

far delle konanz.é, e ricuso di, confagrar , . ■ 

I O * ! , • ' 

Arcivefcowo .di JR,/7.xx?w<» ,, ' > 
tunque un Cardinale aveflè: àlUftito alla 
elezione del naedefimo. varie altre lettere 

, t • • z ^ ' * 

paflarqnli 'tra di.elTq PoiiieSce e riinpera-* ' -, ' 

tore l’il che averebbe ben' toflo .cagiona* 

^ ì » * , •* _ C-^ r I ' • ' 

to tr^: di laro una rottura^ le. il Ordinai 
£rrica da una parte ^ ed U Vefcóvo di’ 
Bamhrga dab’aUra non vi 'fi foìfero in* . , - 
terpofti^ e non ràvefleto. fatta da mer 
diatori . finalmente Adrìtuìo iconfentò 

• * '/•*, * * f t » • 

a mandare quattro, Cardiiaali',.. de quali;, 
due erart Cardinali , diaconi ,,.pet tratta^ ' 
rè un’, aggiufiamento con elTo Impera* ; . 
tore ; mi i termini ' da loro' proporti .. 
per una tale compofizione furono., tal- 
mente alti , che non fi /potè conchiu- 
dere cofa, veruna . Indi fu . propofto , chft 
fi eléggertèro per tenninare,. tutte le lo- 
ro differenze fei. Cardinali, dalla parto, > , ■ 

del Papày e fei Vefco,vi dalla parte delP , 
Imperatore; iha ■ ricusò una ta- 
le propofizione -, ed infiilò .che fi rin* 
novafife la pace antecedentemente- fatta > 
da Eugenio . HI. .Ma una , finiil difputa -Mbr» 4? 
fu alla fine in qualche, parte ternùnata: 
per la morte di .eflb. Adriano. ^ il quale 
JJì,Il^dAyol.x^TQm..‘i,^l^x\ pat ' , 
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pafsò dì vita in Anagut nel primo gior* 
V, no di Settembre ( N ) , 

S’tepue um . Poqiìi giorni dopo la morte di vST- 
l»QhQ!^ y unirono i Cardinali per l’ eie^ 
zione del dilui fueceflore^ e dopo, aver- 
' . N vi deliberato tre giorni di tempo fi fiG- 
. ' farono nella perfona del Ordinale R/J^ 

landò natio di Siena in Tofcana , il 
Aleffandra «ioale prefejb nònve di AleJJ'ay^dro IIR 
lU.>fceU Qardinali chiamati 1’ uno Gior, 

'oanni^ e 1’ altro. GMtdo irnm-diatameri-' 

' te dopo dichiararono P\tp.i„ Torto il no- 
" nae di Vittore IV. un’ altro Cardinale 
■ '' appellato Ottaviano { il eguale veggenda 
r altro competitore adorno della vefte. | 
-Papale gli corfè addolTo , e gliela toJle 
per forza dagli omeri • ma avendola un j 

' ... fena-. 

- 1 , 

♦ I . * ^ *” 

■ . l ' io. » .*:, . .JUL. 1 W.. LW W L J 


( N ) Adriano concedè , ma è incerta | 
VI quaC' anno del fuo Ponteflcato . , una i 
bolla ad- Errico IL d’ Inglùlterra , colla ^ 
quale permettev a quel Re di conqui-K 
fìare /’ Jrlandia , purché pagajje a $. Pie- 
tro un judo, per ciaj'cma >. o fta 
famiglia di quel regno y e permettejfs 
alia Cbiefa di tute-, i fuoi privU ^ 

legj , 

r > . i 
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fenatore tolta anche a c.oftni^egU chia* 
mò a se uh fao cappelUno , il quale avea 
portata , un altra velie propria per un tal 
propolìta, e prendendo quefta, fe ne veftli 
egU lleifo in fretta ponendofela al con- 
trario. > cioè a dire colla parte d’ avanti 
all’ indietro. Indi , eflèndòll aperte, le c. 
porte della Chiefa» corfe etnpituofàmen- 
te dentro un corpo, d’ uomini armat’ in 
dilur adidenza i laonde 1’ altra partita 
temendo grandemente > che’ non .veiiifs 
fero, per terza obbligati, fe noi\ altro, . 
a riconofeere ritirarono nel c,a- 

ftello di 5“.. Angelo, y 4°ve furono, temi- 
ti per nove giorni affediati 
eh’ erano, dati da. Vittore corrotti ^^Ma 
effendofi finalrnente' li cittadini difm- 
gannati,. Ale] f andrò \xtiz, con quegli del 
Tuo, partito furpho foccorfi , e, liberati 
da quel loro, alfèdia , e cos) ritirarono 
a Ntmpha. nelle vicinanze, di Rom.ay dor» 
ve fu. confagrato dal Vefeovo à' OJl.t a % 
ed inimediatamènte dopo {comunicò. 
Vittore y ^ gli aderenti di lui .. Vittore- 
dall’altra banda, eifendo ftato. fimilmen- 
te anch’ egli -confagrato da alcuni Yè- 
^feovi, che fi unirono, a lui , fcomuhicò 
.Alejf andrò, y e fcriffe all’ Imperatore in- 
formandolo. della Tua elezione .. Federica 


»! *. 
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V . 'àvea parimente ricevuta una' lettera 
' 'airifteflo propofito znch.^ às. AlsJ[andro\ 
’ - ;ma ' conqiofiaclaè quelli nell’ ultime ' di- 
- fpiue avuteli còlla Santa Sede ft foffe con- 
'tradiflintoperthèzaodelfuofermóattac» 
^ ^ ■ co alii' diritti della Cbiefà , e folle, un 

^ amico dichiarato dei Re cà ' Sicilia ' f 
- , Imperatore inclinò -, rnaggiormente a fa- 
. ' vorir ■ Vittore. . Nulla però di n>anco , 

X* Impera-’ àffiùchè ‘ fembralse dt operare lènz’alcuna 
fów/wh-parrialith'j dellinò un Concilio di Ve- 
fce / {covi da! alsèmbrdrsi' àtt' Pavia . incirc’ al- 

merd( di Gennaro y_ e rilpofe ai due 
.cqmperitori', che, com egli non' potea de- 
terminare chi di-ellì avefse miglior diritto 
e ragione al Pohrehcato, avea perciò ri- 
ineiradalorcaufaallàdecifioned’unCòn- 
alio 'generale , e ch’egli averebberico- 
,'uofciuto e protetto chi di effi il Cón- 
, cilio’averébbe giudicato avere un tal 
dàxìxto . Aie Jf andrò concio della validità 

della Tua elezione ricusò' di rkonofcerè 

* 

un Conci Ho. non convocato da se me- 
defimo , ed infanto mandò legati he’ 
differenti reami di ed in Orien-' 

te , ' infòrmandoli della liia promozione 
alla Sed(^ Romapa e dell’ intrulione di 
Vittpire ( ^)- » 




C 


■' ■ ■ . .. Es 

( t ) Idem ibid. Willel. Tyr. L xviiù cV 19^ 
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z Essendos’ il Concilio nel ; fecondo 
giorno d4 revbrajo .akembmto in Pavicty 
pittore V- intorv'cnne , e riin et rendo la CmcìJìo' di 
,/ua cauià alla’ dctemtinazione de’ Padri 

f* 1*1 *r*' * *1*1* J^TIT/IO i '0^ 

di elw , qiielti < 2 opo lette giorni di mìnìiióo. ‘ 
liberazione io dichiararono Pontefice,' è 
dali-à, Chiefa .del S.’ Salvatore, fuora del- , . 

la città, -dov’ egli abitava. Io condufse- ... -* 
ro alla Chiefà diocefaha , o fia catte- . 

-draIe, dove T Irnperatore lo ricevè* ed f 
avendogli elfo Imperatore tenuta ìa ftaf- . 
fa., ntentre Icefe da cavallo, lo condiilTe » 
all’altare, e .gli baciò il piede,., Il gior- ; . 

* -no lèguente il Concilio fi uni di bei 
jnuovò, e col le. 'candele accefe feomuni- 
<b andrò e gli aderenti, di lui, 

' ;Xra quefto tetnpò ailejjandrp tenne un 
^Concilio delii Vefeovi e Cardinali del 
partito fùo. in Anvgnì ^ nel .quale pro- 
nunciò la fentenza di Icotnunica, contro 
l’Imperatore, ove feguitaflè/a riconofee- 
a*e - r antipapa. Egli fimilraente forifle 
ad Armdfo Vélcovo di Lifteux in 'Nor>‘ 

, niandiay facendolo confapevole, della fua \ 
«lezione , e della condotta , : « maniera 
di procedere, tenuta dal Conciliò di Pa- 
ma: il fCTchè ■ Arnulfo fcriflè una let- 
tera indirizzatal a^ tutti gli Arcivefeovi, 
jB Vefeovi della Francia^ nella quale gU 

, . A a a a - x cfor- 

- - , ..j ^ . , » . , 
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* ! cfortava ad aderire ad Alejfandro , il 

quale effendo (tato rìcoftolcìuto dal fuo 
'' ’ y fovrano il Re ^ InghiUerta^ Tanno fe- 
' . guente ricevè dalTifteflo fovrano un'am- 

bafceria concernente la canoniiazlone 
del Re Edwàf'do , il qual* era naofco 
’Alefìanaro preffochè' da cento anni addietro» Laort- | 
III. cono- \\ Papa in confi derazione delli moK 
miracoli dal rriedéfimo operati du^- 
/ato Ri dì rame il tempo 'di Tua vita , e dopo an* 
Inghilter- morte ^ concedè una bolla ^ 

Do- colla quale permife ^ che fofle annove- ^ 
»MÌ«ri udì» rato trafi numero de* Santi confeflbri 
' ed elbrtava gl* 2id efifere fervtn* 

tiflimi nelTadorazione del medellmo (»)* 

^ ‘ ' Tosto dopo giunfe in halia Pietto 

Arcivefcovo di Parantatfe^^ il qual* eralì 
nella contraddiftinto pel fuD aì^ 

tacco éd aderenza ad Alejfaìtdto^ e do- 
po aver difefa la caufa del medefimo | 
nelle ditk di Lombardia di Tofcana^ 
y fu mandato in qualità di legato di eflb 
Papa Alejf andrò nella Trancia \ eflefìdo* 

, ’ fi difegnato dal Pontefice medefìmo di faif 

■ vela anch'egli per quel reame ^ avvina* 
che non gli fofle permeffo di vivere flctt* 
ro a cagione del partito delTlm* 

peratore^ il quale fi era impoflèflàto di 
• ' . ‘ ttì^ I 

( u ) Excmplar» l^iplom» apud Sur. tom» iik I 
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Slitto il territorio tli S. Pietro ^ a rifer- 
ba di Orvieto ed Jinagni . Dopo f arri- * ‘ " 
Vo di Pietro nella; i Redi ef^- 
fa P rància ,e d' Inghilterra ,• avendo di 
ifrefco conchiufa tra di loro una pace , 
tennero un Concilio ^ ciafcuno ne’ Tuoi 
j>roprj domln), ed avendo difaminate le ? uco- 
pretenfioni d’ aitiendue i competitori 
Ponteficato ^ riconobbero per Pontefice Francia cd 
andrò («;). Tra quello tempo Vitto- 
te tenne anche un Concilio in Lodi ^ ìl 
■quale confermò ciò , eh’ erafi ordinato ' 
e Inabilito nel Concilio di Pavia T an- 
no precedente, e ricevè lettere dai Re 
rii Daniniarca^ .Norvegia y Ungheria , e 
^oernia^ 6 da molti Arcivefeovi e Ve- . , 

feovì di quelli ' reani , li quali riconob- 
bero come Pontehee. Vittore * Quello 
Concilio in oltre fcomunicò l’ Arcivefeo- 
Vo, ed i confoli ^ di Milano infieme co* 

Velcovi e confoli di Pi<rcenza è di 
Brefcià , ed eziandio tutti coloro , i 
quali erano Rat’ intrigati , ed avevano 
avuta parte nell’ ucciìione di Arnoldo 
Arcivefeovo di Magonza ^ , 

, DiVe?jeì 4 Do il partito dell' Imperalo- Egli è 
tt di fiiorno in giorno vie màòaiormente 
jpiu potente in it aha y AieJ] andrò laiclò 
V . . À a a a 4 un > 

(% ) Baroub AnJ»al. , tninìtUt^ 
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un tal regno, e nel primo giorno di 
n/ijo fece vela per la Francia ^ dove fu 
' ricevuto coti gran venerazlon’ e rifpet- 

toii Quindi rimperatore, vergendo che 
la caula di jìlejjandro erafi (pofata dalli 
Ke di Francia e d’ ‘Inghilterra , e tC- 
- (. , mendo die da fé non fi farebbe potu- , 
lOj ftabilire Vittore y propofe ad elfo Re * 
di Francia di. aver con elVo lui un’ ab^ 
boccaVuento in Axngnoney e che fi con- 
vòcafs e tenefle in quella citta un Conci- 
^ lio de’Vefcovi Germani y Italiani y e Fratta 
rejì, affinchè dai medefi mi fi detertninalTe I 
la caufa de’Pontefici ; e che i due compe- 
titori dovWero comparire perfonalmen'- 
te dmanzi ad eflb Concilio per giuftifir i 
car’e difenderfi le loro pfopie pretenfio- 
Tii . il Re di Francia conienn ad unA 
' ‘ rimighante propofizione, la quale fu fat- 
ta dair Imperatore unicamente con dife- 
gno di abbandonare amerrdue li compe- 
AleITap(ìtotitorii. A tenore d’una tale determina- 
il Concilio fi unV nel giorno de^ 
«n fi inaio; ma come Alejf andrò alfolutav 
Ccncilh niente recusò d’ intervenirvi , e farvifi ^ 
vedere , e l’Imperatore avea bifogno di 
ratore. ' provvifioni per io Tuo efèrcito , lu- ob* 
i^o-bligato elfo Imperatore a ridrarfi , e’ i 

Concilio fi difmife lènza ver) ire ad al- 

•' . . 1 
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• €una concltifione (*).- Frattanto 
J'andrù pafsò .a Tours^ <dove fr tratten-? 
ne per Ìo fpazio di varj mefi , e vi ce- 
’lebrò la fefìivitU del. Incirca poi al ' ; 
principio di ^Horejma y egli fi portò in 
dov’ebbe una conferenza col* Re 
di Francia. e dopo avere in, quella città - ■ 

celebrata la feftività di FafquAy fi-pofe 
di nuovo in viaggio, per Toun , dove 
avev’ appuntato un Conciliò da tenerli 
intorno -alla mcù. -dì Maggro * 

V CpME un tal Concilio fi fu già uni- 
tò, li Cardinali che v’intervennero giun- T^urs? * 
fero al numero di diciaflètte , ed i Vè- 
fcovi a cento ventiquattro, oltre, un gran 
numero' di àltri ecclefiaftic’ inferiori 
Tra gli ecclefiaftici coftituit’ in dignità 
m fxx Torrtmafo Becke*y ì\ quale l’anna 
prima era .fucceduto aUa, Sede di Cari~ 
terburf'. Il Papa lo ricevè con {ingoia- 
re rifpetto. , .avendi’ ordinato à tutt’ i 
Cardinali, da due in fuori, che lo an-' . 
dalfero -ad incontrare fuora le. porte , e 
lo aveffero condotto dentro la città . In?, ' 
di, dòpo , un lungo, difcorfo fatto da, < 
nulfo Vefcovo , di • Lifiettx , il Coàciliri 
{comunicò Fi/rorei, ed i fuoi aderenti, e 
fece diverti Canoni , ,con cui condannò 

T ; ; . ■ 1 ufu- > ' • 

(']() .Kewbrìgeiu. tom. u c. 14. 


V. 
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, Tufura nella perfona degli ' ecelèfiaftici > 
t proibi à’ naedefiitti di efiercitàré la 
profeffione di legifti v-O .fia di, avvocati^ 
c queir ancóra dì medicina. Eglino pa* 
Wrnentè dichiàràfono invalide , e tìtìllé 
tutte le ordinazioni fatte; da Ottàv>ìario^ 
è dagli altri, fcifmatici i, é proibi il preti* 
derfi a mercede. li curati annuali^ cóme 
cofà contfarìa alli ^ decreti de‘ Padri * 
Indi' efifendolì- quello Concilio- difmelToj 

' Aleff andrò fi ritirò nella citt^ di Sens^ 
che ' fece luògo di fua refidenza per quel 
tempo y che li . trattenne -itf Francia yéà 
avendo intefo, chè Tommafo Becket era 
meorfó nel difpiacere del Re à' Ingbilterrà^ 
perchè avea riculàtò di dargl’ in manò uit 
.prete ') il quale aveva iiccifó tìft certO' 
uomo ) 'e -perchè mon avea Voluto giu* 
rare di mantenere le prerogative dei Rej 
gli fcrifle incòraggìandolo a ftar. ferftioj» 
e collante nella difefa delli diritti della 
Chiefà (p')> Tra quello tempo Qf^ayi* 
ino giunto a Lodi con quegli del fuO 
. partito ' àlfillè alla* trarpottazione, del cor» 
po di ■ S'. Bùjjtano dalla • Vecchia alla nu* 
ova città in pferenza ; dell’ Imperatore ^ 
e Imperatrice , col patriarca ' Òi A^vàleia^ 

■ fcr ■. V,.,. .....e mol* 

' (jr) E^mp. Epid. Alex, àpud Barotiivinu . 
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e tno-lti- V«(covi ' ed abbati («); ; , 

L’ aftno feguetite . eflendò 5 orf<r «w« 

fiatò inforrtìaro , che 1 ’ Arcivefcovp 
C/rntÉfbuiry era fiatò corretto, e .fiprzatò eVilKe^' ■ 
dalle minacce del Re> e delli nobili d.Inghiker- 
y«'?i6//?É'rr/T; a siuràre di-fèdelmenie man» ‘‘5* „ 

tenete- 1 diritti e coltumanze regali,. 'gb 
fcrilTe arsolvendolo da un - tal fuo- giura» 
ìrhentOi Del che eflendò flato, mformato il 
Re ,■ mandò al Papa utì’ambafceria richie? ' 
dendogli , che Cònfermarse il decreto de* 
gli Stati,, che obbligava gH ecclefiaUicì a 
giurar d’ offervare*- i reg) diritti ; e pre^ 
gatidoloJn. oltre a defti nate r Arci vefco- . 
vo èi Tork per fuo legato ìa lngìbilter- ; 
ira. Il' Papa, avvegnaché per la. necet i , ‘ » 

fit\ de' fuoi. affari non àrdiffe di dì^uftar* . . - - 

5* intieramente quel: monarca-, còndifcefe 
in coftituire fuo legato in quel. regno.!*. . > . 

Arcìvéfcovò di /bri? j mà non volle pe» 
rò confermare il decreto degli Stati > ed 
inoltre reftrinfe la giurisdizione del legato 
alla propria di lui Sede ..Il Re adunque 
ìion foddisfatto punto della, condotta dei 
Pontefice ordinò > che. la bólla, in etti co* 
ftittìivà . fuo legato l’Arcivefcovo àiTùrki 
fe gli ritornafle indietro;- e .citò in giù* 
dizio 1 * ArcivèfeoVo dì . p©5 
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(x) Odio Mòiena, ìa.Lauéenn Chroiw 
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«D’accufa di mai’ amminiltrazione durati» 
te il tempo del iuo ufficio di cancellie- 
re; ma Tommafo ricusò di riconolcere ^ 
' la giurisdizione della corte ^ ed appellò- f 

alla Sede di Roma ; e tolto dopo ab- 
bandonando quel regno fcriife ad Alefr- 
■ f anidro informandolo della pèrfecuzione^ 
eh’. egli soffriva , ed implorando la fua 
protezione: ond’è, che in confeguenza . 
d’una tal lettera egli ne ricevè un’altra | 
in rifpofia da effo Papa , in cui annui- [ 
lava tutto ciò , che contro di lui era ) 
fiat’ operato in Inghilterra . • I 

V Impara- DURANTE il tempo di SI fatti av- 
fcJirjhT- lenimenti mor'i 1’ antipapa Vittore in 
ccf[vre deir Lucca ; laonde quegli del partito del 
antipapa, medefimo , conciofiachè difperaffcro di .■ 
^ potere riconciliarfi con Alejfandro^ eleffe- 

ro per di lui fucceffore il Cardinal Gui- 
do della citt^ di Crema , il quale prefè i 
il nome di Pafcale III , e fu riconofeiu- 
to dall’ Imperatore . Tra .quello tempo ' 
gi un fero a Sens 1’ Arcivefeovo di Porky 
ed i Vefeovi di Londra e Chejler ; ed 
avendo accufato T Arcivefeovo di Can- 
terbury preflb il Papa , richiefero . alla 
Santità di lui , che mandafse un legato > 
'a latere y il quale , determinafse la diffe-, 

' lenza tra il Re e l’ Arcivefeovo . Il 
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Papa tion voile accorciare una tal loro 
richieda , ma mandò a' chiamar Tow* 
mafo alla fua corte, per giudicarlo egli 
medefimo , e/richiele ad ciTi ambafcia- 
tor’ hìglefi , che fofsero 'prefenti' ed aP 
fiftefsero anch’ elTi alla caufà e giudi- 
zio di lui ; ma eglino rìcufarono di vo- 
ler ciò fare, ed immediatamente parti- 
rohfi, fenza neppure riceverne rÀpofto- 
Hca benedizione . Tommafo nel fuo ar- 
riva a Sens iyi dal Papa ricevuto con 
ima grande affezione : ed avendolo infor- 
mato , com’ egli erafi oppofto al Re d’ 
’JnghihWra ( la qual cofa egli allegava 
efser proceduta dallo zelo, ch’egli nudriva 
per l’onore della Chiefa ) prefentò alla 
Santità di lui una copia delli diritti e co- 
ftumanze di quel regno confiftente in fe- 
dici articoli , che avea giurato di of- 
fervare . Il Papa avendo ietto un ,tal 
foglio condannò diece di efh articoli , 
ed avendo confermato Tommafo nel Tuo 
Arcivefcovato , lo mandò indi n?l con- 
vento di Póntinìaco , dove prefe T abi- 
to di monaco , e vifss fecondo le rego- 
le di quella religione (/>). ' 

Mentre fitte colè pafsavans’ 

Inghilterra ed in Francia^ alcune r 

di Lombardia ridotte alla difperazione 

> Anno Do- 

( a ) Vita S. Thom, Alanus in quadripartk. 
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(per le inglult’eftorfioni degli officiali deli* 
Im peratore ^entrarono ia mia. fogiet^con- 
ìtro Idi colla repiibhlica di Venezia- ; e 
non avendo • . potuto rìufcire 

• rieir attentato, di. .fottornettergli , U Car^ 
-dinaie G/o'U4n»/i , il . quale uUitiuatnent* 
era fucceduto a Qiulio conte vicario dei 
, -Papa in Roma' induf^e’ U Romani ad, 
uniru ad una tale confederazione ed 
-invitare Papa Aleffandro a voler ritox- 
vnare- alla- fua .pròpria Sede .. Tra quelta 
tempo ^Alejfandro llavafi adoperando per 
recare ad effetto una .riconciUazipne. tra, 
. il Re . d’ Inghilterra , e l’ Arcivefeavo, 
di .Cane^rhurf quindi avvenne , che fu 
.(propofta una conferenza tra efso. . Papa 
ed Errico (6) J nia poiché il Re non. 

. - volle • permettere che ad una tal con» 
-, fetenza vi. fofse pre fon te efso Arcivefeo» 
’vo ,. Tommafo dirsuafe fua' S.antith.-cU 
f venire ad un tale . abboccamento, con 
'.Errico j 'di tal . che -fvanlrono- in - .quel 
<,tempo'le fperanze di una riconciliazione.. 
^jllcjfandro intanto. ^ avendo canonizzati 
Elena'y ch’era fiata -una 'vedova d’una 
fantit'a grànd:e tra li Viftgopi , e- Canu-^ 
,ro ' padre di pValdc'maro dìx^lXimmav-^ 

■ :ca\ fi pofe in viaggio, per lo iuo ritor* 


* f 




no. . 


(b).I4em ibid. 


• > 


s 
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no in , dopo av^r celebrata . ‘ la ìq* 
Jenniia di Jpafqm nella di Sens , 

I<’ ArcivefcòvQ dì Cantexbuty .accompa- 
enò la Santità, di lui fino a Beny .^ Ao- 
MQ. AlsJTanito congQdollo colla fua Apo*, . 
ftoli ca b^nediziotic > e polcia profQgDi il. • «t» , 
fuo. viaggio fino ^ '^Montpel'tet^ donde ‘ ; 
fece vela , per' MeJJim in Sìctlia , Alle 
nuove del >fuo arrivo j Quglielmo. Re di ' 
Sicilia, gli mandb alcuni magnifici pre* 
fenti , éd ordinò che cinque fde galere 
lo conducelserQ in Roma , per la quale. Roma, 
cittài egli fece vela nel mete di Novem\ 
bve^ ed entrato in OJìia y fu il dì fe*^ 
guente ricevuto dai fenatori , e nobili 
con un gran corpo di Ecclèfiaftici , e 
di popolo , che lo condulsero con rami 
in mano d‘ alberi d’ ulivi nel palagio ^ 

del L.aterano (^c)^ 

L’ Imperatore 1 avendo intelà la par-.«*« bi. 
tenza del ' Papa per V Jfalia , . usò gli 
fuoi sforzi per arredarlo, in mare coll’ rorc giurs 
ajuto della flotta Pìfana ma effèndo- 
gli venuto, fallito -un tal. fuo difegno , ATeffaa^* 
tenne una dieta a Vpurfzlwrg^ alla qua-» <?ro . _ 
le furono prefenti li deputati del Rè d’ - 
ingbilterra y i quali una coll’ Imperato-, 

' ' re, : 

(c) Vita Alex, eti Card. Aragoìn, apad Miua^ ^ 

tpl, tQOl. iii. 
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re y e molti de Vefcovi ^ e nobili di 
<GeYmmna giurarono di non mai riccao- 
’ -fcerc il Papa JHeJJ^androy od il Tuo fuc- 
cellore,e di voler proteggere, e difende- 
re Pafcalg III. , con i fucceffori di, 
Jmo Do- lui. Il Re àt Inghilterra non volle dare! 
mtm fyj approvazione intorno, ad una tal 

cofa latra da’ Tuoi deputati ; ma P Invi 
peratore pubblicò un editto , col quale 
ordinò a tutt’i Tuoi fudditi , che tra lo 
fpazio di Tei fettimane li prendelfero V 
ifteffo giuramento , e fi làcelfero per 
Papa Pafcale pubbliche preghiere per 
tutto r impero. Egli di vantaggio man- 
dò gli Arcivefcovi di Colonia , e di 
Magon^^a con un confiderabil’efercito io 
Italia; e tolto dopo mefifos’ in marcia 
r medelimo con un* 

tot' enfwf»altr’armata, gli fi unirono nella Lombat- 
ftali» cmdia le truppe aafiliarie Italiane , e dirizzò 
un'armata . priarcia ve-rfo Lodi , dove tenne un 
» <aflemblèa de’ NobiU Italiani e Germani , 

' ed udì le lagnanze di molte citPa di 

cfla Lombardia contro le gravofe ed in- 
^ giulV ellorfioni de' fuoi commi fsarj.^ Da 
Lodi marciò contro Ancona y della qua- 
le fi erano impofsefsati li Greci ; e men- 
tre flava occupato nell’afsedio di quel- 
ita piazza, diede ordine ai due Arcive* 

; fco* r 


Digitized by Cooglc 


Xir CAP. V. ' iiif. 
fcovì , ch« marciafseix) verfo Tufculum 
per afTiftere ed ajutar T antipapa ad ina- ^ 

pofseisarfi di R.oma (d)^ 

Dopo avere tra lo fpazio di tre Tet- 
ti man e obbligata la citù di Ancona a , 
renderli, ei marciò col Juo efercko verfa 
Roma , e fi uni colP antipapa Pafcalc 
in V'tperho ^ efsendo già li due Arcive- 
{covi coll’ altro efercito ultimamente ri- 
tornati in quella città dopo aver ri- ' 
portata una fegnalata vittoria fopra dei 
Romani . Da Viterbo Frederico marciò 
a Roma^ e dopo un vigorofo attacco , 
fi refe padrone della città , Leo?iina e 
della Chiefa di S, Pietro^ in cui ef- 
fo Imperatore, e la fua moglie Beatri^ 
c& furono, incoronati dall’ antipapa 
fcale^ (f) Guglielmo imperciò Re dè 
Sicilia- , il quaT era nell’ anno .ante- 
cedente fucceduto a fuo padre , aven- 
do intefo il pericolo,, al quale il Papa^ 
trova vafi efpofio, mandò due galere, con 
una larga fomma di danajo per di - lui . 
foccorfo.. Il Pap^ ne mandò indietro le ‘ 

galere, ma accettò e fi .prefe il danajo^ 
eh* egli diftribui tra li Romani , per 
J/l,Mo(LVoL%’^.Tom.^, Rbbb in- 

d ) Idem. ibid. ' f - , * 

(e) Sigoa. 1. ;ùv. p. ìli, Ckho Morena, iege* 
ftis Fred.,^ I , , ' , 
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L' Impera 
tote fi riti- 
ra con gran 
perdita in 
Lombar-^ 
dia. 
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incoraggirgli nella Tua ditefa . Ma ve-» 
nendogli da ein Komàni fatta premura 
di conienti re alla propofla dell’ Impera- 
tore , il quale fi offerì d’indurre Pafcale 
a riiegnare il Ponrencato, purché Alef-^ 
fan.dro lo rinunciafse ancor’.egli , il Pa- 
pa, per evitare le follecitazioni del po- 
polo intorno ad un fimil punto, fuggii^ 
léne dalla città in abito di un pellegrino, 
e. ritirolTi a Bsìievcnto (y). Pochi gior- 
- ni dopo la partenza del Papa , efsendo 
cadute alcune grolle pioggic,ulcì pofcia 
un fole cosi violento ed ardente nel fuo.. 
calore, che cagionò una repentina morta-^ 
lità’fralle truppe deirimperatore . Come 
iiuperciò morirono molti de’ fuoi prin- 
cipali uffiziali , e di più un gran nu- 
mero di foldati femplici , egli avendo 
iramediatamente abbandonata la città , 
e lafciato l’ antipapa a Viperbo , fi pole 
in marcia con tutta la polfibile fpedi- 
tezza per Pavia , efsen.dogli morti per 
iltrada due mila uomini di malattie, 
e feguitando tutto l’efercito a ftare pie- 
no d’ infermità e. morba per tutto. l’in*>. i 
verno. 

Nel 

( f ) Romoald. Chron.. Salem.. Vita 'Alex, ex^ 
Card. Ara^on. ' ^ ‘ 

[ g) Idem ibid. Othtf Morena de geftis Fred, 
apud Murator. tom. vi. p. 1155. 1 1 5;;. 
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Nel te-iri,po di sì fatti' avvenimenti, ^ 
il Re d*' Inyhilterja Ccrifse al collegio 
de’Girdinali , difapprovando 'quanto mai r'ich'mrmre 
avean fatto i fuoi depatàti nella 
di UVurìjifjurgh * ma recusò nel tempcKQ^jgyl,^,' 
illefso di richiamare U Arcivefcoyo diry. 
Canterbury , come colui , i che non era 
(lato da se fcacciato dal regno: foggia- 
gnendo nondimeno , che ove al medefi- 
mo piacefse di ritornare, e difend.erfi giu- 
ridicamente dalle accufe , che contro di lui 
erano ftate fa.tte,ei gli promettea che ave-, 
rebbe potuto godere in pace 'del Tuo ArcU. 
vefcpvato..Quind’il Pontefice fcrifseal Ve.- 
fcovo. di Lpndxa , chiedeado da efso lui > 
e dagli altri fuoi fratelli Yefcoyi , che 
configliarsera ed am.m.onifsero il Re a. 
richiamare T Arcivefcovo , e non oppri-. 
mere la Chiefa : i,n rifpofta alla quaf 
lettera i Yefcovi fcri.rsero. ad xi.lejfan^^- 
dro , che il Re fi offeriva pronto, ad 
ufare ogni ragionevole indulgenza , e 
compiacenza yerfo il clero ^ ma che ofli-. 
natamente recufava di richiamar 1’ Ar-..' 
civefeovo. I medefi.mi Yefeovi parimente 
nella loro lettera, molto lungi. dall’ alle-, 
gare una coirArcivercovo di Canterbury^ 
che la Chiefa era aggravata' ed op- 
" " B b b b % • pref- 
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prefsa > dichiararono aiwi , che il -Re 
, fembrava di giuftificare la fua .caufa^ed; 
avvifarona la Santità Sua di uca. proce-, 
dere a qualche interdetto., o fcom unica,. 
ma, di cercar più coito- di mitigare il 
Re per me^o della .dolcezza concio-, 
liachè una rottura colla Sanata Sede ve< 
nlfse d.eliderata da naolcifllmi di qual re- 


gno. Una tale lettera non ebbe il bra-- 


Z^^ctve- 
Jcovo di 
Canterbu- 
fy è creali 
legftto del 
Pafkt: in 

naato effetto- prefso del Papa , il quale , 
ga quelli per moftra/e che approvava la condotta: 
cheoffena- Arcivefcovo, , corto, dopo lo. 

mH co[iu- creò f uo, legato a. latere in Inghilterra ^ 
mattiti II nuovo, legato inamcdiatair.ente an^ 
a.nllò gli -articoli comporti lotto, il tito-. 

. lo di Cortmnanzo Regali o fieno, regali 
diritti , e fcomunicò gli autori , e gli 
■ adempitori, di erti . Egli, aluesà feo? 
inunicò, varie, per-fone nonainacamiente 
e, fcriflc: al X^apa facendogli fapece , ch’- 
egli fi, era. propofto di fcormjnicare an-. 
che il Re nel caTo-, , che • non deffe fod> 
diisfazlone . Una sj tatù manieradi prò-, 
ce.iere irritò grandemente . il popolo d,’ . 
htgbiUevvay^ ed avvegnaché eHb, Tom--, 
mafo tuttavia ti crattenetìè ancora nella 
Francia,, i fuol Vefcovi fotFraganei gli 
fcrilfero dicendo , ch’ eglino avevano 
pellat.a dalla Tua. , ilèatenza alia Sede Apo^ 

ftoli-v 


t 
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fìolica; e che con pronunciare la fenten- 
za di fcoinunica prima , che da lui fi 
fofl'e giudicato alcuno in particolare,' avea 
Tnollrato pih fuoco di paffione-, che ri-, 
fperro per la giuftizia . in giu- 

iiificaziorre di fe ftefib fcrifle una lunga 
lercera ad .eflii. Vefcovi in un’ altiero e 
convincente ftile , e 'niofib daain’accela 
confidenza di aver da ragione da fua parte, 
infiliè fortemente fopra quel luoghi , o 
fieno autòritk, che fembravano condan^ 
Ilare i fuoi avverlàrj. Tofto dopo, aven- 
do i Vefcovi negletto di comparire- in 
Sene'umto nel giorno menzionato, o fia 
■ftabiliro , fidila loro appellazione , il Papa 
confermò i decreti fatti da Tornmafoi^ t 
Icrifl’e alli Vefcovi ^ In^hil'term , ingiù- 
gnendo ad elfi Fùbbidienza a loro rifcbio 
fe pericolo. Il 'Rcj che allora ritrovava- 
fi in Normandia ^ veggendo che la pro- 
tezione del Pontefice rendea 1 ’ Arcive- 
fcovo vie piò confidente , mandò una fua 
ambafcerìa in Benevento^ pregando Sua 
San ti tk, .che deftinafie il Cardi naie G«- 
gliehno di Paioia per fuo legato in In- 
pbìltèrra-^ il qual , 'Cardinale era il piùi 
intitno amico “di eflb Re» Il Papa , in- 
gannato dalle- pròmcfìTc deirambafciado- 
iQ dei Re, il -quale fu in oltre liberale^ 

B b b b 3 in 
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Sono in diipenfere il Tuo oro , deftinò il Cardi- 
ìegati^ nal Guglielmo pèr Tuo legato io 
per de^ ^/6r7mT4,ma nominò nel tempo illd'soi 
adhe la ' perchè gli fcrvirse come di un (reno, 
Otbne Cardinal diacono per fùo’coUega^ 
Le notìzie di ciò alflifsero grandemèn'tè 
g^iheirYa% l’ Arcivefcovo di Catiterhury ^ il qualè 
dichiarò, eli egli non volea fottometté* 
i’é la fuà catìfa alla decifione del Car- 
idinàl Guglielmo ) il quale cercava di, 
fargli' perdere la vita-. 

Giunti in li due legati, men- 

tre eh’ erano in iftrada per T Iftghìberrà ^ 
fcrifsero a "Tómmafo intormandolo della 
loro commifliùne; ma eglino riceverono 
da qùeirArcivefcovo rifpdle nìolto diffe»- 
tenti ; im'pèrciòcchè al Cardinale G'uglteU 
mo avea fcritla uOa lettera tale^ che G/V- 
'*vannt di Salisbury confi'gliolìo. a {oppri- 
merla, còme quelìa> clrerà'pienà di ama* 

- tezza e rancore ; laonde poi ne fcriflé 
Un^ altra in tino Óile più moderato. All’ 
altro legato per contrario gli fcriffe ift 
termini molto afiezionati, dichiarando* 
gli ki confidenza ^ che da fé rìponeafi 
nella virtù ^ ed integrità di lui.Frattan* 

■ Xd Aleffcndro ^ Veegendo ch’egli érà 
Rato ingannato ■ dagli a'mbafciado'rì del 
Re d ’ InghUterra », fcriffe a’ ftioi ìégatì ^ 
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proibendo loro di entrare m Inghilttirra 
fino a tanto, che non aveflero aga'ufk- 
ta la differenza’ tra il Re , e 1’ Arcive- 
fcovo, e non permettendo ad efTì di ope- 
rare in*alcuna guifa giudiziaria, ma per 
via di mediazione . Egli' altresì fcriffe 
all’ Arcivefeovo, che non moftrafle diffi- 
colta di riconcilLarfi coi Re, ma cheli 
Umiliafle, e con'fentilfe a quelle condi- 
'zioni, che poteanfi per allora ottenere 
• colla fperanza di averne migliori in 
àppreflb . 'Nulla fi effettui nella prima 
conferènza la quale fu tenuta nelll 
confini di Normandia a dì 1 8 . di No- 
vembre J ma , come il Re d’ Inghil- 
terra ottenne dalla Santa Sede una fo^ 
■pe'nfione dell’ autorità dell’ Arcivefeovo , 
Toww/^o -fcriffe così al Papa, che al 
collegio de’’ Cardinali in termini molto 
amari, ed in oltre mandò una lettera 
al Tuo nunzio in Renna, che ufa'ffe gli 
ultimi fuoi sforzi in far sì, che i lega- 
ti fi richiamalTero. Quind’ il Papa non 
foddisfatto della ‘ condotta di elfi legati , 
immediatamente ordino loro di ritornar- ccnmìjfio- 
fène in Italia , e rivotò la commiffione 
ad elfi data ; di. maniera che non fu ^ , 

operato niente altro di più intórno ^ad 
una tal difputa in quel tempo {b). 

B b b b ' 4 In-‘ 

no Epifi. Joan. Sarisberienf. & aliorum , apud 
Baron. 
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V Impera- Jntanto T Imperatore efìèri'do {Iato 
^ópo la Tua ^ infanfta ritirata da Roma 
G€m»nia. fcomunicato dal Pontefice, e veggendos* 
inabile a poterli opporre col rimanente 
della fila armata alle cittk confederate 
di Lombm-dia , fece veduta d’ inclinare 
ad una reccuiciliazione con Alejfandro • 
Ma avendogl’ il conte di Morirne ac- 
cordato un paflaggio per dentro i fuoi 
■territori, feappò colie reiicjuie del fuo 
malmenato efercito dentro ÌAyBorgognay 
non fenza nna confìderabile perdita , 
a'vendolo ^Italiani perfeguitato ed in- 
comodato grandemente nella Tua mar- 
cia ( f Mentre P imperatore ritrova* 
"vafi ridotto a fimiglianti eftremita , P 
'antipapa Fafcale ftav’ aflediato in Ro- 
ma , eflendo fiato ricevnto da’ fenatori 
dentro la citta Leonina al Nord del Te- 
•vere , fiotto condizione di refiituire gli 
ofiaggi , eh eglino erano fiati obbligati a 
dare in potere dell’ Imperatore . Or li 
fenattu’i , o non poterono , o pure non 
tollero proccurargli il favore de’ Roma* 
ni y poiché tofto dopo efler lui entrato 
nella città, fu da loro aflediato nella torre 

V « * 

di Stefano Teobaldo , 

, (^AKTUNQJJE i Romani ricufiaflèro 

, df 

(ì) Vedi rtftofk deirimpeWo Germanico VoKi^. 
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riconòfcere 'Pafcak , pwrc non volle- 
ro nè «anemie ammettere Akjfandro , il 
qnal’eralì inoltrato a Tufculxtm per prò* 
t:eggeTe -queHa citù dalla loro violenza, 
eflfendofi giU eglino determinati di ab- 
bruciarla , ikccmie aveano latto <14 Ai-- 
«1 vendetta di qiTeir afliftenza , ed 
«ajuto , che ootcfle citta 'avsano '“preda' 
to airefercko imperiale eoinandaro d^ 
gli Arcrvelcovi di Magamaa^ e di Co/o- 
fi\a . ì Romani pertanto ìattaccarotì -quel' 
la citta per qualche tempo fenza niun, 
buon’rfrto^ laonde ntoftrarono di ricon' 
ciliarfi col Pontefice , o promifero di 
ARHuetterto dentro la loro cittk , a con- 
dizione eh’ e^ ordinafle, die le forti- 
ficazioni di Thifculwm fi diflruggeffero . 
Alejfandro credendo alle loro promefl'e 
fece buttare a terra le mura ^ ma po- 
fck rioufandofi tuttavia da efil Romani 
di ammetterlo , c^i rrparò le fortifica- 
zioni di Tttfcithnn , e lafciando nella me- 
deffma città una forte guernigione , fi 
ritirò colla fna propria corte in Anagni^ 
dove fegurtò a ftare per tjuakhe confi- 
derubile tempo {k) • Quivi egli ricevò 
un’ ambafceria dal Re d’ inghiltcnra \ 
il quale avendo avuta iKia conferenza 

Tvictt- 

Sigòtt, 1 , 'wv. p. 314» 

I 

i 

) 


Aleffatii^io 
dtfeyide la 
città di 
Tufculum 
dal furore 
de Ro»na- 
ni. 


Anno Do- 
rami 1 lép. 
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Quindi niente felice coll’ Arci ve(covo= di 

dtié / 11 . }•* « « \ • - 4 "* • 

. Nunz; pet nella prelenza ; del . Ke.- di r rancta^ 
effire ■ m'!^ àvea mandato a richiedere fua Santi lU- di 

uml'ace^ trasferirlo a qualche altro beneficio y o 
tra iiRe Vcfcovato J mà quantunqu egli aveP 
<f Inghil^ fi» corrotti gli abitanti Piirtììà-^.Cre- 

^Ar^nJfco- S e -Milano'^ ed il Re di Sicìliày 
dodiCm- perchè c follecitafl'ero • in ciò - il Papa- à 
terbury . .favor fuo', ed aVeflfe di vanr^ 2 ;;io dfler- 
ti alla Sede dhRonià diece mila’ march 
pure :il Papa, tìón ; volle . con fen tire ad 
altro , ; fenónche. à’ mandar foltanto dué 
Nunzj rpfir- éflèr/ mediatori d’ uria, pacéy 
è.limitò.il tempo dì. Una tale lóro corti* 
tnifTióne .fino alla: feftà di Si. Michele 
^ Jil'càngèla -ìi dV-2pt'di Settembri i - ' ' 

Inohiiterrà DoPO varié conferenze cogli Nunzi, 
fd'ùrì offerì \\KKt alla fine; dichiarò 5 che per riguar* 
tadtpace, jg| Papà . fuo ‘ fignoré egli avrebbe 

nìunoeffet- permeffo all’ Arcivefcovo , ed a tutti co* 
iorò, 'ì quali. èrano fiati sbanditi à- cà- 
ione<di lui di ritornaré irt Irighìlterrdy 
àlvà; però ia; dignità- del fuO regnò; Or 
.queft’ultima clàufolà',- alla quale i Nun- 
zi non . vollero in rtefsan conto accoh*^ 
fétìtire, im pedi' che. unà> tal péce fi cOh-- 
chìudelfe dentro iLtettipO limitato \ di' 
maniera: .ché’. il- loro viaggio riufci Va- 
llo ed ■ inutile * lì Papà intanto , . per af* 

• < frcc* . 


to 
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frettare una riconciliazione prima del ri- 
'torno de’Nùnzj, ne avèa rnandati altri 
con lettere al Re ^ nelle quali minac- 
ciava di fottoporre il regno ad un in- 
terdetto , oV egli non li riconciliaire 
colf Arcivèféovo prima di ^^nrefima . 
Unà fimigliante artibafceria fu del pari 
intieramente inetlicacé ed inutile ; poi- 
ché quel monarca tuttavia infiftè fopra 
r antecèdente claufolà , alla quale con 
ugual fermezza , e coftanza fi oppofe 1’ 
Arcivefeovo , , che per parte fuà propo; 
hea la claufola , 5’^/vo /’owor^ di Dio> 
ed i ^Vivilegi del fuo fngro ordine . 
Quindi rigettandofi quella dal Re , 
.^lejfandro di nuovo permife all’ Àrci»- 
vefcovo dì efercitare le funzioni del fuo 
uftìcio, lenza che fi delfe luogo ad ap- 
pellazione ^ nel cafo che prima del 
principiò di ^areftma non fi fofle 
una fimigliante pace conchiufa . Fra 
quello tempo elfo Aìejfandro ricevè 
dal Re d’ Ungheria una pièna rinun- 
cia del fuó diritto alle rendite de’ be- , 
neficj vacanti, ed una promefla di non 
'deporre i Vefeovi , o fargli palTàre ad 
altri Vefeovati , fenza il confentimento, 
della Santa Sede . Egli parimente rice- 
vè un’imbafciata dal Sultano Iconiu'in^ 
il q\jale> èifendofi fatto Crijìiano) man- 
dò 


t 
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dà' a- pregarè il Pontefice di voler eflere ipiìi 
, pienamente illruito nelle veritk ‘ della! 
religione; Il Papa gli fcrifle in una gui- i 
fà molto afiezionata' , ’e rr.andogli ufi 
' ' catecliilmò della Fede • Criftiana , eli è 
tuttavia ancora elidente (/). 

Akftandro '' Nel’ Comìnciamento” del féguenté an» 

^^ejfandro mandò altri due legati 
legati il Re al Rc A' InghHteYrtj ^ minacciando di lbt‘ 
4nghil- tomettere ad un’ interdetto i domiti j di 
Do- ^1 continente ove la pace nel 
•*w/ii 7 o. preferirto e limitato tempo non fi tro» 
vafle gik conchiufa . Eflendo egli dato 
. in .óltre informato, che il A' Inghil- 
terra fi èra propodo e determinato d* 

. incoronare il fuo 'figliuolo per' mano 
deir Arci velcovo di rork ^ fcrilTe a quel 
prelato j ed a tutti gli altri "Velcovi d’ 
Inghilterra^ dilobbligandogli , ed elen* 
tandogli , à cedo del loro pfopio peri* 
glio, dall’ aver parte' in quella cerimo* 
nia; la qual lettera fece montare il Re 
in tanta rabbia', che comandò , che i 
♦Vefeovi prometteflèro con un giuramen* 
to di non ubbidire alle codi tuzioni' del 
Papa, ò deir Arci vedovo di 
onde ' avendo la maggior parte di elfi 
confèntito ad un tale ordine , la inco- 


ron 




Cl) Ihter traéi. Petr. fileftenns. 
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zonazione fu confeguentemente' recata, 
ad effetto a’ di 24. di Giugno.. Il Papa' 
offefo d’ una si fatta manièra di proce- 
dere, fcriflè al Re dichiarando afl'aluta- 
mente, che ov’egli non fi foffe ricon- 
ciliato coir Arcivefcovo- in un certo ^e 
determinato giorno, farehbe.llato .il fuQ 
regno fottopollo ad un’interdetto. , ' 

Il Re, per evitare una tale fenten- .d' . 
za, immediatamente offerì ai legati difg„"^^')_ 
voler’ accettare la ^pace dell’, Arci vefcO’/«»^l? ad 
vo fotto .qualunque forma veniffe da 
eflb loro , prefcritta ; ond’ effendofi da ef- 
fo lorq pochi giorni dopo CMidotto l’ 

■ Arcivefcovo alla conferenza , il Re fi 
riconciliò col medefimo in urta manie-, 
ra la più generofa , ed immediatamen- 
te lo ammife alla fua primiera familia- 
rità , non altrithente che, se, non mai .> , 
fi foffe avuta tra. loro' alcuna difputa . ' ' 

II. Papa, effendo ffato informato di uria 
tale cóncefUone fatta dal Re, immedia- 
tamente pofe da parte' quella ritenutez- , 
za e circofpe.zione , in cui . fino allora - . ' 

era fiato per l’apprenfione, che il Re;, 
se non altro, aveffe ad unirli . al parti- 
to dell’ antipapa ; onde per mofirare il , - 

fuo difpiacere verfo il clero. d’/»^4//^cjr- 
xd y cagionatogli (kH’avere il medefimo 

' 6 ,- 
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favorita il R^vei fo.fpefe VArcivefcovo di 
Tork-, e fcom. unico yarj Vefcovi) ed in 
' particolare quelli- di Londra , e di 

Vtsbi/try . Egli fimilnaente.fcrifse alU Cuoi 
léoat’ 'in- , ordinando loro di 
fo.ttoporre ad un’interdetto i dominj , 
eh’ elfo/ Re teneva -nel continente , ove 
il rnedefimo^non annullalsè le cctftuman- 
' ' ze regali o diritti., e n.oo adempiire in- 

tieramente gli -articoli della pace . To- 
mafo. infi,ftè altresì di doverli prima eh’ 
egli/ ritornalfe \ti\lnghilmrra ^ xé}i\t\x\rc 
tutto ciò^ ch’ era ftato. tolto, ad eflb. lui, 
cothé Arcivefeovo. di Qanterbury j ma 
-recufando affolntatnente il Re -di con- 
' fentire ad una tale reftituz.ione fin do- 
po al fuo 'ritorno. , egli fi, portò final-, 
mente a dirittura in Inghilterra. Q^\n’ 
V.-' ^ di avvegnaché per' una fua s) lunga 

oppofizione da se fatta al Ré, ed 'allei 
colti tuzioni del regno-, folfe diven.u.to al 
V Arche-, popolo odiofo , .poche fettirnane dopo il 
C^^terbu- ritorno fu uccifo nella Chièfa di 
rylaffajfi-Canterbury de^ quattro- galantuomini , 0 
nato , vogliani dire- bravi , i quali fi portaron 
colà' tlAW-Normandìa. per un tal prò- 
pofito,, dopo averintefo- erdaraare, il Re 
.cóntro -'didelfo Arcivefcoyo , come una 

, ■ . • .per- 
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perfbna turbolenta- ( w) .;'" - ■ , • 

Mentre - fi (lavano' trattando tutte. f 

il r • j- ■ / ■/ ■ i> T ' . iorediCo- 

qualte cole' m -Inp^hiMerra-^ A Imperato- iiantinopo» 
X^' à\-' CofÌpntino^nl*''Em^manuele mandò 
■unMrhbaicena al' Pontefice con .'im.nienfi 
prerenii', 'oftèrendogU di’ voler -unire' -là topa. 
Q\^ìz{a’- G reca zcMdi: Romana ^ 'Q di -rico-i ',:" * 
nofeerc la fùperiorità di eiTo^ Papa^ pur-! . 
chè eg'd, ^volefle -conferirgli via corona -, 

iniper-ialè , che dalli Germani .erafi- >da 
si lungo ternpo> ufurpata. Il Papa in. ri- . - 

. fpoda li dichiarò con elfo, lui ,, che i decre- 
ti degli antichi Padri non gli- permetteano 
di confentire ad una tale dilui.doman- .. ' 
da j e quindi al ritorno delfambafciado- ' - 

re mandò con elfo all’ Imperatòr Greco^ 
due Cardinali («)<. '•.'■ ■ ■ ' ■ * , 

Intorno all’ iltelTo nempo l’ antipapa Emendo 
Pafcale pafsò di vita in Ramtty ed il fuò ^ 
partito eh’ ‘er allora .molto difprezzevole ^fuopartho 
elefl'e per dilui fucceffore un certo. Gia^ fceglk un 
vanni, abbate di Surmto , il quale: da 
elTo antipapa' era* dato ‘creato- Vefeovo 
di Albano'^ Frederkó dopo qualche dè- 
liberazione cohdifcèfe a riconofcerlo ; . ma 
veggendo , che ■ le città di Lombardia era- 

- -.. .. no--;- 

( m ) - Herebertus |n quadripartita ;-Roger. in Anr* 
nal. Anglie . , • - 

(n) Vita Alex; ex' Card, Atagi apud Muràtpr* 
tom. iii. 


\ 
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. no ftrettamente unite a Papa Alejf an- 
drò ^ difpsiò di poterle ridurre alla" fua 
ubbidienza fiQÓ a tanto^ 'che non avef- 
fe fatta con eflb. , lui' la pace; iaonck' 
naandè in qualità di Tuo ■ deputato al 
' l^pa il Velcovo di 'Bambe)rga con efp'ref* 
L' Impera - Ordini di dovere foltanto conferire, con 

uZ'^tmòa- Sajukk » iniperciò , af> 

feerìa al finché non 'delfe alcun’onabra alle cittk di 
Papa,. . ixmthavdia coh Te confederate., mandò a 
chiamare da cialcutu' di elle uno , u 
. quale le rapprefentafse > perchè fofsero tut- 
ti prefenti nel cooeiftoro ; e dopo aver 
confentita,'a dare al deputato di efso 
‘ ‘Imperatóre udienza a parte , a tenore 
delle iftruzioni ' dal medefunq avute, 
fpiegò una fimigliante negoziazione con 
efso lui avuta in pieno conciftoro , e 
difse che per^efsere i termini dall’ Im- 
peratore >propòfti .ambigui, egU non po- 
'teva convenire nè; coodifc.endere a far 
• la - pace^-- 

' Tosto dopo il .'Papa fa informato 
) ■' da 'yar^,,.mel^gi della uccifione dell’ 

' .'Arcivefeovo' di- Cantèrbury , e . ricevè 
. / ' infieme un’ambafceria dal. Re dl'Inghil-^ 
f' 'terra per- gi ulti Bear -se medefimo, e far 
eonofeere, eh’ egli non avev’ avuta ve 
luna parte in quel fagrilego omicidio» < 
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"Alejfandro per qualche tempo non voi- , 

le affatto vedere gli amhafciador’ In- 
gleft , ed eglino furono ricevuti con 
una gran freddezza anche dai Cardina- 
li . Ma alla fine efsendo fiati ammefi 
fi ad un udienza ^ proccurarono con ' 

ogni loro sforzo di giuftificare il loro' 
fovrano; e per impedire , che i reami 
di lui fodero fottomefii a qualche in- 
terdetto, effi giurarono in nome del me-AIeflan- 
defimo,che farebbe foggiaciuto alla fen- 
tenza del Alejfandyo adunque ac- />er e/i.w- 

chetatofi per mezzo d’ un si fatto 
ramento , tolfe dalla comunione dei fe- p Arche- 
deli gli uccifori dell’ Arcivefcovo , e di 

ti coloro , i quali gli fofteneffero 
iproteggeffero , e mandò due legati per^ww ife- 
efaminare il Re , e riceverne la fuaw»i 1172* 

I foddisfazione. Nell’arrivo imperciò, che 
I cofioro fecero in Normandia y il Re fi 
giuftificò con un giuramento dall’ aver 
avuta veruna mano o parte in quell* 

I omicidio, e promife di fottoporfi a qua- ' 

I lunque penitenza da loro gli venifT© 

I prefcritta . Quindi effu gl’ impofero di 
[mandare dugento uomini per un’anno 
, nella 'Terra Santa y o pure tanto dana- 
|jo, quanto farebbe necefsario per man- 
tenere dugento foldati , dandofi a ciafcuno 
di elfi trecento, feudi ; di rivocar’ ed 
lfi>Mod*Vol.2^T'om.'^, G c c c abo- 
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» 

abolire gli ftatuti di X2lafen4on . , e re 
-ftituire tutto ciò , ond’ era in pofsefso 
la fede di Cmterhuiy ; di concedere il 
-poterli liberamente appejlare al!a,C.hie- 
' fa di Roma • di dover lui m.ede'ìrao . anda- 
re in Terra Santa per tre anni; e lare 
anche , ove il Papa lo "richiedefse ^ una 
fpedizione nella Spagna contro i Mori., 
Indi., avendo il Re giurato di adennpi- 
re intieramente cotelii articoli , fi por-. 

Lt Ugatt - f^ infieme colli, legati alla' porta della 

■ allolvìno ti ^ , r 1 r 

Rs d" irf-. Chiela ed elsendoli quiv, inginocchiato,. 

ghilterra., ( naa fenza levarfi lì lu.oi abiti ) fu d.ii 
medefimi afsoluto ^ e poscia condotto, 
dentro la Chieia, (o) . Il di Icgucnte 
i legati celebrarono un. Concilio colli 
. Velcovi èd altri ■ Ecclefiaftici di iVbr-i 
mandìa., nel quale lu decretato , efie i 
figliuoli non fofsero. ammelfi al gover- 
no di Chiefe ; che i figliuoli de’ preti 
non potelsero ereditare le Qhiefe ' de’ 
loro padri; che. gli Ecclefiaflici non s’ 
intramifchia.fsero neirammkiiflrazione di 
alFafi fecplari; e che le Chiefe non fi po-- 
tersero commettere a curati annuali 
Indi, avendo difm.efso il Concilio,; fcrifi- 
fero ai miniliri delia Chiefa di Canter-^ 
bury in confeguenza d’ y.n m.andato , o. 

. fin 

(o) Idein ibi 4 Baronii Anaates ad anov. 1172^ 
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fia refcritto del Papa, riclùedeado da’ me- 
defimi, che h arpergeTse e lava.rse quella 
Chiefa. coir acqua benedetta, , conciolìa- 
chè n,on. fofse t\ec,efsario di replicarfi, e 
fard di nuavo. la fagra cerimonia della 
dedicazione {p) k 

Tra quello, tempo, jìlejf andrò. 
dendo. in Tufculum fi sforzò d’ indurre i ^"ena^dì 
Romani ad ammetterlo nella loro, citth; entrare tri 
ma conciofiachè i fenator; favori fse ro. ' 

il partito, deir Imperatore , non vollero, 
porgere orecchio alla di lui domanda; di 
maniera che egli poi fr ritirò da 'Tufcu-f 
e fé ne andò nella Campania , do.-. 
ve andarono a. trovarlo in forma di pe- 
nitenti gli uccìfori di Tomm/ifo Bjìckety 
Cupplicandolo. a voler’' ad elfi concedere. 

V aflbluaione del loro, delitto. H Papa» 
in vece di dargli in mano della potè- 
fta civile, ordinò loro., come in peni- 
tenza di andare a. fpendere il rimanen- 
te di lor vita nella, 'Verrà Spanta,, Una 
di elfi, mori prima di ufcir dall’ ir/z/w , 
e gli *altri tre foprav viifero, non piu. di 
due foli anni.1 • 

U anno feguente , rltornat’ i legati 
dal Re d’ Inghilterra , e rapportando i 
jaumerofi miracoli , che (x erano opera- 
• C c c c 2. ti 

(p) Baroaii Annaies.. 
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V Archer tl fopra la tomba dell’ Arcivefcovo dì 

Caaterbu- il Papa lo Canonizzo arro- 

ry è cano- kindolo tra i Santi Martiri , ed ordi- 
nizcato. nando , che a’d'i 20. di Deccmbre^ che 

J^yiyiQ 111 /^* 

lu il giorno della lua morte, se ne ce-' 
• lebratìc folennemente la fefta ogni an- 
no {q) ^ Tofto dopo egli ricevè .una 
lettera dal Re èì Inghtlterrn^ in cui gli 


richiedea la fua aflillenza contro il fuo 
ribelle figliuolo, ch’egli avea seco- aflb- 
ciato nel regno tre anni prima . Quin- 
di avvenne , che riconofeendo Errico il 
fuo regno come foggetto alla giurisdi- 
zione di Romei y Al'cjfandro pubblicò un- 
mandato, nel q-uale ordinava, che chiun- 
que difturbafiè la pace del Re fbfl'e Ico-^ 
municato lènza che poteflo appellarne» 
L’ Arcivefcovo imperciò di Canterbury 
foftenuto da una tale autoi'it^ , ' imme-- 
diatametite fcomunicò i ribelli , lènza 
neppure eccettuarne il giovane Re ; ed 
Errico , affinchè poteffe ottenere il favo- 
re del novello Tanto , li parti di Aèr- 
manàia^ ed entrato nella cittk di» Can^ 
terbury a piedi fcalzi , e coverto fola- 
mente d’ un ruvido mantello fi portò 
alla tomba del . martire , dove fi trac*- 
tenne tutto quel giorno, e la notte fé-* 

guen- 

(q) Vita Alex, apud Murator. tom>. iié 
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’gucnte , «d indi ..chiamati a se li mo- 
naci, ricevè da ciafcun di loro un col- 
po .con una verga. 

Intanto 1’ ìmperator Fredcrico en- 
• trò la quinta volta in Italia con un 
formidabir efercito , e pofe 1 ’ afsedio al- 
la nuova citta di AkJJandria ^ la qual’ 
«ra fortificata folamente con un rampart 
o fia argine di terra. Ma come 1’ efèr-' 
cito imperiale fu grandemente incomo- 
dato da fortiffime piogge , e fi approf- 
fimava finverno, Fredtrico muto l’afsedio 
in una bloccatura , ed impiegò frat- 
tanto il fuo efercito in tirare avanti 
una mina nella citta , la qual’ «fsendofi 
gik terminata incirc’al tempo della fe- 
guente Pafca^ fi determinò di dare un’ 
attacco generale , Ma avendo gli afle- 
diati uccifi coloro , (i quali eranfi dì ef- 
fa mina impofTefsati, e fatta neirifteflb 
tempo una fortita contro gl’ imperiali- 
fti , disfecero i mcdefimi , ed obbliga- 
rongli a riiirarfi a Cbiajìera^ Indi Fre^ 
Perico ^ non iftimandofi ficuro in quella 
piazza, pafsò il Fè, e ritirofll nelle vi- 
cinanze di Paviaj ed avvegnaché il fuo 
efercito fofle fiato grandemente indebo- 
lito dajr ultima disfatta fofferta, e dal- 
la partenza di Errico il Leone colle 
C c c c 5 fue 
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fue truppe , fi propofe di entrare in una 
negoziazione colla fede di" Roma , e 
colle citta confederate della Lombaràta, 
proponi Piipa a preghiera , e richieda de’ 
^ fmzà Cyemoìia^ che fecero i nìedia^ 

nìunoeffet- tori ^ lilandè tre legati a Pavia ) mi 

^^nn t) dall’ ah 

^tnìiiyó.^^^ parte fi facefsero troppo alte richie- 
de, i legati dopo poche conferenze só 
ne ritornarono al Papa, fenza cònchiu' 
der cofa veruna* Alèjjandro fra queftò 
tempo, per punire la citta di Pavia a 
cagione della fua aderenza coll’Impera- 
tore , privà il di lei Vefcovo dèlia di- 
gnità della croce, e del pallio ] ed in 
premio della hravnra degli Alejfandti- 
ni^ erefse la loro citt^ in VelcoVato, 
creando lor primo VefcoVo Arduino , 
eh’ era' un fuddiacono della Chiefa Ro^ 
'vna:na . Prederico intanto temendo gran- 
demente , che Guglielmo Re di Srcilia 
rtiti aveife ad efsere perfuafo ed in- 
dotto dal Pontefice a predar ajuto y 
cd adìdenza alle citta confederate del- 
, la Lombardia , propofe di conchiuderd 
col medefimo una parentela , e dargli 
in moglie la fua figliuola ; ma poiché 
Guglielmo fu prevenuto dal Papà a noft 
condifeendere ad un tal matrimonio, i’ 

Im* 



V 


ì 
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‘ Imperatore avendo ricevuto dà Gernia- 
n 'ta oottliderabili ioccorfì , ii determinò di 
fpenmep.rnr • Ja Tua- fortuna in un’ altro Federico y? 
comoammenco. Ma mentre ne marciava dh^auo. 
Verfo tielli confederati , fu da elTo loro 
attaccato a Lignémo^Q dopo un’oftinato ‘ ' 
'combattimento fu dai' medebrni intiera- 
mente disfatto 3 di talché gl’ Imltant fi 
refeifo padroni del feto campo, e perfe- 
Tguiiaronò i fuoi Germani per lo tratto 
di otto mìòlia . . 

Una sì confidcrabile perdita , 
il mormorio de’- fuoi ufiizìaìi 
che diceano di non voler più fervine, 
cv’egli non -fi folle col Pontefice ricon- 
ciliato-, indulfero f Imperatore a penfaf 
ferianlente di venire ad un trattato con 
Mlejfandro . Laonde furono mandati 
Criflia'no Arcivefcovo dèi Ma gon%a ^ e 
Varj altri con articoli di pace ad elfo ' . * 

Papà , ,il quale li ricevè con gic;a e 
godimento ^ e dopo etlèrfi avute delle 
lègrete conferenze per quindici giorni, 
gli articoli di pace tra elfo Papa e 1 ’ 
Imperatore furono gi^ convenuti ma' 
conciofiachè Sua Sàntita infiftelfe , che 
foflèro in una tal pace comprefe le cit- 
di Lombardia ed il Re di Sicilia ^ fi 
accordò ad effe citta una triegua di Tei 

C c c c 4 ari- 
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.anni; e fu determinato, che da Alef- 
'fatìdro dovefse averfi un congrefìb coli’ 
Imperatore in hombatàm ; e' frattanto 
furon conceduti daU’imperatore li fai vi 
condotti a tutte le perfone della Cliie- 
lìi Romana (r). 

Jl Pepa chiedendo il Papa al Re di Si- 

di mandargli alcuni de’ fuoi mini- 
ta in Ve- Itti per accompagnarlo , fe gli unirono 
Romualdo Arcivefeovo di Salerno^ e 
Rog toro conte di Andyìa\ e facendo ve- 
la a d\ p. di Marzo da Liciana con 
dodici galèe, e due altri vafcelli , giufi- 
(è in pochi giorni a Venezia dove fi, i 
trattenne per lo fpazio di quindici al- | 
tri, e fu dal Doge , e nobili di quella | 
cittk trattato col maggior rifpetto del 1 
inondo , Da Venezia egli fi portò per ; 
mare a Loreto , e di Ik andando per j 
» lo Pò in su , giunfe' nella Domenica ^ 

•di Pafea a Ferrara , eh’ era il luo- 
go deftinato per le conferenze . Po- 
chi giorni dopo elfere il Papa giunto 
in quella citta , vi pervennero 1’ Arci- 
vefeovo di Magonza con fei altre perlb- 
ne in qualità di deputati per parte dell* 
Imperatore ; e dopo alcune difpute fu 

con- 

( t ) Rotnuald, Salem. Cliron. Sigon. 1. xiv. I 
Si 3» Alex, apud Murator, toni, ili* “ 
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convenuto , che fi elengefse per luogo 
del congreflò la citta dì Vme%ìa ; laon- 
de cos'i il Papa , che li deputati fi. 
trasferirono colU incirc’alla fine di Mag- 
:gio , Ma non eflendo fiato poflibile di 
venire ad alcuna conchiufione , il Papa 

• finalmente confenti di accordare .all’Iiti- 
feratore, ch’entrafle in quella citù : per 
la qual cofa efiendovi giunto intorno al- 

• la meta di Lngl-ioyfu afsoluto dalla fen- 
tenza di fcom unica; e dopo efserfi profira- 
to a’ piè del Papa , riceve il bacio di 
face. Nel primo giorno poi di AgoJix>^ 
•efsendofi di gik convenuto intorno agli 
articoli della pace tutte le parti inte- 
refsate giurarono di adempiergli , efsen- 
dofi promefil dalf Imperatore lèi anni 
di tricgua alle cittk di Lomhard)ay una 
pace di quindici anni col Re di Sìci~ 
i'ta^ ed una pace perpetua colla Chic- 
fa (t) . Pochi giorni dopo il Papa 
tenne un Concilio a Vencx.'ut , nel qua- 
le fu confermata la pace fopra menzio- 
nata , e fi pronunciò una fentenza di 
fcomunica contro coloro, i quali rompef 
sero e controveniflèro ad alcuno degli 
anicoli di ef^. Il jnedefirao Concilio 
fcomunicò fimiimente tutti coloro , i 

qua? 

<s) Idem ìbid* Baronli Annales ad ana. 1177% 
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quali tuttavia aderivano all’antipapa . 

AlessàWdrg ydopo avér difmeiio il 
Concilio fciriflè all’ Imperatore di Ah'tf‘ 
fìtti a y comunetnente appellato 1 / Pretè 
danni j ed avendo data la lettera ad 
un certo Filippo di lui medico ed aiil- 
bafciadore ^ il quale àvea lafciata Europa 
per rifiederé in quelle parti , ei desi- 
nò a tenore del defiderio e richiéfta dì 
eflb Imperatore la Chiefa di S". Stefano 
per refidenza di quelli Tuoi fudditi ^ 
che Veniffero a Foma . Indi avend’ ot- 
tenute quattro galèe dal Doge di Pene- 
\ia^ lafciò una tal citt^ ^ e giunfe per 
tnìkre a Siponto a d'i 28. di Ottobre^ 
donde, se ne pafsò a 'Troia ^ ed à Bene- 
•vento^ ed alla fine giunlè ad Anagnt 
a’ di 20. di Ùecembre y. Durante il tem- 
po di fimiglianti avvenirnenti in Italiày 
Alejfandro mandò un legato nella DanU 
marca y il quale conferì 1 ArcivefeoVatò 
di Lunàen nella perlbna di Abfalon^ Ve- 
feoVo ò\ Rofchild eh’ è il primo efem- 
pio di una perfoha, che pofledefle due 
Chiefej ma per quanto una tal cola 
non fi potefie in verun conto gìuftifica- 
re , pure fu' frequentemente imitata dai 
feguenti Pontefici (r). 

I Rfl* 

( t ) Saxo Grani. ì. xiy. in fin. 
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I Romani , veggendq .che 1’ Impera- 
tor’ erafi riconcilkto col Papa, e riflet- 
tendo alla gran perdita^ o fia dàtìnó , 
eh’ erafi da loro foffertó a cagione della 
•fua aflenza dalla citta , mandarono fet- 
te dei loro principali uomini con lette- 
te del Clero ^ del fenato, e del popolò 
ad Invitarlo a ritotnaffene . A principio 
^lejfanàyo ricusò di Voler ciò ikre^ ma 
pofeià datàfi a lui dalli Romàni ficurez- 
za di dare tra le fue mani e la Ghie- 
fa di iST. Pietro^ e le Regalie della cit- 
ta egli li parti per Roma ^zTufc'uiumy 
e giunfe nel palagio Lateranefe tra le 
acclamazioni del popolo . L’ antipapa al- 
lora trovandofi melfo in obbtio^ ed abs- 
bandonato dall’ Imperatore, il quale avea 
di già mandati in bando dal lùo impe- 
rio i di lui feguaci^ e veggendo ì Ro* 
mani gk riconciliati con Alejfandfo^ fe* 
■grelamente fi partVda Riterbo , e con 
pochi del fùo Clero fi portò a buttarli 
ai piedi del Papa , riconofeendo il fuò 
errore'^ AÌeffandtOy il qual’ era dì im 
ìiafurale mite ed umano, lo ricevè fenz’ 
alcun rimprovero, e non folamente lo trat- 
tenne nella fua corte, ma l’onorò ancora 
con tenerlo alla fua. tavola («). Tra 

. . ^ 

'( « ) konìaald. Salem, t^hron. Baronii ÀniiaUs* 


E TKeve 

la fommtf- 
.fioiie delti 
Romàni . 
jivìrto Do~ 
w/n/ 1 178. 
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quefto tempo ^li appuntò un Concilio 
generale da teners’ in Roma Tarino fe- 
guerite,. al quale non. folamente invitò 
li , Vefcovi di Europa ^ ma ancora quel- 
li d’ Afia^ e della Ghiefa Gres a . Egli 
fimilmente , a richieda dei Re óìlnghil'- 
terra ^ e di Francia , mandò uri legato 
cori diverfi Vefcovi a Tolofa per conver- 
tire gli eretici di quella provincia alla 
Romana Fede : ed eflendo dati alcuni 
dei principali uomini condannati di Ari- 
antfmo^ e Manichei fmo , e confifcati li 
loro beni, molti altri. furono, indotti a 
rinunciare i loro dogmi , e riconciliarli 
alla Chiefa. 

tiene tn Fra«'TANTO, eflèndo giuntò il gior* 
Roma un appuntato per teners’il Concilio ge- 

Cenerale. óerale , fi utiirono a’ di 5. di Marzo 
j^nno De- trecento Vefcovi nella Chiefà Laterane- 
”‘m>ii79- e per. impedire ogni futuro feifma 
decretarono, che nelfun' Papa fi doveflè 
giudicare debitamente eletto , fe non 
avelfe in favor fuo i voti di due terze 
parti de’ Cardinali . Eglino fimilmente 
condannarono tutte le ordinazioni fatte 
dagli antipapi Ottaviano , Guido , e , Gio- 
vanni , e profferirono una feritenza di 
feomunica contro gli èretici , eh’ erano 
nella Guafeogna , in' Aragona y’Navarraj 


•) 




To- 
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• Tolo/aj e ridi' uilh 'tgef e. Il Concilio ia 
oltre privò della loro dignità molti de’ 

•Vefcovi Germani , li quali erano fla- 
ti ordinati dagli antipapi y o da’ loro . 
aderenti. Furono altresì efpofle dinanzi 
a’ Padri di quefto Concilio certe lagnan- 
ze contro, alcune dottrine foftenute da 
Pietro Lombardo profeffore di Teolog'ia 
in Parigi , per lo che Alejfandro ferii; 
fe all’ Arcivefeovo di Sens , richiedendo 
dal medefimo , che uniffe li fuoi fuffraga- 
nei per condannare si fatte dottrine. 

Dopo aver difmeffo il Concilio egli Aleflan- 
conferi il titolo di Re ad Alfonfo ànez 
del Portogallo , in confiderazione delle fue toU di Re 
gran getta operate contro i Mori y p&r p 

10 qual favore Alfonfo pofe quel , fuo lò . “ 
regno fotto la protezione della Santa 
Sede, alla quale obbligò fe fteffo, ed i 

fuoi fucceflbri di- pagare ogni anno, quat- 
tro Mercbe d’oro (*1*;). Il Papa fimi!- 
mente creò fuo legato in Irlandia Lo- 
renzo Arcivefeovo di Dublino. , il qual’ 
era intervenuto , e flato prefente al Con- ^ 

eilio ; ed ivi cotetto prelato fi diflinfe in 
riformare i vizj de’fuoi ecclefiaftici , a’qua- 

11 fe mai 'foifero flati rei d’incontinenza, 
ricusò r affoluzione ; in guifà tale che 

to^ • 

/ 

(w) Baronii Armale s% 
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tofto dopo cento, quara^nta. preti convin- , 

• ti di un tal peccato d portarono dall^ 
IrlanJia in Koma. per elTerne aijbluti 

dal Papa. 

Jyino Do-. M.onTO Tanno feguente il Vefcava 
mìni Aieffmdriay il Papa lece paflare a quel- 
la Sede il Yefcovo d’ ^c^«i.;. ed eflèndo, 
dato inforrnato. d’ uno fcifma accaduto 
nelTeleaione dell’ Arcivefcovo di S"., 
drea nella S.co%ia^ mandò, un fuo legata 
in quel regno, il quale depofe Ugonfi ^ 
che in quella Cede eras intr^o,. e con-. 

' ferm.ò reiezione di G'to.vanni ScoPy .zW' 
era l’ altro competitore . Allora il Re , 
che favoriva Ugone^ immantinente man- 
dò in bando Giovanni \ il perchè il Pa- 
pa gli fcrifse , minacciandolo. , che ov’ 
egli non richiamaCse quell’ Arcivefeovo , 
averebbe fottopofto il di lui reame ad 
un interdetto.. Quindi, efsendod da efso| 
1/ Re dì Re difpreizata. e negletta una tale àm- 
ScoTìa ^ .rnonizione del Pontefice , l Arcivefeovo 
.feomunì- come legato del Papa nella 5Vo-. 

cato , privò efso Re dalla comunione- del- 

la Qhiefa, e fottopoie il Tuo regno alP 
interdetto. Tra quefto. tempo. 
avendo, avute notizie de-Ui gran prepara- 
menti di Saladino contro Gem/alemoiff^ 
pubblicò una lettera indirizzata, a lutt’j 
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ì fedeli, efortandagli a marciare in foc*» 
corfo ed ajuto dei loro fratelli nell’ 

Il pericolo delii Cxtfìtant rapprefentato 
in una fimigìiante lettera ebbe taf effi- 
cacia fcpra gli animi delli Ke di Ftan- 
c 'tay e d’ Inghilterra y ctie promi fero d’ 
intraprendere quella Santa fpedizione 
quanto piu prima fofse loro pofllbile (Q). 

Passato di vita Aiejfandro nel fé- di 
Euente naefe di Agoflo , li Cardinali d' 

. r» ir "*'0 t’apa 

unanime conienti mento eleisero il Gar- \i qmVì 
dinaie Ubaldo Yefcovo dì Ojìtay il quale 
prefe il nome di Lucio III* ed avendo rice- 
Yuta Uifambafceria di congratulazione daU ^nno Do- 
la Tua nana cittkdi Lucca ^ egli concedè 
aMi lei abitanti col confen ti mento dell’ 
Imperatore il privilegio di coniar mone- 


(O) Verdine delli frati Carmelita- 
ni fu primieramente ifìi tutto fotte il 
’Pont.efi.cato di Alefsandro ; ma egli è in- 
certo in qual anno , IJ autore , o fta ijìi- 
tutore di efs Ordine fu Aimerico patri- 
arca Antiochia , e legato, delia Santa 
Sede y il quale unì in un corpo i pel- 
legrini y che trovavans in Terra Santa, 
c li condujfe nel Monte Carmelo ^ • 
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ta, la quale correfse in Tofeana ^ nella) 
Marca à' Ancona , in Komampla ^ e nel-[ 
la Campania . Pochi mefi dopo la fua' 
promozione egli ricevè un’ imbafciata da 
Guglielmo Re di Scozia , Tupplicandolo i 
di efsere alsoluto dalla fentenza della 
fcomunica . Ltteio gli accordò una tal 
fua domanda, e tolfe dal fuo regno 1* 
interdetto * ma nel medefirao tempo 
mandò nella Scozia due legati, per far 
riconciliare efso Re coirArcivercovo di «S. 
Andrea . Il Re Guglielmo propofe, che 
Ugone^ il qual’ era llato da Alejfandro 
depodo , dovelfe rinunciare rArcivefeo- 
vato ; e che doverse rifegnarlo anche 
Giovanni^ ed accettare il Vefeovato di 
Dunkeld ; ma - una tale accomodazione ■ 
fu impedita d^ Ugone^ il quale non voU 
le rinunciarlo , e ne appellò alla Sede 
'Romana (x). Fra quello tempo i Ma- 
Toniti^ eh’ erano un popolo , il quale | 
abitava nelle vicinanze del monte LÀ- I 
hano nella Siria , abbiurarono i loro 
dogmi , ed abbracciarono la Fede della 
Chiefa di Roma , nella quale furori 
degni di notarfi per la loro perfeve- j 
ranza , ficcome apparifee dalle loro let- 
tere fcritte in apprefso a Leone- X. (/ )* 

L’an- 

(_x) Rogeriì Annal. Ang. 

(y) Wiìlel, Dyr. I, xxu. c. 8. Barotiiì Aimalesi 
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L’anno feguente Lucio stbrzandofi 
reftringére la potenza del Senato 
fioy e di proteggere la città di Tuf coto im . 
dal loro rUéntimento , fu fcacciato da ^ 
Ro*na y e ritirandofi a VMetri , deter- 
mind la caufa tra gU competitori dell* 
arci ve (covato di Si'^ndredy conferman- 
do in èls» . Ugoney- e dando a Giovanni 
il ^Vefcovato^di Dmk&là, Da Velhtri Lw’ 

1 e*4 andò a Verona , óve ricevè gli'ambà- 
fciadori del Re Òì Inghilterra y. il quale 
gli , rìchiefe ' la ' fua intérceCTione coll’ I ra- 
perator Frederico , atìBiichè richiamafsè' 

Errico il Leone y il qual’ era flato man-' 
dato in bando dall’ Imperio. In Verona Celtòra «» 

egli celebrò ancora un Concilio , . nel « 

quale fu ordinato, che i Vefcovi una i 
Q due volte l’anno dovefsero vifìtare mini u8$. 
quelle parti 'delle loro' dioceit , eh’ eràn<v 
fofpette di ereiìe . Durante il tempo del- 
la celebrazione di un tal .Concilio giu^< 
fe a Verona r imperafore; per avere una» 
conferenza con Sua Santità, efupplicol- ’ 
r a voler confermare le ordinazioni dì 
coloro,! quali erano flati ordinati dagli 
fcifmatici nel tempo del Ponteficato di . 

Ale ff andrò. Ma non avendo .£»c/o con- 
fentito ad . una tale di lui richiefla , paf* 
farono a trattare della fucceiCone della ’ 
Jfi,Mod,Val,i’^,Tom,^, Dddd con- 


I 
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. Gonte(sa , > la fupcriorita della / 

; quale T-Imperatorei ^etsftdeya efsere>fta-| 

. . ta lafciata aU’ Imperio ; ma .come cia-| 
feuna parte rkhiedea tempo per ^giudi-^ 

’ ■ ■ ' ficare le loro pretenlioni j ua, limile afiate 

fu dafeiato indecifq (a-)», . ; . ■ < 

Urta dìffe- Discordando , Umilmente, il Papa 

Imperatore .per;; riguardo, dello, tfoid 
peratore . ma accaduto nell!. ultima.elezione del .Ve- 
fco.vo ■ di . Trfersy- e ricufando di dare’ la 
corona ; Imperiale al dillui .figliuolo mag-i 
giore y jre<ftfW£> non . volle > predare .orac.Ti 
Qhio,;allq„ilbllecitazion^ ; fattegli -da elsck' 
Pontefice^ in .;favore,- dìi Fktro. : it ■. Leone y 
• onde avendo , da lui prefo- licenza por- 
: lò in dove con una gran 

; ' nità'efs.o- ,fuo figliuolo , fu còrónato. , Re- 

‘ V. . ^d^ ^ tuttavia li ' trattenne 

a 'aV.endo ;ricévutamn imba- 

. feeria dagli principi : deUa:.'P4/^/?/;z<r ^ p.^ 

< della, ^qnale • los pregavano delP 
! , ajuto , .6' foccorfo .degli . {«rincipi Europei-y 
’m.andò ambafeiadòri- con^ fue.’ lettere ? ai' 
Re d ’ Inghilterra :^ ^di Francia , per eCor- ; 
tafgli a.^qu^lla Santa fpedizione £rr/ca 
Re ^ Inghilterra yào^cy aver letta la let- 
fera del Papa>'diede il, permefso a -tutt’~ 
iliioi fudditi , cosi, ecclefiaftici , come la- 

1 V , i • iCl/ 

' (z ); Amol. ‘Liìbec.’l. iiL c.' ió. Craritz^ìn: 
troj; 1. vi. c, 4<i. in fin. & 47* 
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ici di prendere la croce ; e Tefenipio di 
lui fa feguitato dal Re di Francia a 
follecitazione - di Gu'^itdm) Arcivefcovo 
4i T/Vojche fa l’Ktoria delle crociate ^ 
ed il quale fi trattenne in Francia ^ men- 
tre che Eradio patriarca di Gerttfalem* 
me fece vela’ per 1’ . Nulla 
però di manco 1’ ardore ^ delti loro pre- 
paramenti fu grandemente ritardato pe^'v^^^Jìia, 
là morte di Lucio quale* pafsò \i’ ^difucce^ \ 

ta in a’ d'i 24. di Novembre, ’n b no 

‘^Immediatamente dopa la morte dii ’ 
Lucio y i Cardinali, che vi furono pre-* 
fenti eleflféro d’ unanime confenfo Lam-'^ / * i 

berta Crivelli Arcivefeovo di ’ Milano ,♦ j 

il quale prefe il nome di Urbano III , 
ed il quale , non* oftante' che folle ’ fla- 
to eletto alla Sede Papale', fi ritenne 
tuttavia r Arcivefeovato ài 'Milano, 
che fettimane dopo la* fua' elezione 
Urbano fi vide impegnato in difpute coll’ tefa coir 
Imperatore intorno alla fuccòfhone del- 
}t- beni della- contelTa Mathiiàa'\ ed irt-‘‘8t,i„i xigé, 
torno alle rendite delli beneficj vacan- 
ti (P)) e di quelli monafler/, le cui 

D d d d 2 ’ mo- ' 


(p) Concioftacbb le regalie degli 'Ve- * 
feovi fojfero feudi dell' Imperatore y Fre- “ 

de- 
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monache erano ftate da ;lui diiperfe fot- 
to pretefto dell! loro ecceflì , e • fregola>- 
tezze. Fredevko^ efl'éndo in ifperanze d’ 
indurre il Papa a coronare il fuo figli uo^ 
lo, fi moftrò volentierofo di aggiuftare 
sV fatte differenze ; ma perfiften^fi da 
Urbano .negli fentimenti del fuo predc- 
ceflbre-, ^d. avendo il medefimo 'ccmlà- 
grato Folemary eh’ era il competitore per 
l’Arcivefcovato di Trkrsy e ch’era nel 
tempo ìfteffo ck eflb . Imperatore . difap» 
provato., Fredericò montò in una gran 
rabbia » Urinano, non di meno perfide nel-^ 
la fua richieda di voler effere foddisfat-^ 
to intorno. a si fatti punti , minacciane 
do di Icomunicar’ effo Imperatore in ca- 
lo di, rifiuto, Un’altro motivo del diA 
piacere del Pontefice .fi fu 1 ’ affiniti a 
fia matrimonio- conchiufi) tra il figliuola 
dell’ Imperatore, ,e C.ofianz^ zia (bl Re; 

■ di 

4, • » ^ 

■ * * * ' * * . 

' ' ' * '! 

- • t, ; 

derico pcr le leggi delP Imperio , avevit ì 
«« drino alle rendite di futi i bensficf 
tempo .della, morte del beneficiato /*• • 
no all’ invejìit-ura del fuo fuccejforey ef- 
fendo il beneficio, in tutto quello f ponto 
di tempo, reputato un feudo vacante y e- 
confeguentemente devoluto all' Imperio .* ■ 


f 


i i 


• f 


■ 9 ^ • 
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di Sicilia^ ed' ereditiera de’ regni del mede- Irnpera- 
limo-. Fvederico' adunque veggendo , che 
-fil Pontefice era favorito da' molti degli nia. 
principali prelati di , fi portò 

,in quel regno, e chiufe tutt’i paifaggi 
I delie impedire ogni corrifpon- 

denza coll’ Jfaliri . Quindi , avendo data / 
i’ in veftitHra degli beni temporali della 
Sede^ o fia Arcivefeovato -di Trìers , a 
Rodolfo^ e ‘ fcacciato Bertoldo ' Vefeovo 
di Mlfra , perchè favoriva man- 

dò a chiamarfi 1’ Arcivefeovo di Colo- 
gnu , ed a lai fpiegò tutte le differertze, 1 

ch’egli avea col Papa ; ma veggendo', , 

che r Àrcrvelcovo ' favoriva interelFe 


t 

I 

I 

( 


del Papa , egli licenziollo j e convocò 
una dieta a Getlenbaufen , dove i Ve- 
icovi convennero di fcrivere a Saa San- 
tità , che veniffe ad un’ aggiuftamento 
coll’I-mperatore '(«)» C/»^4«o, dopo aver 
letta la lettera , fi vide confufo in confi- 
derando la loro condotta, poiché appan^ 
to per cagìon loro egli aveva infiftito, 
che l’Imperadoré avelie rifegnate, e ri- 
nunciate le rendite degli beneficj vacan- • 
ri; Nulla però di manco , perfiftendo 
nella fiaa domanda, egli fi determinò & 
fcointìnicar Fred erica ; ma differì la pro^ 


D d d d 3 nun- 


(a) Aroald. Lubec. 1 . uì. c. i 6 % 17. 18. 
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nuncia della fentenza pef qualche terti'* 
pq ad interceflione degli abitanti di 
. tortài. 

Dorante il tempo ^ in cui accaa* 
defo SI fatti avvenimenti in Germania^ 
Urbano fetiffe al Re dì Scolta ^ che^ pro- 
teggefìe il Vefeovo di Dunkdd nz Cuoi 
privilegi contro rAfcivelcovo di 
àrea . Égli fìmilniente mando il pallio 
à Balàmno ArcivefeoVo di Canterbu- 
Il Papa ed alle premutofe ' preghiere del Re 
■^lyigbihsyta^ concedè a coftui Una bòlU> 
crearfi nella quale gli permettea di create unò 
un Re et (le’ Puoi figliuoli Re d’ hiandia , e gU 
mandò una corona di penne di pavoni 
>»i»i 1187» inteflfuta Con oro (^)(Q_)^ Torto dopo 
egli mandò in Inghilterra due legati , 1 
quali ebbero la cotti mirtione di pafTare 
. nell’ Irlandia , pef ivi incoronare G/o*- 
•oanni figliuolo diserto 'Re Errico^ Ma 

£r* ' 

- ( b ) Roger. Antìaì. Angl. Petr. Bles. ' 


(Q) In qì^efi' anno Ii85. fu propÈ* 
'gaia la Crirtiana in Li venia > e fon»- 
dato in Riga un Vefeo^ato da Meinard 
Canonico di Sigeberg (i). 

( 1 ) Apiolds. Cktork Sclapot, K vii. c. 89* ; ; 
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' JErrìco dìffen l’incoronazkìne , e gli con- 

<3ufiè feco in Norm/^ndia , perchè fi 

trovafì'ero prefentl ad una conferenza 

"con Filippo Re di Francia , ' ^ ‘ 

Fra quello tempo giunfero a Roma P": 

notizie, che il Soldano Saladino , dopo 

.aver prcfo, un* g'fan numero di citta in Terra San- 

Terra Santa , erafi finalmente ini pad ro- 

^ ^ ^ rufaierame 

Ulto di Herujakmme y ed avea cònqui- , 

flato tutto il pad'e., a riferba di Tiro, . 
'Tripoli ^ ' Antiochi a\ con' pochi ca- 

fìelli . Ei fu fimilmente riferito , che il 
medefimo 'avea * fatta una degà colf Im- 
peratore di Cofìantinopoli , il quale do- 
veva- effer meifo in poflefso delia Terra 
^antn.^ a condizione vch’egli non perraet- 
teTse 'pili a'véruni E^iropei 'òì pafsare 
'dentro li ’ fuoi paefi ‘per mezzo dellì 
di lui dominj; e che in confeguenza d* 

4 in fimiglìante trattato fu fa'tta una llrà- 
'ge di tutte' quelle tftippe %ella crociata^ 
le quali "fi trovarono in Cojìantinopo- 
li (c) 1 Or quelle notizie cosi trilli* 
e funefte fecero refiare attoniti tutt’ i 
principi deir Europa , e fecero si gran- 
de imprellione fopra f animo del Pa- 
pa , che ne cadde in una grave in: 

• D d d d ’ 4 • ' fcr- o 
(c) -Bajonii Armai* ' 
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•/ermkà y della quale morì in Ferrara 
a’ di 1 8» di Ottobre ( </ ) • *•* 

Passato di vxtz. Urbano y il d'i le* 
guente fu eletm al Pontcficato il Cai> 
.dinaie Alberto , eh’ era il cancelliere ^ 
‘dm ^ prefe il nome ài Gregorio Vili ; il 
Gregotio <juale dorante . il breve tempo , del fuo 
Vlliy il- Pontcficato, che .durò folamente un me- 

® ventifette giorni , fi adoperò eoa 
£enzf per vigor fotnmo «1. difelà ed ajuto degli Cri- 

eh’ erano nella Terra Santa , Egli 
adunque pochi giorni dopo la fua promo- 
uone pubblicò una lettera indirizzata a 
tute* i fedeli , efortandc^li a prender la 
croce , e pro.mettendo loro, una plena- 
ria remifiìone'di tutte le loro colpe:, 
colla ficurezza di tutte ■ le loro . pofi 
(èlliònì durante, il tempo., delia afsen- 
za » - Egli parimente . ordinò un digiu- 
no da continuarfi per cinque anni in 
certi giorni iella fettimana . II. fuo ze- 
lo fu grandemente fecondato.dal collegio 
degli Cardinali,! quali d’upanime conlèn- 
«mento entrarono in , una rilbluzione di 
munciare . al loro luffe , ed alle loro 
ricchezze, ed -a prendere la croce j 
dopo aver predicata la làgra fpedizione, 
eglino dovevano effere ì conduttori dcr 


j 


(d) Rogerit Aandes. 


gU 
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.gli altri ndìa Terra Santa, Eglino pro- 
pofero altresì) che h ftabiliffe una triegua 
eli fette anni tra tatti I principi Crìftianì^ 
di maniera tale^ che chiunque facelfe guer* 
ra contro un , durante un ul^ 

tempo, 'fe>lfe feomunicato dal Papa , e 
da tutt’ i Vefeovi della Chìefa unìverr 
làle . Dentro quefto tempo Gregorio fi 
conduffe a Fifa , a fine di . riconciiiars 
quella repubblica con quella di Genova^ 
ficchè potelfero le loro flotte c^rar di 
concerto contro ^ Infetidii ma eifendo 
fiato ibrprefo da una febbra , pafsò.ivi 
a miglior vita a’ di 1 5. di Decembre . 

Dopo, effere fiata \ai , Romana fède 
vacante per lo fpaaió di venti giorni , fuc- 
cedè alla dignità .papale il Cardinale gorio 
Padino Vefcovo di Pal^inayt 
no di nafeita,' e prefe -U wome di ‘Cie»„JXuW, 
mente 111 . Quindi immediatamente mam 
dò un Nunzio agli jRpm/vi; , per- fargli 
confapevdi , e partecipi della fua’ pro- 
mozione , ed oflèrir loro termini pef. 
un’ accoraodaz^one^, -o fia aggiufiamento» 
Seguitando fimilmente i velfigj del lùo 
predecelfore , egli pobbllcò una. bolla y ^ 
offerendo indulgenze plenarie a tutti co» 
loro, che avelfero voluto prendere là 
crocei e 'preferire la oltre una formola 

di 




I 
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di preghiera età ufarh ogni giorno per 
li felici -fuccein della fpedizione . Egli 
E manda fimilmente.' mandò' il ' Vefcovo Òì Albano 

alr Impera - qualiù di Ilio legato' airTmperàto- 
tore, il re,- il quale con una prontezza ed ala- 
mtaie preti- gj-itk grande fecondò i di legni del l*a- 
a crocea pa j ed éffelidòfi riconcilialo colla Ró- 
mana fede, chiamò una dieta a Ment^^ 
dov' egli ricevè la croce dalle- mani del 
Velcovo di Wirfzburgh , e fcrille una’ 
lèttera ' al fòltàno ■ , minacciandogli la 
guerra , ove non ' e vacuaflfe- Terra San^ 
ta>j e non gli daflè' in', mano la vera 
croce » Ed» avvegnaché la fua ■ lettera 
foffe fiata fcritta in uno flile altiero, e 
piena di nomi degli principi , ' e degli 
flati di Europa y eh- egli ' pretendeva eC- 
fer fùoì’- vaflalli V ed ornata dì epiteti 
' ^xitrx'iéù y ' Saladino rifpofe nelfifleP- 
fa maniera 5' e facendogli fen tire', che ì 
fuoì feguaci ■ erano cotanto nùmerofi > 
che i loro nomi e tìtoli non poteanò 
•porfi ìm carta , infìftè a richiedere come 
termini della pace, che gli' Griftiàni' gli 
rendeflèfo in mano Tìro y Tripoli , ed 
’ tiochia 'y • dicendo , che do^o 'ciÒ egli prò-* 
mettea di-.rendere-,.e dargliìn mano tut^' 
à cattivi, e di perméttere ai pellegrini 

JT'-: .4 . !... l- ’ I ■' i. li * 
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il libero accefso a Gcrufalcmme (^).' ' 

^ Fra allerto tempo ^ avendo G pt pitela 

A C i~ J’ T'" w dclìr' Jmpe- 

wo Arcivclcovo di Ttro proccurata- una 
conferenza in Normandia tra gli Re di fttguito dg- 
T tanna ^ e £ Inghilterra^ amendue que* 
ili principà cogli loro nobili, e baroni 
prelero con grande ardore la croce ; ed Francia » 
avendo ciafcuno di erti aflembrato gli 
ftatl dei loro dominj, fu decretato, che 
tutti coloro , i quali ^ non prendevano 
la croce , dovelfero pagare la decima 
parte degli loro beni ed averi per- lo 
mantenimento e foftegno* della fpedizio* 
ne . Or quefta tafla , che fu chiamata 
la Decima Saladina^ fu fimilmenle im- 
porta nella Germania^ e cagionò in tut- 
te le parti una grande opprelfione -dei 
poveri e conciofiachè non ne follerò 
fia te eccettuate ne 'anche le rendite >Ec- - , r 

clèfiaftiche^ quegli> del Clero mormo* 
tarono fortiffimamente , afiermando j . . .. 
che la ■' fpedizione non potea punto an- 
dar profpera -, perchè era .foftenuta dai 
Indori dei poveri , e dalle fpoglie; delle ' 

Chiefe (/) '. Clemente , avendo avuto 1 Romam 
buon cfito nella fua negoaiazione cogU-/» 
Romani ^ aVea conchiulo con effo loro 
c ■ ; . ' ■ i < ■ > ■ • - , un K 

* {e) Baroniì Annak<; a^ ah. 1188. * ' ' ^ * 

(f) £pirt. Peur. Bldt ad Epifc. Aurelian. 
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un trattato, nel quale tra le altre ’cofe 
fu convenuto, che fi doveflero diftfug- 
gere le mura di Tufcolo\ che i fenato- 
ri dovelfero avere la terza parte del 
danajo, rche batteafi nella citta ; e che 
fe i Romani volefl'ero mai far guerra 
contro Tivoli , il Papa non dovelfe 
prendere quella citta fiotto la fiua pro- 
tezione. EflTendo in confieguenza di un 
fimigliante trattato tornato Clemente in 
Roma^ ficrifle al Re di Sco%ia ^ ed agli 
Veficovi di quel regno in favore di G/o- 
vanni Veficovo di Dunkeld ; ed avendo ' 
fatta fare una riconciliazione tra lui ed ! 
il Re , concelTe una bolla , colla quale 
efientava la Chiefia di Scozia dalla fiog- i 
gezione di chiunque, fuorché del Papa, j 
e dfel fuo legato a latere . I 

Tigli mm- L’ anno apprdfo Clemente mandò il 
Cardinale Giovanni ^ Ana^ni in quali- 
Francia . di foo legato nella Francia , per in- 
A>}no Do- tercedere una pace tra gli Re di Fran- 
wmiiiSo. ^ S Inghilterra e per fare a’ me- 

defiimi premura di affrettare la loro par- 
tenza per la Terra Santa . A preghie- 
re adunque del legato fu tenuta una 
• conferenza , la quale non ebbe alcun* 
effetto; di maniera tale, che amendue 
le parti ebbero di nuovo ricorfo all’ar-. 

mi ’ 

' * ■( 

t. 
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ini . Ma y come poi il Re di Franeià 
guadagnò alcuni lègnalati vaatag^^£r* 
rico fu obbligato a lòggiacere a quegli 
termini della pace , i quali eranii da 
eilò lui prima rigettati ; ma , efièndo 
tolto dopo paifato di vita , tu fucceda-' 
to dal luo figliuolo Riccarda , , il quale 
rinnovò la guerra . Quelli trovandoli 
in gran bifogno di danajo, mandò an> 
bafciadori al Papa, il quale gli conce^ 
fe delle lettere . patenti in cui gli aQ* 
cordava di poter difobUigare chiunque 
gli piaced'e dalla lènta ipedizione ; e 
per quello mezzo egli raccollè immea* 
fe, fomme di danajo>. Frattanto elTendo 
morto fenza prole Guglielmo Re di X/» 
etliay Clemente pretefe tutta- la fucce& 
fione, conciofiachè i regni del. d^unto 
>Re folTero reputati feudi della Santa 
Sede (,g); ma confiderando polcia., eh’, 
egli non avea forze da poter, follenereit 
la Tua pretenfione , ed eli^do ifato nelf< 
ìllelso tempo informato,, che i nobi- 
li di queir ifola aveano innalzato a. 
quel, reame Tancredo figliuolo naturale^ 
del Re Rogieroy egli diede al medelU, 
mo rinveftitura di efso regno, in pre« 
giudizio di Errico figliuolo . deil*^ Impe-, 

«• 

(g ) Platina in Vita Pontif. Rqin, , 
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i ratore , il • (|uale pretendeva una tale 
• fiictelfione per dritto della Tua moglie 
\Cojian%A figliuola di Ro^/Vra, e Zia del 
*Ke ultimamente defunto (^). 

^Partito intanto per 'Terra^ Santa 
*r Imperatore con cento cinquanta mila 
'uomini , Riccardo' Ke d’ Inghilterra prò- 
•pofe -tofto dopo di feguitarlo ; onde 
avendo deftinato Guglielmo Vefcovo di 
-Efy per governare il regno in fua af- 
fetiza', mandò ambafciadori al Papa , 
■pregàndo la Santità del medefimo a vo- 
ler : conferire la dignità di legato al fuo 
Vicei^ '■) per impedire > che i principi 
Goffredo , e Giovanni tentafsero di di- 
ftdrbare il fuo regno . Il Re . ottenne 
dna ‘ tal fua richiefta dalla Romana Sede, 
fnafnoti fehza pagare- mille, e cinque 
cento' Merchi di' argento , della qual* 
éftorfione 1’ anno feguente 'egli ^ ne rin^ 
facciò il Cardinale VeTcovo .d’ OJIU'^ 
mentre' giunfe' a quel porto nel fuo paf- 
feooio in Sicilia, • Dopo il fuo arrivo 
jt^'^Jeffina , egli ebbe alcune' difpute 
con’fF///';>/>Q Re* di' Fr.7«r/^ , il quale 
avea ’ parimente*Vfatto colU' vela per la j 
medefima fpedizione ; ed avendo con- 
chiufo vm -trattato di matrimonio tra 
ìa At‘ 


(h) WilleU'^Neubrigens. 


' Diaitijm hv CtOO^Ic 


1 



- Arturo duca di Brettagna , e la figliuo- 
la di Tancredo . Re di Sicilia , a qual 
propofito ,avea ricevuto da^ efso Tancre- 
do venti ..mila, once d’ oro,, fcrifse 4I 
! 'Pontefice; informandolo di un^ tal fitto, 

' € pregandolo, a Yolerefsere^fuo .malle- 
Lvadoreipcr la , r.eftitu2Ìone di un- fimi- 
Lgliante danaio; nel cafo.che un tal ma- 
trimonio, il quale inteudeafi fare, non 
ayefse poi. effetto,. Tolto dopo Clemen- 
te ricevè un,’ .ambafeeria dall’ Imperatq- 
,re Errico j il quale dopo le nuove del- 
la morte di fuo padre in Terra Santa^ 
era fucceduto all’ imperio. Il Papa aven- 
do intorno a ciò deliberato cogli Catr 
dinali , e fenatori;, e .’l popola di JR*- 
ma.^ a, richiefta di Errico j gli promif? 
di .conferirgli l’ imperiale corona , etj 
appuntò la feguentO’ feda’ di per 
farfi, la cerirnonia .dell’ incoronazione 
ma prima dell’ arrivo, di, efs.o .Impera^ 
tore, .egli pafsò di vita in Roma a’ di , 
loi di .jciprite^ ^ n 

POCH^ oìnmì /ìrmO-la rriArtp rii Cli‘- 

mentQ i 


lora 1’. eia ut oiwma unqiic .anni. 

quale fu confagratp nella Domenica; di,;/ quak 

Tafcay e prefe il nome di Celefìino ITT.- corona r. 



'v anno i i9i> 



Digitized by Google 


,1158 L’ ISTORIA t>’ ITAtlA’ 

Nel di feguente CWey?/»o pafsò dal La* 
tetano alla Chiefa di S. Pietro^ per ri- 
cevere r Imperatore Errico , il qual’era- 
fi di gik col fuo efercito avanzato a 
Roma . Ed avendo nel fu premo gradi- 
no da lui ricevuto un giuramento di 
voler mantenere i privilegi della Cbie- 
là, di refiituirle il fuo intiero patrimo- 
nio y e rendere nel fuo potere Tufcoloy 

10 condulTe dentro la Chiefa , ed indi 
incoronò lui, e la fua moglie Cojfanza. 
Or quella incoronazione ella fu molto 
fingolarej poiché non si torto gli ebbe 

11 Papa mefià in su la terta la corona, 
che gliela fece di nuovo cafcare in ter- 
ra da fopra la fua certa , volendo eoa 
ciò fignificare, che ficcom* egli avea- la 
poterti di conferirgli T imperio , cosi V 
avev’ anòora di privamelo (#) ♦ Torto 
dopo Errico marciò col fuo efercito verfo I 
la Puglia^ per prendere il pofserto del 
regno di Sicilia , e delle provincie d* 
Italia dipendenti da quella corcxia . I Ro- 
màni tra querto tempo, avendone di gik 
ottenuto il permelfo del Papa , de» 
ftrulTero intieramente Tufcolo ^ e cornei 
una memoria della loro vendetta, por- 
tarono in Roma parte delle rovine 


(ì^ Roserii Aonales. 
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•quelli (k) • Per la che i miferabili abi- 
tanti di efl’i. fi di/perl'ero in differenti 
citta ; e pochi di efU fabbricaronfi al- 
cune capanne in uno. degli fobborghi 
le quali per edere dite fatte di fralche, 
fliron chiamate Frafcathy e cola tu tra- 
sferita la fede Vefcovile (/).. Errico 
tra quefto. tempo erafi refo padrone del- 
la maggior pane della città della Pu- 
glia ^ e Calabria y ed aveva, affediata Na- 
poli ; ma dopo tre mefi. di' afl'edio ef» 
fendo fopravvenuto. un morbo, nel Tuo 
efercito , fu obbligato di ritlrarfi colle 
fue truppe nella Lombardia^ donde nel- 
la fine dell’ autunno ritornò, in Qerma^ 
via.*. 

• Durante il tempo, vin cui accad- 
dero SI fatti avvenimenti fco *rm^ic>t il' 

municò Alfonfo Re di Galizia^ ‘ 
non aver voluto far divorzio dalla fua. 
moglie , colla' quale era imito in pa- 
rentela nei gradi proibiti di confangui- 
nità.. In oltre efsendo flato, informato, 
che Goffredo y e Giovanni , fratelli del ' ' 
Re d’ Inghilterra , .{lavano eccitando ih 
quel regno delle commozioni , fcrifse 
agli Vefcovi, ed . ordinò* loro di fcomu*^ '■ ' 
JffMod.yol.2^,Tom.^, E e e e 'ni- ^ v 

(k) Idem. ibid. Sigon. L xiv. p. 349.. ^ 

( l ) Baron. AnnaK ■-> 
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nicare tutti quegli, che difturbafsero il 
governo ed amminiftrazione del Vefco- 
vo di Ely- . Fra quefto tempo Filippo 
Re di Francia , avendo avute alcune 
dirpute col Re ^Inghilterra^ abbandonò 
la fpedizione di Terra. Santa , . e le ne 
ritornò in Europa. Quindi nell’ arrivo, 
ch’egli fece in Roma , accusò grandemen- 
te els .0 Re ^Inghilterra , che' lo avea 
Goftretto a partirli di Terra Santa j e 
febbene una tal fua accufa fi fofse cre- 
duta proceder da invidia , pure egli fu 
dai Papa trattato con rifpetto grande ; 
e concedè a molti de’fuoi fudditi, che 
, lo avean feguito, il privilegio di pelle- 
grini , non oftante , che. non avelsero^ 
adempito il lor* voto ; ma niegò pera 
a lui di afsolverlo, e liberarlo dal giu<- 
■ ramento , eh’ avea fatto a Riccardo , di 
non fare invafìone negli domìnj di lui 
durante il tempo della fua afsenza (»»)► 
L’' anno lèguente Cetefìino rinnovaò- 
la bulla del fuo predecefsore , in favor 
della Chiefa di Scozia , e corrfermò, la 
lèntenza di (comunica contro 1’ Areive- 
feovo di Rouen y il quale avea difttiiv 
baro il governo del "Vefeovo di Elf in. 
Inghilterra , e coll’ ajuto ed alfiftenza 

della 

(m) Sigoiu 1. xiv. p. 

» • 


/ 
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della fazione degli principi avea fcaccia- 
to via il naedefimo dal quel regno . 

Egli fimilmente fcrifse una lettera in- 
drizzat’ agli Vefcovi d’ Inghilterra , la 

J pale però da ciò , eh’ ella contiene , 
einbra di efsere ftata fcritta a fine di 
elser letta in pubblico. Ella conteneva un 
comando per tutt i principi di Europa 
di vivere in una mutua ^ e Icambievo- 
le pace, ed offeriva plenaria remifftone 
dei peccati ’a tutti quegli , che intra- ^ 
prèndefsero la fanta fpedizione . Tra r" 
quello tempo , efsendo flato Riccardo e rtteriuto 
Re dì Inghilterra prefo prigioniero nell’ 

Aujlria nel ritorno , che facea dalla . 
Terra Santa ^ ed ingiullamente ntznw- Do- 
to dall’ Imperatore , i Vefcovi di A/br- 
mandia fcrifsero a Tua Santità altanaen- 
te lagnandoli d’ una tale violenza , e 
rottura di fede , e pregandolo a tirar 
fuori la fpada di S* Pietro contro l’Im- 
peratore , il quale aveva ' fatto un’af- '. 

,ìronto ed ingiuria alla Chiefa in ufar 
, violenza ad uno degli foldati di ella. 
Celejìino non s’ induffe per quella let- 
tera ad intercedere per la libertà del 
Re ; ma ottenne però là libertà all’Im- 
peradrice Coftan^a , la qual’ era ftata ' 

preià prigioniera nella fpedizione da ef- ' 

£ e e e z fo 
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fo Imperatore fatta per Napoli z 
'fue proprie fpefe mandolla iti. una ono- ; 
revole maniera in Germania . Quindi 
Eleonora madre del Re d’ Inghilterray 
attonita , che il Papa fé ne ftaflfe cos'i 
fenza nulla operare nella caula di fuo 
figliuolo , gli fcrilfe con una liberta ed 
amarezza grande , unendo infieme rim* 
provcri e preghiere , e lagnandoli che 
neh'un legato erafi ancora mandato all’ 
Imperatore , gli fece fentire , che non 
vi farebbe flato helfuno fcadimento , ,o- 
perdita deU’onore della Sede .Apoflolica^ 
le lolfe anzi andato egli medelimo in 

i m O • 

Germania ad intercedere per la liberta, 
di fuo figliuolo . Ed avvegnaché una. 

CJ -cy 

fimigliante di ■ lei lettera non avejle ■ 
avuto veruno effetto , ella fcriffe la fe- 
conda e la terza volta nel medefimo 
flile •(?/). Tl Papa finalmente , dopO' 
v/M ;n/- il Re era flato più di un’ anno in 
una'fco- cattività, ferule al clero d Inghilterra y, 
eh’ egli volea fcomunicare e f Impera* 
tore , e’I Re di Erancia yzoxx tutt’i lo* 
ro fudditi , ove Riccardo non tofi'e Ra- 
to immediatamente melTo in liberta . 
Senonchè nel tempo , in cui -la Sede Apo- ' 
Rolica fi sbilanciò. a fare un fimiolian-- 
té minaccia 5 rimperatore. a vea già con- 
. ' • , ' " ■ . ve- • 

*(n) Apud Pctr, BlelT. Epift. 144, 145^ i4<^. 
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Ì venuto cU porre il Re in lib'erta per 
un rìfcatto di cento cinquanta mila mer- 
. '■*chi . In fiuti , doDO T arrivo della re- 
• gina vedova Eleonora con' porzione di 
un tale rifcatto , e cogli clfagi per la 
' ficurezza del rimanente, fu ad 

( eflb lei dato in mano in Colonia a di 
4. di Febrajo , ed immediatamente col- 
la maggior follecitudine poflibile fi po- 
fe in marcia per P Inghìherra . 

' Il Papa 5 avendo ricevute delle gran- 
di lagnanze intorno alli difordini ed ir- 
«regolarità commefli da Goffredo Arcive- 
jcovo di Eork 5 durante il tempo dell’ 
affenza del Re d’ Inghilterra , creò fuo 
legato in- quel regno T Arcivefcovo di 
Canterbury , per fecondare gli sforzi di 
€fTo Re in riformare gli abufi; e diede 
una commilTione ad Ugone Vefcovo di 
Ely , a Winemer arcidiacono di' Hor- 
thampton y e ad qn* altro Ugone ^ ch’era' 
un priore , di fare il giudizio ^dell’ Ar- 
civefcovo di Tork -i ed ove lo ritrovai- 
fero reo degli difordini ed irregolarità , 
onde veniva acculato , lo fofpendeflero. 
L’ Arcivefcovo di Canterbury in virtù 
della fua commiflione di legato toflo 
dopo fi portò a York ; e tenne un Con- 
* cilio del Clero nella Chiefà Cattedrale, 

E e e e 3 nel 


Anno D(h 
mini 1 194 , 
Il Papa 
oriVma , 
che ft ja~ 
teff e il 
giudizio 
delf Ar- 
aveftrrvo 
di York: , 
e crea fuo 
Icfatcl’Ar- 
avefrcvo 
di Can-^ 
tcrbury / 
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nel quale furon fatti , o fiati regiftrati 
dodici canoni, che riguardavano princi- 
palmente la forma , overo maniera di 
celebrare la meflii, ramminiftrazione del 
battefimo , è la paga delle decirne . A’ 
monici ed alle monache fu ancora ordi- 
nato , che. non andalTero vagando al di 
fuori , ed agli ecclefiaftici di andar ve- 
ftiti decentemente fecondo il loro ordi- 
ne , e non frequentare le, ofterie ; ed 
in riguardo a coloro , i quali folTero 
flati rei di qualche vile fpergiuro , o 
' di aver’ eccitati altri al medefimo de- 
litto , fu ordinato,, che fi fcomunicaflè- 
ro tre volte l’anno con candele accefe, 
e con un languido e mefto fuono'di 
campane , e che . i loro nomi foflero 
letti ogni Domenica (0). 

£’ Intper^ Fka' queflo tempo l’ Imperatore Er~ 
r/ro , effendo fiato informato della tnor- 
e Jottopme te di Tancredo Re di Sicilia , marciò 
<^f>n un formidabil’ efercito in Italia , e 
itìat *^'*^*' coll’afiìfienza , ed ajuto delle flotte Ge~ 
mvcfa^ e Pifana^ fi refe padrone della 
Puglia , e di Calabria , e Sicilia , ed 
impadronitofi inoltre degl’immenfi tefo- 
ri dell’ ultimo defunto Re , fece la re- 
gina vedova cogli figliuoli di lei , e 

mol- 

(o ) Rogerìi Anoales . . 
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moltilTimi Velcovi , c nobili, prigionieri 
di guerra , e condulTegli con elfo feco . 

,«in Italia , donde con i medefimi fé 
ne ritornò in Germania (p). 

Or quantunque Cehjìmo non avelTe 
alcun' piacere di veder 1’ Imperatore 
fofl'eflb della Sicilia , pure lo vide co- 
tanto potente a cagione dell’ unanime 
fommeflìone degl’ Italiani , e Germani^ 
che Pimò bene di dover dilfimolaTe il 
fuo rifentimento ma avendo ricevuta 
«n’ knbalciata dal Re d’ Inghilterra , 
per mezzo della quale fi lagnava della 
violenza ulàtagli dal duca d’ Aujìria , 
il quale lo prefe prigioniero in dilpreg- 
gio della protezione di tre anni conce- 
duta dalla Santa Sede a tutt* i fromuntca 
grìni o fian Ibldati della Crociata , ^ 

fcomunicò quel duca per nome , ed 
in generale tutti coloro , i quali avea- 
no ufata violenza contro quel Re. Egli 
parimente, fottopofe i dominj di lui ad 
un’ interdetto , ed ordinò , che non fo» 
lamente ne mandafse indietro gli oftag- 
gi del Re à' Inghilterra ma che refti- 
tuifle ancora il danajo, ch’aveafi ingiufta- 
mente dal medefimo prefo per via di eftor- 
fion& . A follecitazioni dell’ iPelIb Rk~ 

E e e e 4 car- 

( p ) Chron. Fodac novse apud Muj^tor* t, vìi. 

Arnold. Chron. Sclav. 1 , iv. c. 20. i 
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cardo , Cele [Uno ammonì in oltre eflo 
Imperatore a reftituire il danajo , eh’ 
egli aveafi prefo ■ per lo Tuo rilcarto ; 
ed avvegnaché aveffe non curata e ne- 
glctra una tale ammonizione y CelejUno 
iLilminò finalmente contro di lui una 
fentenza di Icomunlca^ nella quale Er- 
rico continuò a Ilare fino alla fua mof- 
- te . Efsendo ' fiato parimente quefto Pon- 
tefice informato , che il Re di Fràncìà 

aveva indotti eli Vefeovi del fuo reono 
. . ® ® 

, a concedergli, che facefse divorzio dal- 
la fua regina > annullò la coloro feti- 
tenza ,'e fcrifse airArcivcfcovo di Sens^ 
ordinandogli di proibire al Re che 
prendefse altra moglie (< 7 )^ 

Si predica' Im-torNO all’ifiefso tempo egli ferì f- 
ìn Vefeovi d’ Inghilterra , efortandogli 

terra cJ a predicare in quel regno la crociata ; 
»»Germa-eJ avvegnaché fofie fiato fofpefo 1’ Ar- 
^ìlto%li- civefeovo di iov-zf, fcrilfe àncora a 5”^- 
€efucceffo, mone diacono di quella Sede, che pren- 
deflé egli il governo di quella diocefi v 
Efl'endo fiato informato ancora , che il 
■ fegretario ed agente , o vogliam dire 
miniiho , che ftava in Roma , di eflb 
' ' Ar- • 

t q) Mat. Paris , in Hift, Ang. Innocent. Ep, 

s 


Digitized by Coogle 


LIB. XIX. CAP.'V. 

Arcivefcovo di Tork-, avea- mandate mol- 
te falfe lettere in Inghilterra Icritte in 
nome della Romana Chiefa , otdinò^ che 
fi facell'ero diligenti ricerche, ed inqui- 
fizioni intorno a tali lettere. Frattanto, ' '♦ 
avendo mandato il Cardinale Gregorio a 
predicare la crociata in Germania ^ ì\ po- ^ 

! polo di quella nazione prefe la croce 
■ con un’alacrità grande, e T Imperatore 
. medelimo fi determinò di andare in quel- 
5 la fpedizìone aneli egli di perfona ] ma 
ne fu pofeia difluafo da tutt’ i Tuoi con- 
feglìeri , i quali gli adduflero la ragione, 
che farebbe flato più confacente, e gio- 
vevole agli felici fucceffi della crociata, 
fe fi fofl'e trattenuto nel fuo Imperio, 
per indi provvedere effa crociata^ di con- 
vogli, e rinforzi (r). 

L’ anno feguente Ceìejììm ricevè una 
lettera tla Filippo Velcovo di Beauvah^ ^ 
il qual’ eflèndo fiato prefo prigioniero in 
nn attacco, o fia battaglia avuta col 
Re '^Inghilterra ^ feongiurò la Santità 
^i lui a voler’ indurre elfo' Re, che lo 
mettefle in libertU . Celejìino fece un’ ■ * 
invettiva al Vefeovo peravere cosVope- 

ra- 

fr)" Arnold. 1. v. c. i. Willel. Neubrigens ,1. 

V. C. 40, 
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l’ Impera- 
rore mar- 
cia, con utC 
eferàto dì 
truppe del- 
la Crocia- 
ta ra- 
lla. 


y^nno Do- 
mini 1 197. 
Dopo aver 
ccmmeffe 
£randi 
crl'delth 
nella Pu- 
glia , ed 
in Sicilia, 
^ manda le 
/ut truppe 
nella Ter- 
ra Santa . 
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rato in una guifa non conveniente , e 
contraria al Tuo flato ed alla fua profef 
fione, e nel tempo ifteOb fcrilTe al Re 
intercedendo a di lui favore . Riccardo 
in ricevere una tal lettera mandò al 
Papa r armadura del Vefeovo , e pregò 
il meflaggio, che quando averebbe al 
Pontefice prefentata la medefima , gli 
facefle la feguente domanda , E quejio 
f abito, di tuo figlio , 0 ? 

Intanto effendofi unito in Germa- 
nia un gran numero di truppe della Cro- 
ciata^ Errico le divife in tre eferciti , 
ed avendone mandato uno per V Unghe- 
ria un sìtro per mare da , e 

Frislandia^ il terzo fu da efib lui in per- 
fona condotto nell7r/r////, per efler di Ik 
imbarcato per ìz T erra S anta, Ot idi fua 
vera , e reale intenzione nel condurlo in 
Italia,^ fi fu di punire una rivolta de’ 
fuoi nuovi fudditi della Puglia,^ e di Si- 
ciliani quali; conciofiachè aveflero una 
certa avverfione al governo Germano e 
fofl'ero flati nel tempo ifleflb efafperati 
dalla crudeltà di eflb Imperatore; pre- 
fero r opportunità della fua alfen2a per 
eleggere un capo della loro propria na- 
zione, ed opporfi ai regenti di lui. La- 
onde Errico avendo di nuovo ridotte al- 
la fua foggezione la Puglia^ e la Cala- 
• bria 


\ 

' . LIB. XIX. CAP. V, 11(^9 
brta^ pofe un gran numero ilei ribelli 
a morte per mezzo di varj tormenti ; 
ed indi paflato in Skilia intorno alla 
metk di Genna/e fottopofe i ribelli di 
quel regno; e finalmente poi fece indi 
partire le lue truppe per la Terra San- 
*a. Or reccelTiva di lui crudeltà avea 
non fola mente innafpriti gli animi de’ 
nuovi tuoi fudditi, ma alienata ancora 
J’ affezione dell’ Imperadrice , la quale 
moffa da rifentimento per la freddezza 
•del medefimo inverfo di elfo lei, e per 
la barbarie , eh’ ufava verfo i di lei pae- 
làni , formò contro lui una cofpirazio- 
ne , che feoppiò con una violenza graif^ ' ' 

•de dopo la partenza delle fue truppe . 

Una tale follevazione ella incominciò 
.primieramente in Italia ^ ed indi effen- 
done fiati informati i Siciliani , quelli im- 
mediatamente unironfi in Palermo •, ed 
alfediarono effo Imperatore , il quale , 
avvegnaché non fi trovò in iftato di 
poter fare ad elfo loro alcuna refiftenza , 
fu obbligato di fottoporfi ad una difono- 
revole pace , e pochi giorni dopo pafsò ? 
di vita (jj) (R). Or’ ^ ^ 

(s ) Vedi r Iftoria deH’ Imperio . 

' (R) Rogìero annalijìa Inglefe, 
fee , cb^ Errico prima Àella fua mortv 

fttan- 
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Or.' come quello Imperatore mori {co- 
municato, il Papa ordinò , che il fuo 
corpo rellafTe infepolto; ma poi ad inter- 
ceflione deirArcivefcovo di MeJJtna Cele- 
fthw-, promife di permettere, che (1 fepellif- 
fe, ove preftafl'e a ciò il flio confentimento 
il Re £ Inghilterra ’y ed in oltre di con- 

fe- 


* • •• ^ 

mandò H fuo cancelliere di Borgogna al 

Re d' Inghilterra , offerendogli la refli- 
'tuTLtonc del rifcatto , cIj erafi ^da luì 
prcjo '5 0 in oro y o in argento y o in 
terre \ ma ch^ejfo 'Imperatore Errico paf^ 
so di vita mentre il e^ncelliere ritrova- 
vaft già nel viaggio ; il che pofe^ tet- 
mine alla negoziazione ^ Papa Innocen- 
zo parimente fa menzione in una delle 
fue lettere fcritte a Riccardo ^ £ 

Imperatore ?ìel£ ultimo fuo tejìamento la- 
f ciò' ordine al fuo ' figliuolo y che reflìtu- 
ijfe il dana/o y cF eraft da fe prefo per 
via di efiorftoni dal Rè tl Inghilterra y 
mentre che quefìi, ritrovavafi prigionie- 
ro ^ ed ove èjfo fuo figliuolo trafcuraffe 
di fare una fimiglìante refìituzione yla- 
Jciò ordinato y che fojfe cojìretto a farla 
gialla Sede Apofiolica (. 2 ) • 

( zj) Innocente A i. Epiji^ 230, 
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. ferire la corona di Sicilia all’infante Fe- 
derico,^ Re ÒQ Komani a qual propofi- 
to l’annalifta Rogiero riferifce , che il 
Papa ricevè mille inarcai di argento per 
fe fteflb , ed altrettanti per li Tuoi fra- 
tei li Cardinali (p). In oltre, in queflo 
tempo la Chiefa di Roma ricuperò mol- 
tiffimi territori, alli quali avea preten- 
■fioni COSI in Fof caria ^ come nella Cam- 
pagna^, e nella Puglia y ma eh’ erano pe- 
rò flati per un confiderabile. tempo pof . 
feduti dagl’imperatori» 

Durante il tempo di st fatti avve- CeleJHno 
ni mentili Celerino ^ effendo flato m^or- fegato ìn 
mato, che gli Ecclefiaftici di Roemia 

e Polonia trafandavano il precetto del 

... \ . Ionia . • 

celibato, e contraevano matnmon;, man- 
dò Pietro Cardinale diacono in qualità 
di fuo legato in quegli regni; il quale 
dopo il fuo arrivo- in Praga , mancò 
pochiflimo, che non foiTe flato uccifo da 
cfTì ecclefiaflici , i quali difprezzarono la 
fua autorità. Ma nella Polonia egli fu 
trattato* con grande onore, e rifpetto ; 
laonde» fi portò per le diocefi di quel 
regno , ed avendo proibiti i matrimonj 
de’ Chierici Torto afpr’ e Tevere pene 
ordinò che i matrimonj degli laici Ti 

ce- 

(t) Rogeriì Aunnales. 
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mh Lota- 
rio è, /cel- 
ta Fapa , 
t prende il 
nome W’fn- 
nocenzo 
'IJL . 
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celebraflero in prefenza ci’ una piena con- 
gregazione, o fia adunanza. Frattanto ef- 
ienclo Cstejìim caduto infermo in Romrt, 
egli afl'embrò i Cardinali, e propofe ad 
eflì per Tuo fucceflbre il Cardinale Gio- 
•vannt del titolo" di 5 ’. Paolo , ofterendofi 
di voler egli allora rinunciare il Tuo Pon- 
teficato, ov’ eglino aveflero voluto con- 
fentire ad una tale Tua elezione ‘ ma co- 
me moki di loro afpiravano efli mede- 
lìmi ad una tal dignità, la fua propofi- 
zione fu rigettata; e crefcendo intanto 
la fua infermità, pafsò di vita a’ di io* 
di Qennajo * # 

Sepoltosi Cehfì'tno. nel medefimo 
giorno , in cui pafsò all’ altra vita , i Car- 
dinali atfembraronfi immediatamente per 
eleggere il fuo fucceflbre . Da principio 
eglino furon nelle loro opinioni divilì , 
proponendoli da ^cuni Giovanni di Sa- 
lerno y e da altri Loparto , eh’ era un 
Cardinale diacono; ma come poi Gio- 
vanni rinunciò alle fue pretenlìoni , elef> 
fero d’ unanime^ confentimento Lotario , 
il quale allora era nell’ età di tmn piò 
di trentafette anni (»); e dopo la fua. 
elezione egli prefe il nome à' Irmocenzo 

III* 

( u ) Spondzai Aonales. 
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•III. ( S ) , e’ 1 giorno apprelfo fcriffe del- 
le lettere indrizzate a tutt’i fedeli, in- 
formandogli della Tua elezione. Quindi, 
elTendo ftato informato, che le citth dì 
Tofcana incoraggile dalla morte dell* 
Imperatore erano entrate in un’afsocia- 
zione , o fia lega , di difendere le loro 
libertà, o fian dritti, 'contro du- 

ca di Svevia^ condannò la loro condot- 
ta e maniera di procedere ^ dichiarando^ 

che 


(S) Innocenzo nacque in Anagnì , 
e difcendea dalla nobile famiglia dell» 
confi di Segui . Egli Jìudiò primiera-- 
mente in Roma , indi in Parigi , e po- 
fcia in Bologna dove ft diftinfe per lo 
fuo gran fapere in materia di filo fofia ^ e 
teologìa'^ l^ ultima delle quali fu da ejfò- 
lui pubblicamente profejfata . fu or- 
dinato fuddiacono da Gregorio VIII,^ prò- 
mojfo alla dignità di Cardinale da Cle- 
mente III. Quando egli era Cardinale 
fcriffe vari trattati pieni di pietà , e 
di fapere \ <? dopo ejfere fiato promafifo 
al Ponteficato , oltre le fue numero fe 
lettere , pubblicò molti . libri di fer^ 
moni . 


>«5 
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fche come il ducato di Tofcdha era par- 
te del. patrimonio della Chiefa, le citt'a. 
nari averebbono,. dovuto entrare ■ in una 
si latta' afsociazione in. pregiudìzio degli 
dritti, e , dell’ autorità- della' Santa Se- 
de ■. ( nsj. ) ; Or y>,come Lotario .. era foltan- 
to diacono," egli ricevè .lordine facerdo- 
lale à’di 20. di ilt’/'r/j/o, e nella, feguen- 
, te X^omsnica fu;pò(cia. confagrato ponte- 
fice •nella" Chielà di f’Ì£?rm..--NeL, di 


vegnente egli ricevè, il- giuramento, di 


Èst) r/Ve-.' fedeltà ■ dal-„ prefetto' • .della xittà e gli 

ve H dm ' ■ , . o 

>vw?; 


di llnveltitura . d’, una,,.tal .dignità,. la 
jedshà dal: quale ■ poteftà. nefs.un -'Papa- giammai fi 
^efetto dt avèa prefa, 'ed attribuita, infìno a quello. 
‘ . tempo ., avendo.. . i; prefetti -della ' città, 
fempre predato omaggio, agl Imperatori, 
. ■ , ' dai quali eglino -ricevean: la loro, djgni- 
-tà, , V;-.v; 

T. richiede ' ^ Indi prendendo /««ore» «p.,. III.- l’ op^ 
e>.«7?p/ot^tf portùnità. delle . fizioai .cagionate . dalla. 

/wó mortè„ dell- Imperatore,, -, m.and.ò. ai 
4 , ^ 


ancora 


..dace- -operatore, 

Uy7.r/)'/fo . ntincii in - tutto lo-. -dato ecclefiadico, ri-, 
chiedendo óinaggio; -ed avendo fcaccia- 
ti , '"e -tolti . via gli. giudici del fenato , 
ne dedinò altri. -fuoi proprj Al.le-^fup- 

pU» 






- ;> ‘ ri-. 


'1 f 




. fi 


^( w.) Sigon, L xw .p- 585. - ^ 

"(x) Vita Inriownt ex Sthephano' Baluzio. apud 
Murator. t, iiL ' 
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pliche fattegli da Cojìaìtza egli dieds 
ad efso lei, ed al di lei infante figliuo- 
lo Frederica , rinveftitara di Sìciità , del- 


la Puglia^ e di Capoa^ a condizione , di’ 
ella dovefse pagarne l’ o magio alla San- 
ta Sede, non altrimente, chefatto ave- 
ano gli antecefsori di lei, e rinunciare 
al dritto dell’ elezioni, legazioni, o fian 
cariche di legati , appellazioni , e Con- 
ci! j , i quali privilegi da lui allegavafi , 
eh’ eranfi da’ fuoi predecefsari ottenuti in 
una maniera furrettizia. Torto dopo la 
fua elezione egli mandò fimilmente due 
legati. in Germania a richiedere, che fe 
gli defsero in mano i prigionieri Siri- 
Ftani , ed in particolare TArcivefeovo di 
minacciando , in cafo. di rifiuto, 
di fottoporre il regno di Germania ad 
un’interdetto. Quefti nel loro arrivo co- 
là. trovarono quel regno in una gran 
confufione e difordine, cagionato dalle 
.fazioni degli competitori dell’ Imperio j 
avendo gli amici e partegiani della ca- 
ia di Svevia eletto Filippo fratello del- 
r ultimo defunto Imperatore ; laddove 
il partito • contrario elelse Ottone duca 
di Brunsii) ick figliuolo di il Le- 

oftffy il quale fu folennemente hicdrona- 
l/i_,iyiod.Vol.i'^,Tom.i, Ffff to 


rotore Oc 
teme» 
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to dall’ Arci vefeovo •di Cotogna ad Ah 
la Cbapclk . 

Egìlcrdìn' Inmocemzo, il quale odiava la raz- 
‘gatTli^coi BarbaroJPa^ diede ordine aTuoi le- 

jermare L' gati , che confemiafsero 1’ elezione di 
eteziorie Ottone \ ed intanto , avendo una sran lol- 

iiclP IfO-PC-^ l‘*T^- J'* *1 

lecitadm e premura eh ricu-perare il 
parriinonio della Chiefa toltole per le 
ufurpazioni fattene dagli ultimi Impe- 
ratori , egli fcomunicò Manoaldo , il 
quale pofsedea Romanioia^ o fia la Ro-^ 
magona ^ e la marca dì Ancona \ e Cot'ra^ 
do^ il quale pofsedea il ducato di Spo- 
leto . Quelli due principi Ocrnran't in- 
contanente offerironfi di farli varsalli 
della Santa Sede, e pagare al Pontefice 
una larga' fomma di danajo; ma riggettan- 
doli òsi lnnocenzo ogni convenzione ed ag- 
gìurcamento, Corrado^ anche contro F in- 
clinazione de’fiioi fudditi, ralTegnò il fut> 
ducato alla Romana Chiefi , e fu aflb- 
luto dalia fentenza della fcomunica. Mar^ 
coaldo per lo contrario , conolccndo , che 
i fuoi fudditi avevano una certa avver- 
fìone di fottoporfi dìi' Romani^ fi deter- 
minò di mantenerfi il polVelFo del Tuo 
ducato per mezzo della forza; ma aven- 
do Innocenza mandato contro lui un*’ 
cfercitOj ed indotti gli abitanti di i 

gna i 
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gm ad unirfi colle fue truppe , Marco- 
aldo fu disfatto , e le fue citik furono 
obbligate a renderfi al Papa (/). 

Essendo in quefto tempo palfata all’ 
altra vita T Imperatrice CoJìan%a , ed \ 
avendo lafciato il Papa tutore di fuo fi- ^ lafàat» 
gliuolo, ed amminifiratore de’ reami del g 
medefimo, durante il tempo della di lui rei^no dì 
età di minore, Marcoaldo non eflendo ^ 
in iftato di mantenerfi il pofleffo di An- ° * 

eona^ e Romagna^ marciò col fuo efer-^ 
cito nella Puglia \ e pretendendo di ef- 
fere flato 1’ utficio di tutore del giovano 
Re lafciato e commeffo ad efld lui , s* 



impadronì di molte citt^, ed affediò il ' 
convento di Monte CaJJino . Innocenza 
avendo ordinata, che marcialfe contro 
dì lui un’efercito, mandò in Sicilia un 
kgato a riceverfi il giuramento di fe- 
deltà degli nobili di quel regno . Egli j/ 
mandò parimente in qualit'a dì fuo le- Francia 
gato in Francia Pietro Cardinale 
cono , per obbligare il Re a richiama- tenknp^ 
re la fua legittima regina ; ma , concio- 
lìachè non fi aveflè da quel monarca ve- 
runo riguardo e confiderazione della 
preghiere del legato, Pietro convocò un 
E f f f 2 . Gon- 


( y ) Sigon* ubi (upra , Vita Innocent ,, ubi fo- 
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Concilio in Vienna^ e fottopofe il reame 
ad un’ interdetto, proibendo di operarli 
qualunque divino -efercizio, a riferba del 
battefimo degl’ influiti , e della eonfefilo* 
ne de’ moribondi j in guifìi che le Chie- 
fe li ferrarono, ed i morti rdlavano in- 
fepolti. lnnocen%o nél tempo ifteflb man* 
dò altri legati in Portoz^llo^ \aUnzhc- 
ria., in Danimarca.,' q nella Swa/b?, per 
conigere ed emendare gli abud di que- 
gli reami; ed avendo ricevuta un’amba- 
Iceria da AleJJio Imperatore di Cojìan^ 
tiriopoli., mandò ancora legati nella cor- 
te di lui , pregandolo, che prellalfe la 
fua alTillenza ed ajuto agli Crifìiani dì 
'Terra Santa., e di far venire la Ghiefa 
Greca ad una unione ; e foggezicxie di 
quella di Roma. 

CoNCiosiACHE poi egli folTe bramo- 
fo di riformare la dilciplina della Chie- 
Ja riarmi- f^rifle ai monaci di Mante Cajjìno 
ta dal riprendendogli , che da efii negligevanli 
le regole del loro ordine ; e fofpelè il 
patriarca ^Antiochia., e 1 ’ Arcivefcovo 
di Tours., "perchè facean palVare i Vefco- 
vi da una in un’altra Sede, fenza chie- 
derne configlio dalla Sede Apoftoliea . 
Egli firailaaente eftirpò gli ufnra) dalla 
Francia \ ordinò, che i làcerdoti , i qua- 

. li - 


E la dì- 

Jù^lhia 
di'! la CfÀe- 


Papa • 
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li andaflcro a’ combar timer, ti fodero de- 
pofti; proibì le invelbrnre laicali , e la 
.pluralir'a de’ benefìcj ; difobbligò i giudi- 
ci ecclefiaftici dall’ accettar danaio per le 
decifioni delle caufe; ed offcn incìulgen- ^ 

ze a coloro , i quali fi prendelìero in 
rnoglie qualche donna libera (--i'. 

L’anno kguenre egli fcrilìe agli 
di Francia ^ e d’ Inghilterra cfortandr- £^.V 
gli a prender la Croce, e mandar daira- / /r/yer<r- 
io in foccorfo degli Cripii ani di Siria 
gli invito parimente 1 imperatore ^ 

Copantinopoli ad intraprendere la Tanta praÀcr la 
fpedizioTte ; e mandò due legati mDal-*^^^* 
wazia per riformare le Chieie di quel 
regno; i quali vifirarono in oltre il /«- 
'pan di Sei'Via^ ficcome apparifee dalla / 
lettera di quel principe Icritta al Papa. 
Innocenzo in oltre mandò lo Itendardo 
di S. Pietro al Re a ma gli 

diede ordine nel mcdefimo tempo di 
non tramifchiarli nella difputa intorno 
alla fucceflione del principato di Antio- 
chia^ fino a tanto, eh’ egli non avelTe 
inandati i Tuoi legati per determinare 
un fimigliante affare. Egli.fi applicò fi- 
milmente con gran vie ^ ardore ad arreffa- 
f f f f 3 re 


(r) Epid Innoccnt, 191, 115, 
&c* 


50, 118. 50^, 
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re r efefie , che fi ftavano fpargendo nel* 
la F T ancia ^ ed in ed, elfendo fia- 

to informato dal Vefcovo di' Meta ^ che 
in confeauenza dì una traslazione della 
^ Bìblia nella lingua Francefe^ il popolo 

uvea pr'efa occafione di difprezzare ì pre* 
ti, di unirli in privati con venti coli, éd 
^alfiimerfi l’ ufficio di predicare, egli fece 
ad elfo popolo fevere riprenlìoni , e fcrifse 
agliVefcovi di quelle vicinanze, che facef- 
sero inchiefte per fapere chi fofse fautore 
d’una funigliante traduzione, quali fi fof- 
fèro' le fue intenzioni, e come egli fol- 
le difpofto verfo la Sede Apofiolica (/r). 
Si adopsr' Avendo l’anno antecedente il fuo lega* 
re Al- ^o in Francia deporto 1 ’ abbate di 51 . 
bigefi, e Martino^ e fofpefo il diacono della grati 
iValdcnfì. Qiiefa di Nivevs ^ per efiere fiati convinti 
di erefia, egli fcriffe a’fuoi legati, ordinàli* 
do loro, che procedeflero contro gli eretici 
appellati ( T ) Waldenfesy Qathari^ Al- 

(a) Epift, I30, 131 ii3» 




(T) Coloro i quali fi fep ararono data- 
la Rom.ina Chiefa apptiagi'ati /opra la 
terra loro credenza di ejferft la medefi^ 
ma depravata , ed allontanata dall' ipi~ 


tu'- 
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luto del nojìro SalvADORE , e ,fuoi 
ylpojìoli , 'erano in quefto tempo molto 
JKumerofi ^ e ft di/ìinfero per mezzo di 
*varj nomi , ed appellazioni . Impercioc- 
ché eglino furono denominati Walden- 
fes , Cathari ^ Patarini , Albigenfì ^ 
Poveri di Lione , Populicani ; e nelle 
Fiandre ebbero il nome di Piphles , e 
di Tiflerants , o fan Tenitori in alcune 
parti della Francia . .Quantunque ejji 
tutti fofjero uniformi^ e convenijfero in 
condannare la ^tirannìa , il lujfo ^ e la 
fuperjìizione della Cbiefa Romana, pu- 
re dijferivan poi gli uni dagli altri in 
certi efercizj ed articoli della loro fedc^ 
c credenza , ed erano divif in 'varj 
picciole fette fotto particolari nomi . Or 
^quefli feparatifìi , o come gli appello la 
Chiefa Cattolica , eretici , furon detti 
"Waldenfès da un certo Pietro Waldo 
di Lione di Francia , il quale comecbè 
grandi ricchezze , pure incir- 
ca all' anno ij.éo, renuncio a rutto , e 
•quanto poffedeva , e profefsh una pover- 
tà evangelica y onde avendo fatti molti 
fuoi profeliti , furon quejìi appellati i 
Poveri di Lione , e talvolta Leonifti . 
Furono inoltre chiamati Albisefi dalla 
città di Halvii , 0 Halbigaois nella Lin- 
F f f f 4 gua- 


1 


1 1 8 2 V ISTOR I A D’ ITALIA 

gnacloca , in " cui abitavano , o perché 
ivi furono la prima volta condannati 
nel Concilio tenuto tanno 1176. Raine- 
rio , il quaC era fiato uno deili loro 
niaefiri , e pofeia- vonjermojji alla Chie- 
fa Romana , dd un ragguaglio delli lo* 
ro dogmi e fentimenti , i quali fono ^ 
che la Cbiefa Romana era la meretrice 
menzionata nell* Apocalìflì ; che gli fia* 
futi di effi erano gravi e penòfi * che 
il Papa era il capo di tutti gli errori y 
che niuno nella Chìefa era- pih grande ^ 
0 fta maggiore di mi altro y che perciò 
doveafi ubbidire folamente a Dio > che 
non hifognava darfi nejfuna decima ^ 
rendi re fecclari agli ecclefiafiici * che 
non hifognava dotarfi le Chiefe , 0 fta 
ajfegnarft ad ejfe alcune rendite ‘ che 
gli ecclefiafiici dovevano operare e cer- 
car il vitto colle loro mani , come gli 
Apvfioli faceano * che i fagramenti del- 
ta Chiefa erano un nulla j che /’EUCÀ- 
RISTI A potea confagrarfi da' Sacer- 
doti ^rh' erano in peccato mortale ;che la tran- 
fu fi anzi azione non faceafì nelle mani del 
Sacerdote , ma nella bocca di chi la ri- 
cevea ; che fi potea confagrare in una 
tavola comune , e doveafi celebrare nel- 
la volgar lingua ; che la mefja era un 

nien- 
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mente y perche gli , u^pojìoli non avean 
mai ufato di dirla ; che un penitente 
7 ion poteva ejjere ajf aiuto da un prete 
malvaggio J che un Jecolare da bene avea 
la potejìa 'di dare /’ ajfolu^ione J che 
agli eccltfiajìici non dovea niegarft il 
prender moglie j che gli fagramenti dell' 
ejirema unzione , e dell'ordine eran nieit’ 
te j che ogni buon fecolare era Sacerdo- 
te e COSI gli uomini , come le donne 
poteano predicare j che il Latino nort 
era di alcun utile 0 fervi gio agli f eco- 
lari ; che quanto mai veniva affermato 
fenza f autorità della Scrittura , era una 
favola j che agli decreti della Cbiefa , 
ed alle fpiegazioni dei Santi non dovea 
punto farvift attenzione , 0 penfatvi * 
che le fcomuniche doveano averf in di- 
fprezzo y che le indulgenze ^ e le dif- 
penfe non aveano verun potere reale 0 
fta valore ; che non doveaft invocare ve- 
Yun altro , che IDDIO folamente ; che 
le reliquie non ft doveano onorare ; che 
i miracoli ^ e le leggende dei Santi era- 
no menzogne ; che il fegno della Croce 
bifognava detejlarft , per cagione della 
morte di Cristo ; che le tradizioni 
della Chiefa erano le tradizioni de- 
pii Farifei j e che tutte le coffe da 
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praticate , / fuoi riti , fefìe ^ con- 
Ja'Jra'^ioni , ùerjedizioni &c. bifognava ^ 
che ft " rigettajfero ; che ^ come IDDIO 
non abitava in Chic fa ^ non bifognava 
che quejle fi dedicajjero ^ o adornajfero'^ 
che gli ornamenti "e vejli Sacerdotali , 
gP incenfi , le immagini , le candele , le 
proce fjioni , /’ acqua benedetta , ed il 

canto della Chiefa doveano condannarjì ^ 
e ributtarfi ; che la fepoltura ecclefiajìi^ 
ca non era di alcun fervi già o utile per 
li morti • ma che praticava fi foltanto a 
fine dì guadagno:^ che non vi è purgato-- 
f io ; che ogni peccato era mortale j che non 
dovea mai farft ufo del giuramento j e 
che colui , il quale xoflrignev alcuno a 
giurare in giudizio era peggiore di un 
omicida j che fono dannati tuti i prih-- ^ 
dpi y e giudici y i quali condannano i 
malfattori y concioftachè il gajligare y e 
prender vendetta degli delitti apparten- 
ga folta7ìto a Dio . dògmi y e 

Jentimenti y dice Rainerio y eran profef- 
fati dalla maggior parte dei Waldefì ^ 
i quali trovavanft difperfì prejfochb per 
tutta f Europa y ed eran divifi in pie- 
ciole fette , avendo alcune generali opi- 
nioni y nelle quali da loro convenivajì^ 
ed alcune altre particolari y nelle quali 
• , difeor- 


DigitizecI 


LIB. XIX.', CAP. V. 1085 
o di. qualunque altra denomina- 
zione . 

Tosto dopo , avendo udito^ che Fi- 
lippa duca di Svevia tuttavia cercava? 
foftenere le fue pretenfioni all’ Imperio /’ impcra- 
per mezzo delle armi, mandò in 
mania due legati, ordinando nel tempo 
iftcflb ad ognuno di fottometterfi ad wi«/ 1200. 
/(?«<?, ed abbandonar la caufa di Filip- 
po^ il quale, quantunque avelTe priva- 
tamente ottenuta la fua afloluzione, era 
non per tanto tenuto per ifcomunicato 
dalla Sede Apoftolica. Eflendo flato in- 
formato in oltre, che Giovanni Re d’ 
ingbilterra^ il qual’ era fuccedutò al fuo 

.fra- 

I * 

ìàifcordavano \ Nulla di meno il medefv- 
mo dichiara , cF eglino erano quieti , e 
pacifici , ’e modefii ; che travagliavano 
(di continuo ^ e vivevano delle opere ^ e fa>- 
fiche delle lon mani\ ed eran contenti del~ 
le cofe fttcejjarie \ e cF erano la maggior 
parte di ejfi cajìiy temperanti nel man- 
giare e nel bere , ed evitavano il dan- 
nare ^ lo fcher%are^ il mentire^ eie ma- 
le dicen%e , € calunnie ( I ) • 

(ì) Spondanì Anmles^ 
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fratello Riccardo , avea conchiufa una 
pace col Re di Francia , ed eraft ob- 
bligato a non prdtare veruna afliftenza, 
ed ajuto ad Ottone , fcrilfe ad eflb Re 
Giovanni^ ch’egli non dovefle mantene- 
re la promefsa di ciò, in cui erafi ob- 
bligato col monarca di Francia^ ed or- 
cinogli , che pagalse al fuo nipote Ott- 
iene le foni me, che gli erano ftate la- 
feiare da Riccardo nel fuo ultimo teda- . 
mento. Fra quello tempo ^Marcoaldo , | 
avendo prefo S. Germano , ed efsendofi. 
refo padrone di varie piazze, o fian cit- 
Ù nella Puglia^ ed in Calabria , pafsò 
colla maggior parte del fuo efercito nel- 
la Sicilia , e fi refe padrone di Monte . 
Reale nelle vicinanze di Palermo . Per 
la qual cola , efsendo flato Innocenzo 
informato di s'i fatti avvenimenti dagli j 
Siciliani , mandò , il fuo cugino Giaco- 
mo , accompagnato da un^ legato ^ [ 

e dall’ Arcivefeovo 'dì Napoli , e 
di Taranto un’efercito in Calabria^ 
il quale dopo aver disfatto un diftacca- j 
mento di Germani, che andavan depre- i 
dando quella provincia, pafsò di la col ^ 
fuo efercito a Meffina^ e marciando per | 
dirittura verfo Palermo , eh’ era flato | 
Arettamente afsediato per lo ipazio di i 

ven- 
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venti giorni da Marroaldo , attaccollo 
dinanzi a quella Città, e lo disfece in- . 
tieranaente , prendendo tutto il di lui ba- 
gaglio , nel quale fu trovato 1’ ultimo 
tclbaniento del pafsato Imperadore {b), 

L- anno feguente Innocenzo Icrilse ad ^ 7 » ofe- 
Ottone^ ed agli nobili dell’ imperio, 
riconofcendo il medefimo per nobili dal- 

dorè , ordinò ad efli nobili di prcltare 

I . , , -r * Utpaztortt 

a lui obbedienza , e ri (petto, come a^,,^ Pj. 
lor Principe , offerendoli di alsolvergli lip?o . 
da qualunque obbligazione eglino potef- ^ 
fero efser tenuti in riguardo a Filippo^ 

Non altrimente • il Tuo legato ancora , 
avendo tenuta un’afsemblea in Cotogna^ 
dichiarò pubblicamente Ottone Re de’ 

Romani , e fcomunicò tutti coloro , i r 
quali fe gli erano oppolH , e particolar- 
mente Filippo di Sveviay ed i Tuoi ade- s 

remi . Una tale procedura , e condotta 
del legato accefe fommamente gli ani- • 
mi degli nobili dell’ altro partito, i qua- 
li fcrifsero ad lagnandoli del-^ 

la violazione fatta del lor dritto dell* 
elezione . Il Re di Francia fimilmente, 
efsendofi di già riconciliato colla Sede 
Romana^ con aver confentito di prender- 

fidi 

( b ) Via Innocent, & Chron. Richard, de S. 

Germano, apud Muracor, t. ili 
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6 di nuovo la Tua Regina ,.fcri(se ad /«- 
nocenzo a fine d’ indurlo a favorire Fi- 
lippo ’y ma nefaune preghiere alfarto po- 
terono avere alcun’ effetto prefsa di lui, 

. . eh’ era . dichiarato, nemico della cafa di 
Svevia , : ■ • 

Esl’ fi Frattanto Innocenzo fi affaticò , 
adopera q adoperò con tutto calore ad ecci- 

per lo foc- 
corfo degli 

Cjittiani ' va. crociata , la quale erafi da efsolui 
nella Ter- ordinato, che fi predicafse tofio dopo la 
u anta. promozione al Ponteficato . E per- 
chè fervifiero come di .un’ efempio per 
. gli altri , deftinò a prender la croce duo 
degli Cardinali; ed avendo afsegnata la 
decima parte delle fue, rendite, e dello 
rendite degli Cardinali per .un, tal prò- 
pofito , ordinò , che tutti gli altri eccle- 
fiaftici di qualunque ordine, e condizio- 
ne , o fià degnitli, pagafsero la quaran- 
tefima parte delle rendite, loro per la 
foltegno degli Criftiani della S/VwrQuin-^ 
di egli apparecchiò un vafcelio nuovo , 

' e caricollo di froinento, e di provvifio- ^ 
■ni; e lo mandò per foccorfo degli Cri- 
ftiani in quelle parti , ordinando , che 
efso vafcelio reftafse poi per fervigia de’ 
Templari . Il fuo ardore fu imitato da 
molti Fraaceft j .e Germani y alcuni de’ 

.. . 


tare i- principi di Europa ad una nuo- 
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quali venderono tutte ie loro pofseflioni ' • 
per pagarfene le fpefe della fpedizione . 

Molti degli Francefi fecero vela daAf«/- 
fe^liay ma altri , conciofiachè fofse un 
più comodo pafsaggio quello di Vene^ 
z/rf, marciarono in quella Citth^edindi 
fecero vela per la Siria . Ed avvegna- 
ché eglino non avefsero danajo fufficien- 
te per la paga d‘ un tal loro pafsag- 
gio , convennero di affiftere i VcneT^ia^ 
ni da foldati , e liberare il mare Adria- 
tico dai corfali ^ IJìri a ^ e Dalmazia, 
Eglino furono perfuafi altresì di ridurre 
Z.ara^ che allora trova vali in ma(no del 
Re (^Ungheria , fotto la poteftù dei Ve- 
neziani ; del che efsendo flato informa- 
to il Pontefice, gli fcomunicò immediar 
tamente còme quegli , che aveano in^ 
giuflamente attaccati gli territorj d’ un ’ 
Principe. Crifliano . Indi i pellegrini, o 
fìan truppe della Crociata^ ckendoCi fot- 
tomeffi, furono di nuovo ammeffi alla 
co.munione dei fedeli , ed afsoluti ; ma 
i Veneziani , ricufando di dar foddisfa- 
zione per la pèrdita degli abitanti , re- 
narono fotto la loro fcomunica ; ma non 
per tanto , avvegnaché le truppe della 
Crociata non avefsero alcun’ altra via 
e maniera di pervenire alla Tetra San- 
ta 
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ta il Pontefice permife loro di comuni- 
care con effi Veneziani y durante il tem- 
po del loro viaggio. 

E /corri'- Tra quello tempo Innocenzo eCsziida 
informato, che Walter vefcovo di 
Sicilia. Tro///, e cancelliere di Sicilia^ erafi fat- 
^ttno Do- to eleggere Arci vefcovo di P aiermo. 

^ aveva in una maniera lurrettizia otte- 
nuta la conferma del fuo legato, fcrifsè 
ad efso legato afpramenta riprendendo- 
lo , e bialimandolo d’ una tal fua con- 
dotta;- nulla però di manco concedè al 
cancelliere di godere della gturirdizione 
tanto fpirituale, quanto temporale dell* 
Arcivefcovato, ma non giìi di afsumer- 
fehc il titolo. Walter con indegno rigettò 
una fimile offerta , ed efsendofi contro 
il Papa irritato e fdegnato , per aver con- 
• ceduto il principato di Taranto , e la 
contea di Lecce y al Conte di Brenna^ 
il quale avea prefa in moglie la figliuo- 
la dell’ultimo Re Tancredo^y entrò iti 
una convenzione con Mnrcoaldo , e fi 
divife con efsolui 1’ amminiftrazione ,* e 
governo, dovendo uno di effi rifiedere 
» in Sicilia y e l’altro nella Puglia . Or* 
una tale convenzione non cosi fu fatta, 
che fi disfece; ina nonpertanto il Pon- 
tefice , efsendofi offefo d’un tal procedere 

de- 
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cancelliere , fconiunicollo , e depo- 
nendolo cos'i dall’ una lède , che dall’al- 
tra , comandò che li prdinafsero altri in 
luogo di lui (<?). 

Il Cancelliere , dopo efserfi contro lui 
pronunciata una fimil' rentenza,fi uni 
mediatamente a Diopoldo^ W qual’era dato ne Gernu- 
da Marcoaldo lafciato nella Puglia'^ ma°^» 
elsendofi dal Papa contro loro mandato 
un’efercito fotto il comando del Conte 
di Brenna , eglino dopo un difperato 
combattimento furono intieramente dis- 
fatti . Fra quedo tempo Marcoaldo erall , 
refo padrone di quali tutta la Sicilia^ da ' , 

MeJJina in fuori ; ' ma perchè temeadel- 
la potenza del Conte di Brenna , il qua- 
le era foftenuto dal Papa , e dopo la 
morte di Frederico era il proflirao ere- 
de della corona , fece al medefimo ed 
al Papa delle ampie offerte, a condiaio- * 

ne, che il medefimo G ritirafse in Fran- \ 

eia . Simili offerte elleno furon da In- 
nocenzo , e dal Conte rigettate j e Mar- 
• coaldo ; venendo- gravemente afflitto e .• 
travagliato dal male di pietra a fegno 
tale, cheTi dovè fottoporre al taglio ; At, 
torto' dopo eli effetti di una tale «- 

razione cagionarongli la morte . .i-aonde ^^//^ 
lJ},Mod,VoLz^,Tom.g, «Gggg. , .11 
(c) Vita Itmocent, apud eund. 
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il Cancelliere , efsendo flato, informato 
della dihii niorte, fifòttopofe alla San- 
Sede , e ricevutane 1’ afsoluzione fi 
portò in Sicilia per opporli a i Gcrma^ 
ni , i quali erano in cotefto tempo co- 
> mandati da un certo Capparo, Nella Pr/- 
glia il Pontefice - defiiuò il Conte di 
Brenna^ c’I Tuo cugino Giacomo, co- 
me giuftizieri , o fian giudici; ed efsen- 
do egli fiato cofiretto dai tumulti degli 
Romani di abbandonar la Cittk, fi riti- 
rò in Anagni , dove fofiri una - si peri- 
colofa infermiti , che fi difperò di fua 
falute . 

Innocenro , Nel tempo , ch’ egli fi trattenne in 
quella Citta, ricevè un’ ambafceria dal 
Armenia. Qi Armsma^ e dai' primate di quel- 
la Chiefa , dichiarando il loro afsenzo 
alla fede della Chiefa Romana^ e richie- 
dendo raflìfienza di lui contro il Conte 
di Tripoli , e gli Temploi'/ - Wi ade- 
renti . ■ Il Re gli richiefe inoltre che 
nefsuno, fuorché il Pontefice, avefse la 
potefià di pronunciare fcomuniche , o in- 
terdetti contro- di fé, o del fuo regnor 
ed li primate nel tempo iftefso gli ri- 
chiefe il pallio, l’ anello-, e la mitra. 
Innocenzo concedè ad. effi le loro da- 
mande , e mandò due legati , i quali 

giu- 
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giudicafsero intorno ■ alla* differenza tra 
efso 'Re , ed i! G >nte .-- Avendo firail- 
niente ricevuti un’ altra ambafcéria da 
Cdo Giovanni Imperadore ( Coni egli ««*«*• 
medeftmo fi chiamava ) di Bulgaria^ e 
Wdlachia per mezzo della quale di- ^ 
chiarava il luo defiderio di ricever la . 
corona dalla. Sede Apoftolica , ficcotrie 
fatto avevano' i fuoi Antecefsòri , Inno- 
cenzo immediatamente mandò uin legato 
io quei paefi col pallio per 1’ Arcivefco- 
vo, e promlfe di dare al Re la Corona 
tofto ^ che fofse fiato informato ■ dello fia- 
tò della Chiefa in quel feànae. 

Im queft’ anno ancora noi troviarno , 
c\it Innocenzo mandò un . legato ideila 
Scozia xo\ prefente d’ un cappello pur pu- un prefen- 
reo , o fia violetto , per lo Re in fegnc> , 

di efser il medefimo difenfore della Ghie- * **^**** 

fa j' per avere il medefimo ordinato, che 
fi guardafle ed olfervatfe il Sabhato con 
fbmma firettezza e rigore dal mezzodì 
in poi . Il legato altresì fece ài mede- 
fimo Re, un prefente d’ una fpada coll* 
élfe , e col fodero adornato di diaman- 
ti e di oro , ed oltre a ciò onorollo con 
accordargli molti privilegi , ed indulgen- ; 
ze {d). .Fra, quello tem^ Giovanni Re 

Gggg a- > d’/«- 
(d) Boeth. Hlft. Scou L xllù, 
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Inghilterra , non eCfendo in iftatò di 
oppòrfi alle armi del Re di Francia ^ 
implorò la protezione della. Sede Apo* 
ftolica , ed accusò il fuo Avvérfario, d’ 
aver rotta la triegoa. Quindi /»»oc^» 2 o 
mandò legati cos"! all uno j come all al* 
tro Re , ordinando per mezzo di. effiad 
amendue di defiftere dalle oftilitkj e mi» 
nacciandogli di fottoporre in cafo di . ri- 
fiuto i loro regni ad un interdetto . Gio- 
vanni volentieri .fi acquietò ad un tal’ 
o.rdìne; ma Filippo rammaricato di efi' 
ferii melfo un fimigliante argine e fre- 
no alle fue vittorie , ne appellò a Ro-- 
tna , e frattanto infiftè di voTè^<proreguì- 
re il fop dritto ; ma come i. le'^ti ri- 
cufarpno di voler avere alcun . riguardo 
della fua appellazione, ov’egli non cefi- 
'fafle dalle oftiìitk Filippo confenti. a4 
una fofpenfion d’arme," e mandò alcuni 
Vefeovi a 'Roma .per profeguire laTua 
appellazione , ma non elfendp comparfa; 
alcpna perfona per parte del Re d’ /«- 
ghilterra, ^ non fi parlo piu- d una tal. 

caula • ' • • 

Durante il tempo di si fattr avve- 
nimenti , avendo ^leffo figliuolo dell* 
Iraperadore i/fcco Angelo^ ch’era fiato 
levato .dal trono f Te confinato in una 

'pri- 
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prigione dal fuo fratello ; avuto ricorfo' 
alle truppe della Crociata , che fverna- 
rono a Zara^ perchè T a fllfteflero contro 
1 ufurpatore Tuo zio, lì entrò* in untratta- 
to (U) con elTe , in confeguenza del qua- 
le, in vece di far vela per la Siria ^ elleno 
. drizzarono il loro corfo verfo Cojìanti’ 
nopoU , di cui s’impadronirono per af’ 
làlto dopo otto giorni di alsedio ; ed 
^ g g g 3 aven- 


' {U) La fojìanza del trattato fi fu. ^ 
che Aleffio dopo il rijìabilìmento ^ di fuo 
padre dovejfe fornire le ^ truppe della 
crociata di pròwiftoni , durante il tèm- 
po della loro fpedi'&ione nella Siria , e 
doveffe alle medeftvae dare dugento mi- 
la ‘marchi a confderazione ' dell' ajjìjìen- 
%a prefiatagli contro /’ ufurpatore * che 
doveffe andare egli medcfimo in perfona^ 
c pure mandare dieci mila uomini nella 
Terra Santa per un anno ^ e doveffe man- 
tenere tinvpuecento cavalli durante U tem- 
po di fua vita per mantener ' e difende- 
te le 'conqutfie già fatte y e finalmenté 
egli promife di riunire dopo la fua pro- 
mozione al treno la Chiefa Greca 4lla 
llomaaa . 
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avendo prefo , e cacciato fuori il vec- 
chio principe dalla fua prieionc ^ io fa- 
lutarono di nuovo -Iraperadore , ed egli 
confermò ad-efse ciò, eh’ erafi in favor 
loro ftipulato e promefso antecedente- 
mente dal fuo figliuolo. Per la qual co- 
là Innovenxo^ avvegnaché avefse già ri- . 
conofeiuro T ufurpatore , il quale avea 
cercato adularlo per mezzo di fpeciofe 
ambafeerie , fi offelè grandemente d’ un 
si fatto procedere e condotta delle trup- 
pe della Crociata \ ma come poi la co- 
fioro fpedizione fu colma di felici fuc- 
celfi, e perchè fu informato, ch’elleno 
avevan’ obbligato il nuovo Imperadore 
a mandare uh corpo di uomini nella 
Terra Santa , fi riconciliò ad efso con 
iàciltà ; ed in oltre dopo una fommeG- 
fi va ambafeerk mandatagli da’ Venezia^ 
ni , che ri trova vanfi in Coflantìnopali^ 
afsolvè quefti dalla fentenza difeomuni- 
ca - Intorno al medefimo tempo egli 
fcrifsé ì Giovanni Re dì Inghilterra^ che 
defifterse dal perlèguitare i Vefeovi, e’I 
Clero: efbrtò il Re di Francia ad am?- 
mettere alla fua prefenza la fua Regi- 
na , e perrnetterle , che facefie vita eoa 
efsol ui j e minacciò la (comunica al Re 
di ^ra^ona , ov’ egli non permettere ^ 

che 
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che il, Re- di {ciogliefse TiaGa- 

ftuofò matrimònio , cha avea contratto - 
.colla di ini figliuola. . 

Ii'lTANTO gt’Iraperatori di Cojìantìno- Gi’Impera- 
poli non loiamenre nea:!a(saro.di adempire 
1-1 trattato tatto colle truppe della \^rocia- ack'mpir h 
ta^ ma fi sforzarono per varj mezzi di convenzio' 
diftruggerle , e mentre Ihvano accampa- 
te nelle vicinanze di quella Città, un cer* ddla Cxa- 
to Murtzupble avendo forprefi arimpe- „ 

!• i< r r '■ -/Inno Do- 

radon , ed impolscisatok dei governo, mmizo/t. 
mandò fedici brullotti contro la lorofiot- 

r 

ta , i quali con gran difficoltà, irapedi- 
ronfi dall’ avere il loro effetto . Quindi le mah 
avendo le truppe della Crociata con gran' 
pencolo - aggrappati cotelti brullotti , e nopdì , e 
rimorchiatigli indierò nel, mare, in con- 
t#cambio delle ..oftiiità contro di .efi ‘jy 'f impe- 
ti commefse fi rifolfero di attaccar Wo, . 
la Città, 'delia qual’ elleno già fi refero 
padrone dòpo il fecondo alsalto ; ond’ 
effendofi impoifeffate di rutt’ i palàggj, 
e càftelli , ed arricchite d’, un’ imtnenfa 
bottino , de termi narónfi di afficurare la . ' 
loro conquiffa • Quindi , avendo fatto un, 

«uovo trattato cogli 'Veneziani , elleno 
aflègnaron’ a’medefimi l’ Ifole del .Mare 
eoj.e di unanime con fenti .n ente elet 
tixo Balduiuoy . Conti AìWq F landre 

Gggg 4 im- 
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Imperatore ; ma> come àvean tra di lo- 
ro convenuto , , che . qualunque nazione 
otteneffe la dignità Imperiale , 1’ altra ' 
■ averebbe dovuto poffedere la patriarca- 
. ' le , éfle uniformemente conferirono la 
dignità di patriarca in perfona di Tom- 
tnafo Mauroceno y eh’ era un nobile Ve- 
neziano^ e mandarono un’ambafceria al 
Papa, per mezzo della quale l’informa- 
rono. della loro condotta , e cercarono 
| . la confertfia di’ quanto a vean fatto alla 
Sede Apoftolìca . Si portò in oltre in 
Roma il medefirao patriarca Tommafo 
per eflere in quella fua dignitìi confer- 
mato ; ma conciofiacbè egli folTe ftato 
' alla medefima eletto da perfone laicali^ 

Innocenzo annullò una tal; di lui elezio- 
ne . Nulla però di manco a’ prieghi dfil* 
Imperatore BaUuino , 1’ elefle poi egli 
medefimó di fua propria autorità, e po- 
feia confàgroUo . Indi , dopo avere afpra- 
Il Papa mente riprefi i principi a cagione delli 
U lóro con- rapina' e lacrilegio da loro commeflo m 
prendere ad aflàlto e porre a lacco quel- 
la Citth , concedè finalmente la fua 
conferma di tutto ciò che, aveano opera» 

to;manel tempo Hleflo ammonigli, che 

richiamalTero i Greci aH’ubbidienza della 
Chielà Romana , ed introducelsero, nel» 


r 
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le loro Ghiefe il rito- proibV 
loro fotte pena di fconniunica di aliena- 
re gli', beni ecclefiaftici {e), 

Innocenzo nel medefimo- tempo . man- 
dò il Cardinal Leone m qaalit'a di 

I • 1 ’ • n ^ r al principe 

iegato in Bulgatta colla corona > e fcct- di Bulga- 
tro per quel principe ; mandò Predica- 
tori nella Livonia , per iftruire quegli 
popoli nella fede di Gesù Grillo ; con- 
cedè il pallio- all’ Arcivefeovò . di lJpfal\ 
e dellinò TArcivefeovo di Lunden per 
raccogliere la taflà di S. Pietro, nella 
Danimarca y è neWi Svezia, Intanto giùn- 
fe a Roma con uno fplendido treno ed 
accompagnamento Pietro Aragonay^om in 
e fu unto nella fellivitù di •5’. Martino ^oma. 
dal Vefeovo di Porta y ed indi coronato 
da Innocenzo ; ed avendo mefll da par- 
te i fuoi Ornamenti reali,; e ricevuta la 
fpada dalle mani dèi "Papa , ili dichiarò, 
e profefsò foldato , fecondo il coftumé 
ulàto' ■ Spagnmlì y tra gli quaH i 
fucceflbri al trono non alTumevano il 
titolo di , Re fino a tanto ^ chenon avefj 
fero prefo moglie, o foflèro flati creati 
foldati (/*)» Pietro in riconolcenza di un 

' • tal' 

^ , (e) Vita lonocent, ubi fnpra. Blond. Villariu- 
inus . Arnold, in Chipn. Selac. . . 

(ff Surit. Indie, rer, Arragbh, 1, ì, Màriin. de 

tcR Hifp.1. - ■ . , • ' 
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tal favore compartitogli dal Pontefice y 
dichiarò il fuo regno tributario alla San- 
ta Sede , e proraife di pagare ogni an- 
no un tributo di dugento cinquanta iWi»- 
ho^emuùns , o liano feudi d’oro (g) . 

Durante il tempo, in cui accadde- 
ro SI fatti avvenimenti , un certo 'Alma- 
rlco dell’ Univerfith di Parigi pubblicò 
dottrine Ereticali ; come a dire , che 
fe Adamo non aveffe mai peccato, non 
vi farebbe ftata veruna diltinzione di feC- 
jfi , ma gli uomini fi farebbero moltipli- 
cati alla maniera degli Angeli ; che 
non vi era Cielo , ne Inferno , fuorché 
nei petti degli virtuofi , e dei mal- 
vaggi ; che l’ invocazione der Santi , e 
r adorazione degli altari , o delle imma- 
gini era idolatria; che Iddio era la 
teria prima , o fia la primitiva mate- 
ria ; che qualunque peccato fi commet- 
teva per benivolenza, non conteneva al- 
cuna colpa , e varj altri fimili fentimenti, 
che fono dati raccolti da coloro , i quali 
anno fcritto intorno’ all’ erefie (/&) . Or, 
com’ egli poi non potè difendere tutte 
le fue propofizioni , fu perciò primiera- 

men- 

(ff) Idem ibid. 

(n) Eymer. Direfl. p, ii. c. vìi. Gaalter. ii| 
jbb, Chron. Seu^xui* c. u Rigord* AiUdiodor* 
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mente condannato da un alTemblea degli 
Vefcovi, e Teologi di P^irigi^ e pofcia 
dal Papa ; ma conciofiachè poi avef- 
fe pubblicamente abiurati tali fuoi fen- 
timenti, nella fua morte , la quale ac- 
cadde tofto dopo , fii feppellito colle fo- 
lite cerimonie (/) . Ed , avvegnaché fi- 
fuppofe, che i libri della filofofia natu- 
rale, e della metafilica di Aviftotele^cK 
eranfi di recente, portati da. Cojìanfinopo- 
ir, avelTero data origine a fimiglianti 
erefie , fi ordinò dal concilio di Parigi^ 
che i medebmi fi brugìaflcro, e furono 
in oltre proibiti fotto pena di 'fcomunir 


ca (/^). 

L’ anno feguente Innovenzo , effendo 
(lato informato, che C ah Giovanni Re dujno 
dì Bulgaria ^vea fconfitto f ImperadorC f 
Balduina in Adrianopali , e lo avea con- 
dotto prigioniero nella , fcrilse adi^e iiBol- 

efso Re richiedendogli, che avefse^mef-garu. 
fo l’ Imperadore in libert'a ; Ma in ri- 
(bofta ad una tale lettera il Re gli fe- 
CQ fentire , eh’ egli bramava di vivere 
in pace cogli* Latini , ,ch erano in Co^ 
ftantinopoli ; ma la loro infolenza lo ave- 
va obbligato a preftare il fuo ajuto e foo 


cor- 


ei’) butzemb. Pfat. Caftr. de bofres. 
eie) Spon^ AnnaL &ob an, liof» 
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corfo agli Grecia e che Baldvttno era di 
morto in prigione (/). Innocenzo nél^ 
Viftefso tempo fcrifse a tutti gli Eccle- 
fiaftici , e GriiHani , che ritrovavanfi nel 
Latino efercito, ordinando loro, che non 
abbandonafsero Cojlantinopoli ^ ma che fi. 
sforzafsero di tirare i Greci all’ubbidienza 
della Chiefa Romana\3. (\\X3X propofito egli 
richiefe da’ Vefcovi di Francia^ e dagli 
Dottori deir Unìverfltk di Parigi , che 
mandafsero degli EcclefiafHci , e degli 
letterati neirOr#^/7r<? , per rinnovarvi lo 
Audio delle lettere , e del fapere , che 
originalmente era indi derivato , e pro- 
venuto nelle parti Occidentali di Ettro~ 
pa , NeLmedefimb tempo egli ricusò, 
e niegò di dare il pallio all’ Arcivefco- 
vo di Zaray ove prima il doge, che lo 
avea richiefto , non permettefle , ■ che la 
Repubblica di Venexia darebbe foddisfa- | 
zione deir aver prefa ad aflfalto, e mefi 
fa a Tacco quella Cittli. Egli parimente 
fcomunicò l’Arcivefcovo di Colonna ^ il 
quale avev’ abbandonato il partito dell* 
Imperadore Ottone y e coronato rimpe- ! 
rador Filippo in Ain ia Chapelle , Ed 
avvegnaché pofcia 1’ Arcivefcovo aveflb | 
negletto di comparire in Row/r, egli or- 

' di-, ' 

XI ) Vita loaocentj ubi fupra,' 
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dinò , che fofle depolto , e foflè eletto 
in Tuo luogo Bruitone prepofto di Bonn. 

Frattanto continuaron tuttavia nella 
Puglia le oftiiita tra Walter Conte di 
Brenna^ e Diopoldo ^ che comandava i ' 
Germani \ ma conciofiachè Walter lì fof- 
fe per gli Tuoi felici fuccelTi refo meno 
accorto, e follecito, fu nel mele diG/»-‘ 
gito Ibrprefo vicino Sarno da Diopoldoy 
e pochi giorni dopo' mori per le fue 
ferite in prigione . Innoeenzo adunque 
informato della fua morte , venne ad un’ ^^^1*^**^“* 
aggiuftamento con Diopoldo ; ed indi oije(5 
mandatofelo a chiamare in Roma dono il giu^^ 

ve cosi eflblui, che tutti i Tuoi l2guacL,j;?^J^^^^ 
o lìan aderenti-, dalla fentenza della (c.o-fo il Papa. 
munica , e gli permife di ritornare in*^””® 
Salerno con qualche comando ; ma 
bligò i Puglieft , ed i Siciliani a pren- 
derli il giuramento di' fedek'a verfo gli 
Ufficiali delia Sede Apoftolica (w). //;- 
nocenzo parimente fcrifle a Tommafo^z^ 
triarca di Cofiantinopoli , e ad Errico 
fratello dell’ultimo defunto Imperadore 
Balduino , confermando l’ ultimo aggiu* 
ftamento fatto tra di loro ' in preìenza 
del Tuo legato , in riguardo alle rendite 

Ec- . 

( m ) Chron. de S. Germ. apttd Murator,!* vii, 
p. 981. Spond, Annal. 
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Eccleliaftiche {n) ; e conciofiachè vi fbf- 
l'e tra gli patriarchi di Antiochia e Ge- 
rufalemme una difputa intorno al loro 
dritto di fuperiorid fopra la Chiefa di 
Tiro , egli citò il patriarca di Gerufa^ 
lemme a comparire in per rifpoit- 

dere alle pretenlioni del patriarca àìAn^ 

' tioch-ia . Eflendo flato informato in ol- 
tre , che il Re di Danimarca aveva im- 
prigionato WaldemaTy Vefcovo di Slef^ 
•uaick-i egli fcrifle a quel Principe , mi- 
nacciandc^li le cenfnre Ecclerialtiche , 
ove non aveffe rilafciato e melTo in li-j 
berta quel prelato . Il Re condi fcefe, edi 
ubbidì al comando del Papa; ma avve-' 
gnachè il Vefcovo fofle d’ un naturale 
inquieto, e turbolento, egli ottenne nel 
tempo ilteffo da Innocenxjo.^ che il me- 
defimo non doveffe rifiedere piu nelle 
vicinanze del fuo Regno (o)- 

Tra quello tempo Innocenzo fc riffe 
agli VefcQvi di Spagna ^ efortandogli a 
riconciliare -i Re dìCa/liglia^ eàìLeon: 
all’ Arcivefcovo di Sahzbuvglr per pren- 
dere informo intorno alla giullizia del 
divorzio dato da Otbogar Re di Boemia 
/ . . alla I 

(n) Innocent, Epift. lod. an. 9* 

(o) Arnoidt Lubec* 
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alla fua Regina: ed al fuo legato d7»- 
ghiheirra , ordinandogli di niinacciare a 
quel Re le ceniure Ecclefiaftiche , ove 
non facefle fine, e ceflaffe di difturbarc 
gli Ecclefiaftici . Intorno a quello tempo 
Diego Velcovo- Spagnmlo pervenne in 
Rgrita^ e chielè il permelTo di rinuncia* 
re il luo^ Velcovato , affinchè poteflè 
con maggior libertà impiegarli in pre- 
dicare z Pagant : ma ricufando Innocen- 
zo la richiefta di lui-, ed ordinandogli^ 
che ritornafle alla fua Chiefa , egli lì 
fotromife ‘al comando di lui , e fi pofè 
in viaggio di nuovo per la Spagna , 
Nel fuo arrivo, a Montpelier trovò Ar- 
noldo abbate degli Cijicrzìefi- con due 
de’ fuoi monaci , eh’ erano fiati a pr^;. 
dicare agli eretici di quella provincia j 
e quantunque eglino fi' foifero grande- ■ 
mente perduti di animo , e icoraggiatì 
dai cattivi fucceffi , ehe in quella pre- 
dicazione avevano avuti, pura egli efor- 
tatigli a perfeverare , gli alfifiè ed aju-: 
tò in quelle loro fatiche . Nulla però di., 
manco, lèbbene fi.foflèro ad elfi uniti 
dodici altri abbati Frane e fi del medefi- 
mo ordine , e moltilfirai monaci , purei 
con ne convertirono > che pochilfimi. 


Filippo 
Imperatore 
di Germa- 
nia manda 
uri amba- 
fctr'ta al 
Papa , 
jfnno £>o- 
lw;»M 207 . 


iio6 V ISTORIA D’ ITALIA 
( W ) 5 conciofiachè fi opponeire loro il 
conte ,di Tolofa , ed i nobili di quel 
paefe ( /> ) . , . ^ 

Intanto Filippo Itnperadore di Ger* 
mania , avendo intieramente disfatto 1* 
Iinperadore Ottone ^ ed obbligatolo a 

fug- 

(p) Alliffidor. Petr. VillafTarnenfis , 


(W) Guglielmo ài Puy èn Velluy, 
il quale vijfe pofcia in Tolofip, e fcrif- 
fe /’ ijìoria degli Albigefi di quei cir» 
convicihi^ defcrìvendo lo Jìato di quella 
provincia in queflo tempo ^ dice^ che per 
la negligenza degli Prelati ^ e per l'igno^ 
ranza degli eccleftajlici il numero degli 
Eretici eraft a tal fegno accrefciuto y eòe- 
andavan predicando le loro dottrine in> 
ogni parte pubblicamente y e fenza verun 
freno y o ritegno J eh' eglino erano talmen^ 
te rispettati y e venerati y che quelle per» ■ 
foncy le quali venivano a morte Ufeia» 
vano piu legati y e di maggior conftde» 
razione ad ejjo loro , che al Clero ed 
Eccleftaflici 'y e che feejji erario conofeiu» 
t) mentre 'viaggiavano y erano libp'i da» > 
gl' infnlti dei ladri y i quali rifparmia» 
van fempre tanto le loro cafey che i lo» ! 
ro beniy ed averi,* 
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fuggire in Inghilterra ; e quindi decer- : 
minatofi già di riconciliarfi col Papa , e 
tirarlo a favorir la fua caufa , mandò 
il patriarca à'Aquilea^ ed il Burgravio 
di Magdeburg. con molti nobili e lette- 
rati a Roma ; ed alle coftoro rapprefen- 
razioni Innocen%o confenti ad alfolvere 

e^riconofcerlo come imperado- • 
re , a condizione dhe il medefimo daf* ' 

fe in moglie una delle Tue figliuole al ^ ^ 
fuo fratello Riccardo , che Innocenzo 
aveva onorato col comando d’ un efer- 

X* ^ V 

cito , ed il quale poi nel Tegnente an- 
no fu creato cmite di Sora (q)l Gli 
ambafciadori Germani gli dichiararono, 
eh’ effi in riguardo a quello articolo . 
non avevano ^affatto veruna iftruzione : \ 

laonde il Papa' mandò due legati in 
Germania colla potellh di affolvere Fi^ 
appo dopo che il medefimo aveffe con- 
fentito ad una tale propofizione , e do- 
po che dando la fua figliuola a Riccar- 
do rifegnafle in favorerdel medefimo i' 
territori contraftati e controvertiti di Ma- EwerKal- 
tnda , con altri temtorj nella Tojeana^ fentenzs 
Spoleto , , e Marca d’ Ancona . Filippo dìfemurù- • 
reftò non poco forprefo di s'i fatte 
lJi,Mod,VoLz^.Tom.i, 4 H re . 

(q) Chcon«. Follx nova, ad an* 
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ré intereffate del Papa*;. ma nondimeno 
egli ricevè i legati vcoh gran . nfpetto^, 
è per : mezzo della foa cortefia e i er 
litróttenne- da loro la pubblica affplu-, 
zione i - dopo, aver giurato , dice Spon- 
àano ,^^i -ftarnè al giudizio del Papa m 
tutte le-' cofe-, per curerà ftato fcorn^ 
meato . ' Tolto dopo ,fu( chiamata una 
A\ttA ìL - Portbaufen . , e conchiufa con 

Ot,cm€ una tregua per im’ anno, fona 
èfferfi avuto a\cun riguardo , e con i 
ràzionè ^ del .propofto - matrimonio ,,cot 

fratello del Papa (r.) • • - _ 

"•<' . l Nel tempo in cui accaddero si, f 
‘ a R. te’ 'cófe in Gemartia,. Innocenzo n attacco 
InghS in difpùté Neon .Gkvannt^ Re ;.,d Inghth 
trzytdil ■ in ' riguardo all, elezione dell ar. 
civefeovo di .Canterbury . . , Aveano _ dopo ' 
la morte dell’ ultimo arcivefcovo i- my 
baci di quella Chiefa .eletto Reginaldg 
loro ' fuperiore , , lènza farne confapevole 
il Ré l ed erafi da loro mandato . m 
per éffere confermato.. Quindi, 

efleridò^atò ^pofeia 

"òuelta' loro maniera di ^procedere , eg i 
Z per placarlo gli chiefero il .perme^ 
di eleggere un’altro j e cosi a nchiefta 

... • ‘r. ■ ■ 

( r) AmcWi LiÀéo. è; w. c. J. Abbas Utfpe^. 


orgono 

tfpute 
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del medefimo eglino elefsero il^Vefcovo^ ^ 
di Nor'wich . Il Papa intanto difap- 
, provando così 1’ una , come l’altra ele- 
zione’, fece che i monaci Òx Canterbv- ^ <■ 
yy, aflembratifi ìr\ Roma^ eleggeffero una 
terza perfona', la quale fi fu Stefano, 
Langton \ eh’ era un’ htglefe , il quale 
per lo fuo gran fapere' era fiato elettOv 
cancelliere dell’ univerfitk di Parigi 
indi nell’ ifteflb anno creato' Cardinale 
Il Re grandemente fdegnatofi , eh’ era’ 
fiato rigettato il Vefeovo di Norwich , 
cacciò tutt’ i monaci da' Canterbury ,■ 
confifeò le rendite dell’ arcirefeovato 
e proibj clie Langton tnirsi^sc nel fuo 
regno. Egli fcrifle in oltre al Papa in' 
uno fiile molto afpro ed acerbo , 'la- 
gnandoli ‘della di' lui ' ingratitudine ; al 
che Innocenzo -rirpofe , ch’egli erafi ado- . 
perato di ottenere il confentimento di . , 
lui per mezzo di lettere e. melfaggi , 
prima che da fe " fofle fiato ordinato 
Stefano , non oftante che 1’ approvazio* - 
he de’ principi non foffe comunemente 
requifita nell’ elezioni fatte dalla ; Se- 
de Apoftolica; e conchiufe con rimem- 
brargli r efempio di Tomafo Becket , av^> 
vertendolo a Ilare accorto e guardarfi be- 

I ne d’ intrigarfi in un’alto , ondis gli fa- 
4 H 2 reb- 
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dt rviluppard (O^- 

IV rebbe vftato I continuale- a 

f rijf M*. “"rt *rig«ur., !--««» >=tmt 

{^nw^maffe = '» 

corte di Kx>m‘f r ^ interdetto' , 

fuo: regno ad un, S, , Uat%o.y 

che fu ;wbb pubbUcarqnlo, 

immediatarnen , 4 ’ «n - fi- 

fto dopo euere ,•/^nfifcò tutt’ i bcf.. 

. ITXÀT^^:^ “Sf# is“ 

■ ' :5"n pardfe^^ 

foo regno-. - j„„ocert^o\^ effen- i 

^unU quello tempo If.jg Ca- 

,5^Uo»« do J un dell’or- 

ATolofa. j^óvo , cb era un ^el g . 

•(line . delli v .« , ? «ra 

v-lico neUa_ prow^^^^^^^ 

ftato uccifo fia . . - , , ed 

alfolvendo tutt i lu 

, a - I • f . 

' V . • . -V*- ^ . 

• ' ‘ •' ■ . . • ■ . . 

(s ) 


,r / 


t * 
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io giuramento di fedeltà ^ permife à 
xiaicuno di prenderfi ed impadronirfi di 
tutto ciò che .dal medefimo pofllèdeafi ? 

immantinente mandò 
meffaggi in Roma ^ ed accufandò i Gir 
Jìetjhft. di troppo, grande feverrtk ( X), 
richiefe con . fuppliche ■ • , che il Papsi 
mandalfe. un’ altro legato , al <]ual’ egfi 
promettea ) . che 0 farebbe da fè . pretta.» 

■•4'H •3'.. ,.ta 






(X ) Pietro . de Cattro - ^lòvo 

inftetfie, €on Arnoldo abbate dei Xifter- 
ziefi , ed il - monaco Radulfb per avere 
fiy*fi nella wrtverjione degli ere^ 

tióby avevano - eretto un tribunale tf in» 
quijftxione^ peri mezzo delle crudeltà > e 
/Severità della - qual corte y eglino f per ava» 
no di ottenere y che fi- deterniinajfero al» 

' i- l converfione- coloro , # • quali erano 

, e ,non fi muovevano, alle loro pre» 
ilicazioni , E f autore della vita di . lui 
■ vanta y . che. tutte^ le ' gloriofe azioni ope» 
Tate in apprejfo- debbono il loro principio 
'alle fatiche e travagli di " quefto mar-> 
tirCy il quale ^fe in piedi y. è fi abili 
' quel Santo ufficio per. mezzo del fuo 
prt^rìo f angue (2). 

C2 ) lo FafiicMh SettShri- Qrd, Cìfii ì,'h Ù. xu 
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fa tutta r ubbidienza . Quindi Innocen» 
tto > mandò Milane , eh’ era uno degli 
Nòtari della- fua corte, il quale dopo 
il fuo arrivo in Francia prefentò a f /- 
appo le lettere del pontefice , nelle qua- 
li lo efortava ad una fpedizione conrro • 
gli Albigeft ; e pqfcia, avendo avuta 
una conferenza col conte di Valenza^ ri- 
cevè dal' medefimo fette . caftelli come 
ih oftaggio , e per ficurezza della futu- 
ra di lui obbedienza ' ( r ) . — - 
- Durante il tèmpo di'si fatti avve- 
nirnenti giunfero in Roma k notizie y 
che r Ixn^trditore.. Filippo era flato uc- 
cifo a Wamberg : laonde Innocenzo fcrifr i 
-fé immediatamente - ai yefeovi e nobi- 
li di quel regno , efortandogU che con*> 
-veniflèro in eleggere ficcome ’ 
, gik’ di unanime conlentimento fu fatto, 
eflendo il medefimo flato eletto in Frano 
^ort nella fella di-S. Martino . Quindi | 
Ottone per far -s^ , che il lùo potere 'fi 
•rendeflè più. forte e' fiabile con unirle* 
gli il partito dell’ ultimo defunto imr 
peratore , fi' .prefè ' in moglie la di i 
lui figliuola Beatrice/» Dopo una tal i 
dùa elezione Ottone ricevè un’-ambaice* : 

• . ria : 

, ; (O Hi/l. Albigenf. vài& ^ 

1 • I 
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r^a della città, di pIHaho. invitandolo"^ , 
che fi portafle a. ricevère la corona d’ ' 

Italia ; ed lanoèenxo . parimente mandò InnocenT» 
ITuoi legati con lettere di congratulazione,' ^"to afp 
offerendogli di volere a lui conferire la Imperatore 
corona imperiale nell’- arrivo ch’avereb!^ 

. be fatto in Roma , Si fatti buoni fuc* , 
ceffi di 0/ro»^ in -pervenire» e fuccedere 
cosi inafpettatamente j e con tanta fa- 
cilità a quella corona , dopo che avea 
, combattuto j e fatta -guerra in vano 
per la medefima lo fpazio di diece' an- 
ni , ‘lo refero molto liberale ■ nelle fùe 
conceffionì fatte ial pontefice , il quale 
in tutto il tempo delle fue avverfità ' 
orafi mantenuto fuo fermiffimo amico .. 

Laonde prima che fi métteffe in vi* Ottone fa 
aggio per V Italia^ fcriffe a Sua Santità 
di' voler permettere , che T elezióne favor della 
delli vefcovi fi faceflè liberamente ; di Sede di 
rinunciare ad ogni - fuo diritto fopra le ®^°™* * \ 
rendite delli beneficj vacanti ; di ado»»> 
perarfi con tutt’ i fuoi sforzi , ed àrdof 
re per r eftirpazìone dell’ erefie ; di la-> 

£;iare alia Santa Sede' tutt’ ì territori 
alla medefima conceduti da’ fuoi ante- 


(ceffori , ò; da altri , e fpecialmente dàb 
la cc«!iieffa Matilda ; di prefervare , e 
mantener? affa £hie^ - Romjim ctutt’ i 

- 4 H 4 . di 
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di lei diritti fopra il regno di Sicilia J 
e di permettere , che fi faceffero le ap- 
pellazioni alia^Sede Romana fenza veruna 
reftrizione. Quella lettera fcritta a Spi- 
ra colla data del di 22. di Marzo fu 
^ fottofcritta dal vefcovo di quella città 
e fuggellata col bollo d’ oro ; fenonchè 
le concelTioni , che la medefima conte- 
neva , erano troppo pregiudiziali alfim- 
perio , di maniera che non, era poffibi- 
le , che fi offervaffero e mantenelfero I 
. per ' lungo tempo ( « ) . 

Tosto dopo Ottone mandò il pa- 
triarca d’ Aquile/ a a preparare le città 
d’ Italia per lo fuo ricèvimento . Indi 
. avendo unito un confiderabif efercito 
ad AugsburgB y pafsò le Alpi nei mele 
di Agojio ; c giunto a Milano ricevè 
Ottone la corona di ferro dalle mani dell’ Ar- 
civelcovo Uberto . Di là ìnnoltratofi 
fap'a, 2 l Viterbo , fa ivi con grande affezione 
ricevuto dal Papa , il quale nell’ arrivo 
che pofeia fece a Roma lo coronò con 
una folennità grande nella* Chiefa di S, 
'Pietro . Immediatamente dopo 1 ’ inco- 
ronazione égli accadde una briga e 
contrailo, tra^ li Romani ed i GermanL 

mol- 
ta) Ree. Bzov. de ncg. Impi • ' • ■ 

» ■ - • > 
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tnolii de’quali fecondi erano entrati 
la cittk chi per una mera curiofitk > 
e chi per comprarfi provviConi , Una 
Cmile briga '«Ila fi accefe a fegho talcj 
che li cittadini avendo prefe le armi, 
•ucciferò più . di mille Germani .'Q}iinàt 
avvenne , che l’imperatore , non poteh» 
do ottenere alcuna foddisfazione per un 
sV fatto "oltraggio ^ prefe " licenza dal 
Papa-, e marciò col fuo efgrcito verfo, 
la Lbmbafdìa ^ éd éflendp "fiato infor- 
mato di averli la Ghiefii -di jRow/*, du- 


«• > * ' 




rante il tèmpo dellr difturbi dìi' Gér^à^ ' 
nta , prefi varj - feudi appartenenti all im- 
perio, cosi nella To/f/r/xrf , come neUa 
Campania ' mandò in effa Campania 
alcune fue truppe per ricuperare • tali ■ 

. tefritorj ufùfpati , è fi ■ ripigliò varie 
cittk di , nelle quali erano le 

guernigioni di foldati del" Papa • ' Rg ì 

• - Nel tempo ,' in cui accaddero tutti 
' quelli avvenimenti, Innocenxo aveva or-ra, viene 
dinato, che Giovanni Kè ^ Ingbilfer-'fi^*^ 
ri*, foffe fcomùnicato nominatamente per ^ 
tutto il fuo regno; ed in avea 

pubblicata una Bolla , nella :quale offe^ 

•riva, e concedeva indulgenze plènàne a 
tutti, coloro, i quali imprendelfero una 
Crociata cóntro jgli Aibìgeji ; in confe- 


guen* 
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gùenza della quale fì afièmbraronp' in 
Lione nella metk di Giugno non menò 
di cinquanta, mila perfone , che prefera 
la croce* le. quali fi. difiinsuevano da 

(Tuppc 1 ! ■' 15 . r • 

Ma crocU quelle, che 1 aveano prela contro, i Sa- 
sta mar- , con portarWe cròci fppra il lo^ 

petto:. Quefte truppe elleno furono 
bigeli. cpmàndate dall’ arcivi?fcovo di .«yfywr , c 
da varj altri vefcovi, e dal duca di Bori 
'gogna e . con ti di Nevers^ òi S. Paolo^ 
e di Montfortyt da altri col conte, di 
Tolofa,-i,iì quale prefe la croce più toftp 
per timore , phe , per affezione , ed atno^ 
re'. La- loro prima fpedizione ella fu. 
contro la cittk. di Be%iers y che, fu da 
loro prefa per affaltp ; e paflarono a fil 
di fpada . tutti gli,, abitanti , al numero di 
ièlfanta mila perfone ...Di Ik effe mar» 

. piarono cpntrp. Carcajfone , doye gli jiìl- 
higefi avean., portato i. loro più- preger 
> ' voli effetti ; .e , quella ..cittk fu . da effolo- , 
rp forzata a renderli accordando agli, 
abitanti di marciarlène via fuori' in ca-. 
• -micia ( Y ) . Dopo ..quelli .loro felici fuc- 

. . ceffi 


vn?: ' 


t > 




f (Y) Le gejìa di Simone, Montfort 
contro gli vengono minutarnen* 

Hy-:*' Con- tttttc. le loro circofianze. rifem 
■ rito 


i. 
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cefli,elie d’unanime con fen ti mento con- .*• \ 

ferirono il loro principale comando a • ■ 

Simonti conte di Montforp , il quale 
quantunque fo0e flato abbandonato dal- 
la. maggior parte del fuo efercito ^ 
pure feguitò ad operare con gran vi- 
gore y e fi refe padrone di varie cit- 

L’an- / 

( w) Hift. Albigcnf. c.xiv. ufque ad xxxiù 
comirum Tolos, Guill. Catelli, 1. il. c. ó. ' 

• t. « 

\ ' 

' ftte da Pietro Villalfarnenfe y il quale 
ojferva , che fe le truppe della crociata 
non fi f off ero fep arate dopo ' la refa di 
Carcafsone , aver ebbero tofìo fottomeffi gli 
èretici ‘ ma poiché la fpedizione fu da' 
ejfoloro intraprefa per lo fine di guada-' 
gnar e godere il beneficio delle indul- 
genze y elle non così comparirono nel 
campo y che fe ne ritornarono pofcia nel- 
le loro cafey tenendo per fermo y ch^ ave- 
ano di già adempiuto il loro voto ^ di 
smanierà tale.y che i legati furono co- 
firetti a determinare il tempo y che dava.. 
loro diritto' all acquifio dell' indulgenze , 
a 'quale effi ordinarono e fiabilirono , che. 
fijfe almeno di quaranta giorni, 

' ( Z ) ^In qMefio anno il pontefice con-' 
fermb f ordine ideila Santillima . Triniik 
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Anno Do- . L’anno avvenire Innocenxo fcrifle *at 
conte di Tolofa^ del quale fi cadde di 
nuovo in.^.fofpetto, che favorifse gli ercr- 
tici, minacciandolo, che ove mai. dalle 
a’ medéfimi alcun rifugio o ricovero ne’> 
fùoi térriforj, egli averebbe ordinato , 

' ^ che gli eftirpatori dell’erefie s’impoflef- 

saiTero di tutt’ i di lui beni ed averi . 
Malgrado però d’ una .fimigliante minao 
cfà Rjiìmondo torto dopo abbandonò in- 
tieramente i Cattolici', e fu perciò fcomu^ 
nicato in un Conciliò di vefcovi tenu- 
tofi a S\ alle . Frattanto Simone di 
• Montforp^y avendo ricevuti molti nuovi 

. • - ‘ ^ \ . . . ’rin-. 


•‘-■V 


per la redenzione , dei captivi 'il quale Qrr 
dine fecondo. Roberto Gaguin , c-é’e y« po- 
fcia gran maejìro , fu da.prirna ijlitu- 
ito nell' anno iip8.. da Giovanni de^ 
Mala , cÌj era .un ..teologo di Parigi, e. 
da Felice monaco nei Paefi .de. Veaux .^ 
quali dopo _av€T ^menata una vita di^ 
fplitajr 'Lper. molti anni fi portarono in Ro- 
XU 2 L j dove ottennero là conferma; delle re^ 
gole del lof^, ordine^ e fu determinato ^ 
che port afferò gli abiti hìanchi^ con unte 
croce di colore blh^ e rojfq ( 3 ) • 

, (3.) Ga^uhin Hiji^ Frane. Uwu , . .v . 
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rinforzi di truppe per una tale crociata 
e da Francia y « dalla Germania y proce- 
dè avantu'^nelle fue conquifte , ma non 
fenza folfrìre frequenti perdite di confide- . 
razione nel fuo efercito ; conciofiachè i 
fuoi nemici , eh’ erano ridotti alla difpe- 
razioné , faceffero una oftinata refiftenza . 

Fra quefto tempo, continuando l’ im^ 
peradore Ottone 2 i trattenerli in Italtay 
' ed effendofi per configlio ed avvifo di cato dal 
DiopoUoy o pure Bertoldo y ch’egli avea 
creato duca di Spoleto , impadronito 
delli territorj della Chiefa nella To- 
feana , q, Romaniola , o fii Roma- 
gna] ed avendo inoltre, coll’ajuto ed . 
affiftenza ìklla flotta Pifana , fatta inva- 
Cone nelli dominj del Re di Sicilia nella 
Puglia y Innocenzo y dopo efferfl in va- 
no adoperato e sforzato di perfuaderlo ^ 
a defiftere, e ceflare dalle oftilita, pro- 
nunciò finalmente contro lui la fenten- 
za di fcomunica e depofizione ; la qua- 
le ordinò, che fi pubblicafle ed in Ita- 
lia y.Q nella Germania y comandando nel 
tempo iftelfo al fuo legato di punire ca- 
nonicamente i vefeovi , che trafeuraf- 
fero di efeguire i fuoi ordini ( x ) . Otto- 
ne 


( x) Spond. Annales • 
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‘•ne non ebbe alcun riguardo d’ unà fi-‘ 
inigliante fentenza , ma continuò le 
fue conquifte mWa.- Puglia ^ e minacciò 
inoltre di volerfi vendicare dell’ inaia- 

Òtli. dtllu • i->i* * * ' ' ' r 

Germania >. ricevute , in perlona' 

Scelgono degli ècclefiaftici . Nulla però di mancò 
Imp^atere jn Germania l’Àrcivefcovo di Mdgonxa^ 

Sicilia. ® quello di Treveri‘ con. molti altri no- 
, . . . bili fi alfembraròno ne’ principj di • D^- 

■ cemhre y ed eleflero Fredertco Re', di 
5‘/«7w, che allora' ritrovavafi neU’ètà 
, di fedici' anni^" éd era fiatò dichiarato 

' Rè Romani fin dalla fua infanzia. ' 
Mentre fi paflàyano tutte quefié 
varj princì- cofe in Germania y ' Innocenoid Icrifle ad 
/>/<«Euro- Errico Ttnperadore di * Co/ianfìnopoli'^ 
ordinandogli 'di iivocare ed annullare 
la legge da lui fatta che non lafciafi 
fe veruna peVfona alcuno de’ fUoi beni 
, ftabili alla Chiefa. Or’ egli apparilce 
dalle lettere del' Papa , eh’ Errico cón** 
difeefe ad una tale di lui richiéfia ♦ 
Oltre quefia lettera (critfà all’ Impera- 
dore y Innocenzo nft Icrifle un’ altra al 
Re di , Boemia y ordinando cosi a lui , 
che’’ alle due regine, di fottómetterfi al 
'giudizio della Sede Apofiòlica, e di man- 
daró i lor proccuratori in Roma . ‘Egli 
parimente Icrifse ai vefcovi d’ 

■ . ter- ■ 
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richiedendo, ad effi, che atnmo- 
nifsero il Re a fottoporfi alla Chiefà. 

Ordinò in oltre al Vefcòvo di Samara^ 
che fottoponefse il Re. di Porro^«//o ad 
un’ interdetto , ove il • medefìmo non 
dafse foddisfazione delle ingiurie fatte 
■al vefcovo di' quel regno : e finalmén- 
te impofe al Re di Francia^ che fà- 
cefse la, reftituzione delle rendite de’ 
velcovi d’:Gr«»^e , e Toulon ^ ond’ 
erafi egli imporsefsato . ' ‘ 

Intanto, efsendo giunto in Roma uno Innocen- 
degli ambafciadori mandati da’nobili della 
Cerman 'ta^ informò , dell’'' eie- Pede- 

'zione fatta di Frederico , e dopo ef- ry 
ferfi dal medefimo ottenuta la conferma 
d una tal elezione da efiì fatta,, egli 
lì . portò in Sicilia y e fece fapere a 
Frederico la fua promozione alla di- 
gnità imperiale'. Or’ egli Innocen'&o non 
folamente .confermò 1 ’ elezione di efso 
JFrederico^ ma mandò inoltre in quali- 
tà di fuo legato Gerardo vefcovo di 
■J^ovàra ad indurre le città, di Lombar- 
dia , che abbandonafsero il partito .di 
Ottone , ed a prendere fotto la fua pro- 
tezione tutti coloro , i quali fornifeero 
danaio, o pure altro ajuto contro quel 
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- nemico della'Chiefa (/ ) . Ottone , il qua- 
le ftavafi avanzando nelle fue conqui- 
' He nella Puglia , efsendo (lato informa- 
to d’ una fithioliante rivoluzione di Ger~ 

• ' • * ^ • • 

mania y ritornò psr mare 'm . Lombardia j 
ed avendo mefse le citt'a.d’ Italia^ eh* 
erahfi rivoltate , in bando dall’ imperio-, 
marciò immediatamente col fuo. eferci- 
to in Germania , non . oftante che fofse 
nel. cuore d’ uh afpriflimo inverno. ‘ 
Ede^etl Innocenzo fra quefto tempo man- 

hilferra. . Inghilterra . per 

adoperarli , e far si , che quél Re (i 
ricotìciliafse alla Chielà,; ma ricufando 
[Giovanni di fare la reftituzione per le 
‘ perdite fofferte da’ preti , ,e foltanto ac- 
' confentendo di pennettere, che coloro, 
i 1 quali erano flati sbanditi, ritornaflè- 

I Yq nel fuo regno, InnQcenyio, richiamò 

' i fuoi lesati, ed avendo di nuovoTcomu- 
nicatq . il Re, aflbl vette i fudditi del . mede- 
fimo dal giuramento di.fedelt'a vérfo lui; 
conferì il fuo regno in .perfona del Re 
di Francia y ed efqrtò il .mgdeflmo, e 
le truppe della Crociata a far guerra 
contro di liii . Egli • (imilmente feomu- 
jiicò il Re Hi Armenia y perchè fi avea 







• (y) Sigon. Lxvl p. i6t , 
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prefo ciò, che poffedevano ne’ Tuoi do- 
inin; li cavalieri Templari , ed avea ri- 
cufato di fottométterfì al giudizio della 
fede apoftolica (*)! Da lui fu riprefo ^ 
ancora Sancio Re di Portogallo , e mi- 
nacciato di farlo foggiacere ad un’ana- 
tema', perchè' aveva ufurpati li beni 
degli ecclefiaftici , ed imprigionar’ i ve- * ' 

fcovi, che fi erano determinati di veder , 
le loro ragioni preffo la fede di Roma, 

Fra quefto tempo Federico Re di Federico 
Sicilia^ avendo lafciato ih governo 
amminiftrazione del fuo re^no in mano 
della fua regina Cojìanza , forella del Re 
d’ Aragona , nel viaggio che fece per 
la Germania I giunfe in Roma^ e fu da 
Papa Innocenz,o ricevuto ed accolto coti 
grande onore. Nulla però di mahco il 
medefimo Innocenzo differ'i di conferir- 
gli r imperiai corona ; ma mandò nel 
tempo ifleflb in Germania un fuo Car- 
dinal legato a richiedere dai nobili , e 
'dalle cittk di quel reame, che abbando- 
'naffero Ottóne , e fi fottometteflero a 
'Federico . Dopo una brieve dimora adun- £ part^pn 
que in Romay Federico fe ne andò in 
Cenova per mare, e di Ik paflando le 
IJì.Mod,Vol,2^,Tom.^, 4 I Alpi 
(z.) Spondani Anaales* . 
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' Alpi fi portò nella Germania^ e giunfe 
. in Cojlanza con una fcorta di feilanta 
cavalli , malgrado rutti gli attentati di 
• molte delle citta Italiane e delli par- 
tegiani di Ottone nella Germania , che fi 
sforzarono di arreftarlo nel Tuo viaggio. 
U»a crocia- i MENTRE la Germania ritrovavas’ in 
MorTl» tal guifa ingarbugliata dalle due fazioni 
Ispagna. di Federico^ e di Ottone^ InnocenTio per 
j4yj>io Do- jjje2zo delle fue lettere .efortò li Cri- 
”*^”^ ***** fiianì’ di Europa ad intraprendere una. 
Crociata contro i Mori in lfpagna\joò, 
in confeguenza _ò] una fimigliante eforta- 
zione non meno di cento, e dieci mila 
, foreftieri entrarono dentro quel ^regno ; 
Ja maggior partendo’ quali' furon’ obbli- 
igati a ritornarfene a cagione degli ec- 
«Ifivi calori di quel clima. Nulla però 
xii meno coloro, i quali vi refiarono 
' «flendofi loro unito un gran numero di 
, Spagnuoli, riportarono verlb la meta di 

" una .legnala ta vittoria fopra di. 

elfi Mori, avendo elfi ammazzati cento 
mila uomini del nemico , mentre che 
^ dalla parte loro non folfrirono altra per- 
^ ^ che di cento e quindici uomiiù 
folamente {a),^Alfonfo Re àì Aragona 

r. im- 

C a ) Roder, de 'reb.' Hifp. ' L” viii, Martan, |. 
xi. 2 j. & feq. 
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I immediatamente informò il Papa di sì 
fatta vittoria , e mandò a R.oma il prin- 
cipale ftendardo di Maometto ^ il quale 
fu fofpfo nella Chiefa di 5*. Pietro , ' 

dove il Mauritano principe erafi van- 
tato di volerlo ergere egli medefimo 
Colle fue mani*(^). Tra quello tempo 
fu mandato da eflb Innocenzo in qua- 
lità di fuo legato in Francia il Cardi- 
nale Roberto de Corceo , per efortare , 
cd incoraggire li Francejì ad una Croci» 
afa contro gli Alhigefiy ed ivi il mé- 
defimo tenne un concilio, in' cui furoa 
fatti varj decreti *per la riforma de co- 
fiumi , ,e per lo rillabilimento della difci- 
plina della Cliiela . Or’uno di quelli decre- 
ti è in certa maniera degno da notarfi,inv- 
perciocché proibiva così a’- fecolari , come 
a’ regolari di obbligarfi per mezzo di giu- 
ramento a non prellare i loro libri (c). 

Mentre il fuo legato flava così predica 
*. dottando ed incoraesiando i> Franceft 
ad. imprendere la Crociata contro gli^»w Da- 
u^laigefiy Innocenza mandò lettere cir- 
colati per l'Europa^ indrizzate a tutt’i 
fedeli , colle quali eforta vagli ad una 

4 1 2 fpe- 

.(b) Cajfarlus, V. Diai, li, . , , 

Spond, Atmales, , 
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fpedizione per Terra Santa . Egli fimil?. 
mente pubblicò altre lettere indrizzate 
a'tutt’i vefcovi^ e nobili della CriftiaV. 
nit^', invitandogli’ ad un- concilio ^ gene- 
fale da tenerfi in Roma ,ò\ là , a .trenta 
meli. In confeguenza delle lettere del 
Papa predicolTi. la Crociata ■ con s'i gran? , 
de, ardore ^ che prefero ; la Croce più di 
trenta mila giovanetti ^ nè vi fu mezzo 
o rnàniera da poterli dillornare dalla 
fpédizione, pér Terra Santa. Ad , imita- 
zióne imperciò di -elfì prefero fìmilmen- 
te la Croce molti uomini di etù avan- 
zata , ed altre" perlbne cosi dell’ uno , 
che deir altro feflb; ma , come , la mag- 
gior parte di efll giovanetti .furono, for^ 
prefi, ed arreftati da corlali, e venduti 
ai Saraceni .y o . perirono nei deferti per 
mancanza di viveri, i rimanenti furo^ 
no finalmente indotti a ritornarfene nel- 
. la loro càfa (d). . .. : ( i 

Tra quefto tempo eflfendo- 

fi di giù impadronito della maggior 
parte' dèlia Germania :Verfo il Re»o,, fu I 
incoronato ad aiin la Chapelle dall’ Ar- ; 
civèfcovo di . Ma prima della, I 

■- ; V Tua ' 

a 

I 

• » 

(d) Catttiprat ii. de Apip. .iu. ^ xiv. Math. 
Paris in Jean. Reg. " . . • I 
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fùa incoronazione per gratitudine inver- 
fo del Papa egli formò una fcrittura , 
in cui. promife ubbidienza ad- 
ed a’ fuoi fucceffori , e di reftituire alla 
Romana Chiefa tutte le poffelfioni , o - 
fieno dominj, ch’ella avea ricevuti da* 
fuoi predecefforiy o da- altri', fpecifican* 
do in particolare la Marca S Ancona y 
il ducato di Spoleto 'y ed- i ■’ territori e 
domini della contefla 'Matilda . Indi , 
dopo, aver 'confermata quefta fcrittura 
cori un giuraménto in prefenza degU , . 
ecclefiaftici , .egli con molti de’ nobili 
fece uri voto d’ intraprendere una fpedi» 
ziorie per lo foccòrfo delli Criftiani; , dì 
Terra Santa {e)» Or mentre Federico 
flava in. sV fatta guilà fortificando , il fup 
partito iti. Germania y Innocenxo non lar 
fciò cofa alcuna per ' indurre le città di 
Lombardia a favorire gl’ intereflì del 
médefimo ; ed : avvegnaché la città di 
Milano y' a cagion dell’ òdio, ch’ella pòr- 
tava alla llirpe di Barbaroffa y fi folTa 
dillinta nella fua fedeltà verfo di’Oro»?, 
egli minacciò di voler confermare la 
fèntenza. di fcòmunica , che contro i 

4 1 . 3 Mi- . , 

V, ■ . • » ^ * 

' (e) Trithetn. Chron. Sigon. de Regno ItaU ; 
xvi. p. 'i8.' 


' ;» 


^ 12 28 * L’ ISTORIA D’ ITALIA . 

Milanefi erafi pronunciata dal fuo legai' 
to ; d’indurre il Re di Francia^ ed i 
nobili di quel regno e d’ Italia a rite- 
nerli le loro manifatture, e non paga- 
re ad elTi ciò', che doveano; di fottrar- 
re , ed efentare i- vefcovi di Lombardia' 
dalla giurisdizione del loro Arcivefcovd; 
e finalmente di ordinare , che le trup- 
^ pe della Crociata attaceaflero la loro cit- 

UCTra medefimo tempo fcrili 

dubiara il ancora al Re d’ Inghilterra^ innahan- 
fuo regno dolo a fomme lodi per la fua faviezza 
tributario g moftrata in rafleenare la Tua co- 

atla Santa f , • j i r° i • t» 

Sede» rona tra le mani del luo legato Pan^ 
dulfoy e per aver refo il fuo regno tri<»‘ 
butario alla Santa Sede (/) . Per una 
tale conceflione Giovanni fi refe odiofor 
a’fuoi nobili, i quali "ricufarono di an» 
dar con elfo lui , e feguirlo in Guienna 
contro il Re di Francia ;^ed il Papa 
diede ordine a Stefano Arcivefeovo di 
Canterbury di aflblverlo dalla fentenza 
di feora unica . ^ ' 

» Tra quello tèmpo il Papa, alle la- 
gnanze del Re d’ Aragona , del contff 
di Tolofa^e di molti altri conti' avver- 
fo le procedure , e ' la condotta di Si^ 

mo~ 

(f) Harpsfeld. HilÌ Ecclef. Ang. iéd. xiii» 
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iMòne MontforP ^ e del legato apoftolicò; 
nella- provincia di , ordinò- cHè ' 

fi tenelfe un Concilio nella città ài Vau- 
rum lòtto la direzione ' dell’ arcivefcovo , 
ài‘ Narl;ona ^ in qualità - di fuo legato ; ^ , 

Ma conciofiachè avefle il Concilio ri- ■ 
cufato di ■ riformare gli abufi- , onde 
faceànfi le lagnanze , il Re d ’ Aragona \ 

ed i’-nobili ebbero immantinente ricot^ 

« 

fo-,alle armi', ed aflènibrarond ùn’efer^ 

.cito; di più di ^cento mila uomini; e 
S imene Montfort , fecondo ne rapporta- ' 
no gli autori di . quei tempi {g^ ^ nònUmifegna- 
avendo più che mille uomini folameh- - 
te, fi rifehiò’ ad . attaccargli , e ne ri- 

portò una 'Compiuta, vittoria^ avendo M<>ntfort. 
■nccifo 'éflb Kq ài Aragona ^ t vmii mi- 
la nemici e non avendo egli fofferto j 
che la perdita - d’ un Ìo\6 miles , .o fià 
cavaliere , e pochilfihù /lrwwm o fief 
no feudieri ( A ) . ' ’ 

^ . "• ';4' I • '4. r • ■ Du- z’ 

' 

; Albigenf.. c. 65 .. ufque, 75,;GulieL 

Pod. Laurentii, c. 21.22. Brit. Philip, Lviii, Vi-^ 
ta Innoeent, apud'Murator* tom. iii. 






• (A) I jigl'molf dei Nobili dagli ferif'* 
tori di coPaJìo fecolo - erano chiajnati mi-* 

U- 


' r 
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, Durante il teippo in cui s'i fatte 
colè, accaddero in. Narbona , lunocenTio, 
fcriflè al patriarca di Grada richiedcn- 
dc^li d'ordinare agli abitanti di Pavia_ 
che defifleUèro , e fi afieneffero d’actac- 
, . • care 


■ 






iites.) e combatteano fempre . a- cavallo j 
f ebbene ancora molto pili anticamente . co-- 
/oro,, quali erano dai principi .^ , e àa$_ 
prelati onorati colla fpada ycolla cintura^ 

0 fta balteo .militare .y copali fproni.tndbr 
rati y ed altri ornamenti di ftmil ‘^genere 

. venivano dijlinti eoi nome, di milites . . 
Gli feryientes poi^ 0 fièno fcudieri^ com- 
batteano anche .ordinariamente , a cavai- 

■ . f * .■ . . . 

lo . ( quantunque . fi. trovino ' alcune volte, 
^nzionati come, faldati di- fanteria ) j .• 
ma e pii no. non, difcendeano dalli nobili^ 
ttf erano per, . anche giunti a//’ onore del ■ 
b altee. Il loro impiego /». era di fervite^ 

1 ^milires , 0 fieno Cavalieri , dalli quali 

ejji difiingueanfi per le loro, armiy le qua- 
li non erano . così compiute yO pefanti. come , 
quelle' dei cavalieri i Alcuni autori affer*. 
mano y che Simone avea. folamente mille , 
uomini, tra ..cavalieri. ,e feudieri ; ma^al» 
tri poi dicono , eh' egli avea mille fantiy 
ed ottocento, cavalieri , ; % 
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care Aldobrandino marchefe dìEJìe , vaP 
fallo della'Sede Romana , il quale ritro- 
va vafi allora impiegato in ridurre a* fog- 
gezione la Marca d’ Ancona la quale 
non avev’ affatto inclinazione alcuna di : ! i 

fottoporfi alla Chiefa . fimil- . ■ 
mente mandò Pelagio di nazione Spa» ' 
gmtola in qualità di fuo legato in Co- V 
fiantinopoli per indurre J Gr^ci a fotto* • ^ 

metterfi alla Chiefa à\Roma* Ma non 
oflante che Pelagio aveffe ufata una 
gran fé verità , imprigionando j monaci, ■. s 
mettendo in catene ! Sacerdoti, e chiù- ' ' \ 
dendo le Chiefe^ pure non gli fu pof- 
libile d’ indurre il, popolo a porre in - A 
obbl\o< gli antichi riti ; laonde l’impera- 
torCi, alle follecitazioni di eflb popolo, 
malgrado le oppofizioni fattegli dal le- 
gato , apri le Chiefe , e pofe i prigio- 
ni in libertk {b) » v ? , 

. 'L* anno feguente Innocenxo mandò Im- 
pietro di Benevento ^'^cìi era. un Cardi- *”^^ *^*"*" . 
naie diacono , in qualità di fuo legato 
nella provincia di Narbona a richiedere 
da Simone Montfort il giovanetto dell\ 
ultimo defunto Re d’ Aragona , che da 
fe fu reilicuito a* di lui fudditi • Eifen- 

. . do 

V . 

- (h) Spondani Annales. . ^ . ,:s 
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dò egli ftato informato , chcr i Saraceni 
inclinavano a rilafciare Terra Sant, a al-> 
la Sede di Koma fotto condizione di 
aver elfi a ricevere un annuo tributos 

f ' * 

lì Papa dal patriarca di Gemfalemme , e' di dar- 
fii loro -ficurt^' per Taltre loro conquifte; 
Dainaifco ! fcrilfe * Sefaéìno fultarió di Damafco ^ 
Jmio ' Do- e di Babilonia j efortandolo a fare uno 
fcambio degli - cattivi , ed a fendere •la''. 
Terra Santa\, per impedire ogni altra 
.elfufione ;di làhgue ( # ) • 

OrXtti al Intanto > elTendo ftato /»»oce»aso in^ 
fm .formato , che l’ Imperatore Ottone era 
^^‘^“^^^Mìato disfatto . intieramente dal Re di 
Francia nella famolà battaglia^ di Bo-yi- 
.nes y e coftretto a fuggirfen'e tiellà Safi 
^onia > diede 1’ autorità al Tuo legato 1* 
•arcivefcovo; di ’ Magonza , di , coronare - di 
bel" nuovo' Frederico ad Ain la. Chagetr 
le , dov!‘eflb Imperatore rinnovò il Tuo 
voto di fare una fpedizione pèr la Ter~ 
ra S^nta . Egli parimente mandò un 
.Nuncio con uni mandato y o fia relcrit** 
to a Simone Montfort , col quale gli: 
confermò' le provincie di Guienna .^ e 
Narbona , ch’erangli fiate > concedute dal 


(i) Ricnard, de S. Cennan. apad Murator. 
tom. vii. p. 988, . • . iv. .i .V . . 


♦ > 



Diaj0aed<)y Ooo^ie 


LIB. XIX. CAP. V/ 123^ ^ 
Concilio tenutoli nel cominciamento di-; 
quell’anno a MonppeUer . Intorno airiftef- 
fo tempo , avendo ricevuta una ingan- 
nevole ambafceria dal Re òl Ingbtherraj. 
il quale li lagnò, che'i Tuoi nobili lov 
aveano per forza obbligato a pubblica- 
I re leggi , eh’ erano diftruttive del re- 
I gno , non oftante che fe ne folTe da f(r 
1 appellato alla Santa- Sede , Innocenza^ 

' per mezzo d’ una bolla annullò la 'con- 
venzione fatta tra elfo Re ed i nobili, ed 
ordinò loro'che fodero ubbidienti al Re, il 
quale avea prefa la Croce, ed erafi fatta 
vafsallo della Romana Chiefa. Quindi li 
nobili non avendo alcun riguardo ad- 
una SI fatta fentenza , ma determinatili 
anzi di difendere i loro privilegi pef 
mezzo delle armi , il Papa diede ordi- 
ne a Stefano Vefeovo di Canterbury ^ ài < 
(comunicarli diftinguendoli primiera- 
mente;: , "e ^chiamandoli col' nome di 
difturbatorì della pubblica pace , e po- 
(cia con quello • di baroni ; ma concio-, 
(ìachè Stefano avelTe riculato di efegui- 
re un tal comando del Papa fu fofpe-" 
lo dal fuo" ufficio* Innocenzo fra quefta^ 
tempo diede anche ordine a Corrado , 
eh’ era un monaco di Marpurg , ed in- 
quilitore apoHolico in Germania , cht> 

prò- 






E flette un 
fcncHio gt^ 
nerale in ■ 

koma« 


\ 






T2J4Ì r ISTÒRIA D’ITALIA 

|»rocedèfle contro gli eretici , i ‘quali co-^’ 
mincikvano a manifeftarfì nella dioceli 
di Strasburgh , ed i quali erano ftati' 
acculati ) che credevano la fornicazione 
non eflere affatto peccato , e ch’era le- 
cito mangiar carne ogni giorno dell’an- 
no . 'Corrado fi' conduffé in una tale Tua 
inquilizione con maggiore zelo , che 
prudenza poiché credendo Ibltanto al- 
ia pruova dell* infocato ferro rovente ^ 
jpofe a morte più innocenti che rei {k ) . 
Durante il tempo di s'i fatti avvenimen^ 
ti accaduti in Gtrmama , Innotenxò el^ 
ièndo andato à Feréntìnd depofe 1’ ab- 
bate di Monte ’ Cajìno per la fua' difub- 
bidienza ed' altri delitti -, e delHnò nel 
luogo di lui un’ altro appellato Sten- 
fono , ' - 

, Indi dopo il fiio ritorno a Roma 
apr'i il fatholò concilio Lateranefe , ài 
<juale intervennero , e furono prefenti li 
patriarchi di Cojìantinopoli ^ e di Geru- 
falemme , quattrocento e dodici arcive- 
scovi e Vel(»vi Qoi\ Greci che Lari»#, ol- 
tre i legati , o fìeno. peribne desinate 
da’ Vefcovi aflènti t più di ottocento 

• ■ * " ^ahba- 


; (k) Tridietn. In Ckton. Sponheim. Naucler. 

^ner. ■ * . „ • ^ V - - 


i 




. \ 
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abbati e priori ; in guifa tale che l’iii*.. 
tiero numero dei prelati afcendev’a mil- 
le dugento e quindici , fenza inchiuder- 
vi gli ambafciatori degrimperatori Fre- 
derico ed Errico yt delli Re di Francia^ 
Jnghiherra , Ungheria , Gerttfalemme , 
Cipro , ed Aragona , ed i perfonaggi 
deputati da altri principi , nobili , e 
flati , a fieno repubbliclie (/) . L*Arci- 
vefeovo di Milano v’ intervenne altresì 
in qualit'a di Ambafeiatore dell’Impera- 
tore Ottone y il quale offerì, di fotto- 
porfi alla decifione del Concilio ; fe- 
nonchè eifendofi alzato in favore dell* 
Imperator Frederico il marchefe di Mon- 
ferrato y ed avendo con, gran veemenza 
rapprefentate molte cofe contro deirira-r 
peratore Ottone y come quello y eh’ era 
. un’ uomo fcomunicato e fpergiuro , un 
tale di lui Ambafeiatore non fu am- 
meffo dal Papa , il quale ufci fuora del- 
la Chiefa per impedire il diflurbo , eh* 
era già per nafeere nell’ affemblèa per 
una tal cagione (?») . 

II. Concilio fece molti decreti per 
tenere a freno e punire gli eretici ;,fpie- 

(l) Vita Innocente ubi fupra. 

(m) Chron. de S. .German, ubi (ùpra. ' 
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gò la dottrina della Trinità j ed am- 
fliife la parola di tranfufìanx.ia’xÀone del 
pane , e del vino , nel Sagramento dell’ 
Eucarijìia . Eglino concederono aiiipj 
privilegi ed indulgenze a coloro,! qua- 
li in traprendèflero la fpedizione per Ter- 
ra Santa ; e pronunciarono un’ anatema 
contro tutti coloro che fornilTero i Sa- 
raceni di vafcelli , armi , o qualunque 
altro ajuto e foccorfo di quallìvoglià 
genere . Fu in oltre in quello concilio 
confermata la fentenza contro - 1’ arci- 
yefcovo di Canterbury \ ed.i baroni /«- 
glefx con Luigi figliuolo del Re di Fràn- 
cia , a cui eglino avevan offerta la lo- 
ro corona , furono fcomunicati . Con- 
ciofiachè ancora avefle l’Imperator Fre- 
derico promelfo di non e unire il regno 
di Sicilia all’ Imperio fu confermata 
la fua elezione , come confermati furo- 
no altresì gli atti del concilio di Mont- 
pelier in favore di Simone • Montfort • 
Furono fatti parimente varj Canoni ri- 
, guardant’ i Sagramenti , la riformazio- 
ne de’ coftumi , e lo flato e difciplina 
della Chiefà (» ) . A quello Concilio 

furo- 

(n) Spond. AnnaU Mat, Paris, Hifl. Albigeofl 

1 * ’m* ' _ . ■ 1 # „ ■ * < 
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furono prefend 5 *. Domenico (B ) , e 5 *# 
i Fràn* 

'■ - ■■ p" 

• ^ 

(B). Domenico di Gufmaa nacque 
fecondo alcuni in Calaborra, ma fecondo 
Mitri in Cala vega «e///» - Spagna nell' an- 
no, 1170 .- Dopo aver,termìnat' i fuoi Jìu- 

dj «e//«aiv^»^/</).Didacus, o. yia Diego, 

(vefcovo di Ofmji gli diede un , canonica- 
to nella, fua -cattedrale e - dopo - lo fect 
fottopriore . Egli accompagnh Diego a 
Roma, . 1206-, ed -indi ritornan- 

do còl. medeftmo in Tololà,’ ft rejl'o i?t 
quella provincia ; ed a cagione ' del fuo 
grande ,zelo in convertire gli Albigeii 
alla Fede Romana , fu grandemente avu- 
to in ojfequio dai cattolici e . rif petta- 
ta da Simone Montfort-. Egli; col dtfe- 
gno_ di ridurre gli Albigefi a fottoporji 
Mila Chiefay aveva ijlituito un ordine di 
.predicatori , ed era fi portato a Roma col 
jàifegno . di ejfergU confermato dal Con- 
cilia. Innocenzo lo avea fatto fuo in- 
quifitore in Linguadocca ; non gli die- 
de , che mi approvazione verbale fòla- 
mente del fuo ordine , il quale poi fu 
nel feguente anno confermato da Ono. 
rio III. Or un tale Ordine ei ft b Mol- 
tiplicato, a tal fegno , :,cbe di prefentè 
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Fv/tncejco'. ( C) ^ 1 cjuàli richièdcano- I2 
conferma de’ lor Ordini , che avevano 
ultimamente iftituiti ; laonde Inmcen- 
xo , avendo qualche tempo pri ma apprp- 

.■ i . ■' ' vàto 

• - * . . * ' ■ 

egli è dìvifo in 'quarantacinque provine 
eie * undici delle quali fono nelV Afia, 
Africa, ed Kmtnc2i^ fenza noverarci do- 
dici co?igregazioni governate da vicarf 
y generali . ' Egli^ ha dato alla Chiefn dì 
Roma , tre Pontefici , quar ani otto Car- 
dinali y ventitré patriarchi , quarantatre 
legati y feicento Arcivefcòvi y* mille , e 
cinquecento Vefeovi . GÌ inquìfitori della 
Fede in molti p ae fi" furono finii Imen te per 
lo fp azh di un lungo tempo prefi da ' 
àue fi' Ordine \ ma di prefente i Domeni- 
cani ' efercit ano '■ un tale ufficio foltanto 
in trentadue' tribunali ^Italia in quali- 
idi (f inquifitori pro'uinciali ^ e come de- 
legati dei Cardinali ^ che compongono la 
■ congregazione dèi fanr uffizio ( i)., • 

( C ) S. Francelco nacque nell' anno 
« 1182. in Aflìh cittd dello fiato ecclefia- 
:flico . Nel battefitmo egli fu appellato 

•col nome di Giovanni, ma pofeia acqui- 

. i ' ‘ .. , • fil 

^‘ ( * ) Thtòdoric, dé Podio f in Vita Dommk, 

. * 
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fto U nome di Francefco dal faperfi dà 
ejfo lui la lingua Francefe. EigH pafsà 
i primi anni di fua vita nella profejfu 
.one di mercante^ la qual' era laprofejjì- 
one di fuo padre ; ma concioftachh allora 
i poveri di Lione facejjfero il /oggetto 

e difcorfo delle converf anioni 

Titiuncto a tutti divcTt c beni tcwi* 

I potali^ e fece altresì profejftone di po- 
\ Evangelica in conformità e ad 

, imitanione di Cristo , e de fuoi Apoi- 
■ Jìolt . Le fue aujìertt à furono cotanto 
^ Jlraordtnarte ^ che fu filmato ddfuot com^ 

^ patriotti un matto ^ ed anche il fuo pa~ 
dre lo fece porre in una prigione ; fe 
non che^ veggendo poi che non poteva 
ejfere indotto in nejfuna guifa a muta- 
re la fuà determinazione ^quegli lo fece 
di nuovo porre in libertà . Per la fua 
predicazione ^ e maniera di vivere egle 
prejìamente fece acquifìo di un gran nu- 
mero di difcepoli ; laonde formò il dife- 
gno d iftituire un nuov Ordine , e neW 
anno 1208.. fi portò in Roma, e ne rì- 
' cevè V' approvazione del Papa^ la quale 
Innocenzo in quejt anno confermò de 
' nuovo nel concilio Lateranefè. Quindi , 
avendo Francefco Jìabiliti varj . conven- 
ti del fuo Ordine in Italia , viaggiò per 

iJi*Mod*Volt2^*Tom.2, 4 K la 

, W -m • 4 
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la Francia, e per la Spagna col dìfe- 
gno di andarne a predicare il Vangelo 
%elF Africà ; ma ejfendo fiato impedito 
pajfare #»' Africa da una infermiti , 
fondò e fiabili vari conventi nell» Spa- 
gna, ed in Francia; ed indi fe ne tor- 
nò in Roma ,• donde pafiò a Damiata 
Egitto; e quivi ft offerì col Sultano di 
buttarf dentro il fuoco per provare la 
merita della Religione Crifìianà . Dopo 
il fuo ritorno' /« Roma, egli- da Ono- ; 
rio III* ricevh, una conferma del fuo Or- ' 
dine egualmente per donne y ftccome /’ 
avea per gli. uomini . Indi rajfegnò 
il fuo generalato , é. ft ritirò in una 
delle pii* ^alte ■ montagne degli Appen-r 
nini dove Jì -vuole che aveffe veduto uri 
Serafino , dal ■ che il fuo ordine viene 
appellato Serafico. Efféttdos. intanto in- 
debolito a cagione delle fue grandi au- 
Jìeritdy e del fuo continuo predicare y fu 
attaccato ■ da varie infermità , per le quali 
pafsò di pita nella fua città natia nel 
auarantacinquejimo anno di fua età, I 
fuoi feguaci da principio furono appella- 
ti Poveri Minori in oppoftzione ai po- 
veri di Lione; ma pofcia prefero il no- 
me di Fratelli Minori , o Monaci Mi- 
nori , laf dando da parte il titolo di Po- 
veri, affinchè non fembraffero far pompa 

del- 
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vato gik l’Ordine di S. Francefco^ ratificò 
una tale fua approvazione nei Concilio: 
ma in quanto all’Ordine di S. Domenicoi, 
conciofiachè quelli non avefle ancora 
formata la regola da oflervarlì da’mera- 
bri di un tale fuo Ordine, il Papa gli 
diede {blamente un’ approvazione verba- 
le , e gli promife la conferma di eflb , 
quando 5". Domenico avefle finalmente' 
ftabilita e filfata la regola . 

. Essendosi difmeflb il Concilio ,/«- Luigi /?- 
nocenzo 1’ anno Tegnente mandò Guaio 

O Walo in qualiÙ di fuo legato in' Francia i 
Francia , per ordinare a Luigi , 
fotto pena di fcomunica defifteffe dalla 
fua intenzione idi fare invaflone neU’/«- vafione in 
ghilterra ; ma conciofiachè cotefto prin- Inghilter- 
cipe non àvelfe moftrato -alcun riguardo 

' . 4 K 2 ' alle mm izió» 


della povertà ond ejjt f accano profejjio- 
iie . Il lòr Ordine è il piìt numero/o in 
tutta la Crijìianità y e fu àivifo dà S.> 
Francefco tre altri Ordini y cioè adi- 
re in monaci minori , in povere forellcy 
ed in penitenti dell uno e /’ altro fef- 

fi 

( 2 ) if. Soneventur, in ^t, Fttncìfct 
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alle rimoftranze del legato , e nel prin- 
cipio di Maggio aveffe trafportate le 
fue truppe dentro la Brettagna , Walo 
fegretamente fece anche vela per colà 
apprelTo di lui' , e pubblicò contro di 
elfo una fentenza di fcomunica«/»/;or^»- 
%o montò in una gran rabbia in udire 
che il medefimo avea di gi'a attualmente 
fatta invafione in queU’ilbla , talché im- 
mediatamente (comunicò cosi lui, come 
* i fuoi feguaci . Egli fi era parimente pro- 
pofio di fcomunicare ancora il padre di 
lui Filippo Re di , ch’egli fofpet-, 

tavà di avergli predato ajuto ed alfiften- 
za in una fimigliante intraprefa ; ma 
elTendo fiato indotto a differire una ta- 
le fentenza , conferì fra quefio tempo 
la Chiefa di S. Benedetto in Capoa all* 
ultimo abbate di Monte Cajtno , e man- 
dò due - Cardinali legati ...con ifpéciali 
mandati in Milano : li quali avendo 
chiamato un Concilio in quella città y i 
richiefero in nome del Papa , che ab- | 
bandonaffero il, partito • di Ottone , e j 
ceffaffero dalle ofiilità contro le loro vi- 
cine città. Ma. avendo gli abitanti di 
Milano ricufàto di ubbidire alle loro 
domande , eglino gli fcomunicarono , e | 
fottopofero la loro città ad un’ inter- 

det- 
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detto (0). Or avendoli quefta fentenza 
folamente innafpriti , eglino aflembraronó 
una grande armata , e paflato con que- 
fta il Pd, fecero una invafione nel ter- 
ritorio di Pavia ; e conciofiachè fi ri- 
trovafleró nel medefimo tempo in guer- 
ra i Pifani colli Genoveji , Innocenzo 
fi determinò di andar egli in perfòna 
nella Lombardia per metter fine alle 
diflenfioni , che regnavano tra le cit- 
th in quella parte dell’ Italia , perchè 
COSI potefse promuovere una fpedizione nocemoed 
per la Terra Santa ; ma in un tal fuo elezione di 
viaggio egli pafiò di vita in Perugia a’ * 
di 14. di Luglio^ e fu feppellito nella 
Chieia Cattedrale di quella cittk (/>)• 

Due giorni dopo la morte d’ Inno- 
cenzo y i Cardinali che vi fi trovarono 
prefenti elefsero Cencio Labello , eli 
era un Cardinal prete Romano , il qua- 
le prefe il' nome di Onorio III; ed im- 
mediatamente fcrifse a tutt’ i fedeli in- 
formandoli di una tale fua promozio- 
ne {q) * Dopo il fuo arrivo in Roma^ 
egli fcrifie alì’ Imperatore Frederico ,'ri- 

4 K 3 chie- 

(o) Sigon. l.xvl c. 22. 

(p) Vita Innocente apud Murar. Blond. Dee. 
yL 1 . ii. Platina, in vita Pont. 

(9 ) Onuph. ia Cltfon. & d« Rom. Pont, 
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chiedendogli , che rafsegnafse il regno 
di Sicilia , e lo lafciafse alla difpofizio- 
ne della Sede Apoftolica (r). Tolto 
dopo efsendo ritornato S, Domenico da 
■Tolofa , ed avendo dichiarato , eh’ egli 
era contento della regola di S. ^gofii- 
no , Onorio confermò l’ Ordine di luì 
per mezzo di una bolla fottoferitta da 
fe medtfimo , e da ventidue Cardinar 
U(D). 

Fra quello tempo eflendo Pietro de 
Courtenai conte di Tolone^ il quale 1* 

an- 

( r )SSpond. Annàles • 


( D ) Domenico continuò a fìarfene in 
.Roma per qualche tempo y ed ave?icP of- 
' servato y che vi era un grandijjimo nu~ 
mero di perf me , le quali , mentre i Car^ 
dinali Jìavano impiegati con Sua Santitdy 
andavano vagando oxiofamente intorno 
al palagio del Papa , perfuafe ad Ono- 
rio, che fiabilijfe /’ ufficio del maejìro 
■del /agro palagio , il cui impiego Jì è 
di dare una lezione /opra qualche parto 
della Sagra Scrittura y e di concedere la 
licenza per tutd i libri y e fcritti pub^ 
blìcati nella sittà. 


y 
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^nno precedente era flato eletto Impe 
radere di Cojìantìnopoli ^ giunto in Ro- 
ma colla fua moglie G 'tolanta , Onorio 
a’ di IO. di aprile lo incoronò Impera- 
dore nella Chiela di S. Lorenxo fuor 
della città , affinchè non poteffe . preten- 
dere alcun’autorità nell’ imperio di Oc- 
cidente . Nel medefimo tempo egli fcrifl 
fe al patriarca -di Cojìanttnopoli ^ di- 
chiarando ch’egli non aveva intefo d’in- 
frangere i di lui privilegio ma che avea 
confentito ad incoronare 1 ’ Imperadore 
dopo averglielo niegato varie volte, a 
cagione delle premurofe follecitazioni 
■fattegliene dal medefimo Pietro , e da 
molti altri nobili (i). Aflembratos’ in- 
tanto un gran numero delle truppe del- 
la crociata cosi in Germania , che in 
'Francia^ in .Ungheria^ ed in Italia^ 
Onorio deflinò per fuo legato in Grg- 
, eia , e nella Siria .il Cardinal Colon- 
> na^ e mandò ■ il medefimo all’Impera- 
' òor Pietro ,, eà una confiderabile arma- 
I ta in Brinci ift . Da. Brindift l’Impera- 
! drice fece a dirittura vela per Cojìanr 
I tinopoli, ma l’ Imperadore una^ col le- 
I gato fecero vela per lo flretto colle 
, 4 K 4 trup- 

( s ) Idem ibid. Richard, de S. Cera.' Chion. 
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truppe , ed aflediarono Durazxo , che 
allora poflèdeafi da Teodoro Comneno , 

. eh’ era un Greco , e principe di Epiro . 
Dopo aver continuato afflare per un 
lungo tempo dinanzi a quella cittk, 
furon obbligati a levare 1’ afledio, e ft 
pofero in . marcia per terra verfo Co- 
flantinopoli ; ma eglino furon da effo 
Teodoro forprefi ne’bolchi òìi Tejf agita ^ q 
le loro truppe tagliate a pezzi, ed elfo 
Imperadore una col legato, e molti al- 
I» Teffa- turon latti prigionieri . 
sViAunacol Tra quefto tempo una gran parte 
ì^ato del jg[|g truppe Germane della crociata con 

^ * quelle fotto il comando di 

Andrea loro Re, imbarcaronli a Vene- 
%{a per la Terra Santa^ mentre che 
quelle di Vefl fatta e Sajfonta , eflen- 
dos’ imbarcate fu f Elba^^ ed elfendoiì 
‘ ad elfe uniti li Grigtoni e Fiamen- 
gbi^ palfarono lo ftretto di Gibilterra y 
e giunfero a Gaeta (t ). Nel medeli- 
, ino tempo fe ne imbarcarono ancora 
- altre in Genoa , Pi/a , e • MeJJina . Ono- 
’ fio intanto fcrifle ad AleJJandro Re 

della Scozia y chiedendogli che rompefle 
la pace . con. Luigi y il quale flava fa- 

cent 

. (t) lidem'ibid. 


Digilizefl^3?Google 


1 


LIB. XIX. CAP. V. 1247 

cendo invafione in Inghilterra, Egli 
parimente confermò la dirpofizione fat- 
ta delli fuoi regni da Andrea Re d’t/»- ' 
ghetta prima della fua partenza per 
T erra Santa ^ e ratificò la convenzione 
fetta tra Tlmperadorè Federico , e Wal- 
demaro Re di Danimarca . Inoltre ricevè 
i confoli , e ’l popolo di Montpelier fot- , 
to la protezione della Sede Apoftolica, 
e riprelè il Re di Boemia , a cagion 
che gli ecclefiaftici nel fuo reame foP 
fero non folamente foggetti alle corti 
fecolari, ma puniti in oltre con pene 
capitali da’ fecolari; ch’egli avea poco, 
o nulla curato l’ interdetto denunciato 
dal Vefcovo di Praga y che aveva im- 
pofte gravi tafle fopra gli ecclefiaftici, 
ed ufurpate le inveftiture delle Chiefe. 
Onorio fimìlmente proibì a’ Pifani di 
fare invafione nella Sardegna ; Ibttopo- 
fè gli abitanti di Milano e di Piacen- 
za ad un’interdetto per avere attaccato 
il Cremonefcy e minacciò anche di man- 
dare il fuo cappellano a riformare il 
moniftero di Monte Cdftno , eh’ egli 
compiangea di efifere divenuto una feu- 
tina di ogni forra di vizj. 

L’anno lèguente a’prieghi del Papa, 
Giovanni Colonna ^ il qual’ era ftato 

pre- 
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prete prigioniero coU’Imperador Pietroy 
■piegato^ fu mfcflb in libertà, e fi portò aH’im- 
*** peradrice Giolanta in Cojìant 'tnopoli , 
jnnò Do- mentre che le truppe della Crociata fta- 
w/w 1218. .vano di già affediarido Damiata in Egitto, 
Fra quefto tempo Onorio elfendo fia- 
to da’ tumulti Romani cofiretto ad 
abbandonar la città , fi ritirò a Reate , 
ed eflendo fiato informato, che Simone 
Montfort era fiato ultimamente uccifo 
con un colpo di pietra neiraflèdio di To- 
lo/ay fcrilTe al Re di Francia ^ che pre- 
fiafie ajuto ed aififienza a’ Cattolici di 
quella provincia', i quali trovavans’ in 
gravi angufiie e firettezze ; e. proibi a 
Giacomo Re .di Aragona di accordare alr 
cuna protezione od aififienza a Raimon- 
«ili cintoli- do ultimo conte di Tolofay o ad alcu- 
mwTolo- uQ jjg’ feguaci di lui . Egli fimilmente 
** , fcrifle al Vefcovo di Winchefler y ed a 

Walo fuo legato in Inghilterra y ed or- 
dinò loro, che per mezzo delle cenfu- 
re ecclefiafiiche coftrigneflero il Re a 
celiare dall’ opprimere le due regine ve- 
dove Berengaria ed Ifabellay delle' qua- 
li una era vedova di Riccardo , e l’ al- 
tra di Giovanni ; éd affinchè i Velcovi 
ad ifiigazione di efib Re non potelfero 
l&r’ ufo contro, di efiè regine di alcuna. 

cen- 


Onorio 
fcrive al 
Re dì 
Francia 
che prejìi 
ajfi/ìenza 
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cenfura , egli efentò le medefìme dalla 
loro, giurifdizìone, e le prefe fotto la 
protezione della Sede Apoftolica ; il qua* 
le favore fu da lui anche compartito 
■ad Aleffanàto Re di Scozia conciofia- 
chè fofle cofa ufuale a’ Papi , che vifle- 
ro in quel periodo di tempo, di conce- 
dere ( mofiì da ciò ch’effi appellavano pie* 
nezza del loro potere ) . ed accordare 
protezioni ed efenzioni. a principi par- 
ticolari , i quali o per l’ influenza del 
loro danajo, o per la; cieca, fommeflio- 
ne alle pretenfioni della corte dì Roma ^ 
fi rendeano cos'i degni di effere anno- 
verati tra .il numero de’ favoriti della 
Sede Apoftolica . Onorio nel medefimo 
tempo , avvegnaché fofle bramofo di 
riftabilire la pace nelle cittk della Lom- 
bardia^ aflblvè gli abitanti di Milano 
dalle cenfure , alle quali erano flati Ibc- 
topofti da Innocenzo , e diede una com- 
meflione al Cardinale Ugolino di con- 
cili udere una pace tra le. citù, le qua- 
li ritrovavans’in guerra . Ugolino adunque 
recò ad effetto un’accomodo ed aggiufta- 
mento fenza molta difiìcolù ; . ed avve- 
gnaché rimperadore Otone fofle di gib 
paflàto di vita in Hartzburgh , tanto Mi- 
lana y quanto le altre, citù . del fuo par« 


\ 
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dto abbracciarono ben volentieri una 
SI fatta opportunità di metter fine ad 
una guerra cos\ diftruttiva. 

'^no Do-, Durante il tempo, in cui sì fatte 
cofe< accaddero in Europa molte truppe 
«fcWtf Cro- della crociata ftanclie dàlie fatiche dell* 
j‘“*a afledio di Damìata^ fè ne ritornarono 

amo Da- ... ni r 

Oliata, indietro nelle loro caie; ma come ne 
giunfe colà un nuovo corpo lotto il 
comando del Cardinale Peia^io^ e di 
Giacomo conte di Andrta^ Damìata fa 
finalmente prela nel mefe di Novembre 
dopo un alTedio di dicidotto , o come 
vogliono altri ventidue mefi, durante 
il quale furono trucidati più di fettan- 
tacinque . mila Saraceni ( « ) . Quind’ il 
Sultano di Damafco meflb in agitazione 
e fpavento per tali felici fuccelfi de’ Gri- 
(liani , immediatamente diede ordine, 
che fi dilèruggelTero le mura della città 
di Gerufalemme f affinchè nel cafo che 
li Cfilliani s’impolsefsafsero di bel nuovo 
di quel paefe, ncm potefie quella città 
fervir loro per una piazza, o lìa luogo 
di difelà. Tra quello tempo il Re di 
Vrancia • avendo a’ prieghi di Onorio con* 

chiù- : 

I 

( n) Chroti. de S. Gemi. Bemar. Tbelàur. dé 
Acquiiìt. Ter, San& afud Miuator. toauvii, << 
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chiufa una triegua col Re ^Inghilterra per 
4. anni mandò il fuo figliuolo Luigi con 
un’ efercito contro gli Albigeft ; e do- 
po aver continuato a ftare per alcuni 
mefi dinanzi a Tolofa^ fu obbligato, a 
levare raffedio e ritirarli col fuo efer- 
cito; onde avvenne che moltilTimi ca- 
ftelli fi fottopofero di bel nuovo al conte 
Raimondo {ix)). Mentre che Luigi fiava 
dinanzi a Tolofa^ Reginaldo Re deU’ifo- 
le , eh’ erano nelle vicinanze della Bret~ 
tagnay fece una folenne raflegnazione ,, 
o fia rinuncia dell’ ifola di Man alla 
Chiela Romana , ed indi ne ricevè l’in- 
vellitura nuovamente da Pandulfo yÌQa^io 
Apollolico , e vefeovo di Norvuich , pro- 
mettendo di pagarne un’annuale tributo 
di dodici marchi Iterlini, e richiedendo 
di effere prefo fotto la protezione della 
Santa Sede (*). 

L’anno feguente l’Imperador Federi- 
co y avendo ftabiliti gli affari di Germa- 
nia y entrò una colla fua regina Cojlan- 
Tia in Italia con un confiderabil’efercito, 
a fine di ricevere la corona Imperiale . 
£d avvegnaché gli abitanti di Milano 

avef- . 

.(w) Guill. de Pod. Chron. Ci 32, 

(x) Spond. Annales» 
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aveflero ricufato di ammetterlo nella lò^ 
ro cittk, egli diflimulando il fuo rifeti- 
timento indirizzò la fua marcia vérfo 
Row/». Mentre ila va poi accampato iti 
S.' Leone nel; ducato di Urbino^ egli fi 
prefe il folito giuramento dalle mani del 
legato del Papa, cioè di difendere tutt’ 

’i diritti, e le poffelfiohi della Sede di 
•Roma; ed avendo, dopo che fu giunto 
-nella cittk, rinnovato di bel nuovo un 
Edèjncoro- (al fuo giuramento, Onorio coronò luì 
Imperadore, e la fua regina Imperadrice 
>weco/L/«ii nella 'Chiefa di S. Pietro •; e dopo una 
^p^atrìce ,g'j fatta cerimonia Federico rinnovò il fuo 
voto di fare una crociata , e ricevè la croce 
dalle mani del Cardinale Ugolino . Nel 
•medefimo giorno egli pubblicò ancora 
varj editti contro gli eretici, in favore 
della libertk delle Chiefe, e per la ficu- 
rezza degli agricoltori , e viandanti , che 
furono da Onorio confermati , ordinando 
in oltre , che fx foffero offervati per 
tutta la Chiefa f/ ) . Conciofiachè intani 
to l’ inverno fi tofle già innoltrato , 
derico fi fcusò di non potere allora an- 
dare nella Siria ^ fui rifleflb de’ pericoli 
della navigazione ; e quindi partitofi da 

Ro- , 

è 

( y ) Sigon. 1 . xvii. p. 28, Bellaim. toni. i. ffo-, 
non III. Abbas Urlperg, 
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Roma , tenne una generale affemblèi . 
degli ftati in Capoa , nella quale creò 
Tommafo di Aquino conte di ‘Acerra ^ 
e prirno giuftiziere di Puglia. Indi et 
sendo marciato col fuo efercito in Ca- 
labria^ pafsò di Ik in Sicilia e tenne 
un’altra aflemblèa degli ftati in Msjji- 
na (a). «Tra quelto tempo S. Domeni- 
co aflembrò il primo capitolo generale 
del fuo Ordine in Bologna , nel quale 
fu confermato il voto di povertk, e fa 
denunciata la maledizione di Dio contro . 
coloro, i quali cercafl'ero di pervertir 
e corrompere 1’ ordine de’ predicatori 
con lafciar lóro averi e polfeflioni tem- 
porali {a). 

Nel medefimo tempo Onorio^ zven- Il fi* 
do ricevute premurofe lettere dalle trup- 
pe della crociata , le quali ritrovayans’^ rjfor? che 
in Eeitto^ in cui lo pregavano , ché A 

1 , . * r-y X r r ' aiuto della 

mandane loro pronti e Ipedm loccorli , , 

fcrifle all’ Imperadore , il quale ritrova- ■Armo Do- 
vafi allora impiegato in foggiogare i 
Saraceni , eh’ erano in Sicilia , e fecegli 
premure di adempiere il fuo ' voto di fa- 
re una fpedizione per la Terra Santa , 

con- 

(x ) Chron. de S. Germ» 

(a) Spoad. AtmaU 
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conciofiachè le truppe della crociata fi tro^ 
valTero allora fenz’alcun comandante , per 
avere Giovanni Re di Gerufalemme con- 
traftato col Cardinale Pelagio ^ ed effer- 
fi perciò ritirato in Tolommaide, Egli pa- 
rimente riprefe l’Imperatore per avere 
avuta la prefunzione e 1’ ardire di dif- 
porre del Vefcovato di Averfa^ e delle 
fedi vacanti della provincia di Salerno, 
Federico non per tanto trovò necelfario > 
per gli fuoi affari di feguitare a tratte- 
ners’ in Europa^ ma pur con tutto ciò, 
affinchè non fembraffe di negliggere in- 
tieramente , e non curare il fuo voto, 
mandò in Egitto un confiderabile corpo 
di truppe fotto il comando del duca di 
Baviera , ordinò che la vigefìma parte 
dell) beni degli ecclefiaftici , e la deci- 
ma delli beni de’fecolari fi fofse rifcof- 
fa ed efàtta nel fuo regno ; e mandò 
in Damiata un tal danajo con quaran- 
tatre galere fotto il comando di VValtero 
de Palear^ ch’era il cancelliere, e con- 
te di Malta, Ma prima dell’ arrivo di 
quelle, l’efercito Criftiano per 1’ impm- 
^*\.^™ff‘^j,denza ed oflinazione del Cardinale Pe^ 
data fon' y era flato efpoflo a tali difficoltà, 
obbligate a a cagione deir inondazione del FSHo , 

miata falvarfi dal pericolo perire , 

fu 
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fa obbligato a rendere in mano 

del e conchiudere con elfo lui ^ 

una triegua di otto anni (^). 

Frattanto O»or;'o mandò il Qzr. Sorgano dif>- 
dinal Gregorio' in qualità di fuo lesato^f^Y % 

11 T» ' ^ ti rapaci 

nella t^lontay Boemta^ Svezia^ e Dani- Imperator 
marca, ^ col pieno potere di riformare • . 
gli abufi, che in que’ regni ritrovavanfi; 
e mandò ancora col carattere di Tuo le- ■ 
gato in Tolofa il. Cardinale Corrado - ' 
Velcovo di Porta', ma come torto dopo 
fu infornìató della perdita di' Damìata^ ' ; ‘ ' 
egli fcriffe all’ Imperatore Federico afi 
pramente biafimandolo di avere differi- 
ta la fua fpedizione per Terra Santa , 
e neirirteffo tempo accorandolo di aver 
violati li diritti della Chiéfà con far no- 
mine di 'Vefeovi, ed imporre delle taffe 
fopra gli ecclefiaftici . Quindi Federico 
feusò fe medefimo del non clTere anda- 
to nella Terra Santa a cagione della 
neceffiih^in cui lo aveano 'fatto trovare 
i fuoi affari; nìa reciprocamente biafimò 
il Papa , perchè avea predata la fua pro- 
tezione a molti nobili verfo di ferma- 
le affetti , i quali perciò egli avea man- 
giati in efilio ; e giurtifìcò in oltre il fuo 
IJi.Mod.Vol.i^.Tom.^. 4 L pro- 

, (b) Ctuon. de S. Gertn. 
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^procedere . ed operare in. riguardo . agli 
.ecclefiaftici. del fuo regno, con dimoftrare ^ 
che folament’ ^efercitaya quelle preroga- ,:i 
live , le quali eranfi.. godute da’ fuoi pre- 
deceflbri:; e con .fargl’ intendere,, che il 
■trattato . conchiufo tra la fua. madre C«- 
fianza qA. Innocenzo III. non era di. al- 
cuna forza d. valore., , 

PeR' impedire adunque ^ . che : una tal 
..cattiva corrifpondenza col Papa,, palfifle 
ferenvt a -ad una manifefta . rottura fu tenuta nel 
Veroh. rnefo di Aprile, unì conferenza- in Ve~ 

tra, -di, elfo Papa Onorio Federi-' 
’ - fi» ; . e, fu -propofto', che , fi dovefle ,nel 
; jnelè di Novèmbre tenere un congreffo 
in al. quale, fi sdovefl'ero invita- 

re li principi Criftiani , per cpnfultare 
■. intorno„al {occorro Ai ^Terra Santa (^c^. 
Federico tra .quelfo.; tempo, per- foddisfa- 
re ai Papa, raifegnò le .pofièlfioni .della 
eòntefla Matilda tra le mani del legato 
Apoftolico, e .pubblicò, feveri editti con- 
tro gli eretici, , li quali fembrano.effere 
fiati adottati, dal tribunale, della inquifi- 
' zione, Egli adunque ordinò, che coloro 
i quali erano convinti' di .erefia, do.véfi 
sero e^re privati delli- loro ufficj , e 

• -, P«- • 

(c) Chron. S« Cenn..Villao. Hilt ].vi. c. i. 
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, puniti come a ^traditori ;• che , quegli, li 
quali ricadeano negli errori , eh’ eranli 1 

' da . elio , loro abbi arati , doveffero. edere . * 
puniti colla ; morte ;• e che i figliuoli ' , * 

degli eretici, fino alla feconda generazic^ 
ne foifero privati di tutti gli uffizj e 
feudi , .qualora non fodero delatori contrp 
grifteffi loro, genitori ( </.). ; 

-s 'Intanto .giunfero, a Roma . Giovan^'Atm , 
ni Re di, Gefufale*iame vt&zt col .pàtriaij- 

‘ ,, / . • Altra con- 

ci. di quella citta , e colli capi de * carferenza tra 

valieri Templari. y ed Ofphalieri y.ic . eoa- 1 ’ l’^^erau- 

ciofiachè la. conferenza, eh’ erafi dedina-r 

ta di tenerli a fode Hata tras? . 


ferita a l’anno feguente O»o», 

rio una coll’ Imperatore,, e ’ 1 Re di Ge- 

, . ed . altri nobili unirons’ in 
eptefta cittk,'' e fi obbligò .dì 

nuovo, con giuramento di andare tra lo' 
fpazio di due anni in foccorfo della j 
. ra Scinta : ed il Papa a fine d’interedarlo 
ti. piò che fode podibile ad una talp 
^edizione , : avvegnaché 1 ’ Imperar ris# 
fodè ultimaménte ' padata di vita ,‘-lo in-» . / ^ > » 

dudè a promettere di fpofarfi :G#o/4»w, 
ch’ era 1’ unica figliuòìa , ed *erediiiera 
: del Re .di Gerufalemme » Terminatali 

' 4 L 2 , . una .. 

■ ) Petr* de Viacit h i.Ep. 25, &. j 
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tona tale conferenza, Federico fe ne ri- 
tornò nel regno di Napoli^ e diede or- 
dini , che fi corred^ilTe , e mettefl'e in 
punto una grofla flotta nei porti di Si- 
cilia^ nel tempo ifteflb , che Onorio y il 
qual’erà andato in Roma^ fcrifse ai prin- 
cipi Griftiani , informandoli della detet- 
minazione dellTmperatore, ed efortan- 
dogli ad imitare refempio di lui. Fu- 
-- . rono fimilmente fpediti Nunzj in tut- 
te le provincie, per comporre tutte le dif- 
ferenze, che mai vi foflero tra li principi, 
. ' o le perfone private, e predicare la cro- 
ciata, deftinandofi per tempo della par- 
^ tenza la fefta di S, Giovanni del feguen- 
te anno. Nel raedeflmo ,Giovan~ 

ni Re di Gerufalemms fi portò in Fran- 
cia per follecitare T ajuto ed afliften- 
za di Filippo y il (juaf . efsendo pafsato 
di vira torto dopo il fuo arrivo , dicell 
j che gli avefse lafciate nel fuo tertamento 
cento mila lire, ed altrettante a cialcu- 
ft0 de’ capi delli due ordini militari , 
Gli Albi- cioè de’ Templari y tà Ofphalieri , • 

' Frattanto, gli ^Ibigefi efsendoli 
pa . fparfi non folamente dentro la Spagna , 
. ma ancora verfo la Bulgaria y la Croa- 
e la Dalmazia y dove tirarono al- 
, cuni, vefcQvi al loro - partito , fi elefsero 

un . 
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iin Papa, il quale fofse il capo delle 
loro confultazioni ; del che efsendo fla- 
to informato il Cardinal legato , im- 
mediatamente appuntò un concilio na- 
zionale da tenerfi a Sens, Ma, come il 
nuovo Papa mori tofto dopo una tal 
fua promozione , fenza che avefle alcun 
fuccelTore, andarono con ciò i timori 
del legato ad alleviarfi, e fvanire . Or 
quello racconto Ila appoggiato unicamente 
full autorità di Matteo Paris ^ il qual’ è 
,il fqlo antico autore , che noi abbiam 
olTervato farne ^ menzione . Nulla però 
di manco ricaviamo da altri autori^, 
che Raimondo di giovane conte di To- 
lofa con molti altri degli Albigefì man- 
darono in cotefto tempo ambafciatori in 
Roma^ offerendoli di volerli fottomette- 
xe alla Chiefà Romana \ e che dopo aver* 
eflì confermata la loro ubbidienza per 
mezzo di un giuramento , la loro fotto^ 
meflìone fu accettata fotto la condizione, 
ch’eglino folTero • feudatari della Sede Ro^ 
reftituiflèro agli ecclefiaflici li loro 
beni e pofleffioni, e tra lo fpazio di tre, 
anni pagalfero venticinque mila marchi 
d’oro, o fecondo alcuni, quindici mila 
come per rifazione de’ danni fofferti , 
é dovedèro ufare gli ultimi loro sforzi 

4 L 3 per 
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» t 

"per èftirpare Terefia' dai loro paefi (<;?). 

: ^«0 Do- Dur ante- il tempo di - si fattiavvè- 

l’Imperatore Federico 2 l folleci- 
* foro Fet'eriT razione del Papa pofe in liberù i conti 
co dì/penf a - dì ■ lui - male affetti dopo aver’ef- 

ecclefiajft- lalciati, IH Ortaggio 1 loro figliuoli ; ed; a 
«• , fine 'di raddolcire ed accattivarfi gli animi 
;del clero , pubblicò nuovi ^editti contro 
■gli eretici-, ed ordinò,, che, tutti ‘gli 
’ 'ecclelìaftici j , e quegli che ad effi lì ap- 
'p^rteneano, foffero efenti 'dalle taffe, che 
fi efigevano da’ fecolari del fuo regno;, 

. 'purché V però non fi provaffe , eh’ eglino 
,fòffero infieme con; quelli compres’in fo- 
•miglianti. taffe nel regno di 
•II. ;(e). Onorici intanto ,- offendo v flato 
informato,' che . Re ò\ Francia 

avev’ aflàlit’ i .territorj del Re dì Inghil~ 
terra ntWz Guienna ^ e 'nél Lintofmo , 
gli fcriflè richiedendogli , che vòleflè de*- 
, ■^flerè da una tal guerra:^ e condurre il 

fuo efercito contro gli Albigefi , gran 
■\parte delli territor) de’ .quali erano , allo- 
ra mai divenuti a lui foggetti per la vo^ 
^ lontaria raffegnazìone fattagli , da Ame^ 
vico il figliuolo ■ di ' Simone Montfort - 
• . . ■ . Xo- 

■ C" ' ^ . ' ' ' ' ' • • 

\ Cd) Antonìnns , 1. xiii. c. 3, fedi, 6^ Spond* Aiinal* 
^ (e) Chron. de S. Cernì, . :» - 
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*rofto dopo il ' Papa , eflèndo ftat’ obbli- 
gato a lafciar Roma , , à cagione de’ tu- 
multi eccitati da uri' certo Pàrenzio :k- 
fiatore4^' il ritirò z. Tivoli^ dove ricevè 
‘ un’ atnbafcer'ia mahdàtagli dall’ Iriiperato-, Amo Do^ 
re j per mezzo della quale il medefimo 
lo pregava a volergli prorógàré il tem- ckeìlPa^f 
pò della fua fpedizione nella con- 

ciofiachè, foflè flato informato, che Mi- 
lano^ Bologna^ ed altre citta della Lom- fpediTÀone*^^ 
bardia fofl'ero entrate in una lega con- 
tro di fe ; e che perciò non àverebb’egli „ 

potuto in quel tempo lafciare l ’ lialiay 
fenza dare- alle medefìmè un’oppòrturiità-, 

(di rivoltarli . Laonde il Pt^tefice ad ùria 
■fiiriiglìante rapprefentanza 'dell’ Imperató- 
re mandò à chiamarfi rÀrcivefcòvò di 
Milanó , éd i capi de’ malcontenti , - è 
per lo mezzo de’ raedefiihi rkonciliò 
gli ànimi delle rnale affette citta ad et 
so imperatore. Ma Federico allora, al- 
legando r ingiuftizia, di rompere gli ot- 
to anni di triegua , chìe fi erano cól 
Soldario conchiufi , 'ritenne preffo di fè 
tutt’i prelati del fuo fegrio fino a tanto,, 
che li fuoi ambafciatori ' ( E ) rìce- 

• ■ _ ■ 4 L- 4 ■ vef- ■ " ' ■ 








(E) //«bi amb af ciato fi fi furono H 


• w 
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veffero dal Papa urta rifpofta favorevor 
le . 

Onorio finalmente confent'i , che la 
fpedizione da farfi dall’ Imperatore fi 
differiffe per due altri anni da contarfi 
dal mefe di Agoflo , fotto condizione chè 
r Imperatore rinnovafle un’ altra volta 
il fuo voto ; laonde mandò i Cardina- 
li Pelagio , e Walo in S* Germano , do- 
ve Frederico in prefenza de’ fuoi nobi- 
li giurò d’ intraprendere di perfona la 
•fua fpedizione fra lo fpazio di due an- 
ni ; e quindi li legati del Papa lo af- 
folverono dal giuramento , eh’ egli avea 

fat- ' , 


patriarca di Gerufalemme, eH Re Gio- 
vanili, il quale dopo aver ricevuto il 
legato lafciatogli dal Re di Francia, 
’Ji portò in Inghilterra a follecitare t 
, a/uto ed' ajftfìen%a del Re. Errico , e di 
ià ritornato nel continente andò in pel- 
iegrinaggio a S- Giacomo di Compcv 
.fiella . Durante il tempo della fua di» 
mora in Ifpagna ft fposò Berengaria yo- 
rella di Ferdinando Re di Caftiglia ; e 
■fnalmente ritornando in quejìo anno ire 
.Italia riftedè in Capoa , dove la fut^ 
.regina ft f gravò d' una figliuola* 
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,£itto Si< Vfroli y e pronunciarono contro 
di lui una condizionata fentenza di Ico* 
inunica , ov’ egli mancaffe di adempie* 
re il fup. voto (/) . Pochi mefi dopo ' 
. avend’0»or/o delti nati li vefcovi per cin- 
que fedi , e chiefe vacanti . nel regno 
di Napoli , lènza' confultarnè’ 1’ Impera- 
tore , Frederico non volle conceder lo- 
ro di elTere ammefli, giudicando ah tal 
fatto cóme una violazione della Tua au- 
,toritk;ed indi elTendofi pon&to a Brindijì^ 
quivi celebrò, il fuo matrimonio con 
Ciolanta,^ da alcuni appellata. 

"figliuola del Re di G’erufalemme , ( F ) . 

. ... Fra . . 

» *1 * 

/ » 

. •< f ) .SigoR. 1. xviù- p. 32. Chion. 4e S. Genn. . 


( F ) Sigonio dice , che quejìo matri- 
monio. fu celebrato in Roma , con avere, 
il Papa prima di una tale cerimonia 
conferita la corona di Gerulàlemme a 
Giolanta nella Chiefa Vaticana/ 
abbiamo feguifo ■ il- ragguaglio y che ne 
da Riccardo il notajo di S. Germano, 
il qu(Ue fa urt .autore contemporaneo y e. 
■ fuiene dal. dotto Muratori ed laltri rico- 
nofciuio per un autore efàtto e difmte- 
. rejjato > nel racconto de fatti di Frc- 

* Tricon. 
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Strfoagan- Tra quello tempo fecondo quel che ne ri- 
Jf^^'ferifce Matteo Paris , Onorio mandò 
Onorio* Nunzj a tute’ i principi della Criftiani- 
• 'ta , richiedendo da efli in perpetuo le 
rendite di due prebendati in ciafeuna 
cattedrale , e due celle in ciafeun mo^ 

- nafterio da eflere appropriate per ufo 

delli Papi ; ma quelli fuoi Nunzj ebbero ' 
la ri^ulfa in ogni parte (G) . Una' si .fat- 
ta domanda agli principi di Germania 
fu fatta da Corrado legato deUPapa , 
il quale dopo la morte del Re di Fran-' 
eia erafi portato nella Germania per fol- 
lecitare la crociata ; ed in quello anno 
' tenne un Concilio nazionale nella cittk 
di Magonza yTiQ\ quale pubblicò . quattór- 
dici Canoni direttamente contro la lì- 
inonia , ed il concubinato degli eccle- 

■ ' fia- 

- - - - — ■ - - 

(G) Polidoro Virgilio non' fa punto 
•veruna menzione d' una si fatta richie- 
fla ; ma folamente ne dice^ che Otone 
zio del Papa richiefe la decima di tut- 
te le rendite ecclefajhcbe per la guerra 
contro i Saraceni; la qual tajfa già fu a 
tenore della fua domanda tmpojìa ed 
efatta (3). ' 

(3) Poljfd, Hìft% ^ngl, hxvì, . * 
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'Éaftici , ed in oltre fcotnunicò Fred eri- 

co contt À' Ifenburgh y ìì quale ' ave v’af- 

' raffinato il fuo .propio parente ( 

-Engelberto Areivefcovo di . Co 7 oM/à (^), 

■ ■ ■ ' • x^'c-- ,Tra“ . 

- (g) Vedi r Iftoria' ddP Imperio Germano i « 










'( H ) ■ L ’ abbate • di . Urfperg y ed hvtXìr 
tino, rifer if cono ^ che. gli omicìdi erano in- 
torno' a qitefio tempo molto frequenti nella 
Germania e. gli attribuifce alla influen- 
za'- delle dottrine, pubblicate, da predica- 
tòri della . crociata y li quali 'knelle loro 
efortazioni al popolo ■affermavano , che 
chiunque -f offe . flato, reo - di parricidioxy' 
d inceflo^ di fagrilègio f e^\di- altri de>^ 
lini , immediatamente dòpo - aver^ fatto . 
H voto di , andare a - combattere ■ contro 
gF infedeli ed . av'er‘"cucita la Cróce fo- 
pra i fuoi abiti era . affolutò- tanto, dal-. • 
' la colpa y quanto’ dalla pena y ..in confe- 
guen%a delle! quali dottrine moltijflmi 
djf affinarono ■ coloro : co' quali ■ mjevano 
inimicizie \ ed nndi prendeàno In Crocèy 
la quale li proteggeva e difendea - contro 
di ' ogni procèffo ed -atto di gìufli- . 
zia (4).. ' ■ ■ ‘ • “ • 

. ‘ . I * . ' ■ 

(4) Ufperg. in izii. AvenU^nhaLBouir^ 

iò viu' ' :'-v. .- I 
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fi Rt di Tra quefto tempo eflèndo (Iato il 
Gerufalemme coftretto claH’Impe- 
nunzia il ratore a raffcgnare il fuo titolo in fa- 
fuo tìtolo, .vore di lui, Onorio gli conferì' il go- 
verno de’ territorj della Chiefà da Vi- 
terbo fino a Monte- Fiafcone . Tofto do- 
po Onorio avendo ricevuta un’ambafce* 
ria da Frederico , colla quale gli richie- 
dea di adopérarfi da mediatore in ricon- 
ciliare alla fua autorick le cittk collegate 
di Lombardia , conchiulè un’ accomoda- 
mento colle léguenti condizioni ; che 1* 
Imperatore doveffe perdonare tutte le 
ingiurie pallàte , e rivocare tute’ i de- 
creti fatti contro le cittk confederate , 

^ c particolarmente quello che concemè- 
57 eonchìu- va al trasferirs’ in Napoli 1’ univerfitk 
ÒA Bologna \ che le cittk dal canto loro 
ratort ^ovelfero fornire l’ Imperatore di quattro- 
«ftó eti cento cavalieri per ^ due anni nella fpe- 
Lombar- dizione , che il medefimo dovea fare 
^rmo Do- nella Terra Santa ; e eh’ elleno dovef- 
1227. fero conchiudere una pace colle città, 
del partito del medefimo , ed offervare 
le leggi pubblicate da elfo Imperatore, 
o dalla Chiefa - contro degli' eretici . Do- 
po la conchiufione di una tal pace,efi> ' 
fendofi r Imperatore portato in Siciliay 
Onorio gli fcriiTe una Ietterà caldartien-^ 

'te 
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te pregandolo , che' lo forniflè di prov- ' 

vifioni per la città di Roma , la quale 
trova vas’ in penurie grandi, e ftrettez-, 
ze ; ed effendofi avvicinato il -tempo 
Inabilito per la- partenza dell’ Imperatór 
re , Onorio foriffe in Germania , ed in 
Ungheria facendo grandilfime premure . 
per la follecitazione. della crociata ; ma ^ 
mentre -già tali truppe ftavano; in gran papa% 
numero entrando iti' Italia ^ .egli pafsò Roma, 
di vita in Roma a’ di i8. del mele di 
Marzo ^ e fu fepolto nella Chiefa di . 

S. ' Maria Maggiore . . > , 

Due giorni dopo la morte di Owm, 
j Cardinali di unanime conlentimento Pontefice^ 
^lederò Ugolino , nato in Anagni dalla 
nobile famiglia de’ Co«W , e Cardinal 
Vefcovo di OJìia , il quale prèfe il no- 
me di Gregorio IX , ed immediatamen- 
te dopò, una tale fua promozione Icrif- 
fe all’ Imperatore richiedendogli , che 
lotto pena di fcom unica partifle per la 
Terra Santa quanto • più -prefto folTe 
poflibile . Quindi Frederico non poten- 
do più addurre veruna fculà per digerire 
in altro tempo una tale fua partenza j 
deftinò il mefe di Agofto per fare Timi 
barco a Brindift , dove le truppe della 
Crociata he vennero -da tutte le parti, 
e&ndone > fecondo Matteo Paris , ve- 
nute 
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nute, dali’ Inghilterra non meno di* fe(*’ 
fanta mila . Incirc al medelimo tempo 
ritornò dal Snidano l’Arcivefcpvo di Pih 
iermo , e portò feco un’ elefante;, molti 
muli , ^e varj 'altri ricchi prefenti per 
r Imperatore , il che cagionò pofcia. un 
(òrpetto., che effo Imperatore vfofs’ en? 
trato jri qualche .trattato .coi Soldano ; 

che per una tal cagione-, folfe andato 
cercando -.^tant’ intoppir ed ollacoli per 
la fpedizione di Terrà Santa . Gomun? 
que ciò fia fino al tempo dell’ imbarco 
Freàtico fi moftrò. molto attivo. ed an- 
fiofo in affrettare i preparamenti per 
lo viaggio t, Egli ordino che molti pre- 
lati nel regno di Napoli fi alleftiffero, | 
e teneffero pronti per la fpedizione , e .1 
richiefe4 all’ abbate < di Monte Caftno 1 
che.- lo . forniffe di cento fcudieri bene ' 
armati - per un’ anno ; in vece , de’ quali ' 
poi effo accettò mille e dugent’pnze di 
pfo . ricavate dalle terre del moniftero • 
Frattanto le truppe effendo fiate efpo- 
fte agli ecceffivi caldi della fiate nelle 
vicinanze di Brindift fenz’alcun ricove- 
ro p v.riparO;, furono afsalite da- vario 
infermità le . quali riufcirono molto 
mortali : ma giunto finalmente il tem- 
po de limato per .rimbarco , farono da- 1 
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'.ti ordini che; ialiflero a bordo , ,e , fi 
metteffero; a, niare . Tre giorni dopo 
JFrederìeo fi .andò a porre déntro Otrait’ 
-to >coi . Langravio di Hejfe^ il; quale paf- 
,sò di vita in quella citta ; ed effendo- 
vi caduto infermo anche L. Imperatore 
medefimo , o, fingendo- almeno cos'i, po^ 
le da parte ogni penfiero di profeguiro 
il viaggio per lo qual motivo fe ne 
ritornarono lìmilmente nelle loro cafe 
più- di quaranta mila truppe, . 

- . Gregorio , il quale allora trovavas’. 
Iti. Afjagni,^ dopo aver’ udito il ritorno 
deir Imperatore , dichiarò . immediata- 
mente. , eh’- egli medefimo -fi’ era con ciò 
efpofio gi'a alla fentenza, della feomu- 
nica antecedentemente -contro'- di lui 
pronunciata, in S. Germano j per lo', che 
efiendo tolto dopo ritornato a Roma y 
non citante che, gli Arcivefeovi di 
gio e di.B 4 r/ , una infieme col- duca di 
Spoleto , e ’l' conte di Malta fi fofsero 
colà portati- col carattere di- ambafeiato- 
ri di efso Imperatore , per addurgli la 
Iculà della di lui infermità, pure non volle 
preftare alcuft credito alla loro relazio- 
ne ; ipa avendo afsembrati quanti Ve- 

r ■ . • ■ - • feo- > 

• (h) Chron. de Sjj Germao. : . - j 


Le truppe 
della crocia^ 
ta s' tmbar^ 
cario per la 
Terra San- 
ta. 
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ter e Federi- 
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fcovi 'potè dalla Lombardia e da Napoli 
, fcomunicò pubblicamente elso Imperato- 
re , e ne fcrifse a tutt’i principi della Gri- 
•• V ftianitb', informandoli di- una tale ' fen- 
tenza . intanto efsendo giun- 

, IO in Capoa , -«ed efsendo flato informa- 

to di. tali maniere di procedere del -Pa- 
pa , mandò lettere di Tua gtulfificazione 
in Germania^ ed a tutt’ i- principi Cri- 
'.ftiani ; e. convocando un’ afsemblèa de- 
gli ftati in -Capoa , deilinò il giorno no^ 
— ■ no di Maggio dell’ anno feguente per 

lo tempo del fuo imbarco i ' 

' Duuànte il tempo, in cui accaddero 
•s^ fatte Cofe, in Italia , il legato dd 
Papa in j dopo avere -fedàte', e 

m effe in quiete -le fazioni ; eh’ erano tra i 
nobili, cagionate dalle loro difpute intorno 
-alla tutela del giovane Re , ed avergl* 
indotti a fottoporfì al govèrno ed am- 
- miniff razione della regina , a tenore del- 
. la difpofizione fattane da LHÌgi , il qual’ 

' èra pafsato; - di vita 1- anno precedente 
in Tv/o/ir , àfiembrò le truppe di quel 
regno contro le reliquie degli Albigefu 
Gregorio , U Imperatore fra quefto tempo aveiv 

per, mezzo del fuo danajo pròcc^li- 
Roma. rato un forte partito in Roma , mandò 
^nno Do. giuftificaziotte fs ftèfso Ìli ìfcrit- 

I22w* " - _ . ^ 

to ' ‘ 
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to in quella cittk , la quale fu pubbli- 
camente letta nel Campidoglio col con- 
iènfo del fenato e del popolo . Egli pa- 
rimente confifcò le pofseflìoni di quegli 
ecclefiadici del fuo regno , li quali ap-. 
provarono la maniera di procedere del 
Papa , faccheggiò le cafe dell! cavalieri 
Templari \ e fece invafione nelli territori 
del Patrimonio di S, Pietro , Gregorio in! 
controccambio di s\ fatti oltraggi fcomu- 
nicò di nuovo rimperatore;ma conciofia- 
chè prevalefse nella cittk il partito di 
Frederìco^ fi parti da Roma^ e fe ne andò 
a Rieti , e pofcia in Perugia, dove (co- 
ni unicò Regin aldo figliuolo del duca di 
Spoleto , il qual* erafi con un’ efercito 
avanzato dentro il ducato di Spoleto , v 
t la Marca d* Ancona . Non portando 
* intanto l’ Imperiai’ efercito , in cui era- 
no moltilTimi Saraceni , niun riguardo 
alla fcomunica , Gregorio mandò Ciò- 
•vanni il palato Re di Gerufalemme con 
un confiderabile corpo di truppe per 
opporli alle loro' depredaziqni ; e nel 
tempo ifteffo eccitò per mezzo del fuo 
, legato il Cardinal Goffredo le città con- 
, federate di Lombardia ad a(Talire le città 
, del partito dell’Imperatore , e minacciò 
, di mandare il precedente Re di Gerufa- 
iemme con una flotta Veneziana a co- 

4M man- 
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mandare le truppe delia crociata , « ri- 
cuperare il fuo regno . . ' 7 

Frederico temendo di una tale 
partenza del Re Giovanni fi determif 
nò finalmente d’imprendere la fpedizio» 

■ ne per la Siria j onde; avendo afsembrata 
una fua flotta a Brindiji , fece di lìi 
vela per • • la ’ T erra Santa • ma prima 
della fua partenza . fcrifie al Papa facén* 
dogli fapere ^ com’ egli avea ialciata 
la piena potefik 3,-Rainaldo di conchìu*. 
dere la pace colla Santa Sede . Grego-^ 
rio montò in gran -furia che 1’ Imperai* 
Core ayev’ avuta la prefunzione, di par? 
tire per quella fagra Ipedizione prima,^ 
che fi fofse riconciliato colla Santa Se- 
de ; onde ricufando di avere alcuna con- 
ferenza con Rainaldo ^ il qual’ era, un 
perfecutore della Chielà , mandò il fuo 
efercito dentro il ' regno di Napoli co- 
mandato dagli efiliati' conti dell’ Imper 
ratore infieme con Pàhdulfo di Anagni 
fuo legato ) ordinando nel . tempo ifiel? 
fo \ chè * il ' Cardinal Colónna > e ’l Re 
Giovanni {1 op^^otiekero ai progrefli de- 
gl’ im'pérìalifii nella Marca d’ Ancona • 
Ma Frederico avendo laiciato un gtan nu- 
mero di truppe nel regno di Napoli . lòtto 
il comando di elpertì generali , ed avendo 

tro- 
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trovati mezzi di giuftificare la dilazione 
della fua partenza nel. pafsato anno , 
ebbe un .grahdilfimo numero di fuoi 
amici in tutta' l ’ Italia , i quali allégar 
tono che il medefimo veniva dal Papa 
ingiuftamente perfeguitato . ^ Dall’ altra 
banda Gregorio , fdegnando di ritrattar^ 
dalle fue. maniere , di procedere . contro 
Imperatore j usò ogni arte per ridurr 
lo ad una IbmmelTione j e non contea* 
to delle armi fpirituali li adoperò pub- 
blicamente '.coir eftremo fuo potere di 
eccitare una generale rivoluzione , e vi 
riulci COSI bene , che fi vide involta in 
una guerra tutta 1 ’ Italia ^ veggendos’ 
in dilsenfioni e difiurbi non folamente 
•le cittk 'tra di loro , matancora gli abi- 
tanti di una medefima cittk , e quegli 
di un’ iftefsa famiglia , prendendo differ 
tenti partiti ,' e perfeguitatidofi fcambie- 
volménte tra di loro col ..mafilmo ran- 
core ed odio immaginàbile (i) (I),* 

4M 2 Du- , 

(i) Sigonius, 1.XVÌÌ. p. 37. Chròn. de S. Germ. 
Sanar. Chroo. 

; . . . . ' ' 

« 

• ^ ^ • 

due fazioni Jt dijìingue- 
yano rw .(Guelfi, ^ Gibdlitii, 

deno- 
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Durante il tempo di s'i fatti di* 
fturbi d’ Gregorio andò da Pc* 
rugta in Ajjifi , e canonizzò S, Fra»' * 
cejco , Egli parimente fcrilse al patri- 
arca di Gerufalemme ordinandogli , che 
proclamalse {comunicato e fpergiuro 1' 
Imperatore , e che proibilse alle trup- 
pe della crociata di ubbidirlo . Nel rae- 
defìnio tempo fi sforzò ancora d’ indur- ; 
re per mezzo del fuo legato la regina •; 
reggente di Francia a dichiarar guerra -1 
contro di eflb Imperatore (^) . Ma quel- 
la 

( k ) Matt. Paris . 


'denotando i Guelfi il partito del Papay 
ed i Gibellini quello' dell' Imperatore ^ 
la quale dijìin%ione di partiti fu pri- ' 
. mieramente ufata in tempo del Ponteji- 
cato Innocenzo IL; ed ejfendoft in 
quejìo tempo ravvivata continui per 
lungo tempo dopo a dijlurbare la pace 
Italia, ejfendofi per molte generazio~ 
ni tramandato uno fcambievole odioyda 
padri d figliuoli , e cagionando molto 
fpargimento di . /angue in amendue i 
partiti per lungo tempo dopO y mentre 
ejfi medefimi non fapeand pii* la cagio- i 
ne del lor odio ed animofitd* " ^ ! 


V 
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la prudente regina ricusò di violare i 
^ tj-attati ch’eranfi fatti con Frederico^ e 
mandò in queft’ anno un efercito con- 
tro gli Albigefi , il qual’ eflendos* ini- 
pofleflato di Tolofa , obbligò quel con- 
te a fottoporfi alla Chlela Romana , Albi- 
'a diftruggere le fortifìcazioni di 
. cittk di Tolofa , e di trent’ altre 
cittk , ed a pagare cialcun* anno l’ ono- • 
rario a quattro profeflbri di teologia, 
a due di legge , a Tei delle arti libera- 

* li , ed a due altri di grammatica , i 

, quali doveano rifiedere in Tolofa ( 0 *pej„ico 
Nel feguent'e anno 1’ Imperatore ef- conchiude 

• fendo ftato informato , che 1’ efercito una trìegua 
del Papa avea refpinte le fue eruppe "ni 
dalla Marca d’ Ancona , e le avea per- ùtorm in 
fèsuitate dentro il regno di Napoli 

. conchiufe una tnegua cogli Saraceni per ^ 
diece anni , e dopo eflèrfi coronato Re 
di Gerufalemme , fe ne ritornò nel me- 
fèr di Maggio in Brindiji con moltiP- 
lìme truppe Germane della crociata , e 
mandò ambafciadori al Papa richieden- 
, dogli una riconciliazione (»»)• Ma Gre- 
gorio fu si lungi dal porgere orecchio 4 

4M 3 ter- 

fl ) Spond. Annal. Guil. de Podio. Laurent,' 

(m) Chron. ^ S. Gernu 
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termini di' pace, che anzi mandò Nuti- 
zj nelle varie provincie della Criftianita, 
àlTerendo che ITmperatore avea tradita 
la caufa delli Criftiani con conchiudere 
una triegua cogli Saraceni ; e rappre- 
fentando loro le urgenti neceffit^i della 
Chiefa, richiefe il loro ajuto contro gli 
oppreflbri di eflà . In Inghilterra , Scoxia^ 
ed Irlandia fu efatta non fenza gran fe- 
verit'a la decima di tutt’ i beni mobili 
per ufo della Sede Romana (»). Ma 
come i Nunzj non riufcirono in ciò co- 
si felicemente negli altri regni di Euro^ 
pay e r Imperatore ricuperò tra lo fpa- 
zio di pochi mefi la Puglia y e la Cam-- 
pania , Gregorio finalmente preftò orèc- 
,chio ad un’ aggiuftamento ; e nel mefe 
di Novembre mandò il fuperiore dell’Or- 
dine Teutonico , ed un Cardinale colli 
preliminari del trattato aU’Imperatore in 
Aquino (o) , Nel medefimo tempo per 
mezzo del (uo legato Walo egli conchiufe 
. lina' triegua di otto anni tra Bologna e 
Mantova (/>).'* 

Frattanto Romano Tuo legato in 
Prancia tenne uh concilio in Tolofa , 

dal 

(n) 'Mat. Parif. 

(o) Chron. de S. Ccrm. ’ ' ' 

(p) Sigon. 1, xvii, c, j8. 
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dal quale fì confermò la pace conchiufà 
nell’anno precedente col conte RaimorU 
doyt fì ordinarono Tedici Canoni molto 
fèveri concernenti al metodo di fcovrire, 
e punire- gli eretici, di ricevere le lo- 
ro converfioni ed abbiurazioni , e di pu- 
. nire quegli , eh’ erano negligenti in ifco^ 
prirgli ; e tali Canoni fervirono per le 
regole dell’ inquifìzione allora (labilità 
in Tolofa {q). Nel medefimo tempo 
il Cardinale vefcòvo di Sabino legato 
in Ispagna fece un giro per quel rea- 
me ; e tenne un concilio ne’ dominj di 
cialcuno di quelli Re ; e nel regno d’ 
"Aragona fciolfe il matrimonio del Re 
con Eleonora zìa. del Re di CaJiigUa 
<- lotto pretefìo di confanguiftitk, ma am- 
mife l’elTere legittimo del loro figliuo- 
lo Alfonfo , il qual’ era erede delia 
corona (>)• 

Ritornato tolto dopo il vefeovo dt 
Sabino in Italia trovò efìerfì molto avanzati 
li negoziati della pace tra l’Imperator’ e’I 
Pontefice, ed elTendofì già perja| grande af- 
lìllenza e (bllecitudine dell’Arcivefcovo di 
Reggio , e dei fuperiore dell’Ordine T euto* 

4 M 4 nico ’ 

( q ) Chron. de Podio Laurentii . 
r ^ MtUfia'^'T Rei. HUj»an. 1 » xii» c. 14. 
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ff/co convenuto preflbchè in tutti gli arti- 
coli , egli fi portò col Cardinal T ommafo 
di S. Sabina in Capoa per alibi vere Tlnipe- 
ratore; ma Federico oppollo ad 

uno degli articoli del trattato , il loro ‘ 
viaggio riulci vano. Nulla però di man- 
co, eflèndo .giunto in S. Germano l/l'aloy 
il quale l’ anno antecedente avea maneg- 
giati gli affari col carattere di legato, in 
Lombardia^ l’Imperatore alla fine con- 
venne di rimettere l’ articolo , intorno al 
quale fi contrafiava, alla decifione e de- 
terminazione di lui; e quindi elfendofi. 
la pace gik conchiulà, Federico fi con- 
dulfe in Anagni , dove dopo aver bacia- 
ti li piedi al Pontefice , fu dal medefi- . | 
mo a(Toluto,e pofcia trattato per lo fpa- 
zio di tre giorni (f) . Torto dopo la * 
conchiufione di una tal, pace , Gregorio 
fu dal fenato invitato a Roma ; ma pri- . 
ma eh’ egli fi partilfe da Anagni feris- 
se agli Arcivelcovi , e Velcovi di Nof 
poli e Sicilia^ ordinando loro di correg- 
gere i licenziofi cortumi delli loro ec- 
clefiartici. Egli parimente pubblicò mol- 
ti Teveri editti contro gli eretici di Ger- 
tnania e Lombardia , li quali dicevano 

eflè- 

( r) Sigon. Lxvii. p. 40.' Chion. de-S. Gennr ' 
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eflere numerofi ad un iègno eccefTivo ; 
che fi conofcevano tra di loro per mez- 
zo di fegreti fegni privati; e che ave- 
vano un primate, il quale rifiedeva in 
Milano , e ricevea 4alle altre provincia 
un’annua rendita . In confeguenza im- 
perciò di limigUanti editti del Papa , mol- 
ti di elfi* eretici furono in quello tempo 
convinti e bruciati. 

• Non ottante che la pace fi foflè già 
conchiufa tra l’ Imperatore ed il Papa , 
pure nelle cittk di Lombardia regnavano 
ruttava le animofitk e difienfioni ; e 
(pecialmence in quelle del partito dell’ 
Imperatore, il quale difcacciò tutti co- 
loro , che aveano favorito il Papa , mol- 
ti de’ quali furono ricevuti dalla cittk di 
Bologna^ ed ebbero delle terre afiegnate 
loro. In Perugia il partito dell’ Impera- 
tore operò con tanta violenza, che pro- 
fcrifiero tutti (quegli della fazione con- 
traria, efiendos^ impegnati anche i pa- 
dri contro i proprj figliuoli ed i figliuo- 
li contro i padri. Quindi Gregorio^ per 
rimediare a s'i fatti difordini mandò in 
Perugia il Cardinal Colonna in qualità 
di Tuo legato; ed e^endofi eccitata in 
Roma una gran fedizìone , della qual* 
€xz capo un feoatore detto Annibale y 

cflb 
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effo Poatefice fi ■ portò a Riet't , dov’ eb- 
be una conferenza col Re di Gerufa- 
lemme ^ e diede- il fuo confentimento y 
che fi contraeflè;un matrimonio tra 1* 
Imperatore di Cofìanùnopoli , e la fi- 
gliuola di lui, e che durante il tempa 
dell’ età minore- di eflb Imperatore , 
il medefimo Re di Gerufalemme folle 
ammìniftratore dell’ Imperio. 

Quindi partitoli il Re per Cojlantì- 
napoli a bordo d’ una flotta Veneziana , 
Gregorio fi condufle a Perugia , dove 
avendo- in qualche parte acquietati li di- 
fiurbi diede un’ ampia fomma di dana- 
jo a quegli, eh’ erano fiati ultimamen- 
te danneggiati, e fi determinò di continua- 
re a trattenerli colla fua corte per qualche 
tempo nella citA . Fra quello . mentre^ 
efsendo fiato informato che il pretore di 
Bologna erafi oppofio al Vefeovo in rac- 
cogliere la decinia del grano , ordinò 
che quella citt^ fofle lòttopofia ad un* 
interdetto; ed avendo intefo, che l’Im- 
peratore fi era impadronito di tutte le 
polseflioni dell! cavalieri Templari ed 
Ofpitalieri del fuo reame per proprio 
fuo ufo, fcrifie al .medefiiho richieden- 
dolo, che refiituifie ad elfi le loro pof> 
seflloni , conciofi^hè ibilèro fotto |a pro- 
re- 


» 
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tezìone della Chiefa . Avendo inoltre ri- 
cevute lettere dal patriarca di Gerttfa- 
lemme ^ con cui lo informava, che il Re 
di Perfta (lavali avvicinando con un ^ 
fbrmidabil’ efercito per impoffeirarh della afnànZra 
Siria ^ egli priegò Federico a penfar àì/occorfi?iel- 
foccorrere la Terra Santa ^ la qual’ era 
prefentemente di lui propria . Egli pa- 
rimente efortò li Re di Francia e d’ 
Inghilterra a prendere le armi contro gl* 
infedeli : ma gl’ Jngleji , in vece di pren- 
dere la Croce contro! Saraceni^ forma- 
rono una unione o fia lega contro i 
preti Romani ed Italiani , delle cui efa- 
zioni ed opprelFioni fi erano elTi per lun- 
go tempo lagnati . Quegli che fecero una 
tale unione fervendofi di pretefto dell’ 
autorità del Re attaccarono tutti coloro, 
eh’ erano della nazione Italiana^ e gli 
fpogliarono delli loro averi ed effetti . 

Quindi gli fediziofì furono fcomunicati 
dai vefeovi ; e Gregorio fcriffe al Re , 
ordinandogli fotto pena di fcomunica di 
far’ inchieda degli autori d’ un fimiglian- 
te oltraggio c punirgli (^) . 

’ Avendo in quello tempo i fediziolì 
Romani attaccato Viterbo , e mettendo 
' a ru- 

(t) Mat. Parifc - - • - ^ 
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Rtconctlia a ruba e depredando i territori di quel- 
cittk, Gregorio mandò cola il Vefco- 
tamt di vo d’ Ojìia col Cardinale di S*. Sabina , 
Orvict^ per la mediazione de’ quali fu conchiu- 
^^jj,^fa una pace tra le parti contendenti . 
Egli parimente fcrifle ai fuoi legati che 
avea mandat’in Lombardia ychz riconci- 
liaffero le cittk collegate colflmperatore,- 
chiedendo ancora da’ medefimi , eh’ efor- 
talTero il nuovo pretore , e ’l configlio di 
Bologna a reftituire le poflèflìoni del lorcy 
Vefeovo ; e quindi dopo che tali cittk 
rìcufarono di confencire ad una tale Tua 
domanda , egli fcriffe ai Vefeovi di Spo^ 
loto , Parma , e Mantova , che feomu- 
fiicaflero la città di Bologna ; che pub- 
blicalTero una tale fèntenza in Lombar- 
dia y nella Romagna , ed in Tofeana • 
c che dafièr ordine a tutti gli ftudenci 
di abbandonare quella citta. Gregorio fra 
* quello tempo fi portò a Spoleto , dove 
canonizzò S, AAtonio monaco dell’ Ordì» 
ne éit Minori , il qual’era pallato a mi* 
glior vita r anno precedente in Pa- 
dova y ed era divenuto famofifllrao . per 
eli miracoli , che venivan fatti da lui 
dopo la Tua morte. 'Dz Spoleto il Papa 
ritornò tollo dopo a Rieti ; ed avendo 
intefo che i RomaniyipQi l’odio che gli por- 
ta- 
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tavano , ftavan marciando con un’ cfer- 
cito a depredar la Campania , mandò 
immediatamente tre Cardinali in Roma,, 
11 quali fecero un’ aggiuftamento con ef- 
fi Romani ,, e con pagare un’ampia fom- 
ma di danajo gl’ indulTero a richiamare 
il loro efercito (»)•' 

Mentre che accaddero tutte quelle 
cofe in Italia , Gregorio creò Gerardo , 
eh’ era un religiofo dell’Ordine Domenu 
cano come primo Vefeovo àt RuJJi ani y 
e deflinò varj Vefeovi ed abbati come 
vHitatori de’ monaci , monache , e che- 
rici regolari e fecolari della Criftiani- 
ta per riformare i loro coftumi , e ri- 
ilabilire la loro difciplina . Nel medelimo 
tempo ricevè una lettera da Germano 
patriarca della Chiefa Greca , il quale fin 
dopo la prefa di Cojìantinopolì fatta dal- 
le truppe della crociata , era rifieduto 
a Nicea nella Bitinta . Il patriarca ri- 
conobbe la fuperiorità della Chiefa Ro- 
mana , e fi offerì di ufare i fuoi ulti- 
mi sforzi per portare a capo 1’ unione 
delle chiefe Greca e Latina . Gregorio 
in rifpofla promife di mandargli alquan- 
ti religipfi , li quali gli fpiegadero i ri- 
ti 

(a) Quon. de $. Gernv . _ 
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ti della Chiefa Komana . A tenore adun- 
que di ciò r anno feguente mandò due 
monaci dell’ordine òitPreàicatpù ^ e due 
dell’ordine de’ Minori nella Bitinta eoa 
kttere*per lo patriarca . Egli, fimilmen- 
tc mandò alcuni Francefeani con lette- 
re al Sultano di Damafeo , efortandolo 
ad abbracciare la Fede Criftiana . 

, Fra quello mentre eflendo accaduta 
in Roma una gran mortalità , la quale 
fece ftrage di una metà incirca degli abi- 
tanti , li Romani mandarono una fommef’ 
fiva imbafcer'ia al Papa in Anagnty feon- 
giurandolo a volerfene ritornare nella cit- 
tà . Gregorio condifeefe ad una tale lo- 
ro richiefta , ' e dopo che fu ritornato 
mandò altri religiofi dell’Ordine Fran- 
cefeano nella Georgia , 'Babilonia , ed 
Àfrica^ a predicare il Vangelo ai Saraceni 
di quelle parti . Or’ avendo il Papa fia 
da che fu conchiufa la pace coll’ Impe- 
ratore faticato feinpre in vano per 
mezzo de’ Cardinali per riconciliare le 
città confederate della Lombardia alla 


ma. 


di lui autorità 


, V impiego in que- 


llo • tempo li Padri Francefeani , e Do* 
memeani^ li quali ritrovavanfi allora iqt 
fooima ftirna e riputazione , per in- 
durre le medefuns a ceffate dalle loro 

oIU- 
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oftiIitk,.e fottomettere le loro differen- 
ze coir Imperatore al giudizio ed arbi- 
tramento della Santa Sede. Quelli religioli 
ebbero nel loro predicare fucceffi .ftraor- 
dinariamente felici , e particolarmente .un 
certo appellato il Padre Giovanni , il qua- 
le riconciliò la città di" Bologna col fuo 
Vefcovo , ed a cagione del fuo fon’ 
e potente predicare , e della fua appa- 
renza di Santità , fu grandemente avu- 
to in venerazione e ricetto dal popolo, 
il quale lo eleffe per arbitro di tutte 
le fue differenze , e fi fottopofe fenz’ 
alcuna riluttanza alli fuoi regolamenti 
per la .riforma de’coftumi . Da Bologna 
quello religiofo pafsò per la Marca òì An- 
cona \ di là a Mantova y ed indi a Verona 
da per tutto raccomandando fempre la 
pace . Gli altri monaci poi , li quali fu- 
rono impiegati nelle differenti parti di 
Lombardia y ebbero fimilmente tanta forza 
ed efficacia preffo il popolo , che le 
genti univans’ in gran numero facen- 
do folenni proceffioni e nelle città, e 
nelle campagne con croci , e torce ac- 
cefe ; di maniera che quello anno ven- 
ne polcia appellato Tanno delb gene- 
rale. divozione 


(w ) Sigon. ubi fupra. 
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Scmtmtea Gregoriq fra quefto tèmpo fròtmt' 
Jni. “’nicò li Fiorentini per avere attaccati 
^nno Do- H territor) di Siena , e diede una com> 
«/W1254. al Vefcovo di Vìcenxa cà al- 

tri d’inquerire intorno alla veritk delle 
lagnanze fatte contro il doge ^ e ’l fe- 
nato di Vene%ia\, i quali erano frati 
àccufati d*^aver fatti varj decreti con- 
tro i privilegi degli ecclefiafrici. Egli 
parimente fcriffe al Re ^ Ungheria ^ 
non privafTe il duca di Bofnia de’fuoi 
territor} fui motivo di elfere frato ere- 
tico, conciofiacbè il medefrmo fi fofrb 
di già per mezzo delle prediche de’Pac 
dri Domenicani convertito alla Fede del- 
la Romana Chielà (*)•. Eifendo frato 
. informato altresì, che per le conquifre 
dell’Ordine Teutonico prevaleva in Pruf- 
fta la religione Crifriana , egli erefrè la 
provincia di Pomerania in un veico- 
lato. Tofto dopo, avendo ricevuta una 
lettera dall’ Imperatore, in cui lo pre-> 
gava della fua mediazione colle cittU 
di Lombardia ^ Icriife in favcM'e 

lui alle cittli collegate; ed avendo avu- 
ta una conferenza col mede(imo,e colli 
patriarchi di Csjìantinopoii y Antiochia ^ 

^ e 


(-X) spond. Aniules.» 
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9 G eru fai emme ^ fu da loro determinìt- 
to di farfi una Spedizione generale nel- 
la Siria y e ne fu conferito il principa- 
le comando a Teodorico Arcivefcovo di 
Ra'vennay per l’ autorità unita di eifo 
Papa ) e dell’Imperatore, eflendofi nel 
tempo ftelTo da Gregorio deftinato lui per 
fuo legato nel’ regno di GeiHtfalemme ^ 
ed impiegati li monaci Francefcani e 
Domenicani a predicare la crociata nel- 
li differenti reami di Europa. 

Gregorio nel medefimo tempo, ef- j/ P0pa 
sendo flato informato , che le reliquie 
degli Albigeft avean di nuovo prefe le 
armi per vendicarli contro gl inq uni tori, contro gli 
ì quali operavano con molta Severità, Albigeiì. 
fcriife al Re di Francia , pregandolo , 
che faceffe marciare un efercito dentro 
la provincia di Tolofa . Egli fimilmente 
ordinò , che fi predicalTe una crociata 
contro gli Stadingiy li quali rifiedeanc 
ne’ confini di Bremeny Sajfoniay e Fri/» 
landiay ed erano infetti di erefia (K). 
JJì,Mod.Vol.2'^.Tom.^* 4 N La- 

' 

\ 

(K) Giovanni di Leyden ci da un 
ragguaglio della prima origine di quejia 
erejia y e f attribuifce ali avarila di 

un 
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Laonde in confeguenza della bolla del 
Papa, e della concefllone dell’ indulgen- 
ze marciarono contro quegli eretici un 
confiderabil’efercito di truppe della crociata 

• fot- 


ttn Sacerdote , H quale non contento dell' 
ojferta di un danajo datogli nella fefìa 
di Falca da una dama di quella provin- 
eia , per tejlificarle il fuo difprezz.o ^ 
in vece della Sagra Particola , pofe quel \ 
medeftmo danaio nella dilei bocca ^ men- 
tre eh' ella ne andò a comunicar ft . La 
donna concioftacbè per la divozione te- 
nejje gli occhi chiuft , ricevè la moneta 
nella fua bocca y c ft "vide in una gran 
confusone , allorché ft accorfe , che non 
potea majlicarla , attribuendo ciò a fuoi 
propri peccati che le rendevano impojjt- 
hile (f inghiottire la Particola . Nulla 
però di manco ella feguitò a tenerla in 
bocca fino a tanto , che non fe ne andè 
in cafa , nel qual tempo ejfendofi ac^ 
corta dell' inf ulto fattofele lo riferì al_fuo 
' marito , il qual' ejfendo montato in una 
gran rabbia ne andò ad uccidere il pre- 
te , ed indujfe tutta la provincia a ri- 
nunciare all' autorità della Cbiefa Ro- 
mana ( 5 ) . 

( 5 ) Chnn. Belg. l. xxii. c. 14. 
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totto il comando del duca di Brabann, 

' delrArcive! 

Icovo ii Brcmen-, e dopo averne uccifi 

«ove mda ,n. una battaglia, obbligaro- 

Ao r 5 * ^ fottometterfi alia. Se- 

de di Roma, 

'j quello tempo i Romani^ aven- eccitati 

7 ■■■nnovate le loro fedizioni , diman- «; 
darono dal Pana rhp * movà fedt 

tadinì fn^l r ^ Clt- zicrte: 

tadmi folle foggetto a fcomunica , e che 

la Chiefa Romaaa doveffe pagare al fe- 
nato un annuo tributo; ed avvegnaché 
Gr^^or/o avelTe niegata ad efli una tale 

/cacciarono dalla città, 

nenti. Per la qual cofa il Papa fi ritirò 

unlte^’T ^ efsendofegli 

unite alcune delle truppe dell’ Imperato- 

re , rovinò : molte ville appartenenti 

M Roma» fy li quali in controccambip 

marciarono con un numerofo efercitp 

^ ^ partito Oflilith fra 

Papa I rinforzato dai ,, coftrL" 

Ìa IkvT un’ attacco, 

. ed obbligogli a ntirarfi dentro la loro cit- 
ta- con un^a confiderabile perdita.^;,/;). La 
pace poi fatta tra le città ài. Lombardia 

4 N 2 

'att f- “• 
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fu di un’altrettanto brieve durata, quan- 
to fu quella di Roma ; imperocché in 
vece di mettere in efecuzione le rifolu- 
zìoni, eh’ erano Hate loro ifpirate dalle 
prediche de’ monaci , fi rinnovarono le 
loro primiere difsenfioni con altrettant’ 
odio, ed aniinofitk, che mai (z). 

Do Mentre Gregorio rìfiedeva in Perù- 
I2J5* gfa dellinò varj monaci Domenicani per 
inquifitori della Fede in differenti regni 
e provincie, e pubblicò un’editto , con 
cui davafi la norma e regola come fi 
dovel^ procedere contro 1 Catbari , Pa-- 
tereni , e Bulgari , o fian Bugari j li qua- 
li fecondo rapporta Matteo erano 

" in quel tempo affai nùmerofi nelle vici- 
nanze delle Alpini e nelle Fiandre. Egli 
fimilmente ordinò, che i Padri del con- 
cilio di Narbona defsero il loro avvilo 
e fentimento agl’ inquifitori , eh’ eranfi 
ultimamente dellinat’ in quella provincia; 

. . ficchè ubbidendo eglino al comando del 
't- /Papa formarono venti nove articoli con- 
cernenti- alle pène, e gallighi da darli 
agli eretici ^ od’ a coloro , che li favori- 
vano , e concernenti a’fegni , per mezzo de* 
quali potevano èfsere feoverti . Frattanto, 
efsendo l’Imperatore andato in Germa- 
nia 

- ■ / 

‘ (z).Sigon.. ubi fopr»» _ 
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nta per punire la ribellione del fuo fit 
gliuolo Errico Re de’ Romani , Grego- mania , ” 
rio fcrifse ai principi di Germania , dit 
fuadendoli dall’ intriga»’ in quella ri* 
volta; e dopo che Federico. feda- 
ta ed elHnta una s'i fatta ribellione , eflb 
gli concedè la difpenlà per ifpoiàrs’ Isa- 
bella figliuola del Rq S Inghilterra , 
medefimo tempo, avendo egli prefi nel fuo 
foldo quelli Germani , ch’erano fiati la* 
fciat’ in Italia , obbligò i fediziofi Ro- 
mani ad accettare un trattato di ag* 
giufiamento . Nientedimeno egli poi non 
ritornò nella città, ma pafsò dà Fem- 
gia a Spoleto y dove pubblicò una bolla, 
nella qual’ e(brt;iva di farfi una nuova 
Ipedizìone per la Terra Santa. Federico 

. Tosto dopo Gregorio ricevè una let-‘*y* 4 "‘* 
tera dall’ Imperatore , nella quale fi . la- 
gnava , che le città collegate di Lombar- preffo le 
dia. aveano prefiato afiifienza ed ajuto 
al fuo ribellante figliuolo , ed avevano 
anche prome(k> di conferirgli la corona D<>- 
Italia y la quale fino a quel tempo 
àveano rìcufàto di darla a lui medefi- 
mo; che perciò (congiurava la Santità 
Sua o ad indurle a conientire ad una 
pace , od a predare ajuto ad efio lui in 
rattoporre gli autori della rivolta, ed i 

4 N 3 prò- 
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protettori degli eretici; Gregorio fi vide 
per una fimigliante lettera imbarazzato 
grandemente, conciofiachè le citth afso- 
ciate, le quali fi opponevano all’ Impe- 
ratore fiotto il pretefto di difendere le 
loro libertà, o fian privilegi, aveano pa- 
• rimente fipofiato quel partito , il quale 
difendeva i diritti della Chiefa Romana, 
Affinchè dunque fembrafse di operare 
fenza veruna parzialità fcrifse all’Impera- | 
tore , pregandolo di non attaccare i Lom- \ 
bardi ^ e violare attacèandoli la tri'^gua, 
eh’ era fiata loro conceduta col fine di 


preparare i foccorfi per la Terra Santa\ 
e che ove gli piacefse di rimettere al 
fuo arbitrio e giudizio le differenze, che 
avea con quelle città , egli averebbe 
conchiufo un’aggiufiamento fenza ufare 
la minima parzialità . L’ Imperatore im- 


perciò defiderofo di continuare in buona 
corrifpondenza col Papa confent'i ad una 
tale propofizione dal medefimo fattagli, 
onde mandò il Maeftro , o fia fuperiore 
dell’Ordine Teuponico col carattere di 


Aio deputato al legato del Papa , eh* 
era allora in Lombardia . Ma , come 
non fi videro comparire affatto deputa-. 


ti delle città collegate, Federico richia- 
mò il gran Maeffro, e tofio dopo en- 


... ^ Di< vodbyCoogle 
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trò in Italia con un fortnidabìr efercit(^' 
e cominciò le oftilita contro i Lombar- 
di con prender’ e bruciare Vicenda ( ^ )• . 

Gregorio fra quefto tempo , effen- " 
do flato informato, che i Siciliani arrefìato 
ano prefo ed imprigionato il Re di T«- Sici- 
nifi , mentre il raedefimo facea vela al 
dilk della loro Ifola per ìì Italia fi- >wi»i 1237- 
ne di effere battezzato, fcriffe all’ Impe- 
ratore , ed agli Siciliani infiflendo , ché 
metteflero quel Re in libertà » Incirc al 
medefimo tempo egli ricevè una lettera 
da Filippo monaco Domenicano y e prio- 
re di Terra Santa , informandolo , che 
il patriarca de’ Giacobiti di Armenia con 
molti de’ fuoi Arcivefcovi , e Vefcovi , 
effendo venuti a yifitare i fagri luoghi 
di Gerufalemme , avevano abbiurata la 
loro erefia, e promefla ubbidienza alla 
Chiefa Romana . Ma Matteo^ Paris ci 
fa fapere, che il motivo di un fmii- 
gliante lor operare lì fu il timore de 
T art ari , contro de quali efli afpettavano 
raffiftenza e foccorfo delle truppe della • 
crociata j e che tofto dopo, effendo fla- 
to il loro paefe liberato dalle incurfxoni 
di que’ barbari, di nuovo lafciarono efli 

ogni ubbidienza alla Chiefa di Roma 

4 N 4 . - . la- . 

(a) Idem ibid. Spond. Annal. 

ib) Math. Paris, hoc Ano, 
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Intanto le città di Lombardia , veggen- 
do che le truppe dell’ Imperatore fta- 
vano facendo ogni giorno nuove con- 
quifte, fupplicarono il Papa, che volel^ 
se operare da mediatore. In confeguen- 
za di ciò Gregorio mandò un Nunzio 
all’Imperatore, il quale allora ritrova- 
vas’ in Germania^ pregandolo a dar or- 
dine, che terminaflero le oftilità nella-^ 
Lombardia^ ed a rinnovare i privilegi , 
che alle città alfociatc aveano concedu- 
r Irnp^a- padre , ed avo . Quella nego- 

confederati ziazionc non ebbe alcun enetto; poiché 
vif/ZaLom- Federico eflendo nel principio dell’ au- 
tunno entrato in Italia con un formi- 
dabil’efercito , ed eflendofegli uniti die- 
ce mila Saraceni della Puglia^ attaccò 
l’efercito de* confederati , e ne guadagnò 
una compiuta vittoria , avendo uccilì 
diece mila nemici , e prelì moltiifimi 
prigionieri . 

Gre'wio MENTRE accaddero s\ fatti avvenì- 
ù ritorno in trientì nella Lombardia ^ la città di Ro» 
Roma . ftja venne grandemente travagliata dalle 
diflenfioni de’, nobili , e delli fenatori , 
alcuni de’ quali fevorivano Gregorio ^ ed' 
• altri r Imperatore; ma avendo finalmen- 

te prevaluto il partito del Papa, quelli 
fu ucevuto nella città con grande giu- 
bilo, ' 
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Wlo e godimento, e diftribu\ una iin-^ 
menfa lomma di danajo in follievo de* 
poveri (c), Prinia ch’egli en traile nel- 
la citù, Gregorio mandò il Cardinale 
Ottone col carattere di Ajo legato in In- 
ghilterra^ il quale in Tork. compofe al- 
cune differenze tra li Re èk Inghilterra^ 
c di Scozia I ed indi ritornato in Lon^ 
dra tenne un Concilio Nazionale in quella 
cittìi,ov’egli avea «determinaTO di procede- 
re contro di coloro, i quali tenevano una 
pluralitk di beneficj ; ma come coloro, 
che polfedeanli venivano foftenuti da’ loro 
parenti che aveano gran forza e potere, 
egli ftimò bene di defiftere da una sì fatta ' 
intraprefa per timore di non .eccitare 
nel regno qualche difturbo.' Dopo aver 
difmelfo il Concilio, fi pofe in viaggio 
per la Scozia] ma gli fu impedito' di 
entrare in quel regno da un melfaggio , 
mandatogli dal Re, per mezzo del qua- 
le fecegli fapere , che niun legato era 
entrato mai nella Scozia , e che perciò 
egli non intendev’ affatto di fare alcu- 
na innovàzicme; e che in oltre s’ egli 
fbfle entrato in quel regno , ben vi erano 
Bioltiifimi uomini , li quali non averebbo- 
no potuto eifere tenuti a freno dalla reale 
1 au- 


(c) Vita Grcg. apud Moratoi, . 
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autorit'a , fi che non lo attaccaflero .. Il 
legato im perciò dopo aver udito un sì 
fatto melsaggio defiftè dal Tuo propoQto; 
e ritornatofene in Londra tenne, l’anno 
Tegnente un. Concilio cornpofto degli ab- 
bati dell’Ordine de’ Benedettini , 

Ànm Do- L’Imperatore fra quello tempo, aven- / 
mini 1258. do foggiogate tutte le cittk di Lombar- 
^ffeWcTta * riferba di Milano^ Bologna y Alef- 
fùa mèdia- sandria y e Brefciay gli abitanti di Mi- 
zione per i^no temendo grandemente gli effetti 
“y7/;Lom-del di lui rifentimento fupplicarono il 
bardi e P Papa , che volefle intercedere una pace 
Imperatore. loro ed effo Imperatore', offerendo 

di fottoporfi al medefimo come a loro 
;;: fovrano, e di mandare dieci mila uomir 
ni xitWz, Terra Santa y a condizione però 
che li mantenefse nelli loro privilegi, 
e non facefse alcuna mutazione , o càn- 
giamento nel governo della loro cit- 
tk . Ma infillendofi da Federico y che fi 
rendefsero a diferezione , il trattato 
fi ruppe j onde il Papa temendo il 
crefeente potere dell’ Imperatore , il 
quale di giorno in giorno diveniva fetn- 
pre più difpotico , fi attaccò da quello 
temprt all’ interefse . e partito delle cit- 
tk afsociate; ed in confeguenza d’ una, 
tale fua rifolozione mandò legati al Re 

d’ 
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S Arasona ^ pregandolo a voler entrare GregorìoT» 
in una lega con quelle citta , ed 
rendogli perciò l’ annuo tributo , ch’era ànà cot^e- 
dovuto all’ Imperadore nella Lombardia^ ' 
e cento cinquanta mila lire Imperiali 
per le fpefe del prefente foccorfo , ond’ 
elleno aveano bifogno. Ma conciofìachè 
il Re S Aragm a fi ritrovale allora im- 
pegnato in una profperofa guerra contro 
i Mori^ egli promife foltanto di man- 
dare due mila cavalieri in Italia ; fé 
non che apparilce dagli fiorici Spagnuo- 
li, ch’egli non adempì neppure a que- 
fta fua promefia (d). 

Gregorio parimente , per rendere 
più forte la confederazione in Lombardia, 
conchiufe una pace tra le repubbliche 
ài. Genova, e Venezia', onde la flotta 
Veneziana facendo immediatamente do- 
po vela per Coftantinopoli foccorfe que- 
fta città con farne levar l’afsedio de’ Greti. 

Elsendo intanto 1’ Imperatore Balduina 
andato in Francia a chiedere, e folleci- 
tare afiifienza e foccorfo, il Papa fcrif- 
se ai Vefcovi di quel regno, e dell’/»- 
gbilterra, chiedendo che deflero al mede- 
fimo porzióne delle loro rendite. ; ed 

av- 

( d ) Zurit. in ladic. hoc Mwian, de Reb, 

HÙpan. lib, xik. • ■ ' • ' 
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avvegnaché efso Balduìno lì fofse pro- 
pofto di marciare per «erra in Cofianti- 
nopoli con un’efercito di fefsanta mila 
uomini, de’ -quali egli avea fatta leva, | 
Gregori-o gli concefse una indulgenza , che 
fé mai venifse coftretto ne’ paefi , per gli 
quali pafsava , a far qualche giuramento 
in pregiudizio delf-Imperio di Cofianti^ 
fìopoli , il fuo giuramento non fofse punto 
obbligatorio {e), 

V Impera- ToSTO dopo Gregorio cifendo flato 

tore Fede- . ^ i n t * 

rico ? /co- informato, che 1 Imperatore avea crea- 

munìcato to Rc di Sardegna il fuo figliuolo na- 
2 ^’ turale £rnVo , violando con ciò li dirit- 
ti che la Sede Romana sìwtz (òpra di 
queir ifola; e che avea parimente pub- 
blicato un editto , col quale affoggetti- 
va gli ecckfiaftici rei di delitti capitali 
al giudizio delle Corti laicali, {comuni- 
cò Tblennmente in Roma eflb Imperato- 
re, e mandò Nunzj e legati a tutt’ i 
Vefcovi e principi Criftiani , ordinando 
loro , che faceffero pubblicare una tale 
fentenza di Scomunica nelli loro domi> 
cj. L’Imperatore, che in quefto tem- 
po ritrovavas’ in Padova non fi moftrò 
affatto diflurbato , od inquieto per le 
• no- 

ce^ S|»ond. Anna!, Regcft, Creg, 
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notìzie di eflere ftato fcomunicato; ma 
ordinò immediatamente al Tuo fegreta* 
rio , che giuftificafle la fua condotta 
con fare un difcorfo a tutti coloro, 
che ivi erano prefenti e fcrifle a tutt* 
i principi Criftiani anche giuftificandofi 
di quei delitti , ond’ era • ftato accufato 
ed incolpato dal Pontefice ; ed inveen- -t’ 
dos’ in oltre contro di eflb, come un 
indegno Prelato e Paftore, la cui Sim- pi di Euro- 
bizione ed avarizia mettea foflbpra ed P* i'* 
in diftorbi la Chiefa . In rìfpofta a si 
fatte lettere deirimperatore, Grc^or/o ne 
pubblicò egli delle altre indirizzate a tutt* 
i fedeli , nelle quali ricapitolò tutte le 
azioni deir Imperatore fin dal tempo 
della fua infanzia , appellandolo il Pre- 
cursore dell' Anùcrtfìo^ ed eretico^ co- 
me colui, che afleriva non avere il 
Pontefice verun’ autorità di fciorre, nè 
di legare. Ma non avendo il Papa tro- 
vata queir affiftenza ed ajuto , ' che al^ 
pettavafi dagli Stati ftranieri , conchiule 
una lega colle cittk confederate , e col- 
le repubbliche di Genova e di Feneziay 
e mandò Gregorio di Monte Longo in 
qualità di fuo legato in Lombardia^ 
uomo d’ uno fpirito attivo ed intrapren- 
dente ) il quale coir ajuto ed affiftenza 

. deir 
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deirArcivefcovo di Milano mife in opera 
ogni fuo sforzo per opporfi vigorofamente 
agrimperialifti, e coltrinfe anche gli ec- 
clefiaftici ad arruolarfi alla milizia (/). 
Eprofie^ue Non avendo intanto li Nunzj del 
Papa potuto eccitare verun difturbo 
gran furore, in Germania ^ Frederico ebbe 1’ agio 
' di profeguire la guerra in Italia \ e con- 
ciofiachè fofle fommamente efalperato 
contro il Pontefice, egli non olTervò 
nè modo nè mifura nel Tuo rifentimento. 
Egli adunque ordinò, che tutt’ i Domeni- 
cani e Francefcani natii di Lombardia 
foflero cacciati da’ regni di Napoli e Si- 
cilia \ ed avendo unita la Tua armata, 
depredò la Marca Trivigiana^tà il Mila- 
nefe ; ma come poi fu disfatto in un com- 
battimento avuto colle truppe di Milano^ 
ed intefe, che i Veneziani eran^’irapoffefsa- 
ti di ed avean disfattila fua flot- 
ta in qualche diftanza àdWdi Puglia ^ la- 
fciò forti guernigioni nelle jcnù. di Lom- 
* bardia y ed indirizzò la fua farcia per jR.o- 
ma . Per vero dire Gregorio all’ approfli- 
marfi, che grimperialifti fecero, fi atterr'i 
grandemente; ma per animare i Roma- 
ni in fua difefa fece una proceflìone 
dalla Chiefa Lateranefe alla Vaticana 

colle 

(f) Sigon. 1 , xviii, p. 55, Spond. Annal. 


Digitized by Google 



LIB. XIX. CAP. V. 1301 
colle tefte . degli Apoftoli S. Pietro^ e 
S. Paolo , e dopo un lungo difcorfo , . ' ’ 

avendo prefi quegli facri crani! tra le 
fue braccia fi proteftò con lagrime agli 
occhi , com’egli non potea ditendere nè 
fe ftelfo, nè tampoco quelle fagre reli- 
quie fenza la fedele atlitlenza ed ajuto 
delli Romani . Indi veggendo il popolo 
gik motfo dalla fua aringa , pubblicò 
immediatamente una crociata contro di. 
etfo Imperatore, come a nemico della 
Criftianit'a; ed ebbe in ciò cosi felici 
fucceffi , che anche coloro , i quali avea- 
no contro di fe cofpirato, ed erano flati 
dall’ Imperatore corrotti , prefero con il; 
piu grande ardore la Cróce ; in guifa. 
tale che. quando Frederico fi avvicinò 
alla citta , fi vide oppofto da un nu- Viene r't/^ 
merofo efercito . Quindi l’Imperatore , 
non avendo forze baftanti ad arrifchia- ™ 
re un combattimento , fi contentò di 
depredare il paefe, e marciarfene col 
fuo efercito verfo Napoli e conciofia- 
chè aveffe fatti prigionieri alcuni Ro- 
mani di una tale crociata , li pofe a 
morte con varj tormenti , improntando 
la figura di una Croce filile fronti di 
alcuni con un ferro infocato e rovente, 
e tagliando la teda di altri in quattro 

par- 
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parti a forma di croce (g)* 

Fedetico Frederico effendo ftato informato 
di arrivo nella Puglia , che 

aver rovi- la crociata in Siria aveva ultimamente 
fari fofferti alcuni fvantaggi , mandò lettere 
Criftiani principi à'' Europa , inveendofi contro 
»?//<? Siria. il Papa, il quale lo aveva impedito di 
andare in di lei foccorfo. Grcgom in que- 
W1240. nientre mandò a richiedere li Re ^In- 
ghilterra e di Francia che deflèro il loro 
foccorfo ed ajuto ccmtro deU’Imperatore, 
ed offerì la corona Imperiale al fra- 
tello di effo Re di Francia, Or’ una 
fetta offerta della corona Imperiale ella 
fu ricufata ; ma non per tanto i legati 
ottennero la vigefima parte delle rendi- 
te ecclefiafliche della , e la quin- 

ta di quelle d’ Inghilterra (A) . Ma 
^ avendo li Re Errico e litigi confi- 
gliato alla Santità Sua di convocare un 
Concilio generale , come il miglior mez- 
zo di fedare i difturbi d’ Italia , Grego- 
Gregorio rio feguendo un tal loro' avvifo fcrifle 
C^ciLge- ^ i Vefcovi della Criftiani- 

nerale in tà , ed appuntò . un Concilio generale 
Roma, jja tenerfi a Roma nella feguente Pa- 
fca . L’ Imperatore confenfi alla convo- 

ca- 

(g) SkotK ubi fup. Vita. Greg. apud. Marator* 

(h) Mac. Paris, Bload* Det« ii* L vii* 
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cazione di un tal concilio , e conchiu- 
le una triegùa col Papa fin dopo la ce- 
lebrazione di e(To, eccettuandone però da 
eflà triegua . la citta di Milano , e gli 
alleati della inedefiuia ; per lo che 
tuttavia le oftilitk ' continuarono fra 
queftp mentre ' tra li confederati , e , , 
r Imperatore. . Durante adunque il 
tempo, , che T Iipperatoire fu afsente 
ftandof nella Puglik , i confederati fi' 
refero padroni di Ferrara dopo, un* 
afièdio di cinque mefi j del che effendo 
egli ^ fiato informato , ritornò col fuo 
efercito verfo la Lombardia^ e ripigliò 
Ravenna , donde s’ innoltrò all’ affedio 
di F aenza , il quale continuò var) niefi, 
ed. avendo intanto ofTervato , che le 
lettere pubblicate dal Papa , per convo- 
cars’ il concilio generale non faceanO' 
menzione alcuna, di doveffi trattaré di 
pace , ma foltantò degli affari della 
Chiefà , rivocò i, paffapofti , che avea . 
dati , e fcrifle alli principi Criftiani,che . 
non accordaflero a’ . vefcovi , delli loro » . 
domin j , che fi portafferó in Roma. 

DuRANTE .il tempo di si fatti di- 
fturb’ in Italia , il legato del Papa in 
Rrancia tenne in quel regno varj con- 
cilj : ma fe vogliamo prefiar fede à 
Matteo Paris , il Re , quando ebbe ri- 

4'0 ce- 
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cevuta la lette ra dell’ Imperadore con* . 
tro il concilio generale , ‘ diede ordine 
cihefi fofle ritenuto tutto il danajo, ch’era* 
fi raccolto dal legato fino a tanto , 
ch’egli non vedeife l’efito dell’ affare. 
Nel medcfimo tempo l’efazioni fatte da 
Ottone legato in Inghilterra cagiona- 
rono de’ gran mormorii tra il popolo ; 
ed un monaco Cartuftano fu prefo in 
Canfljrigia , ed imprigionato dentro la 
torre di Londra per avere affermato , 
che il diavolo era fiato meflb in liberti; 
che il Papa era un’ eretico , e "non gik 
'il capo della Chiefa (/). Malgrado pe- 
rò di SI fatti gran romori e mormo- 
rii , eh’ erano in Inghilterra- ^ Riccardo 
conte di Cornnjoallia fratello del Re uni 
una gpffa flotta, e fece vela in queft’ 
anno per la Terra Santa con quaranta 
mila truppe della crociata. ^ 

Grègorlo FRATTANTO giunfe in Roma -il ve- 
di Vada in Ungheria^ imploran- 
ia protezio- ào rafiìfienza del Papa contro i Tarta- 
gli' ^ quali ftavano depredando l’ Unghe- 
ghcria con- maflìma barbarie polTibile ; e 

tro li^TtiT-'Gregorio fcrifle una lettera confolato- 

Snno Do- effendo flato 

»»/»/ 1241, fcaccìato da’ Tartari ritrovavafi allo- 

: ' ■ ' ’ I 

(ij Matji, Paris. _ 
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J»' nafcofto .nell’ ifole fulla codierà della 
t)alma%ia • ed ordinò, che fi predicafle 
una crociata contro di- elfi Tartari^ ac- 
culando ed incolpando, Tlmperadore, come ^ 
colui j che. Io impediva dal potere ,fom« 
minidrare. altro foccorfo . Malgrado della 
proibizione deU’lmperadore , pur’elfendofi 
juoltilfirrii vedovi , nel loro viaggio per 
Roma radunar ,xn- Genova imbàrcaron- 
fi a bordo delle galèe di quella repub- 
blica, per fare il rimanente del loro 
viaggio .per mare , giacché a cagione 
delle truppe di effo Imperadore®, non 
-vi era veruna, ficurezza .di andarvi per ^ 
terra ."Quindi, eflendofi. nel loro viag- 
gio le galere Genovefi incontrate con 
quelle di Fifa y ne legui un’ attacco , 
nel quale i Pìfani redarono. vincitori , rato^^T- 
avendo parte mìandate a fóndo , ei parte derico fa 
prelè le galèe, dei-nemico, a riferba 

1 • r if 1 ' r ' Prelatt nel 

lamette, di cinque vaicela , che ne .fcap- lorovìaggì» 
parono via.I legati, e prelati, che tro- 
varonfi a bordo delle galere , che furono ■ ' 
préfe, furon condotti , a Napoli ^ e te- , 
timi prigionieri in diverfi e feparati 
cadelli di quel regno . Gregorio . non cos'i " ? 
ebbe intefo il loro inaprigionamento,che 
Icrilfe a’medefimi, efortandogli alla pazien- ; 
za ad imitazione de’, primitivi, martiri^ 

4 O 2 . e nei ' 
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c nel medefimo tempo eccitò i Lomhnr» 
di éd i Veneziani ad un vigorofo prò* 
feguimento della guerra . Ma fentendo 
Morte dì un profondo dolore .della cattività de’ 
w IlT* ® fentendo ancora che il Cardi- 

* nal Colonna era palTato al partito deH’lm- 
peradore , gli fopraggiunfe un’infermit'a, 
che lo condufle a morte a’ dì 21 . di 
Settembre , dopo aver vivuto , fecondo 
Matteo Paris , preflbchè cento anni , e 
dopo effère ftato il fuo debile governo, 
e ’l fuo non criftiano rifenti mento con- 
tro rimperadore , la cagione di gran 
défolazione e di gravi calamità per Vita- 
Ha , eflendo ftata la maggior parte del- 
la nobiltà di quel regno tagliata in pez- 
zi nelle guerre , che fi fecero durante 
. il tempo del fuo Ponteficato . 

Elmme^ Dopo la morte di Gregorio la Sede 
IV. , Romana leguito a Itar vacante per tren- 
ta giorni , del che furon cagione le 
^ difpute , che accaddero tra li Cardina- 

li , eh’ erano in numero dieci folamen- 
' ' te. Alla fine fu eletto il Cardinale Geo- 
fia Goffredo , e prefe il nome 
di Cele/ìino IV. Ed avvegnaché fofle 
nato da una nobile famiglia di Milano^ 
■fi temea, che non aveflé a profeguir la 
guerra con maggior veemenza dei fuo 

, pre- 
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predeceflbre : ma egl’ immediatamente 
dopo la fua elezione mandò un’amba- 
fcerìa airimperadore a proporgli, di vo- 
ler trattare di pace. Senonchè pafsò dijj, 
vita nel diciottefimo giorno del fuo Ponr 
teficato , prima che potefle ritornargirleffinoiv. 
la rifpofta da. Frederico , e fu lepoltò 
nella ..Chiefa di S. Pietro •; 

Dopo, la morte di Celejlino , non 
potendofi-da’ Cardinali . convenire intorno ,242, 
all’ elezione del fucceflbre ^ la Sede Ro- 
mana profègul . a ftar vacante . più di 
venti meli. E frattanto, pretendendoli ^ 
da. elfi cardinali che durante il tempo- 
d’una tale vacanza,!’ Autorità Apoftolica 
rifiedeva in mano loro , decifero intorno a 
tutte le caule nella maniera folita ; e noi 
ricaviamo da Matteo Paris , che in al- 
cune caufe d’ Inghilterra annullarono un 
decreto, il qual’erafi ottenuto da Gre^, 
gorio Ibrrettiziamente. L’anno feguente ^ 

l’Imperadore continuò a ftarfene col fuo 
éfercito principalmente nelle vicinanze 
di Roma^ e mandò il gran Maeftro del- 
l’Ordine Teutonico a’ Cardinali per ne- , ' 
goziare una pace, ma fenz’alcun frutto:.’ 
onde avvenne ... che ricominciaronfi le 


4 O 3 


olii- 


(k) Platina in Vit, Pont. . Vi t. Celeftin. apud 
Murator* ' 
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oftilit'a,' con depredarli dagl’ imperiàlifti 
' i territori di Rieti Farmi , ed Afcoli , 
in mentre che i Romani dall’altra ban- 
da fecero un’attentato fopra la citù di 
'Tivoli . Senonchè mentre la coftoro ar- 
mata flava in azione ' dianzi a quella 
cittk,l’Imperadore mife ’a facco e guafta- 
mento il territorio di ed obbligò 

eflfoloro a ritòrnarfene Inoltratofi pò- 

. , . lòia col fuò ■ efercito verfò' Napoli pofe 

in liberta i due Cardinali', ch’erano fta- 
^ ti prefi a bordo delle galere Genoveffa 
e fece premura a’ Cardinali , che ritr»* 
yavans’ in Row/» di non differire piò 
. . lungo' tempo reiezióne del Papa ,■ con- 
ciofiachè foflTé , flato egl’ iugiuflamente 
incolpato di* effere la cagione di "una 
tanta loro tardanza. ■ ’ ' 


VTmpera^' 
tore cojirìn- 
ge li Cardi- 
nali a pYO-‘ 
cedere aW 
elezione di 
un Pontefi- 
ce» 

»Anno Do- 
mini 1243 . 


■ Dopo aver’ egli adunque per mezzo 
di replicate lettere (/) fatta premura ai 
Cardinali di procèdere all’ elezione del 
Pontefice, 'fòhza alcun frutto, aflèmbrò 
il fuo efercito nel primo giorno di y/pri- 
le^ e marciando verfo Róma cominciò 
a commettere delle depredazioni nelli 
di 'lei territori , ma dichiarando i 'Ro- 
mani , che la cagione' d’ un si ' fatto in- 
dugio fi erano folamente i Cardinali : 


' J 




ed 


(1 ) Petr. de Vineis , 1 . Epift. 14. & 17. - 
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ed i. prelati , egli ordinò alle fue trufh 
pe di dare il .gùallo , < e porre a Tacco 
foltanto i territorj , del. fagro collegio ; 
onde ,' avendo filialmente ottenuta la lo- 
ro promefla di procèdere immediatamen- ’ 
te all’ elezione , egli fi ritirò colle fue 
truppe, e tornò indietro ;riel regno, di 
Nàpoli ,. Qmaà' i jCardinali affembratifi 
torto dopo in Anagnt , d’ unanime cou- 
ièntimento eleflèro il Cardinal Sìmgaldìy 
ch’era mn Genovefe ^ il quale prefe H 
jiome i^ lnmcennò IV, e fii con fagrato * 

nella medefima .città a’ di 28. di Gi\t- 
gno (m)f L’Imperatore, che allora ri- 
trovavafi . a , quando, intefe r eie- ' 

zione ài Imocenxo ^ , ordinò y che fi can- 
tarte il Te Deum per tutto il, regno di 
Napoli y ed immantinente mandò amba- 
fciadori ad Anagni con offerte di .pace* 
Innocenzo, in rifpòrta mandò l’ Arcivefco- 
vo • di Rouen , il Vefcovo di Modendy 
e l’abbate di S, Facondo in qualità idi 
fuoi legati . all’ Imperadore per trattare 
la di lui riconciliazione colla. Santa Se- 
dera condizione però ch’erto Imperatore 
metterte. in libertà li prelati cattivi , e 
derte foddis&zìone 'in riguardo arti de- 
• * 4 Ò 4 litti 

(;m ) Chion. S. .Gena. Vit. Pont. Ròm. . àpad 
Muutor. ' 
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Jìtti, per cui era ftato condannato da 
Gregorio ; promettendofi nel tempo iftcf- 
so dal Papa di ilare , in riguardo allì 
torti che l’ Imperatore dicea di aver ri- , 
cevuti dalla Ghieia, all’arbitrio e giu- 1 
dizio d’un concilio generale, da affem- 1 
brars’ in un luogo di fìcurezza . Ma • 
come l’Imperatore rigettò sì fatti preli- 1 
minari, la negoziazione non palsò piò 
oltre t e < per tal cagione molte città ^ 
le quali vennero a reftar deluiè nella 
loro afpettazione e fperanza di pace , 
fi ribellarono dal partito di lui, ed uni- 
ronfi a quello della Chicfa. Durante il 
tempo di sì fatte diflcnfioni tra 1’ Im- 
peratore,, ed il Papa , forfè una gran 
controverfia tra li Domeificani ed i 
Frantefcani intorno alla priorità e di- 
gnità delli loro rifpettivi Ordini, di- ^ 
ftinguendofi oramai così gli uni come 
gli altri . pel lor orgoglio ed avarizia y 
edificando per fe medefimi delle magni- 
fiche abitazioni , ed andando a caccia 
di legati pii , e teftamenti in lor fa- 
vore , a cagion delli quali non aveati 
rolTore di andarne anche in giudizio («)l 
, Federico tra quello tempo grande- 

<. men- ^ 

(n) Madi.,Pans. Wadding. in Amul. Minor, ^ 

•n. 
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ment^ a ciò follecitato da’ fuoì . amici , 

. mandò di nuovo un ambafcerìa al'Papa 

■per - trattare di pace ; ond’ c che Kaimon-r fa r/J Im- 
do conte di Tolofa^ il ^al’ era ultiraa-^^^^ 
• mente venuto in . una infiemciwè»; 1244, 
con Pietro de Vineis è Taddeo de Su- . 
ejfa giurarono in nome di eflb Impera. 

,tore, che il medefimo ne ' là^rebbe (lato 
al giudizio dei Papa in tutti gii artico* 

11 concernenti alla . Chiefa . Ma Innocen- 
V sso, offendo torto dopo andato mGaJìel- 
'■ lanoy ed indi partalo in Sutri ^ c veg- 
gendo, che invano facea premure all’ 

^ Imperatore i che adempifle il fuo giura- 
mento con rertituire tutt’i territorj , 0 
lìeno paefi foggetti alla Chiefà, e con 
porre in libertà i Vefcovi prigionieri , 
fi determinò di ritirarrt ^ Italia ^ eflètì- 
; do Federico già in poffeflb di guafi 'tut- 
te le piazze , eh’ erano nelle vicinanze 
di Roma, A tenore adunque d’ una tal 
, fua determinazione mandò a chiamarli , 
alcune galere Qenovefi^ e (cappandone fe- 
gretamente da Sutri fi andò ad imbar- 
care in Civita , ed indi fece ve- ' , 

la per Genova dove fu ricevuto ed ac- 
colto colli più grandi onori porti bili y 
ertèndofi le rtrade , per mezzo delle qùa- 
U pafsò , adprnate tutte di tappezzerie 

e drap;? 

» • 
k 

a f 
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" " c drappi di feta (o) .. Dopo eilère arri- 
vato in Genova eflendo (Iato, (orprefo 
Innocento da una febbre con difenteria , fj tratteti- ’ 
-/;'ne per tre mefi nel convento di S*. 
patte per àrea Vicino alla citta , e dopo avere m 
Lione, parte ricuperata la fua falute s’innoltrò 
per terra verfo Làone , dove giunfe a’ 
-di 2. del mefe. di Decembre, . ' ' 

Tosto dopo un tal fuo arrivo in 
Lione egli creò dodici nuovi Cardinali, 
c concefse loro il privilegio di portare 
il cappello roflb . Egli mandò -ancora, 
l’Arcivelcovo di Sabino in qualità di fuo 
legato nella Norvegia^ ed Alberto Arci- 
velcovo di Livonia e PruJJia col me- 
defimo- carattere di legato a’ RuJJiani 
per- perfuadergli ad abbracciare li riti 
della Chiefa Latina •(/>). Avendo fra 
quello tempo Tlmperadore pubblicate 
alcune lettere circolari , colle quali acca, 
fava il Papa d’elTere (lato la cagione di 
romperfi le negoziazioni , Innocenzo ap- 
puntò un concilio generale da tenerli 
. « Lione a* di 24. di Giupno r al qua- 

éA.ytfto ^^0“ >• 

Wi/1245. invito lolennemente tutt 1 principi 
Criftiani una cogli Arci vefeo vi, Vefeovi, 

ed 


(o) Vita Innocent. apud. Murator, Sigon. L 

xxiri. p. 92. Math. Paris. • • • ^ ’ 

(p) Vita Innocent. ubi fup. 
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abbati , ma' cohtentoflì di, citare ritn« 
peradore per nome in ógni óccafione.^ 
in cui ■ predicò al- pòpolo . Fra quello 
tempo egli mandò un legato a . Shenta- 
-pelea duca di -^Pomerania , efortandolò 
à fottoporlì alla Chiefa , avvegnacchè 
folTe flato privo della- comuhione;.*dell^ 
iriedefima per eflfer’ entrato in lega col- 
li' Prujfiam ■ Pagani contro delii . cava- 
lieri Teutonici . Molti'' Domenicani y e , 
Francefeani furono -fimilmente àn que- 
llo tempo mandali a predicare , il' Van- 
gelo alli T àrtari , , e dopo , aver’ eglino 
-foflferte tra quei bàrbari^ molte calami- ‘ , 
tk ed afprezze , .ritornarono^ alcuni an- 
ni - apprelfo con lettere i dirette al Pon- 
tefice (^).' • ■ • ' - - • >' ’ 

' Essendo finalmente eiunto il. tein* 

, V • T • *1 Lione un 

po, in CUI' dovea . teners. in- 
concilio generale V vi fi trovarono^ .^re-neralt. 
lènti cento quaranV Arcivefeovi , e vé- 
scovi, ette patriarchijoltre ad un gran 
numero di abbati', e priori -, e delli 
proccuratori de’ prelati aflenti . Vi -fu 
prefente ancora l’Imperadore di Cojìanr 
tinopoli una colli conti di Tolofa . 

Provenga ^ e cogli ambalciadori manda- . 
ti dagli altri principi Criftiani., 
nAot F èdèma ,,il quale litro va vas’ in 
• • • . V .. . V ■■'que-àì 

,< 9> Spoad. Aunal. , 


ì 
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quello tempo in Verona .y dóve avèa 
tenuta, un’alsetnblèa degli ftati di 
dia y . mandò Taddeo Suejf a '' con varj 
altri nobili col carattere di fuoi amba^ 
fcìadori al concilio , li quali dopo aver 
dichiarato , che i’Imperadore voleà dar 
foddisfazione per tinti quelli torti ed 
aggravi , onde di lui lì lagnavano, y of> 
ferirono li Re, di Francia e dì Inghil- 
terra come, mallevadori deiradempimen- 
^ to di quanto éffo Imperadore promette- | 
va. Ma il Papa ricusò una lìmigliante 
offèrta degli ambafciadòri fotto pretefto, 
ch'è Federico averebbe tuttavia manca- 
tq dalla Tua parola; ed. in tal calo ià- 
rebb’ egli poi flato coflretto . di proce- 
dere contro i mallevadori colle cenfur* 

' . ecclefiafliche . Taddeo veggendo , che 

. tali fué oflFerte erano flate rigettate , 

> . , richiefe tèmpo, da poterne informare, et 
,fo Imperadore, affinchè venilTe egli di 
.'perfona al concilio. Innocenzo a princi- 
piò ricusò di confentire ad una tale ri- 
' chiefta , e dichiarò che fe rimperadore folse 
cómparlb nel Concilio, egli averebbe la- 
iciata la cittk;ma poi ad iiiterceffione degli , 
anibalciadòri di Francia e d’ Inghilter- 
ra accordò loro una dilazione di due ' 
ièttimane . . L’Imperadore , ^ il qùa!’ eralì 
in qqeflo tempo avanzato a Torino y ri- 

get- 
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gettò la propofizione fatta dal fuo arri- 
bafciadore , come quella , che derogav’ 
alla Tua dignità ; laonde il Papa prò- nìcato^ e 
nunciò contro di lui una fentetiza di 
fcomunica , e depofizione , malgrado 
r interponimento dell’ artibafciadore 
Inglefe , il quale affine di richiama- 
re r attenzione del concilio accusò 
i miniftri della corte di Roma in /»- 
ghilterra di grandi eftorfioni , e la- 
gnoffi deir ecceffivo tributo , eh’ efige- 
vafi ogni anno da quel reame (f). 

Il concilio tenne folamente tre fel^ 
fioni , nelle quali furon " fatti alcuni de- 
creti per la recuperaziooe' di Terra 
Santa , e per r eftirpazione dell’ erefia; 
e" fi terminò con una folenne denuncia ’ 
della fentenza di fcomunica e depofi- 
zione deirimperadore; appellandoli nel 
medefimo tempo dal di lui ambafeiado- 
re Taddeo ad un futuro concilio gene- 
I rale . Dopo eflerfi quello concilio difmefi 
fo , il Papa mandò il vefeovo di Ferra- p^mip! 
ra/2i principi' della Germania^ e parti- Germa- 
colarmente agli Elettori , efortandogli 
ad eleggere un’ altro Imperadore ^ per ùone . 
ubbidire al qual mandato molti princi- 
pi unironfi l’anno feguente in Wurt%- 
burgF^xdi eleffero Errico il Langravio' 
di Turingia.'' ' L’Im- 

(r) Matt. Paris. 
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/' - L’imperatore tra quello tempo, ef- . 

fendofi -grandemente elàfperato contro 
- del Pontefice fcrilfe alli Re ^ Inghil- 
' ' terra y e di Franrià in fua propria giu- 
ftificazione ; ed -ofFeriin di fottoinettere 
la fua càufa all’ arbitrio' e giudizio di 
S.i Luigi , y e delli -'Pari del - fuo regno. 
Luigi impérciò ebbe -una - conferenza , 
col Papa per molti giorni, a Cluny ^ 
ma non potè indurlo., a rimetter punto 
del fuò rigore .' Tra. quello, tempo effen- 
do Hata fatta- ad- Innocenzo 'una richie- 
lla dalli nobili, è vefcovi del Portogal- 
lo -, i quali li lagnavano '^della poco o . 
niun’ attività -.'del loro . Re , e gli ri- ' 
chiedevano impérciò che . il medefimo 
folfe depollo, deftinò. fratello di 
elfo Re. per governar quel reame j fot- 
tò condizione' però , che la reale digni- 
tà fi prefervalfe nella perfona di San- y 
durante il . tempo di fua vita,e pw = 
fi conferilfe in perfona delli figliuoli di 
Edordina -, .ove mai ne avelfe alcuno. 

Federico y? Ma elfendo eflb Potftefice intento 

jfredichi / principalmente ad opporfi all’ Imperado- . 
una crocia- ^ ggjj/ ordinò ,. clic fi predicalfc còn- j 

'Mw Do- tro il medefimo una Crociata e man- 
«/»#■ 1246. . perfone in Sicilia per promuovere - 

. ùn quel regno una ‘ ribellione ; «d aven- 

do'-j 
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do pofcia intefa l’elezione- del Langravio 
ài Turi ngi a ^ mandò a coltui quindici 
mila marchi d’ argento per ajutarlo in 
opporli a Corrado . In confeguenza d’una 
• si fatta condotta e procedere del Pa- 
pa , la fazione delli Guelfi cominciò 
a divenire m Italia molto potente , e 
molti de’ -nobili Italiani entrarono iti 
una cofpirazione di alfalTinare l’ Impera-, 
dorè ; ma come una tale cofpirazione 
fu Icoverta , furono li cofpiratori, -ed i 
' loro parenti fino al quarto e quinto gra- 
do di confanguinita melfi tutti a morte (r). ' 

► Federico fcnii gran pena in pubblicare una 
‘tale cofpirazione , avvegnaché egli la ' . 
imputafse al Papa, il quale aveva ordi- " 
t nato , che fi predicaffe contro di lui una 
I Crociata , come contro., un’ infedele ed 
^ eretico Quindi per rendergli la pariglia 
I prezzolò anch’ egli molti alfalfinf per uc- 
finn oc en%o ; ma quantunque ' que- 
*fti avefl'ero tentata una tal cofa in varie 
volte , pure furono tutti prefi e-^giufti- 
ziati (/). Fra quello riientre in Italia con- 
tinuandofi la guerra , divenne quel re- cagiona 
.eno, e fpecial mente la Lombardia^ un 
teatro di milerie e di detolazione ; balia . 

im- * 

(s) Collinutius Hill, Neap, L iv. 

( t ) Math. Paris. ^ . • - , . , 
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i3i 8 nSTORIA D’ITALIA 
imperocché .1’ agricoltura fu preflbchè^ 
intieramente intralafciata ed interrotta, 
e gli alberi dell’ ulive , e le , vigne furon 
dertrutti , infeftando tutto il paefe trup- 
pe di banditi e di ladri ; infino al- 
le volpi ed i lupi entravano nelle cit- 
ta., e preda vanfi . li fanciulli; ed inoltre 
i vicini divennero fcambievolmente«foC> 
pettofi gli uni degli altri , e viveano 
' in continui timori di elTere fatti prigio- 

nieri , ovvero trucidati («). 
lì Papa Or tutte quelle miferie non ebbero 
forz’ alcuna prefTo il Papa , flcchè lo facef- , 
SoWano fero inclinare ad Un’aggiuftamento col- 
Babilo- 1’ Imperadore. Egli feguitò a trattener- 
reS/cri- Lfone , donde fcriffe • al Soldano 
ftiani . di Babilonia , chiedendogli che voleP 
fe conchiudere una pace , od almeno una 
triegua colli Crifliani della Siria : ed 
avvegnaché fi ritrovafse quel Soldano in 
difcordia e difsenfione col Soldano di 
Damafco^ rifpofe alla Santitk di lui te- 
fìimoniandole il defiderio , che avev’an- 
ch’ egli della pace ; ma dichiarogli nel 
tempo iftefso , coni egli non volea far 
trattato alcuno fenza il confentimento 
deirimperadore . Scrifse 'fimilraente in 
quello' tempo Innocenzo alli Re di 

r#- 

(u) Sigon. I. svili, p. ^5, . 
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fttanta in favore delli Criftiani di AfrU 
) e mandò Lupo col carattere di ve- 
Icovo in quella provincia , concedendo- 
gli la licenza di non ritornare a Roma 
j per dieci anni , conciofiachè i principi 
Mori trovafsero difficoltà di permettere a 
qualunque perlbna di abbandonare i loro 
dominj . Efsendo egli ftato nell’ iftefso 
tempo informato , che il Re ^ Ara- 
gotta avea dat ordine \ che fi fofie reci-' 
fa la lingua al Vefcovo di Girona, per 
un Iblpetto di aver il medefimo fcover- 
to un matrimonio clandeftino , il qua- Innocenzo 
le allora importav’ ad efso Re di nie-^fT”j* 
garlo , fcomunicò il Re e fottopofe ilAragona. 
di lui regno ad un’interdetto ; e dopo 
I elserfi dal medefimo Re riconolciuto e 
confelsato il fuo fallo , ed offerto di vo-'- 
leme dare foddisfazione , hmocen%o man- ' 
dò nella Spagna due fuoi legati, li qua- 
li tennero un -concilio di nobili ve ve- 
, fcovi in Lertda^KtA in prefenza di efso 
^ concilio eglino fecero al Re una grave 
riprenfione , ed indi dopò efsers’ il me- 
defimo proftrato a terra in ginocchioni 
proteftandofi di abborrire quel fuo com 
melso delitto , fu da efsoloro afsoluto 
dalla fentenza della fcomunica ('w).' 

' ■Ifi»Mod.Vol.2^,Tom,^‘, '4 P Fra 

(w) Marian. de reb* Hifp. 1 . xiU. c. 6 , 

$ 
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13^0 L’ISTORIA D’ITALIA ' 
Federico Fra quefto tempo r 1 rape radere fi 
sforzò per mezzo del Re àìi Francia à% 
della fua conchiuderc una' pace col Pontefice; ed 
mediazione, avendo intefa la morte del -fuo compe- | 
^nli^j. Langravio di Turingia- nella; 

Germania ^ egli s’ inoltrò a Turino eoa 
difegno di pafsare a ' Lione , per ivi 
a-vere^-una conferenza con elso Pontefice^ 
ma fecondo alcuni autori per arrella-» 
re la- di lui^ perfona . Innocenzo ■ ricusò 
la mediazione di S. Luigia ^ e ' fpedr. 

' varj legati a richiedere lajuto, deili prin-; 

r cipi Criftiahi contro di Federico . Nel-t 

. • riltefso tempo egli mandò ancora - -P/c*-; 

tro Capacchio .^ìti .(\\id\ìùi di fuo legato- 
in Germania , per lo cui' mezzo molti 
di quei principi fr afsembrarono. ZiNu>‘^ 
itz^eà. elefsero^ Imperadore Guglielmo 
conte d’ Olanda ^ dX quale il Papa man-' 
dò immediatamente un prefente di tren-i 
ramila Marchi d’ argento . Incirc’ al me- 
defimo tempo mandò in -oltre- il Car-,, 
dinal Guglielmo vefeovo di Sabino col i 
carattere di fuo legato in Norvegia , il . 
quale unfe ed^ incoronò Re Haquinusyf 
ovvero Aquinus^ e dopo avere il rae-r 
Innocenzo defimo fatto voto di fare una fpedizio^ | 
rmnda «» ne per la Terra Santa gli accordò lau 

N^tvegial rendite ecclefiafti- 
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cRe 'del fuo. regno per tre anni . Ftt " 
iìtnilniente . mandato . iti ■ Lombardia il 
Cardinale Ottaviano con un-confiderabile 
corpo di truppe , ed una grofsa fomma-i 
di. danajo j mà efseridofi a lui oppofto; 
nel ' palsaggio delle Alpi .Amadeo contQ 
ài Savoia ^ le ; fue, forze furónVobbliga-ì>. 
te.a difperderfi, ed egli* folaniente con-; 
pochi del fuo feguito pervennero in Ita- ,, 

Ha . /««ocfwao 'deftinò parimente '.Loi-.-i 
Tenxo monaco dell Ordine in>: 

qualità di fuo; legato in . Oriente cioè, ; 

3,gl Iconiani , agli' Armeni ,, e Babilo- 
, a . tutti i Greci egualmente che ; 
^itavano,. nella' Grecia ^ che .\ à quelli y* 
li quali erano nelli: patriarcati . d’ '^»fio- ^ 

I chia' , ^e' di Gerufalemme y. ed alli Gia^, <. 
cobiti ^ Maroniti Q Nejìoriani . 

Tosto dopo egli ricevè le ..notizie Do - 
' di. una< gran' vittoria, che là guernigio- P'”» 
ne 'di avea^ riportata fopra Tim- . 

peratore y con ;avere ' forprefo ed , affalito ; - 

il di lui campo y nel quale' fu trovata ' 
una . corona Imperiale, ed i più prezio- ^ 
fi- giojeili di, elfo Imperatore j oltre 
immenfo teforo* di danajo contante* lina ratore Jom 
tale littoria ella, fu per gli affari di Fre-., 
dmcif, molto fatale ; . poiché ,’ quantun- bardia T 
qae aveffe^riunifo le fue difperfe truppe^,- 
‘ 4 P .2 . e fsLt- 



I- 


I 


« 


t 


0 


\ 




< 


t 





1322 L’ ISTORIA D’ ITALIA 

e fatto fetnbiante di rinnovare ràflèdid 
dì Parma y pure fu poi obbligato a de- 
ridere da quella Tua intraprefa , e li ri- 
tirò nella Puglia per porre in licuro la 
fedeltà delli fuoi regni ereditar) . Tra 
quefto tempo il fuo ;figliuolo naturale. 

Re di Sardegna fu prelb prigioi-' 
niero dalle, truppe . di : Bologna] e- non 
avendo - potuto Corrado - Re de’ Komani\ 
foccorrere Ain la Chapelle cotefta . cit- 
tà fi refe finalmente dopò l’^afledio di. 

> fei mefi in mano del fuo competitore 
Guglielmo conit dì Olanda y . &d in efla . 
fu incoronato .Imperatore - dal legato dei. 
Papa, o fecondo alcuni autori, daU’Ar- 
civefcovò dii Colonia ] laddove Corrado. 
avendo predata la fua protezione ad una 
certa fetfa di eretici ritììdL Sveviay per-, 
dè per un tal motivo il favore di mol- 
tiifimi nobili . di . . Quedi- ere- 

tici erano appellati , C<rc«/wp///o»er ,, ed 
aflèrivano che i il Papa era un’, eretico j 
eh’ erano altresì eretici e rei di fimo-. . 
nia tutti gli altri prelati. e Vefeovi ; e 
che nè elfi, nè qualunque altró Sacerdo- 
te, ove follerò, rei di peccato mortale,, 
àveano l’autorità di feiorre o legare , e 
nè. anche di confagrare j; e finalmente , ., 
ch’eglino, non dovean pregare per Ìo 

• t * a ^ 
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Papa, ma per Federico^ e Corrado (x). 

Fra quefto tempo S, Luhi Re di S 

^ j * - • r' Francia fa 

Francia y dopo aver preparata ogni cola^^/^^^ 

per la fua fpedizione in Terra Santa , Terra 
giunfe a Lione con un numerofo D»- 

to di Nobili , e di Vefcovi ; ed avendo 124^. 
quivi avuta una conferenza con Inno!- 
cenzoy e ricevuta la papale benedizione, 
fece vela giù* per lo Rodano y e fi uni 
alla fua flotta, la qual’. era di giù in 
mare . Innocenzo mandò il Cardinale 
Otone Vefcovo di T ufculum ytò. un Fran- 
cefcano appellato Andrea col carattere 
di fuoi legati una con" eflb Re di Fran^ 
eia ; ed avendo intefo che Fra Loren- 
zo , il qual’ erafi da lui mandato in 
I qualità anche di legato nella GreciOy era 
fiat’ onorevolmente ricevuto da quell’ 

' Imperatore , e dal patriarca , mandò 1 ’ 
anno feguente Giovanni di Parma , eh’ F* mandato 
erà il generale di effi Francefeani con 
lettere dirette tanto ad efib Imperatore, eia . 

’ che al patriarca , pregandoli , che vo- 
lefTero confèntire aU’unione delle Ghiefe 
Greca e Latina . Quindi un’ anno dopo, 
eflèndo flato informato , che 1’ efercito 
del Re di Francia era flato intieramen- 
te disfatto, ed il Re medefimo con moi-. 

4 P 3 ti 

I (x) Krantz 8, Metiop. 18 & *8. Saxon. i 5 « < 


DIgitized by Google 


1 324 L’ ISTORIA D' ITALIA 
ti de’ fuoi nobili , fatto prigioniero da- 
• ' ' eli Saracen in, Egitto y fcrilTe ad eflb 
lui una lettera confolatoria , efortandolò 
'alla fortezza nelle lue avverfitU . Nell 
ifteffo tempo egli fcriffe ancora agli Ar- 
- . civefeovi e, Velcovi di Francia ^ tìchiCf 
dendo loro, che faceffero pubbliche pre- 
ghiere per la liberazione del loro Re ^ 
ed efortaflero il popolo a prender la 
Croce per lo foccorfo di Terra Santa, 
Lttig intanto , avendo conchiulà’ una 
triegua di‘'diece anni col Snidano, fu met 
fò in liberta fotto certe condizioni. Fra 

quello tempo rimperator , aven- 

, do rinforzato il fuo efercito , fi ftava 
preparando a marciare dentro la Lon> 
bardia per attaccare Bologna^ e proccu- 
rare la liberta al fuo naturai figliuolo 
Hrntz. ; ma efsendo caduto infermo nel- 
< / la Puglia y 'ip2Lkb di vita a di 13 . di, 
Decembre y e fu feppellito A^Montreale in- 
Federico.^ «S'/V/V/tf dal fuo figliuol naturale Man- 
fredi^ del quale forpettoffi ,'che avefse 
per violenti mezzi affrettata la fua 
morte (/). 

Innocenzo ,' dopo avere udita la 
morte di Federico {comunicò immedia- 
tamente ' , e tutti ali aderenti di' 


lui 


(yj Sigon.J.. xvui. 7^« Spond* Anoal. 
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, e confermando di nuovo T Imperlo Innocenz» 

,a- Guglielmo conte di , mandò il 

Cardinal Ugone^ del titolo di JT. Sabina m favore 
in - qualidl- di fuo legato- in Germania 
f)er foftenere 4’ interefse di efso conte 
lEgli . mandò Umilmente col carattere di B»* 
^uw legati nella Puglia i Vefcovi ^5*» 

Ojlia e di Albano^ per indurre i Napo- 
letani tà i a. fOttometterfi al- 

la Sede. di Rpma^ e per, proibire infie- 
inemente a’medefimi di preftare la loro 
■fedelt'a a qualunque .altro. Indi, efsen- ^ 
doli deterniinato di ritornar prettamente 
in Atalia , , concedè varj privilegi 
%ittk di e richiefe - di avere un* 

■abboccamento con Guglielmo conte d’ 

'Olanda , il quale a ricliietta di lui il 
portò, àz Germania 9.^ ritrovarlo , è con 
«iso lui fi tratténnè molti giorni , avendo 
ricevuta i la promefsa della coróna Ini- 
•periale tOfto • che fotte giunto in Rama', 

^rima che Innocenzo- pàrtifse da Lione 
concedè a coloro , i , quali' parlavano là 
-lingua Scbiavona^ un privilegio di pioteVp . 
celebrare i divini umcj nella ' loro 
gua natia (ss); e pofi-ia*^ avendo cefo* Italia, 
.|]^ata la fetta di Pafca in quella città, 
ne pàfsò 'pet> terra in Genova , dovè 

■ 4 -.4 ■ , V" 

Sjpot^ A»nd, 
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• ' ricevè ambafciatori da tutte le cittk col* . 

legate , e da alcune altre , eh’ erano (la- 
te del partito dell’ ultimo defunto Im- 
peratore. Dopo efserfi trattenuto quin- | 
dici giorni in Genova fé ne andò in 
, Milano ridedè tre melile pofeia 

pafsando per Brefcia^ Mantua^ Ferrara^ 
e Bologna^ 11 portò in Perugia , dove , 
fi(sò la fua cotte , avendo ,ricu(ato di 
andare a Roma a cagion che i . 

mani non avefsero voluto- conlèntire di ^ 
.abrogatela ftraordinaria autoritU com- 
melTa aili due Senatori annuali . 

Frattanto Corrado , elTendo flato 
informato della morte di fuo padre , uni 
un poderofo efercito , e marciò in 
Ha a prenders’ il pofleffo delli fuoi ere- 
ditar) dominj . Dopo che dunque fa 
' giunto a Manfua tQnnQ un’ affemblèa 
ideili deputati di quelle cittk , che fa- . 
vorivano i fuoi intereffi , e polcia ira- * 
barcatofi a bordo di alcuni vafcelli Fe^ 
neziani pervenne per mare nella P/é* 
glia , ed immantinente fì uni al fuo 
^ ' fratello Manfredi che ftav’ afsedian- 
do Napoli , la , qual città inlieme con 
quella di Capua , e d’ Aquino ^ eranli 
ròelTe (òtto la protezione della Chief^ 
di.Pow/x, , 
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r Innocenzo , per vie mèglio oppor- 
fi alle pretenfioni di Corrado fopra Na- ^ 
poli e Sicilia , olferi quelli due re- Napoli a 
^ni a Riccardo fratello dei Re d’ In- 
^hilterra [a) j ma coociofiachè - quelli 
avelTe ricufato di accettargli, eflfo man- twìwìjzsz. 
<lò Aiberto, notajo della Sede Apolloli- 
ca colla medefima offerta a Carlo con- 
te di Angio e di' Pro’venxa , e fratel- > 

lo del Re di Francia , il quale fu in 
.quel tempo impedito a darv’ il luo con- ' 
fentimento dalli fuoi congiunti. Egli or- 
dinò ancora che tutte le crociate parcif- 
fero con ogni folieeitudine per Terra 
SanPa fotto pena di foomunica , e Icril^ 
fe al Re dì Inghilterra efortandolo di 
andare in ajuto di S. e degli al- 

tri Griftiani della Siria ', laonde quel 
principe moflb dalle lettere del Papa, • 
fece il voto di prender la Croce , ma 
dellinò il tempo di fare una tale fpe- 
dizione indi a tre. anni * Tra quello 
tempo il Cardinale Ottaviano legato del 
Papa in Lombardia per comando di efd 
fo Pontefice affembrò e tenne in Ere- 
fcia un coniglio delli deputati delle 
città colkgate, nel qual’ efse tutte rin- 

.■* no- 

f 

(a) Math. Patìs, Anno la Si. Vi» Iimoceaù 
apùi Muracor. t. iii» 
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132S ^ISTORIA D’ ITALIA ' 
novarono la loro lega , e c(Mivennero 
di mantenere' un corpo di feicento ca- 
valli da tenerfi apportati dall’ una e dall* 
altra parte del Pò , e da doverfi man- 
tenere una metk dalla Chiefa, e l’altra 
dalli confederati. , ■ ^ 

Tosto dopo Innocenzo eflendo ftato 
informato , che in Milano , ed in tut- 
•ta“ la Lombardia vi erano numerofiflìmi 
eretici , diede a Pietro di Verona , ch’era 
un monaco Domenicano ^ una commiflìp- 
ne di fare inquifizione intorno ad eflì, 
c convincergli * Pietro efeguì. una ta- 
le incumbenza datagli con un gran ri- 
gore , e ne pofe a morte un gran nu- 
mero, il che irritò a tal fegno i rima- 
nenti di quella fetta , che uccifero lui 
e’I dilui compagno Domenico , mentre 
.da Como ne andavano in Milano . Per la 
qual cofa i Milanefi^ affine di liberar fe 
medefimi da ogni fofpetto di eflèrs’ intri* 
gati, ed aver’ avuta qualche parte in lì- 
ìniglianti omicidj , recarono quei cada- 
veri dentro la loro città , e gli fepel- 
lirono con gran venerazion’ e rifpetto; 
cd oltre a ciò punirono gli uccifori, ed 
ì- loro ; compagni con. molta feverità;^ia 
qual cofa fu cagione di nuove difsenfiOi 
pi in quella loro città tra li nobili v, 

.... - ■% 
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cd il popolo. Quindi Fra P/^/ro. eflèndo 
Itato giudicato e reputato un martire , ^ 

•la fua tomba cominciò ad eflèr grande- ritornare m 
•mente frequentata , ed egli divenne fa- 
mofo per .gli miracoli : onde, avvenne 
che Innocenzo Tanno appreflb a richie- 
'fta delTArcivefc'ovo , e de’' nobili di Mila- . 

‘no lo annoverò nel catalogo, de’ Santi . ^ 

- T» • r n. " ’ Corrado 

Li Romani Ira quello tempo avea- u 

no mandato a chiamar da Bologna Bran- pace., ^ 
taleone Andalo. , in mano del quale , . a 
confiderazione della, (lima, e riputazio- 
ne che :aveafi della fua giùftizia , avear 
no confidata ' Tautoritli , fovrana . della lo- 
ro città per tre anni, ed aveano man- 
dati trenta oflaggi in Bologna per dar 
ficurtà della loro ubbidienza. Ma eflendo- 
fene ben tofto dilguftatì a cagione della 
dilui' fe verità, eglino mandarono -un’am- 
bafcefia al Papa in P^r«^w , pregandolo 
che volefle ritomarfene nella' loro città, 
e minacciando di voler’ attaccare i Pe- 
rugini , nel cafo che veniflè da loro 
-trattenuto.- Innocenzo imperciò per prò-- 
teggere i Perugini ei liberarli dal Io» 
ro rìfentimento , fe. ne andò in AJUifì'^ 
ma rinnovatali dalli - la lorc^ 

imbalceria , e fimilmente minacciandoli 
da loro di voler’ attaccare anche gli abi- 

tanV , 

• in .. . . A. , . > J ^ 
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1330 L’ISTORIA D’ITALIA 
tanti di y fe ne ritornò egli 

finalmente colla fua corte in Roma , do- 
ve fu da Brancaleone , e da’ nobili ri- 
cevuto cogli onori li più grandi (^).Or 
prima che lnnoc€n%o partilse per Ro^ 
ma diede ordini , che li Re di Porto- 
gallo e ' di Cajliglia defiftelTero dalle 
armi , e dal far guerra tra loro , e che 
rimetteflèro la loro difputa intorno al 
reame di Algarvia all’arbitrio e giudizio 
della Sede Apoftolica » Egli parimente 
conceflc al provinciale deili Domenica- 
ni in Polonia il privilegio di deftinare 
i frati di quell’ Ordine , che doveflero 
andare per la converfione delli Rujfiani^ 
Bulg ari , Greci , Saraceni , Etiopi , * ed 
Indiani . ■ > 

Tosto dopo il fuo arrivo in Roma^ In- 
nocenvio riceve un’ambalcerìa da Corradoy 
il quale in quello tempo era in polfel^ 
fb di Napoli , con un’ offerta di voler 
venire colla Ghielà ad un’ aggiuftamen- 
to , ma in realtà per corrompere Bran- 
calerne eà i Row/*»/, affinchè fiuniffero al 
fùo partito contro del Papa , Innovenz ,9 
rigettò l’offerta di cotefti ambafciadori , 
t poche fettimane dopo in prefenza di 
■ • ' , ■ . al- 

(b) lidem ibid, 

<c) S|K)n^ Annal. ' ^ « 
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alcuni arcivefcovi , e vefcovi Greci ^ i ' 

quali erano ultimamente venut’ in Ro- ! 

j fcomunicò Corrado ed Ezzelino y 
il qual’ era flato uno delli principali l 

comandanti del paflTato Imperadore ' Fé-, Ma i fio- 
dcrtco in uLomlfardia (d) . Corrado non ”“ ^ ^^* 
fopravvìfle ad; una tale fentenzayfe non, Puglia. 

‘ pochi meli , ed indi pafsò di vita a’ di 

, * 

• ZI. .Maggio y lafciando.di fe un figlino- ”**”* *^^ 

10 infame appellato Corradino , eh* egli 
commife. alla tutela- di Bertoldo di Ho- 
nebruch.y e di alcuni- nobili Bavarejiy 
raccomandando ai medefimi di porre- 
quel giovanetto principe fiotto la protc- 
2Ìone della Sede Apoftolica. Innocenzoy ■ 

11 quale allora ritrovavas’ in adjjtfi , 

avendo avuta la notizia della morte di 
Corrado -y fi* portò . immediatamente in ' ’ / 

Roma.y ed ordinando a Manfredi , che ' 

defiflefre,! dalle fine .pretenfioni fiopra la 
Puglia e Sicilia , mandò verfio di efisa. 

Puglich un confiderabirefiercito > a fine di ' ‘ 

■ prender poflefiso del regno di Napoli per, 

. la . fede di Roma ■ . Ma non . avendo 
Ma Ttfrédi.' yohno preftare alcuna ubbi- '*' 

. dibnza ad un fi migliante ordine .del Pa- . 
pa., Innocenzo lo fcomunicò , e tofto’ . 
dopo s’ innoltrò egli ilefio di perfpna 
. . - ver- 

'** C^) Vita Innocent, apnd Muratore 

I 

l 
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VeiCo - Napoli , dove, fu , ricevuto- coti 
grande onore da’, nobili di quel regno ìy 
ed- anche da ■ medefirno , il 

quale raoftrò di efserfi'. riconciliato col>^ 
la Chiefa. Una tale fua riconciliazione 
però -non fu che d’ una molto breve- 
durata ; poiché avendo, uno del fuo tre-; 
no ammazzato un barone-. Puglie/e. 
eh’ éfa un favorito. del Pontefice., e non- 
efsendofi preftata alcuna credenza allei 
pretelle di Manfredi ^ il q\iaìe diceva, 
non efsere flato affatto intefo d’un sV 
fatt’omicidio , il medefimo fe ne fuggi in,- 
Lucerà , • dove fu. con* molta gioja ri-; • 
càvuto da’ Saraceni , ; e coll’ ajuto ed . 
affillenza de’ medefimi disfece .r.efer« 
cito del Papa (e) . Innocenzo in quefto- 
_ tempo ritrovavas’, infermo . in Napoli^ '- 

Napoli, ed elsendogli per le nuove di una.lomir- 
gliantC: disfatta accrefeiuto il fuo male, > 

f^roiv principi di 

Decemhre. ■ 

iMMEDrÀTAMENTE* dopo la morte- 

dc'Innocenzo y il pretore ' di Mrpo//,chiufe 
lei porte della cittk , ed obbligò- i- Car- 
dinali, che procedeffero all’ elezióne del 
di lui' fucceflbre . Quindi eglino affein- 
braronfi -, e dopo tredici giorni eleflera il > 

i ■ - . Ve-r, 

(e), Barth. de Neo Calho. -Hift. Skul. . ■' ' 


Innocenzo 
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Vefcovo ^ il quale prefe il nomff 
di Alejf andrò IV. Or la prima cura di- 
Alejf andrò fi fu quella di opporfi alli'AldOfandro 
progreffi di Manfredi , il quale in con- 
feguenza dell’ ultima vittoria da fe gua- 
dagnata^era di gik divenuto molto po- 
tente. Egli fimilmente pubblicò alcuni 
decreti • del fuo predecelTore Innocenzo 
' contro gli eretici di Lombardia', ed eflen-^ 
do in quello tempo ritornato 5". Luigi 
^ dalla Terra Santa, egli concedè in fa-' 

, vore del medefimo una «bolla, che nel-* 
fun slegato mai, o qualunque altra per-'^ 
fona aveflè autorit'a di- fcomunicar lui, ' 

^ Oi la di lui regina , o pure i fuoi fuccef- 
, fori , nè di fottoporre il fuo regno ad 
, interdetto ,' fenza uno fpeciale mandato 
della Sede Apoflolica. Egli concedè an- 
cora l'iftefTo privilegio al Re di • 

;*€' neirifteflb tempo fcriffe all’ univerfitk : 
di Pariai in favore delli Domenicani . 
e- Trance fcani , li quali erano (lati fcac- 
/ciati da quella univerfitk , per aver prète- ,. * 

'fo d’ effer’ efenti dagli ftatuti di effa a 
,confiderazione del lor’ Ordine . 

' Frattanto continuavano tuttavìia Manfredi 
con odio ed animofitk grande le oftili- 
tki tra li Guelfi ed i Gibellini nella 
J^ombardia\ e Manfredi avendo rinfor- j 

za- 
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' iato il fuo efercito di alcuni Saracem 
venuti Africa y avea disfatto Otta^ 
•uiano . generale del Papa ^ e lo aveva iti 
oltre obbligato a conchiudere un tratta- 
' to di pace, in^ virtù èÀ’ cvà Napoli q Si- 
cilia furono lafciate in potere di Man~ 
fredìyt fu ceduta la Campania alla Sede 
Romana^ Ma Aleffandro ricusò di rati- 
ficare un Si fatto trattato, e pretenden- 
do di difporre del regno di , man- 
dò un fuo legato in Inghilterra colla 
concelfione di un tal r^no , confermata 
cotKun bollo d’oro , in favore di Edmund» 
^ fecondo figliuolo à' Errico III. Il legato 

IV. Xr adunque come fu colk giunto diede ad ' 
irtvejiitura eiTo Edmundo l’ anello dell’ inveflitura in 
una pien’ afsemblèa degli fiati; pubbli- 
Re<f In- contro Manfredi una crociata colle 
ghiltem. folite ihdnlgenze; ed afsolvè il Re dal 
fuo voto di andare con una crociata nel- 
la Siria, a' condizione però di dover’ intra- 
prendere una fpedizione contro di Maa~ 
/redi . Il Re dall’ altra banda fi obbligò 
egli per parte di fuo . figliuolo di paga- 
re ogni anno due mila once d’oro alla 
' Sede Romana, e- di lalciare al Papa il 
diritto di difporre di tutt’i benefic; det 
li Sicilia. Egli, promife parimente, fotto 
pena d’incorrere, nelle cenfure ecclefia- ; 

Ai- 
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ftìche , di condurre perfonalmente un* 
cfercito nella Sicilia verfo il mefe di' 

Ottobre del feguente anno (/). 

Mentre (i paflavano tutte quelle co- 
fe in Inghilterra^ AleJJ'andro fcomunicò 
gli abitanti di Turino , e di Afti , li Torino ed 
quali aveano forprelb ed imprigionato . 

•Il r r ^ ^ '^nno Do^ 

Il loro lovrano Tommajo conte di Sa- 125^. ' 
^vo/a ; ed effendo ftato fupplicato dal 
Marchefe d’ EJÌey e - dalli nobili della \ 
Marca S Ancona , che fi opponeffe alle 
crudeltà '41 E%zelino^ pronunciò contro ‘ ‘ 

del medefimo una fentenza di fcomuni- j 
ca , - e mandò Filippo Arcivefcovo dì • * v • 
Ravenna col carattere idi fuo legato in " 
Lombardia ,> il quale » con aver predica-, , 
ta una crociata contro di tSo Ezzelino 
Belle cittk di Bologna , Ferrara , e Fe-> 
nezia , uni un formidabif cfercito , e 
dopo l’affedio di pochi* giorni s’impof,* 
felsò di Padova [g), Alejf andrò mandò- ^ • 
iìmilmente il vefcovo iSOrvieto in qua- 
lità di fuo 'legato in Cojìantinopoli per 
trattare; d’ una unione delle Chiefe Gre- 
ca e Latina y offerendo a’ Greci di con^^ 
vocare un concilio generale , perchè una', 
tale unione veniffe a* facilitarfi . Aven- 
JJ}.Mod,VoL2^.Tom,^. - 4 Q. • do . v. 

(f) Math. Paris, hoc Anno. 

(g) Sigoop L xix. p, 8ó, . ■ 
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do in oltre in circa' al. medefimo téih* 
po ricevuta un ambafceria. daLSoldatw 
di Perfta , il quale gli teftificò, e prò- 
fefsò il fuo defiderio di farfi . Criftiano, 
egli fcrifle a . quel principe, e mandogli 
un brieve ' riftretto della Fede. Criftiana, 
proHiettendogli nel tempo ifteflò di; man- 
dare nel., .di lui-..r^no dotti .e religiqlì 
ùoniini j dalli- quali, farebbe., ftato a picr 
no iftruitó , nelle dottrine di quella reli- 
• gione;(.^)v - • . 

n/ y/S ’ ^Tra quello, tempo. accaddero iù. Ro. 

/ano contro dell! 'gran ' difturbi' j concernenti al 

che puoilfe-li rei fenzarufare alcun .ri- 
guardo , .o favore , era divenuto., odiofo 
tanto . alli nobili. che, af: popolo ond’ 
^endofx contro lui formata una cofpi- 
' ' ^ razione , fu inafpettatamente .varreftàto, 

^ e . meffo dentro di una prigione .V Quin-. 

di ,. eflèndóne la fua. moglie Icappàta" in 
Bologna indulfe- quella cittK a., porre 
lotto guardie gli ortaggi Romani . nd 
tempo irteffo’j'.chevi Romani intenti ,a. 
^punire Brancaleone. induflero il Papa ad. 
intercédere preffo li per la li*' 

‘ • Ed., -avvegna-i 

che la fua interceflipne. non. averte 

^ ( h ) Spond. Anaal. 
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Vuno effetto , Alejf andrò minacciò di 
volere fottoporre la citt'a di Bologna ad 
un’ interdetto ; ma contuttociò egli noti 
potè indutre i Bologneft ad abbandona* 
fe la caufa ed interefle del loro citta- 
dino ( / ) . r , , _ , r 

Mentre che tutte quefte cofe accade; 
vano in Roma , la Germania era, un 
teatro di anarchia e difordine (L). Ef- 
4 Q. a fendo . 

(i ) Sigon. ubi fupra, Math. Paris. ^ 


- (L) ^efì' anno nacque una d'tfputa 
tra lì Genovell e Veneziani in To-» 
lommaide, 0 fta Acoa ^Ja quale diede 
V’ ultimo tracollo agli affari dellì Crifti- 
nella Siria. Gli autori Geno veli (i) 
riferi/cono , clte una tale difputa fu pri-^ 
^meramente cagionata da un privato con-: 
trajìo tra un Genovefe, ed un Venezi- 
àno; ma fecondo Sanuto, Ricordano, 
altri '( 2 ) , contraftarono primieramente 
gli abitanti di quelle due repubbliche in 
Acon intorno alla proprietà di un certo 
ononafierio' e Chiefa , ch^ eglino avea-^ 
no per lungo tempo poffeduto in comune , 
ed i > Veneziani pretendevano in quefto 
tèmpo di • avern ejp la proprietà . Ppr- 


( i ) Nebtens. /. 3. Foliet. /. iv. 

(z) Samu /. ili. partt ii, c» 5, Rkord, 
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tatas imperciò una tal lite dinanzi at 
'Fapa\ quefti • determinò'^ che dovejferò 
tanto il monifìero quanto la Cbìèfa re- 
'' ’Jìar tuttavìa in comune . Ma i Genovér 
fi , fen% avere alcun riguardo ad una sì 
fatta decisone , fortificarono la Chicfa , 
e colCajuto del prefetto della città ^ fcac- 
ciaron via li N tn^zizaì . Quindi ^ ejfendofi 
rapportate in ‘ Europa le 'nuove di un 
fimile oltraggio^ le due repubbliche ^ in 
vece di accomodar prudentemente le loro 
differenze f mandarono immantinente fot- 
te nella Sìna. y per fofiener 'ciaf cuna i 
loro propri cittadini j ed effendofi quejie 
due flotte attàccàte'neW altura di Tolom- 
maide , / Veneziani • colP àffiflenza delli 
Pifàni' g^uadagnaróno ' una compiuta vitto- 
ria fopra ì Genovefi e fcacciarono ■ ejji 
ed il prf étto '‘dalla città\ Malgrado delP 
interce (ftone di Aléftandro, due anni do- 
po fu fatto un altro -combattimento nelP 
' altura del medeftmo luogo ^ eà i Geno- 
Vefi , ' offendo flap intieramenP efpulji 
'da quella città , furón obbligati a rifte- 
deré' in Tiro. Indi , avendo il Papa oh- 
hligate le' due repubbliche ad una cefftà^ 
xioné dt arimi p fi' pof e termine 'alle* ofl^ 
lit'à per alcun* anni ; ma conte tuttavìa 
^ vi reflb una fcambievole rivalità ed odio 


V 
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fendo dato nel principio dell’ anno uc- Grancw^nr 
cifo in una- fpedizione contro ,i popoli 
di Frislahdia Guglielmo < conte di Olan- p^*^'^*'** 
da’, i' nobili fi divifero in varie fazioni, mwte del- 
e neeleflèro ;di eleggere un fucceffore dell’ ' • 
imperio . Alcuni di loro propolero. di Ice- 
gliere . Corradino , . allora infante ; .ma 
Alejfandro fi oppofe con calor’ e vee- 
menza grande ad una tal’ . elezione del 
nipote,' di Federico II ; e da .Anagnt 
fcriflè aU’Arcivelcovo di Magonza , eh’ 
era il primo. elettore, ordinandogli fotto 
pena, di. fcomunica di far confapevoli 
tutti gli elettori della fua Apoftolica proi- 
bizione, ed ordinando parimente ^ che ove 
in favore òì Corradino fi attentafle qual- 
che cofa contraria ad un tale Tuo ordine, 
l’elezione farebbefi dichiarata nulla , e gli 
elettori làrebbono. ilati . privi della co- 

4 3 . : mu^ 


\ 

9 

» 

interno^ la guerra fu toflo dopo rinno' 
•vaia , e continuata con .mari interrompi» 
menti per. lo tratto di alcun età ftno a. 
tanto , che la decadenza , della repubblica 
Genovefe la refe inabile a poter con» 
tendere colla potenza dd Veneziani*,. 
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munione della Chiefa (k)» 

Amo Do- > Non oftante che Corra'dino foflè fta» 
in fen» guifa efclufo del poter’ ef. 
titori pert kr eletto, pur nondimeno le fazioni C(M1-* 
Imperio, tinuarono tuttavia nell’ imperio ; ed av«* 
vegnachè uno de’ candidati fi fofiè -R/c-» 
cardo duca di fratello del'Ro 

^ Inghilterra fu dettola Frank-* 

^ , fort inclrc’ alla > metk ‘di Gennaio -i daw 
gli elettori di Magonza e di Colonia f 
e‘ da due 'altri elettori * Ma l’altra fa* 
^ zione , ond’ era capo l’Arcivefcovo di 

T reveri ^ tofto dopo fi adunò nella mede* 
fima cittk , e confer'i la dignità impe* 
tiale in perlbna di 'Alfonfo Re > di Co* 
.ftiglia . Quindi ciafcuDO di'-quefti due 
Competitori mandarono immediatamea- 
te li loro ambafciadori aRo»t4 ,a fine di 
fbllecitare la conferma' del Papa : ed 
Alfonfo in oltre fcrifle ancora alla cittk 
di Padova ed altre città di Lombardia 
' chiedendo loro che deftinafsero alcuni de- 
putati che andaflero con eflbiui, è lo ac- 
cora pagnalTero nel fuo arrivo in Italia, 
- -Ma si fatte lèttere fi fijppofero ibrmatè 
di pianta da Ezzelino , il quale avendo 
udita» la perdita di Padova era ritorna- 
to in Verona dall’ aflèdio di Mantova ; © 

w- con- 

( k ) Spond. Annal* . 


/LlR XnC; CAR V. IJ41 
tonciofiachè ^11 sforzi- da Ini fatti per 
ncà^rdkt Padova foifero riufcki vani,iì 
dichiarò capo delia fazione ^ deiii 
Pmì in Lombardia^ ed operò come luo> 
gotenehte per parte* deil’lmperadore , non 
ollante'che in quel tempo Italia noà 
riconofceflè veruno (/) . Malgrado- in? 
tanto delle, replicate follecitazioni degli 
àmbalciadori delli due competitori, Il 
/andrò fotto pretefto di. deliberare, diffe- 
rV di' dare la fua fèntenza in favore tan* Jcum dì 
to deir uno , che dell’altro. -Ma tofto^<»®* 


però egli : fi vide libero da un fimiglian^ 
te imbarazzo; poiché effendo a. Riccar- 
dà . mancato il danajo , il fuo partito 
abbandonollo; laonde nell’atmro feguente , . , 

fe ne ritornò in Inghilterra dopo elfer- 
fi da élsolui fpe& inutilmente ièttecen* 
to mila lire fterline (*»). 

> Il Papa nel medefimo tempo pub> ' 
blicò un’ editto , con ctù ordinò , che ' 
gli Arcivefeovi , Vefcovi , ed abbati di 
<^i' Chielà fi pottalsero a vifitare in 
certi tempi la Sede Apqflolica (»).,£glt 
firnilmente alle> follecitazioni del Capito- 
lo • di Saltxhnrgh depofè Filippo . loro 


( 1 ) Sigon. ubi fupra. 

( m y Kymer. t. i. vd Edit. p. 7^2. 
(n) Mach. Paris« . , 
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ArcivdfcovO) conciofìachè , quantunque 
folTero gik pafsati diece anni dal tempoy 
in cui era . flato eletto ^ pure avea ne« 
gletto di prendere gli Ordini , ed avea 
malamente fatto ufo delle rendite della 
Tua Chiefa ; laonde fu nel luogo di lui 
foftituito un certo Ulrico ; ma' FilippOy 
avvegnaché venifse afliftito e foftenuto 
' dalle truppe dei Re di Boemia , e del 
' duca Òl Auflria y ricusò di prcftare uìk 
bid lenza ad un fimigliante ordine del 
Papa : fenonchè poi efsendofi contro lui 
fulminata una fentenza di fcom unica , e 
venendo altresì Ulrico fottenuto anch* 

' èfso dagli Ungheri e, Bavari , Filippo 
fu finalmente coftretto.a fottomettertt (o). 
M ìeb- Tosto dopo Alejf andrò y a cagioiHB 
lafcìan"^ delli gfAtì difturbi di Roma y fa nell’ ol>. 
Roma^tfrbligo di abbandonare quella cittk, eri-' 

7cmmorù!nt ^ Viterbo . Quelli ditturbi furon 
nella città . Cagionati da . una fedizione del popolo y 
il quale: venend’ oppretto dal nuovo 
fenatore cacciò Brancateone fuor della 
prigione , e , conferì in perfona del me- 
defimo la fuprem* autori^ i Quindi Bran- 
cftleone immediatamente, (cacciò dalla, cit- 
ù, i capi della fazione contraria, ed or- 
dinò , che folsero appiccati due nobili y 

fen- 

(o) Aventin. 1. vii. p, 5tfu 
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fenz’ avere alcun riguardo al Papa , il 
quale avea fcomunicato lui ed i fuoi 
feguaci. Dopo la partenza' del Pontefice,-^*”® 
BràìKaleone efsendo entrato in un trat-”*^^*^^ ’ 
^fóto con -Manfredi y il quale di già aveà 
prefo “il titolo 'di Re , diftrufse cento 
quaranta casella delli nobili di Ronnty 
ed imprigionò molti di coloro ^ i qua* 
li ^vòrivano la Chiefà ; ma efsendo ca- 
duco infermo' mentre ftava afsediando 
Cometa-^ fu condotto ‘io Roma -y dovè 
pafsò di vita. Quindi li Romani in te- 
ftimonianza dei rifpetto , che per elso- 
lui nudrivano, pofero ia>fua teAa in un 
vaiò d’ oro , ch’ eglino coftituirono in 
cima d’ una colonna di marmo, éd in- 
continente dopo elel^ro ‘ come dilui fuc* 
celare il fìio zio Cat diano . malgrado 
' la' proibizione di efso Pontefice (p). ’ ;• 

‘ Fra quefto tempo Ezzelino , - efscn* 
do- da lui ftatà forprelk 1’ armata fatto (prejb 
Guelfi , che comanda vafi dal legato Fi* ]p«^w»»«yo 
appo y avea guadagnata una compiuta 
vittoria’, e fatto prigioniero il detto le- 
gato con molti ailtri perfonaggi di ,di- 
ftinzione f ed efsendos’ immediatamente 
dopo impolselsato della citta di Brefcia 
efercitò ogni forca di crudeltk contro 

que- . 

^ * 

(p) Sigon. 1, xix. pt. po. Matb. Paris. 
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quegli della contraria fazione . QuindS. 
avendo il fato di Brefcia tnelse in agiy 
tazion’f e fpavento le cittk di Fadevoy 
Ferrara , e Marttonja , quelle mandaror 
Bo a Scongiurare “il Papa, che deftinaf^ 
fè un’ altro legato , il quale le proteggef^ 
fe contro i Gibellmi . Alejf andrò aduiv 
que, il quale allora ritrovavafi a F> 
'terèx ) ad una si fatta loro richiefta man- 
dò' un’altro fuo legato, che comandai* 
l’efercito 7 ed avvegnaché YixDamemcani 
e Francef cani molto fi diftinguefsero in 
opporfi alF ereCe ,• egli pubblicò > ancora 
una‘ Bolla in . lor favore y colla quale 
accordò a’medefimi moltiffimi' particola- 
ri’ privilegi . Tncirc’ all’ iltefsoj tempo 
egli mandò Arhtto od \ HerlotPo nota>- 
jo della Romofia Chiefa , in qualità di 
fuo Nuncio in -InghiiteTra. ^ per follecì- 
tare i . foccorfi eh’ erahfi da quel » Re 
promefii per la Sicilia ; laonde quefi» 
.principe fece per un tal propofito una 
richiefta di danaio al fuo Parlamento ; ma 
v’ incontrò la* niegativa' cosi in Lo?th 
dra y come in Oxford, \nx2xiX0. Adeffam 
dro efsèndo andato in Anagm , • fcrifse 
di là a tutt’ i Metropolitani dell’ orbe 
Criftiano , facendo ad effì prcpaure grart- 
di per una riforma della difciplina ec- 
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clefiadica ; e feveramente ' condannan<l» 
quei « Sacerdoti , che viveano colle loro 
concubine , proibì ad ogni^ qualunque 
perfona di efser. prelènte od afllftere al- 
la ’loro Mefsa j quando eglino la cele- 
braflèro {q). •. » ? • ■ • 

' Mentre Alejfandro flava \n Anagn\ 
i nobili di Roma^ in op{k)iìzione al por 
polo, fi eleflèro due . fenatori, ed 'avendo 
imitò un corpo di uomini aflèdiarono lò 
zio di Brancaleone in-' un certO' caffello 
clella citth. ^Continuando fimilmènte tut- 
tavìa 4e animofitk - tra 4e. fazioni della 
I^omhardìa . ■ e trovandoli' li - nobili- di 
in’ dilFerenz’ e ^difcordie col po- 
polo^ Exxelìno colla fperanza di ren- 
derli di quella cittk padrone v vi marcià 
col -filò efercito , coftciofiachè vi folTe 
flato in vitato ' fegretàinen te dal capo,.o 
iia conduttore de’ nobili . Ma avendo- 
lo il imarchefe d’’.£/fe colle fue truppe 
di Ftrravay Padova Mantova , e 'Mi- 
Inno , forprefo tra il fiume Oglto e T. 
Addua^ìo coflrinfe a venirne ad una ■bat- 
taglia,^ nella qual’ elfo Exxelìno fu dis- 
otto, e prefo prigioniero ! ed avvegna- 
ché- foflfe flato gravemente -ferito nella, 
noce del piede, palsò pochi giorni dopo 

di. 

- i.- . - * ì 

(q) Steron. Armai. 
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< 8 i vita nel feirantefìmo quinto, anno di 
Tua etk y dopo avere ■ per lo fpazio di pili 
di trent’ anni inquietata . e Graziata colle 
fue crudeltà e ■ tirannie non folamente la 
Marca di Trevi fo , ma eziandio tutta la 
Lombardia ( r ). Fra quefto tempo Alefr 
cr^0°Ve- depofe il . Velcovo di R.at,ìsbona 

faavo di per aver recato a) uto ed alTiilenza al Ré 
Jlatisbo- Boemia nelle iacurfioni da, lui fatte 

Do- Germania y e nel feguente . anno defti- 

mini 12ÓO. nò per di, lui fucceflbre il {amofo Air 
berto Magno (r).. In oltre, .effendo fta- 
10 informato che li T'/rrr^jr# avevano 
inondata V Armenia ^ Antiochia^ Tripoli^ 

, C' D'amafcot. y e di più già. minacciava* 
no Aron , e le città lòggettC'. ài Crijlia- 
«/‘ nella S'/'r//* , ordini che fi teneffero 
.concili nelle, varie provincie Òì Europa 
^ pel foccorfo dell! Crijiiani d’ Afta con* 
tro . quelli . barbari . . , • s 

flaunT^ace ’ It^ttlia il Difi 

Pehpponnefo , per .Ibllecitare 
fftdi ) ma li foccorfi -per /l’ Imperatore di Co- 
ft^ntinopoli y. sforzò di far .conchia» 
dere . una pace tra il Pontefice e iWà»- 
fredi y il quale ritrovavafi di prefente 
in polfefib della Puglia e Sicilia , Con*, 


CIO* 


( t ) Sigon. !. xìx. p. 95. & 94, 
(s) Aveatin. ubi (apra. 


. V 
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ciofiachè dunque dal- Re à' Inghilterra^ 
gli affari della Sicilia fi foffero negletti) 
e fi foffe anzi dal medefìraó fatta in 
Roma una ■ formale rinuncia del diritto 
di fuo figliuolo fopra quel régno, Alef- 
f andrò ben volentieri preftò orecchio 
alle propofizioni • d’- una ■ tal pace,- e 
fi offerì di riconciliarfi con Manfre- 
di .y fotte condizione chec reftituiffe -alli 
conti ciò che poffedevano , e ne man- 
daffe via e sbandifse gli Saraceni . Ma 
quelle condizioni furono da quel princi- 
pe ributtate ; e non folamente dichiarò 
eh’ egli volea proteggere effi Saraceni y 
ma ne ' mandò anzi a chiamar degli al* 
tri AiXÌ'Jifnca . Quel che poi incoraggi 
Manfredi a rigettare sì latti termini 
di pace fi furono i felici fucceffrdel fuo 
partito - in Lombardia ^ poiché il- marche* 
Pallavicini y il qual’ era. flato fempre 
attaccato agl’intereffi dell’ Imperadctf Fe- 
derico ^ èffendo flato dopo la morte di 
Ezzelino dichiarato generale delli G/* 
bellini y avev’ affembrato un formidabil’. 
efercito , col' quale toflo dopo guada- 
gnò una Segnalata : vittoria , fopra le 
truppe di Bologna -q della 

quale • ultima città egli s’ impadronì ^ 
ed obbligò gli abitanti a prenders’ 

. ' * • 1 ' 

u 


I 


% 


r 
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^ 548 , V ISTORIA D’- ITALIA 
il • giuramento di- fedeltà vetio Manfre^ 
ilo r y '♦ * * ■ V. ■ 

t: RisiedÉndo tuttavia in quefto tem* 
po Alejf andrò nella città di Anagni \ •> 
a follecitazione de’ ' Romani fottopofe la 
città ed univerfità di Bologna ad un’ 
interdetto ( M ) . . Egli ancora accordò 
- ' > t V - ‘ ■ una •• 

( t )'Ricordan; c. 163. &^ièq. Sigon. ubi fupnu 

. / 

y ‘ ^ . • ' • ' • 

• ^ 

* 

' * • ♦ • 

' * •» 

(M) Incirc a quefio tempo cominciò 
à comparire in Italia /« fetta de Fla* 
gèllanti’,- £g/i»o principio' furono ri- 
guardati come matti fanatici ] .ma pochi 
anni appreffo furono trattati :com' ereti*' 
ci .y a cagione, di alcune ^ dottrine^ y che, 
profeffavano ; Il primo promotore di 
qùefìa fetta- ei fu un certo- Rainerio , 
eh' era un- eremita Perugino, -^uefìi ne' 
fuoi - ‘difcorji e ragionamenti fil popoUt, 
avvertiva ed efortava il ■ medefimo in no“ 
me di J)iQ,y che^aveJfero ricorfo alla pe». 
nitenxa -per allontanar . da loro il gr^igo, 
e flagello della , pefle'-^ che in altro cafxr 
farebbe loro fopraggiunta y e gli avereb- | 
he 'tolti- di vita. Quindi , *eJfendo-/taee ' 
prefe e riguardate le fue efortauiom co<^ 

i- * m» 

* 


iw > • 





I 


, . » 


l 


' • li l B. XIX. 'CK?. v;- I34P 

' *na difpenfa di eflèr legittimato Me} 
colo figliuolo naturale di Otbogar Re di 
'• Boemia I e.; mandò Bernardo, eh' crz uack 

- .. -feri- , ii 






’ . H 

me fanti oracoli, li fuai ^afcoltanti tan- ^ ' 
to uomini che~ donne di 'o!?ni- età e 

t > ’ 

condiviione , immediatamente Jpogliaronsl 
ignudi'/ fitto a mex,%o buflo ,-e. ne anda- ■ 
rtno in procejjtone per le-firade, flagel- 
landoft 'ufpramente , 4. ed. ' invocando la -. 
Vergine MkKik, ' cbe - intercedejfe prejfd 
il. fuo Figliuolo a . conceder loro il per-4 
dono . Indi fi portarono, nelle -.^vicine,, 
città, dove- prefìarnente fecero acquifio 
di molti prof eliti', ed in breve -tempo 
difficilmente fi trovo alcuna .. città j. d' 
ltalia<, in cui non -vi- fojfero un gran 
iiumero - di quefii Devoti ,, com' eglino 
venivano \in quel, tempo chiamati i Mol- 
ti autori fanno .de' medefimi menzione (, 

0 di -effi alcuni li -.commendano' ed. al-, 
i 0 Ì li b-iafimano . . Il monaco di Padova i{ 
■inveifee contro di Manfredi , e del -mar-, 
cdbefe Palla vicini ,■ perebb. proibirono a, 
ciafeuno di feguitargli . fiotto . pena di 
gafiigo capitale ( 3 ),. > ,, . . 


•i ? 


( 5 ) Sigotj. L xix. f^'66, Stm ìn AnnaL' 
paduanJ L iù Chron. 


•• 
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(crivano della Sede Apoftolica in qualitk 
di fuo nuncio in quel regno, per rende- 
re foddisfatti e capaci li nobili , com’ 
egli per mezzo di una tale Tua difpen- > 
fa in favore di Niccolò non intendev’ af- ' 
(atto &vorire la di lui fucceffione al 
> trono ( « ) . Effendo altres'i egl’ intento 
Do- a riconciliare i Genove ft ed i Venexia- 
Morte di appuntò di > tenerli un Concilio a 
Aìel^indro Fi ferito y e fi portò i in quella - città da 
; ma prima che un tale Conci- 
' lio fi aprilfe , pafsò di vita a d^ 24. di ’ 
Maggio, Egli vien celebrato per la fua 
• letteratura , e ■ per 1’ amore , che avea 
per la pace, pèr cagion della quale di- 
cefi, che.fi fofle- aftenuto da ogni, pro- 
mozione di. Cardinali* durante il tempo 
del fuo Ponteficato (w). 

Fapallpa- Nella morte di u^lejfandroy il collo- 
triarca di gio dell! Cardinali * erafi ridotto a no- 
Gerufa- perfonc , una delle quali ritrovavafi 
gfj'ume il aflente nel tuo natio paele di Ungheria,, 
nome di Gli altri Otto Cardinali, in vece di pro- 
L^bano cedere immediatamente all’ elezione del 
Pontefice, fi divifero in varie fazioni ,* 
e [non volendo veruno di efli cedere 
all’altro , finalmente dopo efiere fiata la . 

Se- 

(u) Spoud. Anna!. ’ • 

^ X'v) Faduan. Chronu 1» ii^ . 


DV— by 




LIB; XIX. GAR Vi 13 51 
Sede Romana vacante per tre me(ì e 
tre giorni - eleffero Pietro Pantalone ^ 
patriarca . di Getufalemme^ il quale afsun- 
lè il nome di Urbano IV. Quelli, era 
9ato a Trofes nella Francia da .po- 
verilTimi , genitori , ma eifendoli dilHnto 
e per la fua letteratura^^ e per ' gli fuoi 
talenti , era poi p^to per tùtt’ i gra* 
di eccleliaftici ; e com’egli in quello. tem> 
po ritrovavas’ in Rama per affari del Tuo 
patriarcato , fu dalli Cardinali contea*., 
denti giudicato degno del Pontelicato « ^ 

Pochi meli dopo la fua promozione creò 
fuo fucceffore ner patriarcato il vefcovo 
SAgen nella. Guienna , e fece.' ancora una ^ 
promozione di otto Cardinali , a’ quali < 
tollo. dopo ne aggiunfe lèi . altri . , , 

Ma eflèndo- egli principalmente in- Urbino ^ 
t^to in opporli alla potenza, 

mandò un legato- in, coU’i»4 sici- 
offerta della - corona , di Sicilia a chiun*; 
que delli giovanetti figliuoli di S. L«*gh!pi dlf 7 m- 
che il .padre medefimo averebbe fcelto:cia. > 
ed intanto egli ordinò che fi predicalfe:-^?'" 

d . r UT r j' A • . mtmiiozrn 

i .elso manfreat una Crociata , , 
in confeguenza della qual colà immai 
tinente fu da lui afsembrato un confidi 
rabil! efercito di Guelfi ; onde avveni 
Jft*lVlod,VoUz\j^Qm,\^ ,4 , . che 
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thè avendo anche il Tuo legato in Francia 
pubblicata riftefsa .Crociata in> quel re« 
gno , un grandini mo numero di perfone 
prefero quivi la Croce , . ed entrate- in 
Jtdia.xxnìtQm un corpo disfecero le tru{% 
pe di Ptf/Z/i'uic/»/ , il quale-fi sforzò, di 
opporli alle, medefime ^ ed indi andaro^ 
no ad', unirli al Papa in Viterbo . Dopo 
ciò, avendo elleno iricevuta là dilui ,be* 
nedizione , marciarono, contro i Saracco 
ni , ed unitamente colle altre . truppe 
{cacciarono i medefimi. dal ducato di 
Spoleto y e dalla Campania . Nulla però' 
di manco quefie^medefirae truppe , della, 
Crociata andaronfi, prefiamente a difper- 
dere • per • mancanza di foldo. e di lòfi 
liftenza , ' non • oftante ,.ehe foflero calo-i 
rolàmente .dal Papa follecitate a marcia» 


re contro dell! Romani .- Man fredi.ùìt-: 
tanto, per ‘render fe medefinao -più for» 
, te contro gl’ intrighi. del Papa, diede la 
fua figliuoia maggiore ed ereditiera de. 
fuoi dominj in moglie; a Pietro figliuo- 
lo del' Re d’ Aragona ed avendo . rao 
colto un’efercko di Sar aceni. mditcxb, den- 
tro i territorj della Chielà (*)• .. 
'^Urbano intanto, attendendo refito 

:■ ;• , , del- . 


Si 


<x') Surif. là indid. An. 1 2^ò. Spond« Aa« 

Itti. ' 


M - rv — ■ 
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della' fua negoziazione in , con<i 

tinuò tuttavia a tratteners' in Ftfer-- 
ho ; ed eflendo flato informato , che gli 
amici della cafa di "Svevia^ prendendo / 
fantaggio dallo flato difordinato ed in- 
coflante di Germania , ftavano" forman* 
do' un partito iti favore del gibvarié , 
Corradino y rinnovò la proibizióne fatta 
dal fuo predeceflbre Al éjf andrò contro dìi 
quel principe . Egli' pùbblico pariménte' 
una Crociata contro i Greci , i qual» . 
Panno prima aveatrò ricuperata ^Cojiàn- 
finopoli per una forprefa i e he aveva- 9'^®“ 
no dilcacciati li Latmt ^ dopo che quefpoftanti- 
fti erano flati' di 'quell’imperio 'in pof-'nopoli. 
feflb 'pef einquantanove anni . 'Egli affol^ 
vè 'Errico' Re dì Inghilterra , é’I hgliuò- 
lo' di ìni 'Edmundo dal giuramento, che 
i ' baroni àveano da eflbloro éfattó,cioe di 
rimettere " in piedi c riflabilire lè an- 
tiche leggi' e privilegj di quel regno ; 
è proibi inoltre rigorofamente a’ Genói 
nJeft di ’preflare à’ Greci alcun’ alfiften- 
2a contro' de’ Veneziani:' ' ' ^ 

'■ Fra quefló tempo C/?y/o conte dìAn- 
giò e di. Provenza^ avend’ Ottenuto dal 
fùo fratello S: Luigi il permeiTo^ di ac-- 
cetfare l’ offerta delli reami di Napoli 
0 S'iVì/m ad «ifolui -fatta' dal legato del 

4 R . 2 Pa^* ■ 


I 

V 
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jl Papa Papa , entrò fu i di un tale affare in una 
fotta certe qegoziazione col Pontefice ; laonde con- 
ciofiachè i Romani , li quali per lo fpa- 
la corona di 2À0 di più di cento anni aveano prete- 
fa una independenza dall’Imperadore , o 
Carlo «ww dal > Papa , aveffero intorno a quello 
di Angiò. tempo conferito il titolo di perpetuo fe- 
natore della loro cittk in perfona di eflb 
conte Carlo ^ egli tu convenuto che il 
conte dovelfe rinunciare ad una tal di- 
gnità fra lo fpazio di cinque anni ; ed 
' avvegnaché il fuo giuramento fatto alli 

/ Romani fofle contraddicente ad una s\ 
fatta convenzione , Urbano .gli accordò 
' la difpenfa di un tal giuramento, a con- 
' ’ dizione eh’ egli adempilfe intieramen- 
te ed a pieno la fua convenzione colla 
' Santa Sede (/ ) . Carlo confenti fi- 
rn ilmente a varie altre condizioni , ed 
in particolare a lafciare in una intiera 
liberta gli ecclefiaftici ne’ Tuoi domìnj; 
di non mai unire al regno di Sicilia 
la dignità imperiale , e di pagare an- 
^ nu^lmente otto mila once d’ oro alla 
Sede Apoftolica. Una tale negoziazione 
eficndofi pubblicata in Italia pofe Manr 
fredi in un timor’ e follecitudine gran- 

, ésy 

(y) Sabas Malafpinal. 2. c. 9. ap, Mintor. t» 
viii. p. 808. Bzovitts ad ann. iz5;. 


Dighijc;; k -tX>^le 
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'de , ed accrebbe nuovo fpìrito e co- 
raggio alli Guelfi fperando che coll’ 
aflTiftenza ed ajuto de’ Francefi avrel> 
bono intieramente fottomefll li Gibèllini^ 
i quali a cagione delle confufioni ed im- 
barazzi , che ritrovavano nella Germania, 
non avrebbono potuto ricevere ‘ alcun 
foccorfo daU’Imperio, il quale trovavafi 
fenza capo , non ofìante che i due 
competitori tuttavìa mantenelfero in pie- 
di le loro pretenfioni . Ora Urbano , per 
metter fine alla 'contefa delli gik detti 
competitori , fcrilTe ad amendue , che 
fi lòttometteflero alla decifion^ della Se- 
de Apoftolica , e che compariflèro di- 
nanzi alla medefima per mezzo delli 
loro proccuratori verfo' il mefe di 'Mag- 
gio dell’anno feguente («). Avendo egli 
parimente* ricevuta un ambafcerìa da 
Michele P'eleologo Imperadore di Cojìan- 
tinopoli , il quale gli richiefe , che trat- 
tale di una unione delle Chiefe Gré* 
ca e Latina , mandò ad un tal pròpo- 
llto in Cojìantinopoli quattro monaci 
deir Ordine di 5 *. Domenico , non oftante 
che fi^ credefse efsere una fimigliante ira- 
bafciata di quell’ Imperadore una mera 
infinzione , per impedire gli efietti del- 
1 , 4 R 3 la 

(z) Spond. AnnaU 


Li competi- 
tori atP Im- ■ 
psria ve»- 
pono richie- 
Jiidi fotto- 
metterfi al- 
la decifione 
del Papa, 
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Jà Crociata , eh’ erafi. ,predicfita conili 
• di lui .(tf )» . . . • 

Il Papa . L’ ANNO feguente Urbano^ efsendo fta-- 

leTau in informato delle difsenfioni grandicelle 
Inghilter- regnavano • in Inghilterra tra , li bwo»* 

■ ni ed il Re y . mandò coh.. Guidone Ve- 

^Tino D0“ ir* * i*\ l'r* i 

miniizóA. ‘COVO di Sabino in qualità di luo,. lega^ 
to a latere per adoperarli a fare forti- 
re una riconciliazione; ma come al me- 
defimo fu . dalli baroni impedito- eli 
entrafse in quel regno y egli fi fermò, pe? 
tal -cagione io Bologna nella. Frància ^ 
ed avendo di là mandati a chiamare 
! - V ■ alcuni Vefeovi Inglefi ^ oxd\r\h ad efli di 
pubblicare una fentenza di fcomunica 
, / contro tutti coloro, li quali difturbafsei* 

. . ro la pace det Re . Ma quelli , vefeovi, 

, invece d’ ubbidire al comando del lega- 

^ .. , to, ne appellarono alla Sede ApoHolica, 

Q ad un Concilio generale , e fìn’anche a| 
rupremo giudice di tutti, in riguardo alla 
giuflizia della caufa , la qual’ er^lì dalli 
Urbano baroni fpolàta (^)* Intanto Urbano^ eC- 
■muore m fendo caduto infermo nella’ città di Pe- 

palsò quivi di ,vita,;alli- 2 . di 

mini ii6$. tohre . . , . ’ 

Do- 


■ ( a ) Idem ibid. ^ < 

(b.) Vira Urbjm. ai. Marator. t. iii. GulieL' 
.Weftmonaller. ^ ^ _ 


r-.'. 


« fs 


• I 
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'" Dopo- la morte di .Urbano la Sede 
Romana flette vacante più -di quattro 
, mefi , a cagione delle difpute inforte tra 
ii'Cardinali: ma finalraent’ eglino d’unar 
* nime confentimento convennero in eleg- 
gere il'- Cardinal Guidone'^ il quale fla- 
va allora in punto di ritornare da Bo- 
logna di Francia, Ed avvegnaché fofs’egli 
ftato informato , che Manfredi avea dati 
ordini , che fi fofsero afficurate le flrar 
de per cui dovea pafsare , fi travefli in 
abito di mercàdante, o fecondo voglio- 
no alcuni , in abito di monaco, e giun- 
to a Perugia fi portò indi colli Car- 
dinal’ in Viterbo^ dove fu confegrato , e 
I ■prefe ’ il nome di Clemente -W • (N)* 

4 R 4 Egli 

— ■ ■ — — 

' (N) Clemente nacque a S, Giles in 
Narbona ’ '///* una nobile famiglia , Nel- 
la fua giovanezxa feguì la profejfione 
delle armi ; ma pofcia applicandoft allo 
findio della legge tojio fi acquifth la fti- 
ma' del piìt famofo e perito legijia 
della Francia •, e fu eletto per uno de 
fe greti configlieri di S, Luigi . Dopo la 
motte di fua moglie ^ dalla qual' egli 

« - » eb- ' * 


Clemente 

IV.èfceh» 

Papa. 
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* ' Egl’ immantinente confermò , il trattato 

' , L ;>. fatto tra il fuo predecefsore ,^ed il con- 

te di Angio ^ il quale avendo di -gi^ 
adunato, un confiderabil’ .efercitò in X*io* 
ne, fe, ne -andò in .Marftglia con. mil- 
le cavalli , e quiv’ imbarcatofi a, bordo 
dì trenta galere , ed :alcuni:,altri legni, 
. givuife tofto dopo ; nel . T evere , . avendo 
ib tempo cattivo e tempeftofb impedito 
eh’ egli fi abbattefse colla flotta àì-Man^ 
fredi , il quale - fi < sforzava di forpren- 
derlo , e.troncargl’ il cammino. Egli fu 
da’ Komam ricevuto c(m grandi onori , 



ebbe, due figliuole , entfh negli Ordini Sa- 
gri ■ ; ed indi primieramen'te. 'fu creato 
.Arcidiacono y e poi Vefeovo- di Puy en 
Vellay'. . T.ojìo dopo ottenne / arcivefo 
•òato di Narbona j ed .Urbano IV. lo 
creò .Cardinale y e' Vef covo di- Sabino;. 
Dopo la^ fua promozione al PonteficatOy 
egliì/criffe a tutt' i fuoi parenti ordi~ 
nando loro -^ che, non fi . port afferò a tro-- 
, , Starlo fino a .tanto ^ che non mandajfe a 
■\ chiamargli'., , e che non .fi ajpettajfero nò \ 
ricchezze, nò dignità dalla prefente .fua 
elevazione al Papato* •. 


LIB. xrx. CAP. V. I35P 

èd, immediatamente prefe poisefso della 
dignità di Senatore ; e Clemente , e(^ 
fendo ftato informato del fuo arrivo , 
mandò a Roma Tei Cardinali , li quali , 
dopo aver lui giurato di adempiere le 
condizioni , * alle quali erafi convenuto 
colla Santa|Sede nella Qiiela Laterenenfcy 
gli diedero l’ inveftitura di Sicilia e di 
Napoli y eccettuandone la cittli di Bene- 
stento, . . 

. Clemente elsendofi determinato di 
non rìfparmiar. nulla in folfegno degl’ 
ìnterdTi di Carlo y (i prefè ad im prela- 
to grofse fomme di denajo dal conte di 
Poi^iers y e dalli mercanti di Fiorenza 
e di Siena j ed inoltre pignorò, e diede 
ad ipoteca le pofselTioni della maggior 
parte delle Chiefe di Roma per tre an- 
ni (c). Ed avvegnaché si fatte, forame 
non fofsero^fuificienti per la fpedizione, 
egli concedè a Carlo le decime di tut- 
te le polsedioni ecclefiadiche di Francia, 
Prattanto il fuo legato in Lombardia 
pubblicò una Crociata contro Manfrediy 
per la quale* fece leva di dieci mila uo- 
mini nel territorio di Bologna i ed. indi 
avendo fatto in Torta, che fì tenelTe in 
Mantova un’ aisemblèa delli deputati di 

Mi- 

■le) Spoad» AiuiaU : . . v 


Carlo eoat» 
dì Angi?>. 
arriva in 
Roma. 


Clemente 
fi adopera 
in frvoreU 
luì. 
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M///inOy Verona y e Modena y e di vari® 

<: w altre citta , eflì conchiufero una lega con 

' • ? Carlo contro i GibeUini , e promiferó 

di fornire il di lui efercito di provvifio- 
ni nella ' marcia che farebbono le fuè 
truppe' per la Lombardia (^d). Clemente 
tra quello tempo pubblicò molti Teveri 
decreti contro gli eretici ; ampliò i pri- 
vilegi degrinquilitori , e fcrilse al Re d* 
Aragona y efortandolo ad eftirpare^i Mo^ 
I ri (^) . Egli 'fimilmente mandò il'Car- 
% • dinal Guidone y ch’era un momco Ciftet^ 

xienf e yQo\ carattere di fuo^ legato nelli 
regni del Nord, e deftinò il Cardinale 
Ottobono y eh’ era ‘ nipote d ’ Innocenzo IV. 
per'fuo legato ìw'^ Inghilterra y feri vendo 
nel tempo iftefso a S, Luigi Re ‘di 
^Francia y' che preftafse ajuto al Re Er- 
rico contro i fuoit fudditi . - j - ^ 

Anoiò/^ ' Giunto finalmente in Roma T* efet- 
formato Re cito del contc ^ Angiò al numero di Cefi 
^/Sicilia/» santa mila uomini', oltre ad un numero^* 

Guelfi '{f) , Clemente man- 
mmìxzóó. dò in quella citta cinque Cardinali , li 
quali dopo aver ricevuto 1’ omaggio di ‘ 
' Carlo nella Chiela di S, Pietri , inco^ 


ro- 


» • ;■ 




(4) SigOD. 1. XX. p. lOT. 

(e) Surit Indift, 1. ii. hoc. an. 

( f ) Chron. Parmenf. apud Àlurstor. • tom. hi 
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tonarono lui,, e la fua moglie Beatrice 
Re e Regina di. amendue S.icilie 
ed. immediatamente., dopo .una talesceri- 
,monia; egli, marciò , coL fuo efercito, nella 
Puglia ^ avendo « attaccato ManfreS 
in battaglia nelle .vicinanze '.di 
/o, ne guadagnò una. compiuta vittoria,, 
emendo rimaftp ‘ilvfuo competitore uccifo 
nell azione Ma unaf.si facile - conquifla 
lo -, refe ;COsi -infoiente che »permife.rdi 

commetterli ogni forra di barbarie nella 
.cittk ' di , Benevento , bnd’ egli fi, ;refe 
padrone' rollo dopo, la battaglia ; laon- 
de Clemente y efsendo, fiato àriforrnato d’ 
.unar, tale didui crudeltà , efortollo a Vò- 


lerfi anzi guadagnare.^, gli animi e 1’. af- 
fetto de’.fuoi novelli fuddi ti, per /.mezzo 
dell alfabilità e della moderazione- , . « 
fecegli un’ afpra - riprenfione peri la,, mar 
niera , con cui .egli avea ^trattati li Be- 
neventani , i quali , doveano . da efso. lui 
averfi e- giudicarli ..come» fudditl della 
Santa Sede In Lombardia le notizie della 
disfattale morte di Manfredi' ^okrof la far 
zione de’ Qibellini: nella mafiima cofierr Corradino 
nazione. Conciofiachè dunque elfi, tolsero 
fiati per mezzo de’ Gne// dilcacciati :daiwji^/w« 
varie città, invitarono in /w/z/t, contro 
di Carlo il giovane Corradino ^ Papa. 

. .; / fer*. 


'V* 
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ser càpo « .eon<3ottiere della loro rovi- 
nata fazione;- Quindi Clemente , cffenào 
flato informato che fi portava innanzi 
una' tale negoziazióne, pubblicò intorno, 
alla meù <di Aprile un mandato nella 
Chieia di Vitewo\' con cui proibi ad 
ognuno di rìconofcere Ctrraàino come 
' Re di * Sicilia , o di difiurbàre Carlo nel 
pofleflb <li quel regno fotto pena di Icò- 
munica , e della privazione de* feudi 
o benefici' ^ . ■ > 

Frattanto il fuo legato -in In- 
ghilterra kxo\q un Cotìciììo a. Northam- 
ptoni^ e fcomunicò tutti quelli' Véfcovi 
ed' ecclefiafiici , li quali aderivano a Si- 
<‘mone Montfort' ed alli baroni contro 
•di quel Re ■; ed inoltre egli coirau tori-, 
■'tk del Pontefice concedè ai Re la dèci- 

'liaa di tutte le rendite eccléfiàftiche del 

* 

fuo regno per vr^tte"' anni (h) . Guidone^y 
eh erafi mandato ' anche col carattere di 
legato' in Danimarca y fcotriunicò quel Rè 
« la di lui regina, c fottopofe quel re- 
gno ad un* interdetto , perchè ■ eràfi da 
eflb Re ricufato di pórre in libertà 1* 

. Arcivefcovo 'di mLttnden y eh* egli avea 
fneffo io prigione per certa briga inforta 

• / V 1 V f 

•« '# 

? Spond. Annal. 'Sigoìj. ubi iùpnu 
(1>) Cuiiel, Wdlflào&adeb 


m 
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circa il' pagamento, delle decime i " '■ 
Clemente tra v quello -tempo • fcrilfe al ^ , 

Re À' Ungheria in favore - del Vefcovo 
àH Zagabria^ ch’erafi. da quel principe, 
rigettato a cagione de’ fuoi balTi (.nata- . , < 
li-. In . oltre, efl’endo flato informato, 
che il Soldano à' Egitto dopo un’atten- * 
tato fatto fopra avea pre-* 

fo il callello di Saphety e minacciava 1’ 
intiera dellruzione e , rovina delli C«V. 

Jìianiy egli mandò un Nunzio nella S'i-’i 
ria ad animare i medefimi alla collant; 
za y.ed .aflicurarli d’ un pronto e, folle-1 
cito foccorfo , che farébbefi loro ap» 
f portato dal Re, di. Francia il .quale 
avea di nuovo . prefa^la Crocea ■ ■■. r - 
1 - Tosto dopo, , . aveodo ricevuta ùn$y^!”!® ^ 
lettera dall’ Imperator Greco con una for-, 
ina di convenzione - colla Chielà Latinay 
) egli .ritornò una rifpplla a quel . principef 
) dilàpprovando la formola prefcritta , e. 
mandò nel derapo ifteflb • un eftratto , o . 
fìa compendio -della Fede - della i Chiefa 
Romana da doverli pubblicamente, prof 
feffare da e^o Imperatore, e dal patri? 
arca, e dal clero. Nel medefimo tempo 
Vegli -accordò.; al li competitori dell’ Impe?». 

rio :una ulteriore prolungazione o lia 
; proroga di .tempo per determinare, la lo- 

i ■ ’ - ‘ 0 . 
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VPapa fQ pretenfione, o fia diritto ; ed avve- 

.IV^^c^ea g^chèf prevaleffe una vocevche fi fparfé'; 
Carlo em- Circa, li preparamenti òx Corradino per en- 
ttare in Italia erta Carlo vicario’ 
dell’Imperio. ’ Quindi,' lagnandoli li due 
competitori d’ una si fatta di' lui con* 
dotta- e manièra di procedere , egli Icril^ 
fe' ai medefimiy che non avea delHnato • 
e 'coftituito quello* per vicario , ma per. . 
confervatore della pace in ■ Xo/eana per 
tre anni folamente; e che fe tra quel tem- 
po folfe fiatai qualunque perfona aflblutai*' 
mente j dichiarata Imperatore ', egli ave- 
va ^'obbligato il tnedefimo per mezzo' 
d’r un; giuramentó ‘ à raffegnare' affatto , 
quel titolo « Frattanto la fazione del-- 
li Gtbdlini' di Lombardia e di • Xofeamt 
fecero xaldc’ e premurofe fóllecitazioni ' 
Si;Corradino ché affrettaffe la. fua fpèdizio- • 
ne ; talché furono al medefimo manda- * 
ti ambalciatofi da Vehna^ Pavia , Siena, • 
Pifa^ Q àn molte altre cittli ; la Sicilia f« ' 
HI punto di rivoltarli in di lui favore-; fa' 
Puglia, ch’era piena di malcontenti , gli 
promife la fua affifienza; ed £mVu fra- 
tello. àeì'R.t ài Cafli gli a , allora fenatore 
di j fegretamente ’fofieneva in quel- 
la citta' l’ intereffe di lui, non ofiante 
che pubblicameiue ed in apparenza pro^ 

■ • ‘ , '.f ' ' fef- 


.i-r 
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fcfTaffe di effere addetto ed attaccato al 
Pontefice. 

» Clemente, per foftenere la fazione 
delli Guc'lfi , e gl’ interelTi di Carlo , 
mandò un legato in Lombardia y il qua- 
le^ rinnovò la primier’ alleanza delle 
citta confederate nel tempo ifteflò , eh* 
egli ftando in Viterbo pubblicò di bel\ 
nuovo la fua proibizione fatta contro 
Cotradinoy purché il medefimo in una, 
pacifica maniera non fi fottometteffe 
alla decifione della Sede Apoftolica. Ma 
tofto dopo , avendo udito che coteftoi 
prìncipe era giunto in Verona con un* 
efercito di diece' mila cavalli , egli di- 
chiarollo fcomunicato, ove tra lo fpazio 
di un mefe non lafciafse 1’ A/z/m . ineire’ 
al medefimo tempo egli concedè ancora, 
a S. Luigi la decima Ibpra i beni del fuo- 
regno, per foftenerfi nella fua fpedizione, 

[ per la Siria \ ed avendo intefo che mol- 
ti. Griftianì fi erano fatti profeliti della, 
religione Giudaica y ordinò agl’ inquifito- 
ri, che procedelfero contro di elfi cora.^, 
eretici ( / ) . ^ 

. Tra quello tempo elTendofi gli Sa-- 
raceni di Lucerà o Nocera dichiarati, 
apertamente in favore di Corradino , il 

..... r • ’ 

1 (vi) Spond. AnnaU . 
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Fulmina Papa pubblicò contro di efli una Grò-' 

» ®d effendo flato informato , ch’efso. 
di Corr^ Cortaàtno erafi di già mnoltratq a Pavia^ 
^'no « f/f/ pronunciò di nuovo contro di lui una^ 

Juo ùttrtitOn r r * j* ** 

Do- sentenza di Icomumca , e di privazione 
mini 1208. del fuo diritto fopra il regno di Gerufa- 
lemme ^ ei.dichiarollo, ove tra, lo Ipazio 
di un mefe. non fi fqttomettefse alla Sede 
Apoflolica, incapace. per Tempre di avere 
^ N .qualunque dignità-. Egli , altresi fcomu> 

♦ nicò^ tutt’ i Tuoi' aderenti , e fòttopofe ad 

interdetto tutte quelle cittk,che loaveflèro 
favorito. Malgrado di tutte quelle ful- 
minazioni di cenfure fatte dal. Papa, Cor. 
radino .rinforzato da’ GibeUini. disfece 

• ♦ ' I • 

un grolfo corpo di cavalleria JFr/*»c^ in 
Arex.%0 , e marciando in pompa, ed 
V erdine di battaglia per tutto quel trat- 
to , che fu a villa di Viterbo. ^ s’innoltrò 
' 'a ÌR.óma , fo ricevuto dal fenato- 
■ re Errico , e Salii Ròmani con tutù 
quegli onori , che fonò, dovuti ad un’Im- 
peradore (^).. Una. si fatta profperitk 
ella fu. non pertanto di . una brevilTimà 
durata ; poiché elsendo torto dopo marcia- 
to nella fu^ intieramente quivi 

disfatto da C/rr/o ^ e prefo prigioniero j"' 

on- . 

* • 

(k) Paduan; Chrwi. 1 . iii.' 'Riconi, c. 191. & 
ièq. ViUan. 1 . vii. c. 24. ufque 30, 
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onde COSI egli , come alcuni de’ fuoì 
principali amici furono giuftiziati co* 
me rei e malfattori (/) . Alle nuove 
di quella vittoria di Carlo , Clemeti- 
te gli confermò la dignità di conferva-, 
tore della pace per diece anni , e lo 
creò vicario dell’ imperio in Tofcana, 

Egli fimilmente concedè particolar’ in- 
dulgènze al Re di Portogallo , il quale 
ntollrò di volere intraprendere una fpe- 
dizione per Terra Santa, Tolto dopo ef- iv.'JJJv/- 
fendo caduto infermo a Viterbo , paf- terbo . 
sò di vita a d'i zp. di Novembre fenza 
efsere mai flato in Roma durante il 
tempo del fuò Ponteficato ( w ) . 

Dopo la morte di Clemente la Sede . 

_ • N n 1 Sede 

Romana continuo a Itar vacante due an- Romana . 
ni e nove mefi , il che fu dovuto al- 
le differenz’ e contraili , che interven-.”””* 
nero tra li Cardinali > li quali tuttavia 
continuarono a Ilare in Viterbo . Frat- 
tanto le città di Lombardia fotto varj 
pretefli li flraziarono e malmenarono T 
una r altra con vicendevoli oflilità. La 
^miglia delli Turrìani ^ o fian .T«rr^- 
ianiy eh’ erano prefetti di Milano^ ec- 
jfl.Mod,Vol,Z’^.Tom,^, 4 S citò 

( I ) Idem ibid. Chron, Faimeniè. 

Cm) Spond. Anoal» 
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citò delle fazioni In quella cittk , ed at* 
taccò Lodi^ e Brefcia . Bologna dichia- 
rò guerra contro i Veneziani in difefa 
della fua navigazione nel mare Adriatu 
co ^ Q nel fiume Pò ^ ed i Guelfi ftra- 
ziarono la fazione delli Gibellini da 
per tutto in Italia . Nulla però di man- 
co Carlo Re di Sicilia facilitare il 
Si detarmì- trafporto delle truppe della Crociata nel- 

^a^Cr^a- , accordò una pace alli Pifanij 

ta. e torto dopo egli medefimo col fuo fra- 
^»wo Do- jgjjQ 3-^ Luigi , col Re di Navarra , 
mwi27o. erede della corona d’/«- 

ghilterra , col conte delle Fiandre.^ e 
colli tre figliuoli di S. Luigi , regolaro- 
no il piano della loro fpedizione . £i 
- fu adunque determinato , che Edvardo 
dovefle far vela a dirittura per Ter- 
ra Santa , e che S. Luigi e Carlo do- 
veflero in prima attaccare i Saraceni di ■ 
Tunift^ li qual’ interrompeano la navi- 
gazione del Mediterraneo . 

A tenore adunque d’ una fomigliante 
determinazione , l’anno- avvenire S. Luigi 
imbarcatoli circa la metk di Giugno a Mar- 
figlia infiéme col legato Aportolico il 
Cardinal Rodolfo velcovo di Albano^ . 
pervenne colla fua flotta dopo un peri- 
colofo viaggio in Cartagine y della qua- 
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le incontinente fi refe padrone . Ma ef 
fendo pofcia marciato contro di Tunift^ 
mentre flava dinanzi a quella cittk , il 
fuo efercito fu forprefo da un’ epidem'ia, 
la quale fece ftrage di moltiffimi nobili 
e foldati : e mentre il Re flava deter- 
minando d’ imbarcar di nuovo le fue 
truppe fu -fopraffatto anch’ egli da 
quel morbo , e r\e pafsò a miglior vita LuìgK 
a di 25. di A0OJÌO , nel qual giorno 
medefimo giunfe al campo fuo fratello il muore /» 
Re di Sicilia una infieme colla flotta 
di Edvardo principe d’ Inghilterra («). 

Quindi continuando il morbo tuttavia 
nei campo delle Crociate; e facendo al- 
tresì ftrage dentro la cittk,enel campo 
delli nemici, fu colli Tunifwi conchiu- 
fa una triegua di diece anni , effendoft 
eli Saraceni obbligati a corapenfare le 
fpefe della fpedizione ; a pagare ogni 
anno al Re di Sicilia una fomma egua- 
le al tributo , che da lui davaft alla 
Santa Sede ; a difnietter e rilafciare 
tutt’ i prigionieri ; ed a permettere , che 
nel loro paefe fi predicaffe liberamente 
la Fede Cattolica . Dopo eflerfi quelle 
condizioni ratificate , Edvardo principe 
d ’ Inghilterra profegui il fuo viaggio col- 

4 S 2 la 

(n) Pod* Laurent. Chion. c. 51. 
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la fua flotta per la Terra Santa ; ma 
conciofìachè Filippo Re di Francia col 
fuo zio Carlo , ed il Re di Navarra 
aveflero fatta vela per la Sicilia^ a fi- 
ne di ritornarfene ne’ loro proprj do- 
minj , Edvardo ne mandò anche indie- 
tro il fuo cugino Errico figliuolo di Ric- 
cardo duca di Corn’wallia^ perchè avefse 
cura della Gmenna\ e coftui-«ei fuo viag- 
gio per dentro r Italia' fu trucidato in 
una Chiefa a Viterbo da un figliuolo 
del defunto Simone Montfort (o). 

La flotta che fece vela per Sicilia 
avendo foflèrta una tempefla preflb quel- 
la coftiera, fi perderono moltiflimi va- 
Icelli, ed ,a gran pena Icapparono i prin- 
cipi. Il Re di immediatamen- 

te pafsò in Italia , ed accompagnato dal 
fuo zio Carlo fi portò a Viterbo^ dove 
amendue li Re caiorolàmente follecitaro 
jfnm J 5 «- no i Cardinali a procedere all’elezione 
mw 1271. Pontefice ; ma come le loro preghiere 

non ebbero preflb i medefimi alcuna ef> 
Acacia , afpirandofi alla Papale dignità 
da ciafcuno di efli , eglino fi licenzia- 
rono l’uno dall’ altro , e fe ne ritorna- 
rono alli loro proprj domin j (p) • La 

coa- 

(o) Vita Pontif; Rom. apud. Murator. t. iiù 
Chron. Parmen. 

( P ) Nang. in Philip. III. Chroo.- PannenC 
apud Murator. t. ix. . 


LIB. XIX. CAP. V. 1^71 
contefa fra li Cardinali continuò per mol- Gregorio 
ti mefi do{w; ma finalmente aldi i.di Set^ ^'apa,^* 
tembre eglino eleflero Theald o fia Tbi- Armo Do- 
baut natio di Piacenza^ ed arcidiacono di 
Liege^W quale ritrova vas’ in quel tempo 
in T erra Santa una con Edvardo principe 
Òl Inghilterra . Ricevutes’ imperciò da 
lui le nuove della fua ^lezione pofe ve- 
la per r Italia , e giunfe st'Brindift in- 
torno alla metà di Gennajo . Il Re di 
Sicilia ’lo conduflTe con molto rifpetto 
a Copperano , e quindi efsendo Tbibaut 
paflato a Viterbo^ (è gli unirono i Car- 
dinali ) ed andarono con efiolui a Ro^ 
wtfjdove fu confagrato a’ di 25. di Mar- 
%o , ed afifunfe il nome di Gregorio X* 

Prima eh’ egli partilTe da Viterbo il Papa 
follecitò i Re di Francia e di Sicilia manda fo<y 
che mandaflero foccorfi nella Terra San-^^'^^^^ * 
ta , e proibì fotte pena di fcom unica Santa, 
di mandarfi alcuna fotta di vafcelli od 
attrezzi militari agli Saraceni . Egli pa- 
hmente fece leva di cinquecento cavalli, 
che con tre vafcelli Veneziani mandò in 
Siria {q) . Immantinente dopo la fua 
confagrazione pubblicò lettere indiriz- 
zate a tutt’ i principi , e prelati , col- 
le quali ilabill di tenerfi un Concilio 

4 S J B'- 

(q) Spo&d. AtmaU 
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generale dentro lo fpazio di due anni iti 
qualche città da doverli determinare in 
appreffo. Torto dopo andò in Orvieto 
mandò alcuni Domenicani e Francef ca- 
ni al Re di Portogallo y efortandolo a vo- 
ler ceflare dall’ oppreflìone , che. da lui 
faceafi degli ecclefiartici ; e concedè che 
fi fofpendelTe per fette meli l’interdetto 
generale, ch’erafi denunciato dalli Ve- 
fcovi di quel regno (r) . Egli parimen- 
te continuò le negoziazioni . del ftio pre- 
deceflbre per unire le Chielè Greca e 
Latina y e mandò quattro Domenicani a 
Paleologo y per mezzo de’ quali invitol- 

10 ad intervenire , ed eflèr prefentè nel 
Concilio . Torto dopo^ effendo > Edvardoy 

11 qual’ era] di già per la morte di fuo 
Padre fucceduto alla corona d’ Inghilter- 
ra y giunto in Orvieto nel ritorno che 
facea dalla T erra Santa , Gregorio lo 
ricevè con grande affezione , e dichia- 
rogli, che avea fcomunicato il figliuolo 
di Simone Montfort y iV <\\xa\s aveva uc- 
cifb il cugino di lui.. 

L’anno appreffo egli pubblicò di 
nuovo le fue lettere per lo Concilio 
generale da teners’ in Lione ; ed aven» 
do dertinato Aldobrandino Cavalcante^ 

eh’ 

(r)Idemiby. . 
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'.eh* era il vefeovo di Viterbo per fuo 
vicario in Italia , fi partì da quella cit- 
t'a,, e fi pofe in viaggio Fiorehxa, 
Nel tempo della fua refidenza in que- 
fta città , elTo recò ad effetto una ricon- 
xiliazione tra li Guelfi ed i Gibellini 
coir affiftenza del Re di Sicilia ; ma 
come poi li Guelfi pochi giorni ap- 
preflb tralgredirono li termini del trat- 
tato , egli fe ne difguftò ed ofFefe a tal 
fegno , che partì da quella città , e la- 
fciollà fottopofta ad un’ interdetto . Do- 
po eh’ egli ebbe lafciata Firenze , le 
j ne andò nella Tua città natia di Piacen- 

^ '%à , conducendofi feco Otone Vifeonti 

Arcivelcovo di Milano , il quale da piò 
di nove anni era fiato rigettato da’ Tur- 
riani , ch’erano prefetti di quella città; 
ed a fine di facilitare una sì fatta ricon- 
ciliazione ) Gregorio creò uno delli T urtia- 
ni patriarca d’ Aquile} a. Nulla però dì 
manco , effendo fiato informato che la 
loro fazione fi farebbe tuttavìa oppofia 
ad Otone , effo lafciollo indietro _ allor- 
ché fece paflàggio in effa città di Mi- 
lano , Li Mtlanes intanto riceverono 
Gregorio con grande onor e rifpetto ; 
ma conciofiachè il medefimo folle rima- 
fio di loro mal foddisfatto per aver ri" 

4 S 4 get- 
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Sottopone 
gd un inter- 
detto la cit- 
tà di Mih- 

no. 


Rodolfo i 
fcelto Im- 
peratore. 
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gettato quel loro Arcivefcovo , non con^ 

' cedè veruna indulgenza in tutto quel 
• tempo, che fi trattenne nella loro cit- 
tk ; ed ind’ in partirfene la lafciò fot- i 
topofta ad un’ interdetto . Giunto a Lio^ 
ne incirc’ alla metk . di Novembre im- 
mediatamente ricevè una vifita da Fi~ 
appo Re di Francia , il quale lalciò 
in quella cittk un groflTo corpo di fol- 
dati, come per una guardia del Papa» 
e delli membri del Concilio. 

Intanto avendo Gregorio fatte ur- • 
genti premure alli principi di Cerma- 
nia , che procedeffero all’ elezione dell* 
Imperadore , ed avendògl’ inoltre an- 
che minacciati , che in cafo d’ ulteriore 
indugio e dilazione , ne averebbe delti- 
nato uno a quella dìgnitk egli fieflb di Tua 
propria autoritk folamente gli elettori 
alla fine fi aflembrarono a Frankfort^ e 
malgrado delle protefie fatteli dagli am- 
bafciadori di Alfonfo , e dagli ambalcia- 
dori di Boemia , elelTero Rodolfo conte . 
di Habsburgh ^ nella diocefi di Cofianna. 
vicino Bajilea , il quale per lo corfo di. 
molti anni era fiato cavallerizzo maggiore 
di elfo Re di Boemia^ ed era più ragguai> 
devole a cagione del fuo genio e talento 
negli affari della milizia, che famofo pet 
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le fue ampie poflTeiTioni . Una tal’elezione 
di Rodolfo non fu difpiacevole a Grego- 
rio y il quale obbligò Alfonfo a far la fua 
rinuncia in favore del medefmio , dopo 
la celebrazione del concilio , che fu da 
eifolui unito nel primo giorno di Mag- 


gfo. 

• Or Quello Concilio ei il piu n«- 
merolo di quanti mai fe ne rollerò uni- dì Lie- 
ti , eflèndov’ intervenuti non meno dine, 
cinquecento vefeovi , felTant’ abbati , ^ 

. * MI I • 1 • tn 1* 

rntomo a mille altri prelati » Egli vi 
furono fimilmente prelènti il Re d’^ra- 
g(f»ay i gran Maeftri degli Ofpif alteri 
e Templari y gli ambafeiadori di Rodol- 
fo y e quelli di Filippo e d’ Ugoiìe y 
r uno Re di Francia , e 1 ’ altro di Ci- 


pro y ed inoltre gli ambafeiadori dell’Im’- 
perador Greco , . e del Re di T art ari a y 
e quegU ancora dell! metropolitani dell* 
Oriente . Il Papa dopo edèrlì fatte le 
preghiere^ e le folite cerimonie a far- 
fi nell’ aperture de’ Conci!) y informò 
i : m^bri di un tal Concilio y eh’ elfo 
aveagli fatti unire per proccurare foc> 
còrfi ed ajuti per la Terra Santa yQ per- 
chè confìiltalTero intorno all’unione del- 

« 

le Chiele Greca e Latina y come an- 
cora intofflo alla riforma della difciplK 
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na , e de’ coftumi; e finalmente a fine 
di prefcrlvere un metodo per farfi con 
follecitudin’ e preftezza in avvenire 
l’elezione del Pontefice, quante volte la 
Santa Sede farebbe (lata vacante . Quin- 
di è' , che dopo la prima feflione i pre- 
lati da fé medefimi determinarono, che 
fi doveflero le decime di tutt’ i . be- 
ni ecclefiaftici impiegare per fei anni 
avvenire in foccorfo della Terra Santa, 
Nella feconda felfione , che fu tenuta 
nel giorno decim’ ottavo del medefimo 
mefe di Maggio , furono pubblicati alcu- 
ni articoli di Fede; e nella terza. tenu- 
tafi a’ di 7. di Giugno furono decretati 
e ftabiliti alcuni Canoni concernenti all* 
elezioni , e collazioni de’ beneficj, all* 
immunità degli ecclefiaftici , alla ■ rifor- 
ma de’ coftumi , ed alli regolamenti 
delle proceffioni . Prima di quefta ter- 
za felfione il Re ^Aragona fi part^ da 
cflb concilio, a cagion che Gregorio avef- 
fe ricufato d’ incoronarlo , ov’ egli non 
avefte pagato il tributo conceduto da 
fuo padre alla Santa Sede.' 

Gli ambafeiadori Greci giunfero pri- 
ma della quarta feftlone , la quale fa 
tenuta a’ d'i 24. del mefe di Giugno . 
Lglino acconfentirono di ammettere la 

fu- 


\ 
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luperiorità della "Romana Sede , e la 
proceffione dello Spirito Santo cosi 
dal Padre, come dal Figliuolo; ma 
per condi fcendere alla debolezza del popo- 
lo richiefero , che il Credo fi dovelfe re- 
citare nelle loro Chiefe neU’ifiefla ma- 
niera , in cui recitavafi prima dello 
fcifma, e che quelle cirimonie, le qua- 
li non eran’ oppofte alla Fede Roma- 
na doveflèro tutta v'ia prefervare . Quin- 
di non curandofi dal Concilio le cofe 
di COSI picciol momento, fi giurò dagli 
ambafciadori in nome dell’ Imperadore 
l’adempimento ed ofservanza delli prin- 
cipali articoli . Molti autori affermano 
che quella fi fu la decimaterza volta , 
che i Greci fi fottofcrifsero alle dottri- 1’ 
ne della Chiefa di Roma (s) . In que- 
Ha feflìone fu deporto Errico veCcovofóuZiener^ 
di Liege , a cagione della fua fcortuma- fi alla 
ca e fcandalofa vita (O), ficcome 

de- 

(s) Platin. in Vit. Greg. Blond. d. ii. 1. 8. &c. 

/ 

* 

1 

• (O) Cojìui era cugino germano ài Gu- 
glielmo conte d’olanda, antecedentemen- 
te eletto Re ài Romani contro Federa 

- 
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deporto altresì, a cagione delle Tue fre- 
golatczz’ ed ccceffi, Federico abbate di 
S, Paolo della cittk di Roma, Nella quin- 
ta fefllone , che fu tenuta nel giorno 16, 
di Luglio^ Gregorio pubblicò le cortitu- 
zioni appartenenti ai regolamento da te- 
nerli per l’elezione de’ Pontefici, ordi- 
nando in efse, che li Cardinali in una 
tale occafìone dovelsero elsere rinchiuli 

nel 


co II. Egli trafcMrl la fna confegrazio^ 
ne per io fpazlio di •undici anni dopo 
cjfere fiato eletto^ ad altro non applicando^ 
‘Ji che a guerre ed affari temporali gli 
fu minacciato di fulm'marglift la /comu- 
nica da Urbano IV, e Clemente IV. 
Egli diede un takh a Gregorio mentre 
era quefii fuo Arcidiacono , perché lo ri- 
prefe di aver vixiata una giovane di 
nobile nafcita. Dopo la fua depofixione 
dodici anni^ e fece guerre contro 
tre de fuoi fuccejfori\ ma finalmente fio 
uccifo dai parenti di quella giovane da- 
ma ^ cF egli avea dif onorata , laf dando 
dopo la fua morte fejfantacinque bafiat- 
</»(*). 

( 4 ■) Hotfam, *75, 
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nel conclave, e fi dovefse dar loro un 
folo piatto di femplice mangiare fino 
a tanto , che non avefiero terminata e 
concbiùfà l’elezione . Il giorno apprefso 
Gregorio dopo aver’ efor rati li prelati ad 
una volontaria riforma di cofiumi, ed 
a predicare una Crociata per la Siria , 
difmife il Concilio, e mandò l’abbate 
di Monte Caftno una infieme colli Gré- 
ci ambalciador* in Cojìantinopoli , per 
congratularfi coll’ Imperadore intorno al- 
la unione fatta delle due Chiefe. 

Nel Concilio gli ambalciadori del Re 
di CaJìigUa infifterono per gli diritti, 
che il loro Sovrano avev’ all’ imperio; 
ma Gregorio non. volle anomettere lai 
pretenfione del medefimo , avvegnaché 
non foffe fiato mai coronato in Aix ta 
Chapelle . Nulla però di manco , per 
indurlo a fare una volontaria rinuncia, ' 
egli mandò un Nunzio nella Spagna^ 
offerendogli le decime di tutte le ren- 
dit’ ecclefiafiiche del di lui regno y per 
cos^ foccorrerlo , e prefiargli .afiìfienza 
nelle guerre, in cui fi trovava co’ Mo- 
ri . Ma avendo fra quefio tempo gli 
ambafciadori di Rodolfo promeflb in no> 
me del loro Sovrano fedeltà ed obbe- 
dienza alla Sede Romana ^ e di non at- 

tac- 


» 


i 


I 


w 
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il Papa laccare Carlo Re di Sicilia , nè fare 
, -.ccnfermar àlcuna invafione nel patrimonio di S.Pie* 
R^^olfo/ > Gregorio in un conciftoro di Car- 
dinali , e di varj altri prelati Germani^ \ 
confermò l’elezione di lui , ed invitollo 
in Koma a ricevere l’imperiale corona {t). 
Durante il tempo di fomiglianti avve- 
niment* in Lione ^ la Lombardia venne 
continuamente travagliata dalle differenti 
. fazioni . Napo T urriano in Milano fu 
deftinato vicario generale di quella cit- * 
tk dall’ Imperadore Rodolfo y e la citù 
di Bologna fu grandemente afflitta da op- 
pofte fazioni contraffegnat’ e diftinte fot- 
to i nomi delli loro capi Girolamo e 
Lamberti ( « ) . • 

Il Re di Facendo, intanto molta ftrage in 
Cartiglia Lione un morbo contaeiofo r-ix;) * Gre- 

conferenza lalciò quella Citta , c 1 auno le- 

con Grego- guente fi portò a Beaucaire nella Pro- 
_ venza , dov’ ebbe un’ abboccamento con 
m/^1275] Cajìiglia , il quale lì 

portò colk con ifperanza di avere ad 
indurre il Papa a rivocare la conferma 

fat- 

(t) Vita Greg. apud Murator. t. iil Platina, 
Chron. Parmenf. Spond. Annales. Spruv. period, ix, 

( u j Sigon. I. XX. p. 1 13, 

(w) Chron, PanneaC 
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fatta deir imperio in perfona di Rodala 
fo . Ma come Gregorio alle rapprefen- 
tanze di eflblui fe ne ftette immobil* 
e fermo , egli fi partii di 1^ grandemen- 
te mal foddisfatto, e dopo il fuo ritor- 
no in Ifpagna ripigliò le infegne im- 
periali . Prima che Gregorio partilfe 
da Beaucaìre fcriffe al Re di Aragona , 
riprendendolo che fi avea prefa la mo- 
glie d’ uno de’ fuoi nobili , e minaccian- 
dolo di fcomunicarlo , ove da lui non fi 
folfe lafciata. Egli fimilmente minacciò 
al Re di Portogallo di volerlo fottopor- 
re ad un’ anatema , conciofiachè avefle 
violate le libertk o fian franchigie del- 
la Chiefa , e.ricufato di pagare il foli- 
to tributo alla Santa Sede . Ind’ innol- 
tratofi a Laufanne ebbe ne} fuo viag- 
gio per r Italia un’ abboccamento in 
quella cittk con Rodolfo , il quale con- 
fermò con un giuramento ciò , che il 
fuo imbafciadore avea giurato in Lione^ 
e promife d’ intraprendere fenz’ alcuna 
dilazione una Ipediziohe per la Siria 
contro i Saraceni (x). Finalmente dopo 
il fuo arrivo in Milano , egli volle che 
l’Arcivefcovo Otone tuttav'ia continuafse 
a Rare in efilio , e poi di 1 ^ innoltratofi 

ad 

^ (x) Sigon. ubi fupra. 
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Gregorio 
X. muore 
in Arazzo. 


Innocenzo 
V. è fcelto 
Pontefice • 


Quindi vi- 
ene inalzato 
al trono 
Papale 
Adriano 
V. 
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ad jireTiza pafsò di vita in quella cit- 
tà l’anno feguente a’ di io. di Genna- 

, e fu cosi impedito di poter’ efe- 
guire il proposto da fe fatto di ritor- 
nare nella Terra Santa (/). 

Diece giorni dopo che Gregorio fu 
pacato a miglior vita, li Cardinali elef- 
fero il vefcovo ^Oftia , che appella vali 
Pietro di Tarantaijfe dal luogo della fua 
nalcita . Egli fu confagrato in Roma a’ 
di 22. di Febbraio ^ prefe il nome d’/»- 
noceuzo F. , ed immediatamente appli- 
coffì a porre fine alle fazioni e diflènfió- 
ni civili dell’ Italia t laonde aflblvè i 
Fiorentini dall* Interdetto di Gregorio , 
e mandò un ambafceria all’ Imperadore 
Greco ; ma venne impedito di poter ri- 
conciliare infieme i GenooDefi ed i Fene-- 
xiani , dalla fua morte , la quale gli 
accadde in Roma a 22. di Giugtta nel . 
fello mele del fuo ponteficato (se). 

Dopo eflèr vacata la Romana Sede 
diciannove giorni , fu eletto Papa Qrro- 
bono natio di Genova , e nipote d’/»»o- ' 
cenno IV. , e prefe il . nome di Adriano 
V. Immediatamente dopo la fua elezio- 
ne , .fic^ome Biondo e Trit ernia afifer- • 


ma- 


( y ) Vita Greg. apud Muratoli 
(z) Vita Innoc. ap. eoad* 
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, mano, egli follecitò fegretatnente Tlmpera- 
dore Rodolfo a venire in Italia a fine 
. di reprimere T eforbitante potere di Car- 
lo , il qnale operava in Roma in. una 
guifa molto arbitraria ( <* ) : ma mentre 
flava afpettando la rifpofta di eflb Ro- 
dolfo. pafsò di vita in Viterbo neltrente-' 
fimo lettimo giorno del fuo Ponteficato . 

Venticinque giorni dopo la morte Giovanni 
di Adriano fu , eletto Papa in Viterbof^l’ 

Po- 

Ctovan-Ptetro natio di Lisbona j e Gardi-/>j. 
nal Vefcovo di Tufculunt^ e prefe il no- 
me di Giovanni XXI . Sterone , Bernar- 
do , Guido , Platina , ed altri autori ri- 
ferifcono che non oftante eh’ egli fof- 
fe flato un dotto uomo , pure difono- 
rò il ponteficato per la leggerezza , ed 
inconftanza del fuo operar e portamen- 
to ; ma non pertanto effi lo giudicano 
degno di lode , conciofiachè aflifteìTe ed 
ajutaffe i poveri uomini di lettere coti 
dar loro delle penfioni , e con promuo- 
vergli ed avanzargli . Nell’anno feguen- 
te egli ricordò l’ Imperadore, del fuo vo- 
to d’intraprendere una Crociata, e man- 
: dò per r ifteflb fine l’ Arcivefeovo di Co- 

• tinto a Filippo Re di Francia . Egli fi- 

• milmente mandò Nunzj al Gran Cham 
Jlì*Mod.Vol.z^,Tom.'^, 4 T de’ _ 

' (a) Bload. P. ii. 1 . 8. Trlthem. in Chioa 

) Hùfaii^, 

I 

» 
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Amo Do- de* Tartari per la confermazione de’fe- 
Ti pàpa^' dominj . Ma viene accufa- 

Giovanni to da Platina d’ aver trafcurata d’ affi- 
fpedì/ct ftere gli abitanti d' Ancona contro 1 ’ 
di ^fazioni de’ Vene%iani , li quali non vo- 
Tartarìa . leano a quelli permettere di far traffi- 
co nella Dalma 7 :ia , ove non pagaffero 
groffiffimi dazj alla loro repubblica {/>)» 
Un’ altro autore fimilmente afferma 
eh’ egli pubblicò alcuni decreti in pre- 
giudizio de’ monaci , e che neglefs’ 
e difprezzò le coftituzioni del Conci- 
lio di Ltons , e particolarmente quella 
eh’ erafl fatta circa il conclave de 
Cardinali eh’ era fiata fofpefa dal fuo' 
predeceffore Adriano (c) . Ma mentre pro- 
^tfoaTi lunga vita , reftò morto nel 

terbo. nono mefe del fuo Ponteficato, efsendogli 
caduta addoffo la volta d’ una camera, 
ch’egli avea fatta fabbricare a Viterbo • 
OtoneVì- Tra quello tempo fu rinnovata la 
guerra tra le due fazioni delli Vi f conti 
fe(fo delP e Turrtant in Milano \ imperciocché 
^rctvefio- avendo l’Arcivefcovo Ottone Vifeonti.^ ini- 
Milano . mediatamente dopo la morte di Grego^ 
rio , confultato cogli altri nobili efiliati 
.in Pavia y quelli aifembrarono un corpo 

di 

(b] Platin. ìd Vit. Joan. 

(c) Ptoi. Lucens. in Annal." Spond. Annales 
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di truppe, e ne diedero il comando al 
conte Goffredo di quella città . Le loro 
truppe però furono ben due volte dif- 
fatte da’ T urriani ; ma come poi di- 
chiararons’ in lor favore le città di Co- 
njOy Novara , e Pavia , eglino guada- 
gnaron fìnalmente una fegnalata vitto- 
ria , e fi refero padroni di varie città , ■ 
o fian fortezze nel territorio di Milano'. 
la qual cofa cagionò un altro attacco, 
in cui furono i T urriani intieramente 
disfatti ; e Napo , eh’ era il prefetto > e 
varj altri nobili del fuo partirò furon 
fatti prigionieri . Ottone usò d’ una 
tale fua vittoria con una gran mode- 
razione ; laond’ effendo flato già in- 
vitato dagli abitanti di Milano a pren- 
ders’ il pofleflb della dignità arcivefeovile, • 
egli entrò in quella città , ed effendo- 
fi portato nella Chiefa di 5 ’.-(^»»^ro^/o,fu 
ivi dichiarato loro fpirituale , e tempo- 
rale Sovrano {d). 

Nel tempo della morte di Giovanni^ 
il collegio de’ Cardinali erafi ridotto al 
numero di fette , delli quali tre erano 
Franeeji, e quattro Italiani ; ma non 
oftante che fofle il lor numero cotan- 
to picciolo , pure fe ne paflarono più di 
fei mefi prima che determinalTero 1* 

4 T 2 . ele- 

(d) Sigon. l. XX. p. iid, & 117 * 
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elezione del Pontefice , venendo inter- 
rotti principalmente dagl’intrighi del Re 
di Sicilia , il quale fi adoperò con tutti 
li fuoi sforzi , perchè venifs’eletto alcuno 
de’ Cardinali Francefi {e). Finalmente 
Niccoli) fu fcelto Giovanni Gaetano natio Roma- 

della famiglia degli Orftni^ e Car- 
Jmo pi»-' dinaie Arcidiacono, il quale prefe il nome 
mìniivj%-'òx Niccolò iti. Egli fu tofto dopo confa- 
grato in Roma ; ma prima che partif- 
. fe da Viterbo mandò un Domenicano ed 
un Francefcano in qualit'a di fuoi lega- 
ti in Francia ed in Ifpagna^ per ricon- 
ciliare infieme Filippo ed Alfonfo Re 
di Cajìiglia^ li quali amendue pretende- 
vano il regno di Navarrà.Dopo il fuo 
arrivo in Rowa egli difmife quei legati, 
che dal fuo predeceflòre erafi ordinato 
che andaflero nella T art aria ; èd avendo 
ricevuta un’ imbafceria dall’ Imperador 
Greco mandò in qualit'a di fuoi Nunzj 
a queir Imperatore il Velcovo di Graf- 
feto in Tofcana , e tre monaci France^ 

' /cani , affinchè rendeflero intieramente 
' perfuafi e foddisfatti in riguardo a’ loro 
ìcrupoli quelli Velcovi Greci y che tut- 
tav'ia continuavano ancora nel loro fciil 
. ma , e ' confermalTero la pace tra Palèo- 

Ioga ' 

( e ) Platin. in Vita. Nicol. Blond. D. z. 1, v iìf 
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ìogo , e Carlo Re di SicUia , e Filippo 
il fucceffore di Balduino comunemente 
appellato Imperatore di Coftantinopoli , 
il quale tuttavia polTedea , ed 

alcune altre piazze nelle coiliere della 
Creda . 


Frattanto Niccolo fu grandemente 
importuno coll’Imperatore per- 

chè il medefimo adempiile ciò che avea 
promelTo a Gregorio in Laufanne . L’ 
Imperatore giuftificò la fua dilazione con 
allegare, che il Re di Sicilia non era 
flato ancora obbligato a lafciare il tito- 
lo di Vicario della Tof caria. Nulla però 
, di manco egli mandò Corrado di Tu- 
bingen col carattere di fuo plenipoten- 
ziario in Romay il quale in prefenza di 
eflb Niccolò y di dodici Cardinali , e di 
un grandiflimo numero di Vefcovi e No- 
bili ratificò gli articoli, intorno a’ qua- 
li erafi antecedentemente convenuto da 
Rodolfo in Laufanne ’y e per mezzo di 
ciò eflb cedè all^ Santa Sede tutt’i feu- 
di fituati tra Radicophani e Ceperanoy 
rEfsarcato di Ravenna , Pentapolì , la 
Marca ^ Ancona y il ducato di Spoleto , 
gli flati della contefla Matilda y la con- 
tèa di Bertinoro in Romania y e tutte le 
terre concedute dagl’ Imperatori alla San- 

4 T 3 «a 


V Impera- 
tore Ro- 
dolfo con- 
fernia gli 
articoli cke 
avea giura- 
ti a Lau- 
fanne . 
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ta Sede fin dal tempo di Luigi le De» 
bonnaire . Rodolfo per si fatte conceflloni 
lì venne a privare foltanto di un diritto di 
ricevere omaggio da fudditi , che aveano 
contraftato un tal privilegio agl’ Impe- 
. ratori per lo fpazio di cento anni , ed 
i quali nella fommeifione da loro fatta 
al Papa fi riferbarono tutti quei privilegj, 
di cui allora ritrovavans* in poffeflb: il 
che gli refe prelTochè intieramente indc- 
pendenti e, fovrani . Durante il tempo, 
Carlo «- in cui accaddero si fatti avvenimenti, 

indotto a raflegnare il vicaria- 
natorìa ed^ to di T of catta ^ e la dignità fenatoria in 
il titolo di potere del Papa, il quale iramediatamen- 
ja‘*Tok^- pubblicò un decreto y che nelfuno 
na. Imperatore, Re, o qualunque altra per* 
fona , che aveffe qualch’eminente , o lìa 
Ibvrano titolo , nè qualunque parente di 
tali perfonaggi, folle capace di godere 
la fenatoria dignitk, la quale per 1’ av* 
venire dovefs’ elfere un’ ufficio annua- 

Alcuni autori affermano , che Nicco- 
li riferbò a fe ftelfo la dignità fenato* 
ria per tutto il tempo di fua vita ; ed 
ei viene da molt’ inorici accufato di 
avere avute ambiziolè mire nelle Tue 

con- 

(f) SIgon. ubi fapn. 
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convenzioni fatte coll’ Imperatore , e col 
Re di Sicilia , 1 ’ ultimo de quali egli 
erafi determinato di reprimerlo, perchè 
uvea con isdegno ricuiato di 
glie la fua nipote ad uno de’ nipoti di 
lui , dichiarando , cbe, quantunque il Pa- 
pa portava le [carpe rojfe^ pure il fuo 
/angue era indegno di unirji a quello 
de Re. Dìcefi parimente , che. Niccoli 
avefle. . avuto intendimento di creare due 
Re della famiglia degli Orftniy cioè uno 
in Tofcana , ed un’ altro in Lombardia ; 
ma il fuo breve Ponteficatq impedì 1 ’ 
efecuzione de’ fuoi difegni {g ) • Intorno 
a quello tempo egli maadò il fuo fra- « 
tello, che avea creato conte di Kama- armata al- 
niola , con un efercito in quella 
per foggiogare alcune città , le quali 
aveano ricufato di fottonietterfi alla Ghie- 
fa . Mandò firnilmente il fuo nipote JL-** 

, ch’ era vxi . monaco Domenicano y 
c Velcovo' ,d’ 'OJiia col . carattere di 
filo legato in Tofcana ed in Lombar-^ 
dia^ per riconciliare le fazioni contenden- 
ti in quelle parti . Fra quello tempo Fi- 
lippo Vefcovo di Formo y il qual era fta- 

4T 4 

(gWita Nicol, ap. Murator. Spond. Anna!. 

Platm. Blond. Iftpr. di Ricordan. apud Murator. 
t. vili. 
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to mandato col carattere di legato Apo- 
ftolico nella Germania^ riconciliò alcuni 
di quei principi a , ed indi eflen-^ 

dos’inolrrato in Ungheria {comunicò il Re- 
Ladislao^ il quale opprimeva i fuoi fud- 
tì Crijìiani y e fpogliava le Chiefe , ed- 
i monaftcrj. Una tale fentenza produfle- 
'una riforma nel coftume di quel princi- 
pe, il quale imperciò fu dal legato al- 
soluto (h). Intorno all’ifteffo tempo il 
Cardinal Girolamo , miniftro generale de* 
Francefcani ^ mentre ftava eìercitando il 
fuo ufficio di legato in Parigi , per con- 
figlio di moltiffimi de’fuoi fratelli con- 
dannò le dottrine di Rogiero Bacone , 
eh’ era un monaco dell’ iftefs’ Ordine , ed 
il quale per lo fuo forprendente fapere 
in materie di teologia , filofofia naturale^ e 
matematiche , avevafi acquiftato il titolo 
di Dottore ammirabile * Quindi, fecondo 
dice Pitfeo avendo li gran meriti di 
Rogiero attirata fopra di lui l’ invidia 
de’ luoi'’ign6rahti fratelli , non- folamente 
furono condannate le fue dottrine , ma 
fu in' oltre egli medefimo imprigionato 
per ordine del fuo generale (0*' 

L’an- 


I 

I 


(h) Spond. Antial. 

( i ) Wadding. Annàl. t. tL Pitfeus de fcrìp(« 
AngU hoc, an. 


LIB. XIX. CAP. V. 1391 

L’ anno avvenire Niccolò ricevè 
ìmbafceria dall’ Imperador Greto , colla un'' amba- 
<juale l’informò di quello , ch’erafi da k /certa dalP 
fatto per indurre i Tuoi fiiddki a riconofce- 
re la (uperioritk e primato della Romana Anno Do-- 
Ghiefa ; ma che malgrado di tutt’i luoi ^ 79 « 
sforzi , la maggior parte de’ fuoi propj 
oonfanguinei e parenti, tuttav'ia violen- 
temente opponevanfi all’unic«ie delle due 
, Chiefe , ed aveano di già deftata un 
f aperta ribellione > che il fuo efercito non 
' era ftato valevole nè capace di fedare. * 

' Egl’ informollo altresì , eh’ erafi • aflem-' 
brato un fmodo di cento monaci,. pochi 
abbati , ed otto Vefeovi , ed aveano feo» 
tnunicato il Papa, l’Imperadore , ed il 
patriarca di Goflanttmpdì una infìeme 
! con tutti coloro, che alli medefimi ade- 
I rivano ; che perciò egli, non poteva in 
I quei tempo fare ulteriori premure per . ‘ 
r unione che intendeàfi .fare, fenza eh’ 
egli foffe depofto de’fiioi ribellanti fud» 
diti ' 

Nell’ ifteflò fpazìo di tempo Latino 
legato Ap'oftolico' in Lombardia pronun- 
ciò una fentenza d’ interdetto e {comu- 
nica contro la città di Patrm^ a cagio- 
ne d’ un violent’ oltràggio commeflo 

con- 

(k) Waddiog, L ii, boCk aik Spond. Annal.: 

I » 
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I 35>2 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
contro gl’ inquifitori di quella citt'a , li 
quali avend’ordinato che una certa no* 
bile dama foflè bruciata per cagion d’ cre- 
ila , furono dalla plebaglia attaccati , 
ed in quello attacco fu uno di elTi am- 
' mazzatO) e molti degli altri gravemen- 

te feriti: ed in oltre la cafa fu pari- 
mentè mella a lacco ed a ruba y e fman- 
tellata fin dalle fondamenta, e dUlrut- 
ta. Quind’ il magillrato di Parma mm' 
dò ambafciadori al Pontefice fupplican- i 
- dolo per 1’ alfoluzione; ma non potero- 
no per quel temp’ottenerla ( / ) . Niccolò, 

' ri trova vafi allora impegnato in riconcilia- • 
Rkmmlìa re tra di loro l’ Imperar or’ e ’l Re di Si- 

avvegnaché Rodolfo avefle data 1’ 
Rodolfo eti in veftitura delle contèe di Proveniva e 
Sici^^ ^ f orc/ir<[g«/Vr a Margherita vedova di S, 
Jmo Do- contro alle pretenlioni di . Carlo y 
m/»/ 1280. le- quali llavan fondate fulfuo contratto 
di matrimonio, e sà 1’ ultima volontà 
o Ila tellamentó del morto fuo fuocero. 
Laond’ elTendo , dopo molti meli che * 
fi fpelèro in una tale negoziazione, fia- 
to ■ finalmente dellìnato arbitro Niccolò , 
fii lòttolcritta la pace nei mele di Apri- 
le y nel qual tempo fu convenuto , che 
le contèe di fopra menzionate, dovellèro 
- • eflèr 

(I).Cluroni Pannens» Sgon^ L xx. p. x*9* 
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LIB. XIX. CAP. V. I3PJ 
cflèr cedute a Carlo come feudi dell’ Im- 
perio; e che li dovefle conchiudere un 
matrimonio tra il fuo nipote Carlo Mar- 
fello.) e Clemenza figliuola dell’Impera- 
tore ( m). 

Or’ egli fembra che il Papa li 

« ^ cc Iti* Sfitta 

impegnato, in un limigliante aliare m una cof- 
per un certo riguardo verfo l’ Imperato- 
re, che verlb Carlo ; poiché egli entrò * 
nella cofpirazione , che gli Siciliani Ila- 
vano formando contro il loro Re . Il 
principale promotore d’ una tale cofpi- 
razione egli fu Giovanni de Precida ^ dì 
Salerno ) che antecedentement’ era flato 
uno de’ conliglieri dell’ Imperador Fe- 
derico , e del figliuolo di lui Manfredi^ 
il quale conolcendo la grande avve^one, 
che avevano li nobili Siciliani contro il 
governo de’ Francefi , concertò infienx 
co’ medelimi il piano d’ una rivolu- 
zione in fevore di Piefro Re d’ Ara- 
gona , il quale aveali prelà in mt^lie 
l’ unica figliuola di elfo Manfredi . Gio- 
*oanm adunque , avendo tirato l’impera- 
dor Greco ad entrare nelle Tue mifure, 
fe he andò a Viterbo in abito di un 
monaco Francefeano , ed ottenne il con- 
fentimento del Papa 1 Niccoli parimente 

. die- 

r. ^ 

t 

(m) Ptol. LneenC Villaa. L 'vuii c. 55.Rainer.' 
ad aiu 1279. p. IO. 


IJP 4 L’ISTOR'IA D’ ITALIA 
diede al medefimo lettere per lo Re di 
Aragona , al qual’ egli promi fé l’ inve- 
ftitura di Sicilia e Napoli . Ma prima 
Muore in che una SI fatta congiura fi foffe mefla in 
* efecuzione , il Pontefice mori d’uri’apo- 
plefia a’ di 20. di Agofìo in Surìano 
nella diocefi di Viterbo ( « ) . 

Immediatamente dopo la morte 
di JVifcco/ff,gU abitanti òX Viterbo caccia- 
ron il di lui nipote Urfo , eh’ era fiato 
deftinato loro pretore ; e la famiglia de- 
’Armo Annibali in Roma avendo afsembrato 

mwi1281.il loro partito nel Campidoglio, priva- 
rono gli Orftni di una parte della loro 
autorità . S\ fatti difiurbi cagionarono 
delli gran contrafti nel conclave in Vp- 
terbo ; poiché due de’ Cardinali della 
famiglia Orftni fi dichiararono ch’eglino 
non averebbono mai permeflb che fi fa- 
ceffe l’elezione, ove prima il loro paren- 
te Urfo non li fofse riftabilito nel fuo 
ufficio di pretore , Nulla peré di manco 
gli abitanti di Viterbo ad iftigazione del 
Re di Sicilia , e di Riccardo della fa- 
miglia degli Annibali , il quale avea la 
cuftodia del . conclave , entrarono eoa 

vio- 


( «1 ) Iftop. di Rkord. ap. Murator. t. viii. c. 20^. 
& 207. Fazell. Dee. ii. 1. viiL c. 4. Colien. Hìft. 
Neap. 1. V. Vit. Nicol, ap, Muiator. Vedi ancora 
1 ’ Moria di Napoli, 


' LIB. XIX. CAP. V. I3P5 
violenza in eflb conclave de’ Cardinali, 
ed avendone menati via li due Orftni li 
tennero prigioni in catene ; laonde poi 
gli altri Cardinali a’ di 2 1. di Febbraio Mutino 
eleflfero Simone de Brìo , eh’ era di ** 

nazione Francefe , e Cardinale del tito- 
lo di S, Cecilia , il quale prefe il no- 
me di Martino IV, e fu confagrato in 
Orvieto , avvegnaché avelie lafciata la 
cittk di Viterbo fottopofta ad una lèn- 
tenza d’ interdetto e di fcomunica , a 
' cagione della violenza eh’ eraft da’ Vi- 
t erbe fi commeffa contro de’ Cardina- 
li ( 0 ). Quind’ immediatamente dopo 
la fua conlàgrazione , avendo elfo rice- 
vuta la dignitk fenatoria dalli Roma- Cmferìfee 
ni , deftinò il Re di Sicilia come dtgmtk 

f * * 1 * JCTMtOTiA 

luo deputato. Egli lirnilmente nenia- ^ 
mò Bertoldo, da Romaniola , e man- Cado. ' 
dò Giovanni Eppa fuo nipote a profe- 
guire la guerra in quella provincia con- 
tro coloro che tuttavia ricufavanb di 
fottometterG alla Chiefa . Come intanto 
feguitavano ancora ad elTere in Roma 
delle grandi confuGoni , fu colk manda- 
to il Cardinale Orftni fratello dell’ ul- 
timo defunto Papa per comporr’ ed 
aggiulhre le fazioni • Nell’ arrivo che 

que- 

.4 

(o) Vit. Nicol, ut fupra* Blond. D. U. 1. viiùj 
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quefti fece nella citt^ trovò la fua fa- 
miglia in poffelTo dell’autorità principa- 
le , e gli Annibali sbanditi ; ma con- 
ciofiachè COSI 1’ un partito , come 1’ al- 
tro aveflero rimeife le loro difpute all* 
arbitrio e giudizio di lui , fu riilabilita 
la pace ; talmente che Martino conce- 
dè ai Romani la poteftk di eleggere ogni 
anno due fenatori dal lor cor|ia^ per- 
chè governalfero la loro citt^ . 

Martino intanto meflfo in agita- 
-zion’ e timore in olfervare i grandi pre- 
paramenti del Re d’ Aragona , il quale 
ftava mettendo in ordine una formida- 
bile flotta , fotto pretefto di voler fare 
un’ invafione contro i Saraceni , mandò 
a lui un legato per domandargli contro 
quali Saraceni intendeva egli di fare 
una tale fua fpedizione , facendogli nel 
tempo ifleflb un’ offerta della fua aflfi- 
flenza ed ajuto . Ma replicandogli Pie- 
tro che ov’ egli fapeffe , che la fua ca- 
micia fofle confapevole delle fue inten- 
zioni , r averebbe lacerata e fatta in 
pezzi , e pofcia mefla nel fuoco , il le- 
gato tortamente prefe da lui congedo,, 
ma gli proibì nel tempo irteflb fotto 
pena di fcomunica di volgere le fue ar- 
mi contro qualunque principe Crirtiano. 

Qat\ , 
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LIB. XIX. CA^. V. IJP7 
Carlo non di meno, in vece di guardarli 
li fuoi propj domini , (lavali preparan- 
do per fare un’invafione in quelli dell’ 
Imperator Greco ^ contro cui egli folle- ^fartìno^ 
citò il Papa a pubblicare una fentenza " jh 
di icomunica . Martino imperciò , il Carlo /co. 
quale altro non era che un’ iftromen- ”»»»«>« /* 
to della di lui ambizione , fcomunicò Mi- 
chele , fotto il pretefto che il medefi- 
mo non avelTe adempiuti gli articoli dell’ 
unione convenuta nel concilio di LionCy 
e che ingiudamente polTedea l’ Imperio, 
che appartenevafi^ al figliuolo di Balduu 
no . Égli proibì parimente a tutt’ i Re 
e principi di entrare in alcuna lega o 
fodera coll’ Imperator Greco fotto pena 
di fcomunica (/>)'• Tra quedo tempo 
l’Imperatore Rodolfo ^ a follecitazione de* 

'Cibellini , mandò il dio cancelliere Ot- 
tone con tre cento cavalli a richiedere 
il giuramento di fedeltà dalle cittk di 
'Tofcana . Ma conciofiachè da Rifa e 
Sauminiano in fiiora , niun’ altra avefse 
confentito a giurargli una tale fedeltà , 
egli coir ajuto delle due città fuddette 
attaccò gli abitanti di Lucca , e di Fio- 
renza , e gli altri Guelfi , eh’ erano in 

quel- 


(p) Ifior. di Ricord, ubi fupra. Platio. Faz«l. a. 
D. viii. c. 4. ‘ 
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.quelle parti ; fenoachè dopo alcune ra- 
felki Icaratnucce , ei fu convenuto un’, 
àggiuftamento e cos't Ottone fe ne ri- 
tornò, in Germania (^)* 

L’ anno feguente , mentre Carlo ritro. 
vavafi col Papa in Orvieto , eglino furon 
meffi in grande agìtazion e fpavento 
per le novelle della rivolta fatta da’S’i- 
cilianiy li quali -nel Lunedì dìPa/quay al 
fuonar delle campane per lo vefpero , ave- 
ano forprefi e trucidati tutt’ i Francefi , 
eh’ erano nella loro ifola , non perdo- 
nandola nè anche alle medefime loro 
donne paefane, delle, quali avelfero foC- 
■ petto di eflere incinte dalli Francefi (.y j. 
In ricevere le notizie d’ una si fatta ftra- 
ge, il Papa fece una pubblica procefll- 
one per le ftrade di Orvieto y ed aven- 
do fcomunicati gli Siciliam , fottopofe 
ad un’interdetto la loro ifola. A colo- 
ro poi, che aflifterono Carlo contro di 
effi Siciliani y egli concedè le medefime 
indulgenze, che aveano godute antece- 
dentemente quelli, che aveano intraprelà 
la Crociata^ . Torto dopo avendo udito 
che il Re d’ Aragona era sbarcato in 

. Si-, 

" ** * * 

. * * 

(q)'Sigon. ubi (ùp. Villan. 1. vrà. c. 5J. 

I ( r )' lilor. di. Ricord: Fazel. Vedi. 1’ lAoiia $ 
Napoli, 


•tlB. XIX. CAP. V. 

«gl 11 poffeffo in virtù del diritto , che ^*?sona 
VI am-fua moglie egli ftomunicò 
« lui, come tutti gli aderenti fuoi , e 
lottopofe ad un’interdetto il di lui re- va [ione nel- 

■ Ma conciofiach^^i"^ 


(P) Spendano compiange y che per 
gran difgraxta della Criftianìtà , /’ .Pa- 
dovan in quejì' armo fecero vedere , eh* 
t£i prezzavano i loro preti, non pik tf, 
nn foldo y avendo il loro fenato y a. cagio- 
ne della grande infolenza e malvagità 
delli loro ecclefiaftici , fatto un decreto , 
(he chiunque uccidefj'e un facerdote do- 
*vefs ejfere condannato a pagar la rpultay 
c fta pena di un folo grojjo , . che vale 
et dire di un foldo . In confeguenza adun- 
que di un ftmigUante decreto molte per- 
fone ben prejìo cercarqn pagare la pena 
di un tal foldo ; del che il Papa e (fen- 
do flato informato diede ordine al pa- 
triarca dt Aquile ja che fcomunicaffe quel 
fenato , e fottoponejfe quella città ad un 


I 


/ 


1460 L’ ISTORIA D’ ITALIA , 
non avefle, una tale ■ fentenza prodotto 
alcun’ effetto in perfpna del Re , pochi 
, raefx dopo Martino lo depofe.dal regno 
di Aragona , e diedelo a Carlo di Va^ 
iols^ figliuolo il più giovane, del Re di 
Francia. , 'Eoli firtiilmente mandò ij.Cat; 
dinal ^oletó al Re. d’ Inghilterra , ■ ri- 
chiendogli che proibilTe ai Re di Sici- 
lia e. di Aragona di fare il duello , il 
quale avean convenuto di efeguire^ à Bò- 
ttrdeaUx . Intanto continuando Pietro tut- 

t 

tavia le fue oftilitk contro Carlo in Si- 
cilia^ ed appellando per la giuftizia del- 
la fuà caufa ■ alla decifione di un futuro 
Papa , Martino ordinò al Cardinale Co^ 
lèto fuo legato in Francia^ che confe^ 
raaffe la ceffióne di Aragona Carlo di 

■ ' • - ' ■ . Fa-' 


■interdetto : è quantunque il fenato a<véf- 
fe prejì amente rivocatq un sì fatto fuo 
decreto pur eglino non furono affolutì 
■dalla fenten'za del patriarca fino a 
anni- dopo fi) . j‘ - . 

( I ) Spond. Amai, hoc, an. Jacob, Cavae, ■ K iii. 
Hiji. Canob, S, JuJiin, Pattro, 

r / 0 
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ValotSy e - che predicafle una crociata con- 
tro Pietro colle folite indulgenze .In 
oltre , eflendo àncora flato -informato 
t\ì Edvardo Re dì Inghilterra avea. pro- 
poflo di dare, la fua figliuola Leonora al 
figliuolo -maggiore di elfo Pietro^ egli 
proibì un’- tale matrimonio e parentela 
fiotto pena di fcomunica {s). ... - 

NELL’ifleffo tempo, effendofi 

figliuolo maggiore del . Re- -^li CaJligUa i fio- 
ribellato contro fiuo padre , egli fcomu- mmìcato 
nicò .il medefimo, ed i fuoi feeuàci i 
fiottopofe ad un interdetto quelle città j fuo 
che favorivano il -di lui partito. Ihtam/»«<^«. 
to éfl'erido rnorto in Cojìantinopoli Mi- 
chele Paleologo^ fuccedè a queU’.Irriperio 
il fuo figliuolo Andronico^ il quale beri . , 
preftamente fcovri e diede a conofceré ' ' 
r attacco' e propenfione , eh’ egli aveva 
alle cerimonie Greche y a cagio- 

ne di aver’ effo fuo padre aderito alla;, 

Chiefa Romana,\ effo lo fece di notte 
tempo feppellire privatamente in campa- 
gna.- Egli .parimente ordinò che fi eleg- 
gelfe un patriarca Greco , il quale richia- 

4 . V z • . mò 

l . (s) Fazel, ut fuprsu . 
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VRÒ gli efiiiati , ed opprefife coloro , i 
quali aderivano , e condifcendevano alF 
unione delli Latini (t), 

1 >o- ^ Durante il tempo di cotelli avveni- 
ment mCoJtanttnopolt^ Carlo lo Zoppo b- 
gliuol maggiore del Re di Napoli fu dis- 
^ titto per mare dall’ara miraglio Sicilianvj 
e condotto in Sicilia prigioniero ; koa- 
' ' ' ' de Martino, mandò ‘ immediat.MTiente in 

quel regno due Cardiaali in .qualità 
Iboi legati Apoflolici per chiedere b 
liberti di quel principe , e per intere©- 
/ „ , derc una pace tra gli Siciliani e Car- 
lo y mz conciofiachè i rubelli ricufalfero 
ogni forra di accomodo ed aggiuftamen- 

• « • * \ n 


to 


legati 


rinnovarono 


Morte del 


la- fentenza 

di fcomunica , e partironfi da quell* 
ifola . Indi efsendo C^r/o pochi mefi 
poli e del dopo ufcito di vita in Foggia , men- 
tre che il fuo figliuolo ritrovavafi an-^ 

Amo Do- ... ° M r* 1 n* 

mini 1285. cera prigioniero , il Papa deltinò u 
fuo legato il Cardinal Gerardo Vefeovo 
di Parma , in qualit'a di balio o iìl 
amminiflratore di quel regno unitameo- 

,/ -■■■ -, • te* • 

(t> Onuphr. in Chron. Ecclef Cregoras, L v* 
ad finto). 


LIB. XIX. CAP. Y. 140 j 

le con Roberto conte di Artois y e 
tia d’ Ungheria moglie del principe eh* 
era in cattiviti» Dopo dò Martino 
vi^e al Re àìi. Sicilia {blamente poche 
ièttimane e pafsò di vita in Perugia a* . 
di 28. di Marno , c fa ièppellito nella 
ebiefà cattedrale di quella cittk . 

Quattro giorni dopo la morte di 
Martino fu eletto Papa Giacomo SabeUo\ 
nativo Romano y e Cardinal diacono dei 
litoio di S, Maria in Cofmedin , e pre^ 
fè il nome di Onorio IV. Prima della 
fua confàgrazione che fu fatta’ nella 
Qiicfa di S. Pietro a’dV 16, di Apriloy 
égli diede rifpofìa agli Ambafeiatori del 
Re d’ Inghilterra ^ i quali richiefero 
che , Bella fpedizione del loro ibvrano 
contro la Sconia fo& al medefimo con*’ 
ceduto di e£gere le decime concedute 
per la crociata dal fmodo di Lione . 
Onorio adunque ricusò di accordaigli al-, 
cuti’ autorità ibpra il regno a lui vici- 
no y e nel medefìmo tempo desinogli 
Bn limitato tempo per elèguire la fua 
^dizione per la Siria (») • £gl’ in* 
oltre rinnovò la fentenza del Tuo pre- 
4 V 3 . de- 

' (u) Spond. Annales. 


N 
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1404 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
decefsore contro il Re di Aragona \ 
a fine di profeguire la guerra contro i- 
> Siciliani , efigè le decime nelle dioce-» 
fi di Liege ^ Mefz^ Baftlea ^ ed in •al*' 
cune altre nelle loro vicinanze , mal- 
grado delle domande fattegli- dagli am- 
bafciator Imperiali , i quali gli richie- 
» fero "appunto una efenzione da una 

fatta ' tafsa . In quello anno altresi egli 
fcrifse al fuo legato in Francia richieden- 
dogli che cofìitulfse nell’ univerfita di 
Parigi alcuni- maeftri , che infegnalsero 
V Arabico ^ ed altri orientali linguaggi, 
a fine di convertire i Saraceni ^ e ri- 
chiamare alla Chiefa i fcifmatici* dell* 
Anno Oriente . Torto dopo efsendo informato 
della morte di Pietro Aragona ^ 

che accadde ne’ principi di Novembre, y 
fcomunicò amendue i figliuoli di lui ; il 
primo cioè Alfonfo perchè ritenea prigiof» 
niero Carlo il Zoppo Re di Napoli , e ’l 
fecondo cioè Giacomo per 1 ’ ufurpaziona 
del regno di Sicilia ( tu ) . 

' Onorio in oltre follecitò f Impera^ 
' tore Rodolfo che fofse venuto a.rice- 

ver- 

(w) Surat, Indie. 1. ii. 
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verfi r Imperiai corona in Roma ; rria H Papa 
queir . Imperatore intento maggiormente 
a ftabilire la fua .famiglia , ed a prov- dolfo ^ ri- 
vedere .di onori i fuoi . figliuoli' , non 
iftimò cofa prudènte di portars’. in Ita^ 
f/".z,dov’eglifapea.benifrimo,cheavereb- 
be incontrata una grande opposizione ,:bve 
avelse, infidi to intorno alli diritti dell’, 
Imperio,, i quali per' lo fpazio di più 
di cento erano dati contradati dalle pò-!- 

tenti citta della Lombardia. Niente di 

/ » 

meno, egli modrò. tuttav'ia una certa 
ìhtènzione dì vifitare l’ Italia ,, , pdo; 
che, i fuoi . affari glielo averebbono per-; 
mefso, e frattanto mandò il VefcovO'- 
di ,.come . fup cancelliere a rice- 

vers’ il giuramento di. fedeltà dalle cit-. 

Ù. A) Italia . Ma avendo la, maggior ' 
parte : delle medefime 5 ' durante il tem- 
po delli.i didurbi , che. fucceffero nella 
Germania 'dopo la. morte .di Federico^ 

II', .acquidata una Ipecie di , Superiorità 
ed independenza j elleno ricufarono di 
dare il giuramento ad , effe prescrit- 
to dal cancelliere > Rodolfo imperciò in- 
formato dal cancelliere della oppofi- 
aone , che aveva in effe incontrato j 

. 4 V 4 e veg- ; 
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< yeggendos’ inabile a poterle lidùrre 
per . forza., fcrifEe ai medeiitno , .Icher 
conferniaHè li loro privilegi' nella piùt 
grand’ed ampia loro eftenfìone , a condi* 
zione^ però eh’ elleno gli pagaffero come 
un’ equivalente certe forame di dwajo*» 
Una- fimigliante condizione fu . molta 
gradevole all’ Italiane cittk : laonde Fio^ 
fenza , Genova , Bologna .e Lucea. ot< 
tennero la conferma ideile . loro libeith;^ 
e fìan franchizie e privilegi ) còUo 
io delle foinme. fpecifkate loro dal cam 
celliere ; laddove molte altre , eifendofit 
accorte della picciol’ autorità, dell’ Jinti 
perio nell’ Italia , .11 ■ mantennero la loìi 
ro independenza , e riculàrono di - dar» 
alcun danaio per quella libertà , onde ai* 
lora fi ritrovavano in podTelTo. Or quan»!’ 
tunque Rodolfo mezzo di quello ac< 
comodo ed aggi ùHam ento Ibltanto ampli»^ 
àSp. quei privilegi , che città avevano; 

^tenuti da Frederico Barbatojfa , e- noQ> 
le avelie a^tto ièpàrate dall’ Imperio, eh*' 
elleno tuttavìa ancora ,. ricoao&evana ini 
quel tempo, pur con tutto ciò quello pe« 
liodo di tempo 11 ha in conto del ct> 
ninciamento deU’indep^enza e lilwrth 

ita-.. 
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italiana^ poiché da ind’ in poi gl’ ini* 
pcratori Germani non ebbero altro che 
la mera ombra di autorità ih halia («)• 

« Il Papa incontrò un gran piacere per 
mia fìmigliante condotta e regolamento, 
dell’ Imperatore , poiché prevedrà che 
una tal cofa farebbe fiata un render piùt 
valida t forte l’ autoritit della Santa 
Sede y la quale coll’ affiftenza cd ajuto 
di Gitilo Montfort l ’ IngUfe rifugiato 
avea finalmente fottomefia Remaniola . 
E come un’ altro aggiugnimento di po^ 
tere, il cancelliere in quello tempo in 
nome di Rodolfo fece alla- Sede Apofto- 
lica una nuova cefllone dell’ efarcato di 
Ravienna > Per la qual cola Onorio in 
sicompenfa di ciò , e come in contrai^ 
iègao della (ua gratitudin* e riguardo» 
che , avea per lo cancelliere, lo creò 
Areivefeovo di Magonza ; e poi nel* 
la partenza che il medefimo fece dall’ 
lidia y mandò inlieme con lui col 
carattere di Tuo legato in Germania^ 
Giovanni Buccamali y Vefeovo di 'Ti^. 
lUàhtm • Il Papa inoltre fcrifie all’ . 

■ V . - . - Ar- • 

Siìgon. I. XX. p.uk. Blond. ut fupra Krant^*- 
aiu^ Strav. period ìx. Catena HiAor. 1 . xxix. c. z. 
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■ Arcivefcovo di Strigonia y- che facdOTé:. 
una riprenfione al Re À'UngH/eria y-a; cz-> 
gione - deir attacco - che 'avev’» alli ■ rids 
pagani de’ • Cuman 't i o Culmak* ♦ Tofta 
dopo effendo ftato . informato. , chi. Edr. 

De- ijàrdo T; Re d ’ Inghilterra X avea. .fatta' 
Onorio*^ da mediatore tra - iL Re di . Aragona . e. 
dìfapprwa quello di Francia -y ed' ■ avea propofto» 

Sicilia fi dovefle cedere a Gm- 
d Inibii- fratello del,R(# di Aragona y a condì? . 
terra tra li zione ' che Carlo, il Zoppo fi . fofle meC» 

FrancL fd ^ > e lafciato nel quieto e pà-^!_ 

Aragona . éifico • polìèflb del regno ài Napoli , difap« 

. provò la difpÒfizione ch’eglino avean fatta 

della Sicilia , là qual’ era un feudo della 
Sede Apoftolica^ fenza il fuo confentimen? 
to e proibì loro lòtto péna di fcomutìica 
di procedere piò ulteriormente in. un fi-' 
migliante. trattato , Fra quello -tenrpa 
Giovanni Buccamali.AegatQ ia Germani/^ 

' tenne un;Concilio in WurfzhurgySà aven- 
do pubblicati varj Canoni da dovej^ oli. 
fervare in Gérmania 'y Boemia y e . Dan 
marca y e nelle altre provincie .lètten-' 
tnonali y i&ce una richiella della quarta 
parte di tutte le rendit’ ecclefialliche- 

«ella Germania per' quattro ' anni . ' Corj 

, ■■ .»* !” 
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Tjfdo .'Veicovo .di Toni fi oppofe ad una ^ 
fimigliantej petizione; e dopo, avere afprà- 
ment’ efclamato contro la corte di Romà-f 
ne appellò ad un futuro:Concilio generale. 

La fua. opinione , fu fecondata da tutta T 
afsemblèa, la quale vimmediatamente cad- 
de .-in una gran confufion’ .e tumulto ; 
iu.guifa tale che Rodolfo fu obbligato 
a . mandar delle, truppe dentro , la Chie- 
fa per .^difendere , ' e'., liberare ib legato ^ 
.daliloro’ furore (y). Il legato non fijj 

•1 r ' c . .D, Onorio /e» 

•Vide ulcir mora per varj 'giorni e to-^^o« in 
fio . dopo efièndo- fiato- informato della Roma . 
morte di Onorio , che addivenne' in Ró- 
wa-.ti€Ì ò\. terzo .à' J^prile , iiìimediata- 
mente .fi ..parti; per la volta d’/rir//V. . .. 

. Dopo la morte di Onorio la . Rema- 
fia Sede. continuò ad efier. vacante préf- 
.fochè ; lo fpazio di undici .niefi ; ^Q\.-Anm Po- 
.chè elsendo torto, dopo , la dilui .morte 
accaduto .um terremoto , .e; morti varj 
Cardinali . d’ , una- infermiti' epidemica 
erti . differiron l’ elezione • infino a’di.ven- 
tidue di Febbràio , nel qual tempo èlef , 

‘ . ... . -fero.- à': 
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• '*•- -, 1 ^* 

(y) Aventin, 1 . viù p. Syau & 57j* Sponda- 
Annal. • ^ 
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iero il Cardinale Girolamo Vefeovo di 
Fdeflrinay il quale prelè il nome di 
4folò IV ; ed incontanente dopo la foa 
confagrazione mandò due Nunzj al Re 
d’ Aragona ad intercedere per la libei- 
di Carlo lo Zo^po , c citare quel Re 
che cooaparifsc in Roma dentro lo fpaaio 
di fei meli, per giuftificarc la fua con- 
dotta prefso il Papa , .Come, 
fo diede a ciò il fuo confenfi>> a condi- 
zione di poterlène con vficurezza riioa^ 
joare ne’ nioi proprj flati, MccoM gli coit- 
cefle un làlvo condotto , ed indufse il 
Re di Francioiy e gli alleati di lui a 
&re anch’ eflì lo fteiso . Egli ^ fimihifeii- 
te lichiefe a’ Re di Francia e ÒLlnafnir 
$erra che adopraflero tutt’ i loro ^ sferzi 
fra queflo tempo infleme col fuo lega>^ 
to in prxx:corare la liberili di Carla ria 
qnal colà quelli realmente recarono ad 
cflctto per mezzo d’un trattato conchinfo 
in un villaggio 'delU Pirenei ^ Fra queflo 
intervallo di tempo Nkvolò fèrtlse ancora 
al Re di Francia per F immunità degli 
ecclefìaflici ne’ Tuoi dominj , affinchè i 
medefimi non venilser opprefli dall’ eftor- 
Honi di coloro , che raccogHèano le taP 

V. . .. ' fe; , 
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fé . Egli fimilmente pubblicò un decre^ 
to da doverfi ofservare dalli France/ca- 
lii e Domemcan inquifitori nel loro 
procedere contro quelli Criftiani , che 
mai abbracciafsero il Gittdaifmo , o con- ' 
trò quelli Giudei^ li quali, avendo una 
volt’ abbracciata la religione Criftiana,’' ■ ' 

ritornafsero poi alla primiera loro ’ re- 
ligione (a;). , 

• Intorno a quefto raédefimo tempo, A/fw «n’ 
avendo ricevuta un’ ambafccria dal Re 
de’ Fort art della Pkciola Tartarìay coìr' della ' 
la qual’ efprimea la' fua affezione per la Tartaria 
religione Criftiana, 'e richiedeagli di n- 
cevcre il battefimo nella Citta di G^r«- 1289, 
falemme , la qual’ egli aveva intendi- ^ 
mento di togliere a’ Saraceni , Niccoli 
gli fcrifse a non differire il fuo battefi- 
TOO, e concedè am pj privilegi a’ Frati- 
eéfcani di quel regno per incoraggir- 
li nelle loro fatiche {d)\ Egli ordinò 
fimilmente che Latino Vefcovo ^Ofìid 
una infìeme con due altri Cardinali 
giiidicaisero intorno alle lagnanze, dell’ _ ^ 

A 

• , fz) Ap. Eyrner. Direftor inquif. par.iùq. 44. ' 

( a } Ànnales Miaor. u ii. iróc* an. Spw<L Aonal.' 
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, TAreivefcovo di' Braga contro il Re. (8 
. Portogallo , il quale fu accufato di. 
a\?er violata Ti m'munii^ degli ecclefiaftici 
tanto nelle perfone de’medefimi , quàn* 
to nelle rendite, e d’aver pubblicati al- 
cuni decreti contro Tautorità della Ghie- 
V Re là. Per la qual cofa ^ efsendo comparii- 
r^e^fod- B.oma egli ambafciàdori di quel Re, 
dirfaztene e le perfone del clero , ei fu ' convenuto 
pm le - m- che le ' leg'gi , fatte in pregiudizio degli 
scclefiaftìci tfofseró annullar ed abolite, 
fiajiici. , e furono' decretate gravifiime pen’ 'e 
, . gaftiglii , tanto cóntro il Re che còn- 
, . tro chiunque altro y il quale irifrangelse- 
V mai -per. l’avvenire li privilegi' del de-; 
rò . Ouindi Niccolò avendo confernaato 
un fitnile decreto de’ Cardinali mandollo 
al prìocQ dz Domenicani t Franccfcant in 
Lisbona con ordine di .toglierfi "la fen- 
tenza deU’inrerdetto dopo elserli dal Re 
giurato di'v fóttoporfi all’ Apoftolico maor 
dato , 0 fia comando {b\ . Poche fetti- 
.mane dopo il Papa - elsendofi portato 
, in Rieti quivi coronò C<7r/o Re di 
li e-, Sicilia y dopo efsérli lui fottopoflo 






al- 


.. . (b) Bzoy. & .WaddÌDg. .hoc .an, 
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alle medefime - condizioni , alle quali' il 
fuo padre erafi con ‘giuramento obWigato^ 
allorché ricevè Tinvellitura da ’ Clemen- 
te IV. Il Papa fimilraente annullò tutt’ 
i- patti e convenzioni fatte col Re di 
Aragona^ come pregiudizievoli alli diritti 
delia Sede Romana (c) .■ Incirc’all- iftefso 
tempo. egli pofe in piedi ed erefse. una 
univerfitk ’ in Montpelìer ; ed avendo ri- 
cevuta, un - altra imbàfceria • dal Re de’ 

Tartari della Picciola- Tartaria colla ; 
quale informavalo y che il Gran Cbam , 
Imperatore di tutt’ i Tartari era defi- 
derofo di. avere ne’ fuoi dorainj - alcuni 
preti Latini , egli; fcrifse ad efso'. Cham^ 
ed efortollo a ricevere immediatamente 
il battefimo . , . 

Tra quello tempo il Sultano d’£g/V-I» Saraceni 
to dopo un lungo e difficile affedio pre*. ^ 

{e Tripoli per mezzo d’ una’ forprefa , e Mru£- 
diftrulfe quella citta- intieramente coni®»®* 
avervi ammazzati fette mila, Griftiani , 
e -condotti 'li rimanenti in cattività , a . 
riferba folamente di pochi che fuggiro- 

■ . V- . -■‘■■no • ■ ■ ' ■ 

' \ a > • 

(c ) Surit. indie. 1. ii. Maiùuu 1. xiv. c. 

■ Nane, ùvCbron... ' i . , 
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po ìn Àcott e Cipro» Egli s’impadroni aÀ* 
«ora di alcune altre guemigioni Crìflù^ 
se ; ma per non eccitarli contro il li* 
fen ti mento delle . potenz’ Europee y corte 
chiufe polcia una triegua cogli altri Cri* 
ftiain’ in Palejìina » Nulla però di manco 
Niccolò immantinenre mandò co£l alca* 
ni confiderevoli (bccorlì a<rne proprie 
fpefe a- bordo di akuni vafcelli Venexiìt‘ 

■> ni; ma come il Sultano avea gi^ riti* 
rate le fue truppe , si iatti foccorli gkuiÉ* 
fero tanto tardi, .che non poterono e0èf 
re di alcun grande ufo e fervigio . Egli 
finsiUmente efcvtò i principi' Crilliani a 
fere un’ altra crociata , ma fenza nivmo 
efietto; imperocché dopo .le.dtfgrazie fo^ 
ferte da S» Lu^gi , lo ^elo. per : si fata 
fpedizione ftracriera ,eras’ in Europa gran* 
demente fceniato ed abbattuto {d ) . 

L’anno avvenire, da Niccolò pt^licàP> 
Il Papa fi, un altro , cecreto contro de^ Gtuacs^ tt 
contro ancmu , alcuni Crifiiani , li qinJà 
w» *«» /e^' frequentavano , come, per una ' procezio 
, goto in ft’ e: difefà, coittro^ le inferiBità ed aik- 
.\friu . jj.g. ^ifgrazie , le finagoghe delli G/»- 
^ • dei ' 

( d ) .Stnut. comin. Bell. ^cr. Sau 

■ I V 1 . . 
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con Ja rapane , è candele accefe V 
■tgli firnilmente creò Arcivefcovò di 
Morocco Roderico monaco Francefcano \ 
€ delèmollo fuo legato Apoftolico in 
tutta i Afrjcn. Avendo altresì' ricevute 
molte lagnanze della grande oppreffione 
che faceali del Clero in Inghilterra , 
mandò un legato in quel regno per ri- 
formare gli abuf, , e la difciplina di 

/r próibire 1’ oppreffione. 

di effi ecclefialtici fotto pena di fcomu- 
nica. Intorno al medefimo tempo el^, 
fendo flato informato della morte di 
Ladislao . Kt d’ , diede al fud 
legato m 2Vrf/>o// la facoltà di coronare' 
Re d Ungheria. Carlo Martello figliuolo 
di CWo il Zd/>/)o , in virtù del diritto 
della di lui- madre , la quale foltanto 
era forella di eflo 'Ladislao , che mori 
/fcnza prole. Egli pofcia differì di man- 
darlo in Ungheria y i gnobili Un-. 
ghert Sin da prima che raoriffe Ladif- 
iao avevano eletto un’ altro Re di un’ . 
altro ramo della regale famiglia ; ma 
mandò non per tanto due Nunzj.a 
Rodolfo per proibire al medefimo di at- 
tentare in pregiudizio , delli diritti di 
ifiMod,VoU^.forn,i. 4X Or- 
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Carlo MarPello qualunque cofa in livore 
del . fuo proprio figliuolo Alberto duca, 

' Òl Auflrìa (e). . 

Ara^* ' Intanto il Re d’ Aragona trovan^' 
fi nconcìltit tuttavia, in confeguenza della -de- 
colla Sede pofizione di luì fatta da Martina IV , 

^hm'^Do~ Franeeft e dalli Cafiigliar 

mìni ligi.’ ni loro alleati, divenne in quello ■teni'f 
po molto defiderofo di rìconeìliarfi eoi* 
la Sede Apoftolica ; laonde ' mandò un 
fuo ambafciadore al Papà , fcongiurandoi- 
Ip- della fua mediazione per proccurare 
una . pace . Fu egli fimilmente Niccoli 
follecitato per l’ iftelTo . propofito da Ed» 
fuàrdo ài 'Inghilterra ^ il quale ay^ 
vegnachè fofle (tato il- principale iftrp. 
mento di proccurare la liberta di Carlo.y 
fi credè obbligato di far si, die ne ve* 
defle adempiuti gli articoli . Di fatto il 
Papa alle preghiere di lui diede- a due 
fuqi legati una commiffione di aggiufta* 
re comporre tutte le differenze : ficchè te* 
nendp coftoro un congreflb in Tarafco 
la Frovenxa. cogli ambafciadorì delli Re 
' éi* Francia f ' Aragona y è Sicilia , e dì 

.... ’Gar- '■ 

. (0%ond.Aj^al, Vc(K ancora lldorià di Ungheria» 
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Carlo de Valois pretenfore alla coroni 
di Aragona^ conchiufero upa pace col- 
la lèguenti condizioni ; ch,c il Re d* 
Aragona dov.effe pagare, ^ tenore della 
convenzione fatta da’ fuoi anteceflbri , 
un’annuo tributo di trenta once d’ oro' 
alla Sede R.omana\ dovefle reftituire gli 
ortaggi di Ca,rlo Re di Napoli i doveffe 
©bl?ligare la fua m^dre e fuo fratello 
a reftituire la Sicilia ; dovefle andare in 
Roma a chiedere perdono al Pcwiteficej 
e pofeia dovefle condurre un’ efercijto irf 
foccorfo ed ajufo del li Crirtiani nella 
Ralejìina, Per radempiniento di fimiglian-^ 
ti condizioni , Carlo de Valois conven- 
ne di abbandonare le fue pretenrtoni fot 
pra il di lui regno, ed il Papa proniir 
le di toglier via la feutenza deirinterdet* 
to (/).Senonchè Alfonfo venne impedito 
di potere adempiere le condizioni di un s) 
fatto trattato a cagion della fua morte, 
g.li fopraggiunle pochi mefi dopo. 
PuRANTg il tempo, in cui fi pafla- 
^rojio SI fatte cofe in Pray/snxa , Nicco{ì 
ricliierta e preghiere del Re di 
< 4 X 2 vi, 4 
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via y deftinÒ inquifitori della Fede iii 
jBoy«w, contro gli eretici , che ritrova-’ 
Vans in quel principato; eferiireaGior- 
Imperatore y com’egli medefimo àp» 
pellavafi , delli Bulgari , invitandolo all’ 
unione colla Chielà Romana . Ma la 


fila attenzione fa ' principalmente impie- 
gata in opporli ai Saraceni , li qaali ave- 
vano ultimamente prefa Ptolemaìde , o . 
fra Aron y ' e difcacciati intieramente i 
Criftiani ààWAjta. E)opo aver egli adun- 
que ricevute cotefte triftì è malihcono- 
le novelle ordinò , che fi predicalfe per 
ogni , dove una Crociata e con grand’ 
iltanze e calore efortÓ i principi Criftia- 
ni à lafciar da parte le loro fcambievo^ 
li .divifioni e difccardie , ed a volgere 
le loro armi contro degl’’ Infedeli . Egli 
non folaraente fcrifle ai princìpi di Occl- 
udente, ma fcrilfe in oltre agl’ Imperatoli 
di CofiantinopoH e' Trehifonda , al Re 
delli Tartari Orientali , ed alli Re de- 
gli Armeni y Iberianiy é Georgiani , fol- 
•lecitandoli tutti a predare la lóro afil- 
ftenza contro de’ , ed informan- 

doli ciìEdvardo'Ke dì Inghilterra zvQdi di 
già prefa laCroce^ed era per veleggiare in 

bre: 


■ « 


» 
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Iweve tempo per la Siria'. Egli proibì 
ancora per mezzo di un reveriflìmo editto 
a chiunque mai fi foflè di portare anni, 
legnami 'da coftruire baftimenti,, ferro, 
od altra qualfivoglia mercatanz'ia in qua- 
lunque porto appartenente agli Sarace~ 
ni (^). Ed avvegnaché i cavaliari' Te»»- 
plari ed Ofpitalieri , eh’ erano li dué 
più pòlTénti Ordini, fi malmenalTero fcam- 
bievolmente. con continue aniraofitk e 
diflenfioni , egli configliò coirìmperadore 
di QojlantimpoU , colli Re d’ Inghilterra 
e di Francia , e colli capì degli Ordini, 
e co’Vefcovi intorno all’ unione' di eflì 
Ordini fiotto di un folo generale, e fiotto i 
niedefimi regolamenti . Egli fu parimén- 
te ^ordinato, che fi celebralferò 'Concili 
nelle differenti provincìe S Europa ^ z fi- 
ne di accelerare i foccorfi ; niente però 
di meno nulla fu récat’ ad effetto in 
quell;’ anno à cagione della morte dell’ 
Imperatore Rodolfo , il quale fi era di- 
chiarato. il più zelant’ e bramdfio d’ 
intraprendere la làcra fpedizìone. Pochi,. 

4 X .3 ■" me- 

<g) Spond; Annal. Cont. Bell, Sacr. 1. v. c, 
yilìan. 1., vii, c. 144, 
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Amo D«- hiefi dòpo Nictolè ricevè Un’ imbaicèrla 
w/»M292.‘^gj Re à' Armenia il quale* implorava 
r alTiftenza ed ajuto de’ principi Europèi 
contro ì Saraceni ; éd avvégnàchè i mé- 
' definii a’mbafciadori aveflero finiiltnentè 
Il Papa FrUììtià e óìlnghtl- 

Niccolò terra y effo li mandò a quei principi con 
IV. fen lettere anche fue : hia torto dopo égli 
Roma r dì vita in Kbma à’ di i 8. di Apri- 

le y e fu fepoltó nella ' Chiefa di 5*. Ma- 
ria Maggiore. 

Dopo la mòrto di Al/ceo/ò,! Càrdina* 
li lì portarono a Perugia pèr èleggérè 
il fuo fuCceflbre.* riià dUe Romani Gap 


Binali delle famiglio degli òrfihi e Co- 
lonna y a cagione della lóro ahticà ri- 
valità , divifeto il collegio in - fazioni , S 
COSI differiròno f elezione per lo fpàziò 
di più di due àtttii. Finalmente; effeh- 
dòft dal Cardinale Latìho hominato Piè^ 
t'ro di Murra , ó lìà MoVHHe ; il quale 
Celeftino nienàva una Vita dì Folitariò ih Uhà val- 
V. è /celta le vicino Sulnìonà y eglino di uhàhiìtife 
Anno Do- chnféntì’mehtò lò eleflero t’allà a’ di 
minìizg^. dì. Luglio y e mandarono 1’ Arciveicovo 
di Lioat coti quattro altre perfone a 

feib-. 


Digitized by Google 


Life. XIX. CAP. V. 1421 

Tàrgli faperé una tale di lui promozio- 
ne. Egli con riluttanza grande accettò 
là dignitk Papale; ma efl'endovi flato in- 
dotto dalle preghiere dei K.e Carlo , e 
idei di lui figliuòlo il Vit óì Ungheria ^ z 
di molte altre pérfone) egli montò fo- 
ìprà di un’ afitló , e , fi pofe in viaggio 
per \ Aquila nel regno di Napoli ^ dó- 
ve fu confegràto a’d'i tS. òi Agofto^ tfo- 
. Vandòs’ in queftà occafione prefenti non 
tneno di dugento mila perfone , fecondo 
la relazione, che ne da Tùlommeo di 
JLuccay il quale. ne fu teflimonio di ve- 
duta (>&). Nella fua confagrazione egli 
prefe il nome di Celejìino V; ed indi 
avendo confermato l’Ordine religiofo da 
fe ultimamente iflituito profegul il fuo 
viaggio verfó Napóli ^ dove creò dodi- 
ci Cardinali,, due de’ quali furono mo- 
llaci del filo propri’ Ordine ^ ed alcuni 
àltri furono Franceft ^ ed. amici del lìe 
Cariò (#) . Com’egl’ intanto continuò 
a tènere la fua primiera condotta di vi- 
. ;■ 4 X ■ ■ ''Vé- . 

k. « 

> , n 

( h ) Ptol. Lue. Hift. 1. xxiv. €• 32. Vita. Cc- 
left. V. apud Murator, Platina. 

( i), Spond. -Annalr ' . ‘ ’ 
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< vere , fcnz’ affutnerlì veruna cofa dellò 
fplendore di un Papa , e conferì a ca-. 
gione della fua femplicita ed ignoranza 
certi benefici a perfone non proprie , c 
■ concedè ancora una medefima cofa a, 
differenti pretenfori , li Cardinali tofto 
pcnfarono di deporlo. Quindi Benedetto 
Cardinal Gaetano , avendo fperanze di 
ottener egli per fe medefimo il Ponte- 
ficato,ed avendo nel tempo, ifteflb una 
k gran mano con effo Celejlino , il qual’ 
era aneli egli defiderofo di rinunciarlo > 
lo indufl'e ad affrettare una tal fua fi- 
loluzione. A tenore adunque d’ una fi- 
Celéftino rnigliante determinazione , il Papa mal- 
grado deir oppofizione del Re Carlo ^ e 
paio. del popolo di Napoli y a di 15. di De- 
cembre fece un decreto per la fua rinun- 
cia , ed avendolo letto a’ Cardinali , im- 
mediatamente fi fpogliò delli fuoi Pon- 
teficali ornamenti, e pofegli a’ loro pie- 
di Egli viene da alcuni autori bia- , 
fimato per una si fatta fua rinuncia 
ma, da altri viene grandemente con lo- 

fU 

(k) Ciacon, in. Celefl, V. ‘ • 

\ 
»•' 
a 

i 

'1 

I 
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al Innalzato, e fpecialmente àdi Alvaro^ ' 

e dal Pmarca (/). (QJ. 

Aven- 


^^cclef. 1. ii. c. II. Petrarch. de 
Vit. Solit. 1. ii. c. 18. 



( Q.) Durante ii tempo del Ton- 
teficato di Celeftino V. la famofa Cap- 
pella della Vergine Maria dìceft , 
cbe fojfe , fiata trafportata dagli An- 
I gioì in Italia . Secondo la relazione ijìo- 
i rka , dopo che i Saraceni fi furono res in- 
I tieramente padroni della Paleftina , -venen- 
I do niegnto a pellegrini l' accejfo alla Cap- 
pella di Nazaret, quejìa nell' anno tapi. 
a mezza notte fu recata nella Dalmazia 
€ fituata fopra una picciola collina 'vicino 
j le fponde deli" Adriatico ; e nel tempo ifief- 
I fofu rivelato ad un curato di quelle vici- 
I nanze^ cV ella era la Cappella di Nazaret, 
^uind il governatore dell aDidmsLZÌa. man- 
dò nella Paleftina quattro perfonaggi di di- 
fìinzione per informarft , e renderft ftcuri 
^lla verità d una fimigliante ajferzione ^ 

9 qtta- 
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ì' tìunlì nel ritorno che fecero confernìé- 
' rono la ri'vela-z.iorie del cwràtù . Tre anni 
• dopo ^li Angeli traf portarono di nuovo in 
tempo di mezza notte la medeftma cappella 
nella Marca et Ancona, e la fituarono in UH 
hofeo appartenente ad una religiofa dama, 
jneire ad otto meft dopo , ella fu rimojfa 
da' quel hofeo /opra di una collina intorno 
a due miglia dijìante , appartenente a due 
fratelli yii quat immantinente vennero a 
lite intoYno ài poJfcff(> ^ff'^ cappei- 
ià ^ ed in quefto mentre la medefima 
fece inafpettàtarnente un altro /alto nd 
luogo , dove prefentemente rittovaf fta> 
baita . Or non ojìante che Papa Btr- 
hifacio non fàccia verbo alcuno in riguar- 
do ad un fimigliantè miracolo , e che noft 
fe ne faccia puntò veruna Menzione da Dan* 
te , Pettarca , $. Antòttirio' , VinceriÉo I^ef- 
rèrio , 0 da altri autori di ^uei tempi , e ché 
in óltre Vincenzo fembri annà menxhnar- 
là cóme ancora efifente in Nazaret , purè 
Una d fatta ijloria vien fermamente cré- 
duta da molte perfane della Comunióne deità 
Cèiefa Rtìflaana {ij. 

AvÈN- 

(z) thrpee Turfellin Hiji, Lautft, Spond. Annah 
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• ÀVENtìo adunque ricevuta li. Cardi- Bbnifadè 
'^ali la poteftk di procedere ad una nuo-, 

■ *Va elezione , eglino diéce giorni dopo./)** 
la rinuncia di Celejììno 'QX^S^ro Benedet- ■ 

' ?i>j il qual’era nàto in dalla no- 

bile fatliiglia Aq Gaètani * Egli' prefe il 
'ftomè di Boìtifaci'd Vili, e nel terzo 
.• jgiotnò dopò la fua elezione annullò tut- 
ti gli atti non . àncora efeguiti di Nkcotò 
IV. e del predeceflbfe fuo Celejl'mo ^ tà 
ànnullò 'tutte le difpenfe, indulgenze j c* 
bolle di. reverfiòne dai medefimi concedu- 
te i Unà fittiigliante fila .condótta gU ^ • 
SÈ'reò tholtiffimi netnici^ li quali accufa- 
xotìlo d’ arroganza > ed orgoglio i e eh' ; 
egli aVea fattò acquifto dèi ■ Ponteficàto 
fiet tìiezZ’ indiretti e fraudolenti . Per 
jpòrrè dùnque. tertaine a si fatti clamo- 
ri egU.pubblkò Una eonfeflione della fua 
ìFede j che prefeniò . fu l’altare di S.Pit~ 
trb ) bella quale Ghìeìà fu éonfagra- 
io tiréa là metà di GeAm/d in pre- 
^hzà de’ Ré di Sicìiìà e d’> UKgherìà *, 
i quali nel ritornò . fche il Papa .fecfe 
dalla Chiefà camminarono a piedi dall’ 
uno e l’altro lato del di lui cavallo, 
eh’ eglino teneano per la briglia^ 


» 
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142 L’ ISTORIA D’ ITALIA' , 
Bonifacio CoME intanto veniva meflb grande^ 
mette" in qucfiione, fe fofle legìttima la 

prigione fua elezione , -concepì fomnìp 

Gcle/lino . timore , che non' aveffero li fuoi ne- 
mici ad obbligare Cdejìino a ripigliar- 
fi ^a Papale dignità . Perciò furon da lui 
, fatte diligenti ricerche per ritrovar’ eflb 
Celejìtno , mentre che quarti dall’ altra . 
banda , avvegnaché T'folfe defiderofifllmo 
di celarfi al Mondo V erafi ben tre voi- • 
fe adoperato di- paflfaré nella -Dalmaziay 
. ma era flato impedito dal' vento . Dopo 
eflere flato imperciò fcoverto fu ricon- 
dotto indietro al Pontefice , il quale gli 
fece con molt’ arroganza un’.afpra ripren- 
fiòhe , per , eflerfi partito lènza fua licen- 
za , ed indi non avendo voluto accettare 
liiuna di lui Icufa , lo confinò dentro 
un forte cartello per tutto il tempo di 
^ ;fua vita (>»). Egli fimilmente confer; 
mò la di lui rinuncia con una bolla 
ed indulfe un monaco dell’ordine di S*, 
:/Ìgofiino a fcrivere una dott’apologìa in 
fua difelà , facendolo per -mezzo , di pruovn 

ve- • 

■ V . 

#- • • * 

(m) Spond.'Annà}»' 


Il 


V LIB. XIX. CAP. V. 1427 
vedere un vero e legittimo Pontefice (»). . 

'(Dopo avere in tal guifa dato prov- 
vedimento per la fua propria ficurezza 
ih quella fua nuova dignità , mandò i , , 
Vefcovi di Albano t Faleflrina in qua- 
lità di fuoi legati per riconciliare li Re 
di Francia e ^ Inghilterra \ ed eflendo 
flato informato che Y Imperatore 
yò avev’ accettato dal Re d’ Inghilterra 
un fulfidio per agire in guerra contro 
là Francia, mandò al mcdefimo due le- 
gar’ in Germania ad efortarlo , che ab- 
bandonaffe una tale alleanza, ma fenza 
ricavarne in quel tempo alcun profitto. Conchituìe 
i:gli ebbe piu felici fuccelTi in conchi u- 
dere la pace tra i Franceft e gli Ara- cefi e gii 
goneft in Anagni ; prbmettendofi dal Re AragonefL 
di Aragona di dare in .mano del Re di 
Flapoli la Sicilia , e tutto ciò che pofsede- 
va in Italia,^ di fornirlo eziandio di trup- 
pe contro i Siciliani nel cafo , che ri- 
Lfalfero di fottoporglifi . Ma quegl’ ifo- 
lani giudicando, che 1’ effer di nuovo, 
foggetti al governo òq Franceft farebbe 
fiato per loro il pelTimo di tutt i mali, 

im- 

(n) ^gid. de Rcnunciat. Pap. 1 , i. . , 
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' immediatamente éleffero. F^(/«?ric9 fratèl-r 
lo dei Re di Aragona per loro Re , in 
vano ad una tale loro condotta oppò’- 
ijendofi Bonifacio per inezzo de’ fuoi Nun^r ; : 
' z), che furon coftretti a.fottrarfi e fuggire- : 
dalla furia del popolaccio. Di vantaggio i 
avendo, rifoìutp il Papa di proc'cijra^ : 
le la pace in Italia , mandò a • cbias i 
marfi li Vefcovi e deputati fpediti dalle' : 
repubbliche di y^enezia e di Genova ^ , 
che in coteftp tempo ritrovavans’ inipe- : 
gnate in una' rpvinofa guerra , e co® i 
gran calor’ e premura li perfpafe a4 ' 
■ una riconciliazione J ma cpnciofiachè le 
loro richiefte cosi dall’ una che dall’ a)r 
tra parte fodero lira vaganti , non fa 
polTibile, che tra loro fi recafle ad effet- 
to verun’ accpnaodo (p). Ei fu parime»* 
te mandato in qualità di legato nella 
'DmÌtn9XC{t Ifarno Veicóvo di Catcajfon^ 
per, proccurare la . libertà all’ Arcivefco.vp 
di Lnnden j che il Re avea medp in 
.catene , a cagione d’ yna difpiuta e con* 
lefa intorno aUi: differenti dijritti dell? 
.Chiefa e delia pprona ♦ 

' V . 

(o) Foliet Hift* !• _ ' - 


I 


\ 
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L’anno avvenire Bonifacio ordinò' 
di nuovo a’ fuoi legati , eh’ efortaffero 
i Re di e à' Inghilterra zà una 

riconciliazione j e ftabiliflero nel tempo 7 
iftelTo una triegua da doverfi offervare 
da elfoloro , fotto pena di {comunica » 

Laonde com' Edvardo ritrovavas’ im^ . 
pegnato iu una guerra colla Scozia y vo' 
lentieri egli accettò la triegua ; ma Fi- 
lippo per lo contrariojConciofiachè aveCi 
fe avuti alcuni felici fucceflì ricusò di 
con fen tire agli ordini de’legati, allegando 
che il governo temporale .del ,fuo regno 
fpettava ed appartenevafi a fe folo . Pe» , 
rhoflrare adunque e far valere un tal fuo 
diritto, egli pubblicò un editto , con cui 
proibi a tutti gli ftranieri , non -eccet* 
tuandone. nè anche gli ecclefiallici , di 
entrare nel fuo regno, o di ufeirne fuo* 
ra a chiunque de’ Franeeft fenza la fua . 
efprella licenza e permeflo . Fra quello ' - 
tempo Bonifacio avendo ricevute grandi 
lagnanze contro il Re dH Inghilterra , per 
aver obbligati a forza quelli del fuo Cle- 
to a fottometterfi a nnove talfe «d. impo- 
Iìzìoqì una infieme col refto de’fuoi fuddi- 
ti;ed eflèndo (lati airìAcoatro accufati an- 
co- 

» 


l 
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1430 L’ ISTORIA D’ ITALIA - 
còra altri principi di opprimere i loro ' 
ecclefiaftici , eflb pubblicò una bolla, 
colla quale proibì a tutt’iRe, principi, 
e, nobili di efigere o rifcuotere qualunque 
fuflidio o taffa fotto qualfivoglia preteso 
e ragione dagli ecclefiaftici, proibendo an- 
cora agli ecclefiaftici di dare ciò che loro 
domandavafi, fenza la licenza e’I permef- 
fo del Papa , fotto pena di fcomunica 
tanto contro quelli che deffero tutto ciò,- 
quanto contro quelli che refigeffero (p). 
Ma eflendo indi ftato informato dell’e- 
ditto del Re di Francia , egli pubblicò 
un’ altra bolla , alquanto più moderata, 
colla quale accordava , che i Sovrani , i 
quali fi ritrovaffero in gravi neceffit^ 
del loro ftato , aveflero alcun’ autoritli 
d’ imporr’ ed efigere delle tafle anche 
fopra degli ecclefiaftici {q ) . Noi venia- 
mo informati da Spandano (r) che in- 
circ’a quefto tempo Bonifacio confermò 
in perfona di ' Giovanni de Cabilon il 
vicariato di Tofcana concedutogli dall’, 

Im- 

(p) Spond. Annal. & ahi. auftor. 

(q) Hiltor- Diflìd. inter Bonit'. & Philip 

^ (r; Spond. Anual. ex auitor, Cod. MS. ^ 
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Imperadore ; ma concioliachè le città 
ò’ Italia foffero defiderofe di fcuotere il • 
giogo deli’ Imperio , elleno tirarono il 
Papa al loro partito per mezzo di un , 

prefente di ottantamila 'fiorini ; di tal- > , 
chè il Pontefice in confeguenza di ima' 
tal fomma torto dopo perfuafe al vica- 
rio di netti curare i diritti dell’ Imperio^ 
con conferire , il vefeovato di Liege iti' 
perfona di Tuo fratello . ' 

Egli fimilmente incominciò ih que- 
fto tempo à perfeguitare là famiglia di ■; 

Colonna in rifentimento' deiroppofizione '' 

fattafi alla fua elezione da due Cardinali 
d’ una tale famiglia , i quali aveano di . ' 
vantaggio fatti ufeire in pubblico alcuni 
libelli contro di lui ,, indrizzati a tutti 
principi Crirtiani , in cui lo accufarono 
di orgoglio, ambizione, ed avarizia, ed 
aflerivano , che niuno età obbligato ad 
obbedirlo avvegnaché non folle un le- 
gitimo Pontefice . Quindi ab- . . * 

bracciò la prima opportunità j che gli 
fi fece prefente , di prenderne vendetta; 
ond’ è che avendoli Stefano Colonna pre- 
fi e portati via alcuni fagri utenfili, 

. 5 1 Papa citò COSI lui , còme il fuo fra- 

4 Y tei- 
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tello e zio , ch’erano amendue Cardinali, 
a comparire in Roma per giuftifìcarfi. i 
Ma eglino non curaronfi di tali citazio- 
ni ^ e ndandofi al potere della -loro fa- 
miglia , ed alla fazione de’ Gihllmi ,■ 
fi fortificarono in Pakflrma ; laonde il 
Papa informato di un tal 'loro difprez- 
20 chiamò un Concilio- di Cardinali 
e Velcovi , che allora ritrovavans’ in 
Roma ; e quivi egli depofe i due Car* 
didali dalla loro dignità ed onore , pri- 
Volli delli loro beneficj j confifeò gli' 
flati delli loro parenti , e dichiarò i 
loro aderenti fcomunicati . Torto dopo 
ordinò , che fi predicafle una Crociata 
contro de’ medefimi , e delli loro ade- 
renti , come a fcifmatici , prefe alcuni 
delli loro cartelli e città , e li pofe a 
Tacco e dirtruffe, e perfeguitogli ovunque, 
averte fofpetto, che foflèro fuggiti (i)(R).' 

Men- 

. (s) Villan. 1 . viii. c; 21» Blond, Da iù p* 334^ . 
& 335. Spemi Annal. 


( R ) EJfendo egli , quantunque falfa- 
mente y Jiato informato eh' ejfi ,eranfene 


/ 


r 


;LIB. XIX. CAP. V. 143.3 
- Mentre in tal guifa perfeguitava Bo~f*Mlìca 
nìfacio li du© Cardinali della famiglia Co-, 

4 Y 2 lon- eUl. Sacro 

Collegio .. 


in Genova , mojìro il fuo rifen- 
timento per me-x,zo della fua condotta 
inverfq /’ Arcivefcovo di quella città il 
quale trovando^ in Roma nel giorno del, ' 
iAtxco\dLidelle ceneri ,^ando fecondo il cojìu" ~ 
tne. injieme cogli, altri ad inginocchiarft a 
f^uoì piedi .Quindi Bonifacio , quando ft ri- 
•volfe a lui per imporgli la cenere,^ in vece di 
tifare la comune formòla di dire , Ricordati 
©uomo, che tu Tei cenere, ed in cenere do- 
vrai ritornare', , Ricordati , o uomo 
che tu fei unGibellino. , e colli Gibeliini- 
in cenere dovrai ritornare iti' vece di 
formargli con ejfe ceneri la croce in fulcapOy 
gliele buttò dentro gli occhi. Indi nell ijìef 
fo giorno lo privò ancora del fùo Arcivefco- 
nato : fe non che ejfendo flato poi tojìo dopò 
informato yche gli sbanditi Cardinali non 
erano flati mai in Genova , rijìabilì il me- 
Aejiwionella fua dignità ff), 

• 'C 3) Bload. Dee, ii. /. gi Platina ìn 'Vtt, Bonife 

Cjr édii. 
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lo77»a , perchè non venifle ad' eccitar con- 
tro di fe il rifentimento del refto del 
Collegio , pubblicò una feveriflìma bolla 
contro chiunque faceflfe alcuna -ingiuria 
contro qualche Cardinale, aggiungendovi 
alcuni articoli in favore delfimniunita de- 
gli ccclefiaftici . Egli fimilmente canoniz* 

' zò S". Li*tgì defunto Re di Francia , e cac- 
ciò via li canonici regolari dalla Ghiefa 
Lateranaydi cagione della depravazione de’ 
loro coftmni , e della poco cura, e tra- 
} fcuraggine della difciplina . Avendo egf 
in oltre deftinato per portaftendardo ge- 
‘ rierale, ed ammiraglio delle Chiefa Gw- 
tl Re di corno Re d’ Aragona , nell’ arrivo del 
hannaio tnedefimo in Roma , lo incoronò Re 
Redi Cor- della Corftca e Sardegna , le quali due 
fica e Sar- furono da lui concedute come 

Roma r lèudi della Sede Romana^ col pefo di do- 
verne pagare un’annuo tributo di due 
. ■ mila Marchi fterlisii , ed un certo nume- 

t ro di vafcelli , e truppe di terra , fecon^ 
V do richiedefsero i'bifogni della Chiefà (r). 
Or’ il difegno del Papa in ciò fi fu di 


ani- 


(t) Sunt. Indie, i. 1. 
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«limarlo contro il fuo fratello Federi» . 

€t> .pofleflbre della Sicilia ; laonde con» 

' fbrmemente ad un tale difegno Giaco- 
mo pubblicò un editto, col quale ordì- . ‘ 
nò à tutt’ i fudditi . di Caftiglìa , e di 
Aragona^c\\^ ab^ndonaflero detta Sicilia^ 
fotto pena di eifere avuti in . conto di 
direttori , e traditori o fian felloni («)/ 

Égli fimilmente follgcitò - il fuó fratello 
ad una conferenza ed abboccamento da te- 
nerli neU’Ifola dìlfchia vicino Napóli , ma 
fenz’alcun’ effetto . Nulla di manco la fuà 

t * 4 • 

madre CoJìan%a ^ e la forella Vici anta 
.a portarono, colk , ed indi ne andarono • 
con .efsolui in Roma infieme. con Già- ' 
•vanni di Precida ,e Ruggiero Dorìa 
il faraofo ammiraglio Siciliano .fìì quali 
tutti e due abbandonarono il partito -di 
Federico , a cagione d’un certo affrontpj 
che ave ano da effolui ricevuto • 

. Intanto li principi della 
«mal foddisfatti del. governo di Adoifo^c^f^tìré 
mandarono in Roma il conte di Hohen- alla dspaft^ 
herg a, proccurare il confentimento del ? ' ' 

Papa per la depofizione di un tale Im- Anm D*- 

^ y . ^ - pe» 

( » ) Summont. Hift. . Neap. I. iii. ■ , . 


143S L’ ISTORIA D’ ITALIA 
peradore ; ma malgrado, delle folleci*. 
tazioni e preferiti fattigli da. e(so conte, ' 
purè Bonifacio non volle mai confenti- 
ré di condifcendere alla richiefta e de(ì*> 
derio degli elettori, ma dichiarò per lo 
contrario agli ambafciadori di Adolfo , 
che ov’ egli volelTe venire a Roma , gli. 
averebbe data . e conferita la corona im-i 
penale. Intorno al medefimo tempo egli 
mandò il miniftro generale delli Dome- 
nicani , ed il miniftro generale delli Fran- 
cefcnni a riconciliare tra di loro i Re 
òì\ Francia, Q dì Inghilterra \fLZc\ih li det- 
ti Miniftri gl’ indulTero già a confentire 
ad una triegua di due anni, ed a man- 
dare deputati al. Pontefice , il quale (ì 
offerì di negoziar’egli fteffo una pace , non 
gik come giudice , ma come mediato- 
re (1x1) . Tofto dopo égli fu informato, 
che gli elettori aveano di gik deporto 
l’Iraperadore Adolfo , e eh’ effo, Impe- 
radore era fiato, uccifo nella battaglia 
dal fuo competitore Alberto , le quali 
nuove furono . torto dopo confermate da 

.. un* 

« 

( w ) Walfmgham.' in Edw. I. V illan; 1 . viii, & 

*0. 

’ » • 
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un’ ìmbafceria mandatagli da effo 
I il quale gli richiefe la conferma della 
I Tua elezione. Bonifacio rifiutò una tale 
, richieda degli ambafciadori , e dichiarò 
: che Alberto dovev’ avers in conto di />> 
un traditore , e reo di lefa maefta, per 
efserfi ribellato contro il fuo legittimo 
; Sovrano . Frattanto egli fi applicò a 
! (labi li re gli articoli del trattato tra li 
Ke 'di Francia e à' Inghilterra^ e’I con- 
te delle Fiandre , collegato di. elfo Re 
•d’ Inghilterra . Determinò egli adunque 
' che la pace dovefs’ eflere confermata 
j -da una duplice alleanza, o fia parente- 
la ; e propriamente che il Re óì Inghil- 
terra ed il dilui figliuolo dovelTero pren- 
ders’ in moglie l’uno la forella , e l’al- 
tro la iìgliuola del Re di Francia , il 
quale doveife dall’ altra banda reftituire 
le cittk , e la figliuola prigioniera del 
conte delle Fiandre, Queft’ultimo arti- ot/wì 1299. 
colo fece montare grandemente in rab-- 
bia Filippo , il quale dichiarò che non, 
lo avrebbe mai adempiuto ; ed egli 
dicefi che uno de’ Tuoi nobili avef- 
Ic ftrappata. dalle mani dell’ Arcive- 
fcovo di Rheims una tal lettera del Pa- 
'pa,.che l’avelfe fatta in pezzi co’ fuoi 
4 Y 4 den- 
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1438 L’ ISTORIA D’ ITALIA 
dènti , ed indi buttata dentro il fuoCQ.’ 
• Come imperciò un fimigliante procede- 
re del Re, è l’editto da eflblui pubbli- 
cato tre anni prima tendévano ad una 
mani fella ed aperta rottura col- Papà, 
egli conchiufe un trattato coll’ Impera- 
dorè .Alberto , il quale venne da- eflblui 
fortificato per mezzo, di un.matrimo- 
- nio tra Rodolfo figliuolo di efsó Im- 
jperadore , e la Ina propria fórella 
' Bianca . . - 


Eghdj/a^.. Durante il’ tempo di fimiglianti 
procedure del Re di Francia Bonìfaào 
ta nella ‘ ordinò al Re d’ Inghilterra che met- 
j^fteflè 'in libertà Giovanni Baliol fuo pri- 
ghilterra. 'gioniero, e Re dalla Scozia . Egli or- 
dinò parimente,che fi dovefle tra la S’co- 
- zia e r Inghilterra. o^erv&TQ una trie* 
gua di due anni; e dichiarò ad Edvam 
do' che il regno della S’cosri/* non era 
’fbggétto a\Y Inghilterra y ma appart^e- 
'vafi alla’’ Sede ■ Romana Per la qual 
cofa ' richicfe ad eflb Re -che mctteflè 
in libertà i Velcovi ed ecclefiaftici Scoz- 
]zefi y che' aveano fofténuta e difela l’in- 
dependénza del loro regno ; e che Ss 
egli credeva di avere' alcun diritto fopra 

la ■ • 


. 4 
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'la Sco%ia^ gli richiedea,che mandafl’e li 
I iìioi deputar’ in R.oma per giuftificare le 
iiie prerenfioni d’avanti alla Sede Apo- 
'-ftolica (;#) . Non guari dopo, effendo flato 
r • informato che il Re d’ Aragona , dopo 
I alcuni felici fucceffi , avev’ abbandonata 
la S'/f/V/rit, gli fcrilfe rimproverandolo di 
-trafcuratezza circa le fue promeffe. Fece 
lìmilmente una riprenfione al Re di Ai/- 
póVi , per aver fidato il comando delle 
fue armate in mano de’ fuoi figliuoli, 
eh’ erano privi di efperienza ; onde aven- 
do mandato a chiamare Carlo di Va- 
loh fratello del Re di Francia per far- 
lo comandare in Italia ^ j>To\h\ rigorofà- . 
•niente al Re di Napoli di entrare fra que- 
llo tempo in qualunque- aggiuflamento 
od acccomodo con Federico ed i Sici- 

• iiani, . 

L’anno avvenire , avvegnaché fofle Giubileo 
contato il principio del nuovo fecole, Bo- celebrato m 
rtifacio ^IiccomQ dice Spandano ^2i^r\ 

• brieve firada al Cielo, e pubblicò una mìni 7500. 
Bolla , colla quale promife una piena re- 
xniffione e perdono di tutt’ i peccali 

a co- 

. • <*) Spaiid. & regeO. Vatic. 
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1440 L’ ISTORIA D’*ITALIA 
a coloro , li quali confelTàti e pentiti 
delle loro colpe , vifitaflero le Chiefe 
degli Apoftoli S. Pietro e S". Paolo per 
lo fpazio di quindici giorni . Da cote-- 
fta generale indulgenza egli n efclufe 
quelli, che faceflero traffico e negoziaf- 
lèro colli Saraceni'^ come pure Federico 
pofleflore della Sicilia infieme con tut- 
ti quelli che aderivano a lui , e fpe- 
cialmente i Genoveft , i qual’ infieme 
colli Cardinali della famiglia di Colonna 
furon da elTolui fcomunicati nella Chie- 
fà Laterana nel giorno del Venerdì 
Santo . In conlèguenza d’ una sì fatta 
/ Bolla conceduta dal Papa accorfero a 
lolla in Roma da tutte le parti d’ £«- 
ropa^ sì grande numerofitk di popolo di 
ogni condizione , che durante la mag^ 
gior parte dell’anno fi contarono in quel-, 
la citth non meno di duecento mila fo-' 
raftieri * e l’autore della Cronaca di 
Parma dichiara , che i palfaggieri nella 
Brada Claudiana fàcean villa ogni gior- 
no d’un numerofo efercito , che mar- 
ciava (/}. Or malgrado di un sì gran 

^ cotì- 

(y) Chron. Farm. ap. Mutator, 1. ix. p. 842, 
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LIB; xrx. CAP. V. 14+I: . 
concorfo di foraftier’ in Italia , ed iii 
Roma^ il Villani , che ne fu un tefti* 
inone . oculare riferifce che ’vi era la 
più grande abbondanza di viveri c. prov-, 
vifioni, che non mai fi, alzarono al di 
lòpra del prezzo folito e comune (a) (S). 

Du- 

• 1 * ' ■ . ' • 

• . ' * • 

(z) Villan. 1. -viii. c. ^6. Trithem. in Ghroni 
Hirfang. Anton, tit. xx, c. 8. Seft. n. 


( S ) ^uejla injlituzione di Bonifacio ac- 
quijlo pojcia il nome dì. giubileo ^ e fu rìte^ 
vuta 4 d fttoì fuco ejf ori ^ li .quali lojfervaror 
no. ^e celebraronla ogni eìnquqnd anni. Ma 
affinché non ft pojfadire che Bonifacio yò/i*. 
fe flato il primo ad iflituirla ^ ad imitazione 
del Ssculum degli antichiViomuni , 0 del 
Giubileo delli Giudei , Spendano ci affici!- 
ra‘^che I off eraxanza della indulgenza di., 
qùeflo fecola fu molto pih antica di co- 
teflo Ponteflce y e da un trattato del Cardi-, 
nal Gaetano nipote di Bonifacio concer- 
nente al Giubileo^ egli riferifce eh' effendofi, 




I 
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Jl *Re di ■ Durante in Roma il tempo di li- 
miglianti fefte, Bonifacio ricevè un’am- 
Saraceni bafcerìa da Cafquus Re de’ Tartari ^ 
Pale- colla quale informollo che infieme col- 
li Re di Georgia y ed Armenia , era 
marciato nella Siria con un efercitó di 
dugento mila uomini , ed avea disfatto 
il Sultano di Egitto , ed indi prefo pof- 
feflb di Damafco ; che pofcia avendo inte- 


• f • 

ne/ principio di quefto anno ajfembrati li 
Romani di lor proprio moto a gran turmd 
nella Chief a del V^ktiCZWOy il Papa mojfo 
della loro devozione fece diligenti doman* 
de e ricerche , trovh un vecchio uomo 
' dell' età di cento e fette anni , il quale ft 
ricordava di aver udito dirada fuo padrCy 
eh' egli ft portò in Roma fieli' ijìituzione ' dt 
una indulgenza generale nell'anno 1200» 
, ' ^lindi , ejfendojt una tale relazione conte" 
fiata da due uomini vecchi nella Francia , e 
da altri in Italia y il Papa confermò coteft 
antica ifììtuxione con una Bolla y che fu da 
lui pubblicata a' dì 22> di Febbraio . 


Digitizod ' , 
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fo ch’erafi fatta invafione nel regno fno 
proprio, erafene ritornato col fuo efercito 
indietro , e perciò pregava il Pontefice 
ed i principi d’ Europa a mandare delli 
foccorfi nella Sìria , per afiicùrare le con- 
quide da fe fatte , prima che i Sara^ 
ceni rinforzafscro il loro .efercito . Una ta- ^ 
le imbafciata ella cagionò in Rowrt una gran . 

‘ gioia; ma nella Siria non vi furono man- ' 

dati affatto alcuni foccorfi, trovandofi co- 
si il P4apa , come i principi Griftiani , fe- > 

condo ne dicono il Villani ed Antonino ^ 
troppo grandemente irapiegat’ in portare 
avanti li loro propj privat’ intereffi , fic- 
chè non poteffero penfare al pubblico be- 
ne (/?). jBow/yirao non pertanto indufse il 
Re di Napoli a permettere che fi corredai 
fe ed alleftifse nella Puglia ' xxm gale- 
ra,per ricondurre indietro l’am^ 

bafciadore Tartaro (h) . Egli fimilmente 
confermò l’editto di Carlo contro i Sa~^ 
r aceni di Lucerà o Nocera , obbligan- , 

dogli a ricevere il battefimo fotto pe- 
na di morte ; ed in confeguenzà di un 

tal 

( a ) Haython. c. 41. Villan. L vili, €• 35. 

(b) Sitoimoat. L iii. c. 2 . . . 
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1444 L’ ISTORIA D’ ITALIA ^ 
taFordine la maggior parte di elfi lafcia-' 
reno l’ Italia , ed alcuni pochi folamen- 
te, che furon pofeia appellati Marrani^ 
elefsero di ricevere il battefimo (c). 

Il Papa ' Di vantaggio il Papa tenne un Gon- 
Koma , per deliberare intorno 
fi predithi 3gli affari di Terra Santa ^ e mandò per- 
una Crocia- fone a predicare una Crociata nelle difi-- 
ferenti provincie d' Europa ^ con iferive- 
re altresi a Filippo Re di Francia^ efor- 
tandolo che prendefse la Croce . Ma • 
le Tue efortazionì prefso Filippo non eb-' 
bero veruno effetto , conciofiachè quel • 
principe fofse contro di lui fdegnato, a 
cagione di efserfi voluto tramifehiare 
'/ nella difputa tra lui e ’l Re dì Ingk il-'- 
terra : e per quello motivo efso Re di’ 

^ Francia accordò la Tua protezione alli' 

' ' Cardinali sbanditi , li quali furon po- ‘ 
feia Toccafione che fi allargaffe la breccia; 
ma contuttociò in quello tempo egli pure 
permife al Tuo fratello Carlo di rifeuotere 
le decime, che gli erano fiate dal Papa 
concedute per loTuo viaggio in Italia. Bo- 
' nifacio fra quello tempo riceve un’altra 
- im- 

(c) Blond. D. li. L 9 . CoIldhQt. 1. viu. 
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ìmbafcer\adali’Imperadore Alberto richie-^ 
dendogli, che la fua, elezione fofse dalla '• 
Sede Apoftoiica confermata; ma egli non 
volle nè anche predare udienza alli Ger- 
mani ambafciadori ; ficchè ufcendo in pub- ' 
blico con una fpada al fianco , e veiiito , 
alla maniera di un generale , affermò 

I ch’ egli ftefso era ed Imperadore e Pa*; 
pa ( ^ ) . 

Tosto dopo giunto in Anagni' Cnr-Crea Vìeit- 
lo de Valois accompagnato dalla fua 
moglie , e da un gran corpo di nobili Carlo de 
Trance ft , il Papa lo ricevè con «rande Valois . 
anezione, e creol lo governatore di tutt ivqj, 
territorj . della Chiefa., pacificatore di To- 
yètf»/?, e vicario dell’Jmpero. Egli di van- 
taggio gli diede fperanze d’ innalzarlo all’ 

' Imperio. di che; allora.da lui te- 

neafi come vacante ; ed inoltre gli parlò 
ancora di conferirgli l’ imperio di’ Cojìan-, 
tìnoppli in virth del diritto di fua mor 
glie,, la qual’ era, nipote di Balduinoy 
, 1 ’ ultimo Imperadore Latino . Frattanto 
eifq mandollo. in per comporre 

• . le 

( d ) .Spond. AnnaL Baillet Demeles de Bonifa- 

ce, p. 69, ' . ... ... . ' 


144^ L’ISTORIA D’ITALIA 
le' differenze che regnavano in quella cit- 
/ tk che trovavafi allora divifa nelle fa- 
ì zioni de’ Bianchi e delli Neri , i quali 
fi perfeguitavano fcambievolmente con al- 
trettant’odio ed avverfione , con quanto^ 

^ fi erano perfeguitati antecedentemente i 
• Guelfi ed i Gihellini. Quelle due fazioni 
furfero alcuni anni prima dalle difeordie na- 
te fra li difeendenti di una medefi ma fami- 
glia, che i Fiorentini da principio fi sforza- 
rono di acquietare , ed infenfibilmente poi 
furon portati a patrocinarle ; ed avve- 
gnaché i Bianchi folfero divenut’ inferio- 
^ ri 5 ebbero ricorfo al partito de’ GibeU. 
Jini : la qual'cofa attirò fopra di loro 
l’odio del Papa. Carlo dopo il fuo ar- 
rivo in in vece di operare da uno 

fpaffionato mediatore , fornente anzi le di- 
feordie , e dopo effervifi trattenuto per lo 
\ ' fpazio di cinque mefi , lalciò quella cittk 
maggiormente ingarbugliata di quel che 
l’avea trovata nel fuo arrivo (e ) . 

Differenze FrPl quello tempo Bonifacio mandò il 
^ed i^e^di Vefeovo di Pamiers in quaìita di fuo lega- 
Francia . to 

‘(e) Viliaa. 1. x. c, 4S. Biondi, ubi fepra* 
Chron. Parinenf. ^ 
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LIB. XIX. CAP. V. 1447 
to al Re di Francia per eccitarlo ad una 
fpedizione nella Siria, q^qt proibirgli fot- 
te péna di fcomunica di appropiarfi le de- 
cime rifeofle per un fimigliante propofito, 
di conferire i beneficj vacanti fenza il con- 
fenfo del Pontefice, e di ritenerfi le rendi- 
te dell! vefeovati vacanti . Or come 
quello legato pochi anni prima era flato 
creato Vefeovo dal Papa contro all’inclina- 
zione del Re di Francia , efeguì la fua com- 
milTione con grande indiferetezza ed in- 
folenza ; ed affermò ch’egli non era foggetto 
a verun’altro, che al Papa cos'i nelle cofe 
fpìrituali che nelle temporali ; laonde Fi- 
lippa per reprimere la fua infolenza con- 
vocò un’ alfemblèa di nobili e Vefeovi 
SiSenlis, e producendo molti capi di accu- 
la contro di elfo legato, lo diede in mano 
come prigione all’ Arcivefeovo di Narbo- 
naiFìXm. metropolitano. Bo»/yÌ7c/o adunque 
informato di un’ tale imprigionamento del 
luo legato , mandò un Nunzio ad ordina- 
re in fuo nome al Re di Francia, che lo 
jncttelfe ‘ in liberta , e defiftelfe dall’ 
opprimere gli ecclefiaftici, dichiarando 
nel tempo medefimo , che il Papa era 
Sovrano di tutto il Mondo , cosi nel- 
JJi,Mod»Vol,z^%Tom,^* ■■ 4 Z le 
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1« cofe' temporali , che nelle fpiritfiaUj 
ed il .penfare altri mente egli era 
eresìa . Il Nuncio fimilmente ehhe ordU* 
ne di citare li Vefcovi e dottori ad v>n» 
Concilio da teners’ in Kama nel fe^s 
guente anno ; e che ove il Re ricufaf^ 

(e di porre in liberta il legato, affolvef» 
i dilui fudditi dal loro giuramento | 
fedeltà , e dichiaraflfe quel regno cadn-i ì 
to in potere dalla Sede Apoftolica, ' 
. Non sì torto fu prodotta la bólla , 
che il conte di Artots ftrappolla dall? 
mani del Nunzio , è buttolla dentro il 
fuoco ; ed erto Nunzio una infiienae col 
legato , che fu meflb in libertà , tioo? 
yeron ordini di partirs’ immediatam^nfT 
te dal regno . Ciò fatto il Re ohiamò 
un parlamento , e decretò che niun*' 
ccclefiartico allatto ne andafle in 
che neffuno eftraeflè affate’ oro , od 
gento fuori del regno . Furono inoltra 
roeffe delle guardie ne’ confini del r.er 
gno per impedire che non vi veniflècQ 
più altre lettere dal Pontefice ; e fu 
mandato in Roma -a difendere i diritti 
del Re Pietro Piota , eh’ era uno de.V 
li configlieri di lui > il qnale diceft 
chf/i foè |?ortat(?. 

za ^ 
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LIB. XIX. CAP. V. I44P 
grande ; e che avendo il , Papa mi-, 
nacciata contro del Re una fcomunica. 

I j * 

gli aveffe, rifppfto , Santo Padre ^ , la . 
vojìra ' fpada è foltarito verbale , ma , . 
quella del mìo^ Sovrano è reale . Ed av- 
vegnaché nella proibizione di . eftrarfi . ' 

oro ed argento fuor del regno vi fot, 
fé érprelTamente Tpecifìcata la Chiefa di 
Roma Bonifacio alli di 4. di Decem- 
bre pubblicò una fofpenfione di ,tutt’ i 
privilegi e favori, eonferit’ in perfona 
delli ( Re ' di Francia dalla Sede' Àpodo- . - v. 

lica;e proibì agli ecclefiaftici di pagare 
veruna forta di decime,© fulTidio qualun- ' 

que, lènza T efprelfo ordine., e mandatp 
dell’ iftefla Sede ; ordinando -nel. mede- / 

fimo tempo , che le Bolle , le quali 
contenevano ì fuddettì privilegi e fa? 
vori , fi fodero prefentate dinanzi al futu- 
ro Concilio generale , al qual’ egli di 
Bel . nuovo citò il . clero della Fran^ 

eia (/). . • _ . ' . ■ . 

Durante di tempo di una tal di-, ^ 
fputa col Re di Francia y Bonifacio ihan- fiomu- 
dò un legato in Ungheria y per indurre 

4'Z 2 . i no- 

(,f) Detnelos ut.fufoa. Smiid. Annali' Viti- 
Bùf. a;^ Murator. 
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i nobili' e Vefcovi di quel regno ad 
eleggere in loro Re Caroberto figliuolo 
di Carlo Martello ; ma come quel regno 
era divifo in fazioni , il partito più po- 
tente elelfe il figliuolo del Re dì Boe^ 
m\a\ e non si torto efpreflè il legato il 
fuo rifentimento per un si fafto loro pro- 
ceder’ e condotta , ch’eglino dall’ altra 
banda elFendofi aflerabrati fcomunicaro- 
no , e sbandirono il Papa, e tutt’ i dì 
lui aderenti (^) , Pochi mefi dopo Bo- 
nifacio ricevè dalla Francia un’ ìmbalce- 
ria di tre Vefcovi , li quali recarongli 
lettere da’^ Vefcovi , da’ nobili , e dal 
Re . I Velcovi dichiararongli il loro 
grande ftupore per la non mai uditi 
propofizione da lui fatta della dipenden- 
za della Francia dalla Sede Apoftolica, 
ed ifeufaronfi intorno ai loro partirli 
da quel regno. La lettera poi delli nobili 
fu Icritta in Francefe , ed in uno ftile 
molto più afpro di quello delli Vefco- 
vi ; e quella del Re ' efprimeva il dif- 
prezzo in cui egli aveva il Papa , ed 
il fuo rilentimento per le ingiurie, che 
ne avea . ricevute . In .rifpofta a si fat- 
te lettere il Papa fcrifl'e al Re pròte- 

' , .ftan-"' 

(g) Boafìn. D. iù 1* ix. 
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ftandofi , di’ egli non avea mai avuta 
intendimento di ufurparfi la dilui giure- 
dizione; e che ove avdfe voluto mandare 
in Roma gentiluomini di probità forniti, 
egli averebbe rìvocata qualunque co- 
là coftoro giudicalTero eflerfi detta o 
fatta in .pregiudizio delli diritti del 
Re , o del reame di Francia , Nel 
tempo ideflb egl’ infiflè , che i Vefco- 
vi dovefifero ubbidire alle citazioni da 
< fe lor fatte per lo Concilio da teners’ 
in Roma fotto pena di efler deporti , 
e privati delli loro beneficj . Torto do- 
po egli pubblicò una Bolla concernente ' 
all’ autorità e 'potere della Chiefa , 
e delle due fpade concedutele da Cri- 
sto ; in rifpofta^ella quale furon pub- 
blicat’ in Francia varj trattati concer- 
nenti alla Papal’ e regale potertà , e 
dimoftranti ohe la Chiefa non avev* 
aifatto autorità alcuna negli affari tem- 
porali .• 

. Fra quefto tempo Bonifacio , elfendo ^s^fcmfer^ 
rifoluto di umiliare il Re di Francia con- ^ 
fentl finalmente di riconofcere la validità Imperatore, 
dell’elezione dell’ Imperadore Alberto ^ 
condizione però ch’elfo Imperadore rinun- ”**”* *^°^* 
* j 4 3 ciaisè 
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éiaffe a , tutt’ i trattati e léghe fàttf 
,Con qualunque .principe in pregiudizio 
■della Santa Sede ; che prehdefse ;un 
^giuramento di fedeltà yerfo il Pajpa , ,e 
confermafse tutte le conceffiòni delli 
. Albi prédecefsòri . Durante una tale ne- 
rgoziaiàòne coll’ Imperadore, egli mandò 
un’, altro 'legato in con dodici 

,aitri articoli , a quali dovefse preftare 
il fuo conlèntimento e fottolciivers’ i! 
Re , di cui li principali fi erano , cKè 
jF< 7 //)/>o dovefse permettere agli cede* 
fiaftici idi portars’ in "Roma : che la 
.. collazione de’ benefic) apparteneva!! al 
Papa , il quale avea parimente 1 ’ aur 
. toriik di mandar nimzj o legat’ iti 
.. qudunque regno fenz’ alcuna richìefta, 
O confenfo di' chiunque fi fofse : che 
hefiun fecolare avev’ autorità alcuna di 
. difporre delle rendite od entrai eccle- 
fiaftiche : che . là fuprem’ autorità appar* 
...tenevafi alla. Sede Apòftolica, la qua-^ 
le poteva imporre decime ' o fuifi- 
dj. in ' perfòna degli ecclefiaftici , fen- 
, za il confeiìfò di qualunque princì- 
■^,p'e; che bilbgnava che il Re comparii 
fe . per mezzo di un fuo próecuratoie 
■ ' V ;• di- 
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jtfirìatizi al Pontefice ^ per dare foddisfa;* 

2Ìone del difprezzo ufatò alla Sede Apo* 

Òólica in abbruciare la Bolla fuggella* 
fà cóli’ effigie di S. Pietro e S» Pao» 
hi che la città di Lione , ed i fob* 
borghi di efsa nòti eràno dentro i limi- 
,ti del rèartié di È rancia : è che bifo- 
gnàvà 5 che fi redituifse al Clero | la 
"fpadà fpiritùale ^ non oftante che vi 
fofseró ^ualfivogliano privilegi del R* 

6 delli àlui • uffiziali . ' ‘ 

' Il Re di Francia , per giuftificarlì 
dàir accula di oppritìiere il fuo clero, 
'pubblicò un’editto per la riformazione - .> 
del fuò regno , per fnezzo del quale 
eotìcedè a tutti gli ecclefiaftici di godere 
quegli ftefli privilegi * furono iii 

poffeifo- durante il regno di S, Luigi ^ 

- ina ricusò àflblutamente di fottofcri- 
vere gli articoli di fopra menzionati « . 

Per lo qual mótivò il Papa j avendo' ^ ^ 

dì già allora Conchiufo il fuo trattato 
Coir Imperadoré ^ pubblicò una lèntenzà^o. 
di fcómunica contro Filippo j ed. ordi- 
nò a’ VefcGvi di Francia di comparire^ 
pérfonalmente in Rima , o pure per ^ 
de’ loro deputati dentro lo fpaziot 
'• 4 4 «li 
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. di tre meft , fotto pena della loro dfc 
pofizioiie.. Quindi Filippo chiamò im- 
• ‘ mediatamente un parlamento a Parigi^ 
ed in quell’, aflemblèa i nobili forma- 
rono una lunga, ferie; di accufe contfa 
Bonifacio y incolpandolo di varie erefie» 
della morte ài^CdeJìino , di eflèrs’ in- 
trùfo nella Sede Apoftolica, di fimonia, 

• di facrilegio, di mag'ia, ed altri enor- 
mi delitti •, ed. appellando ad un futuro. 
^ Conciliò, generale, , lì unirono con elio. 
ÌJ e aprila \qj^q in Una tale appellazione il Re, ed 
' c'tlio Gene- \ Velcovi, aggi ugnendovt lai vo 1 onore 

n*/e . e la riverenza dovuta, alla jR.owrf»/» Chie- 
{à, dalla quale non avevano alfatto in-, 
tendone alcuna di appartarli . Il Papa , 

/ ■ che allora trovayas’ .in Anagni , el^ 

sendo ftato informato di . sì fatte proce- 
dure del parlamento di , cercò di . 

. ..giuftificarfi de delitti , addolTatigli da 
- queir. ,alfemblèa per mezzo di un giu- 
' . ramento . Indi confermò le cenfure . còn- 

; . ,.tfò del Re con un’altra Icomunica j ed 
in. oltre lottopòlè ancora il . di lui regno.. 

' ad un’interdetto, aflplvè i di lui fuddi- 
ti dar loro 1 giuramento di.fedeltli, ordi- 
nò ali’ Imperaddre , che li prendere 4;.' 

' ;r • ' 
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> IwlTelfo della Francia^ ed eccitò il Re 
d’ Inghilterra ed i Fiamenghi a far 
guerra contro di Filippo. 

^ Fra quello tempo li Cardinali Co- 
lonna ritrovandofi tuttavia ancora in 
Francia formarono un progetto con Gu- 
glielmo Nogaret , eh’ era «no de’ confi- 
glieri del Re , di prender ed arreftare 
il Papa. Quindi eglino fi polèro in yi- 
aggio per V Italia e giunti in Tofeana^ 

Flogaret linfe di elfer venuto per trattar 
col Papa di pace ‘ma il medefimo tenendo 
in Anagni certi fuoi occulti alleati prefe 
a foldo tre- o quattro cento cavalli 
F rance fi , eh’ erano venut’ in Itali» 
col conte di Valois , i quali alTem- 
bratilì nelle vicinanze di Anagni^ a dV ■ 

7. di Settembre forprefero quella città, 
ed immediatamente' s’im'poflreflarono del 

ifacio al primo Bonifacio 

da tutt’i Cìr-^,‘rf“‘ 
. dalh Fran- 

e quindi entra- cefi e dalli 
ti nella di lui camera Nogaret e Sciar- Cardimi* 
va Colonna^ Io trattarono con molta 
indegnità , e minacciaronlo di condurlo le-/” ” * 

gato in Lione , per 'clTer’ivi depofto' da un 
Concilio generale. Indi dopo averlo ri-v ' 

te-' , 

’a-* 
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tenuto cos'i prigioflìérò tra t 

taccheggiati tutt' i' fuói tefòfì , eh' eri* 
no immenfi , li cittadini ,di AfiagHÌ. dèi 
ilatifi dal loro fitìarrifnèiitó.é Cóftethazio- 
«e rifpinféro e , càcciaron via li Francéfili 
è pofero il Papa in liberti. Per la qual 
rota Bonifacio pochi giorni dopo' fé ftè 
■ritornò fotto una fòrtè guardia in ^6- 
"wa / , ma il cordoglio e T àffliziónè chè 
tofFr"! pe’l tuo imprigionaménto, féceió 

E qviìndi tale jmprelfioné fopra il di lui animo ^ 

fu.fopralfatto da una febbre , di cui 
mor'i a dì , 12. òx .Otfobrè , e fu nel, dì 
' feguénte feppellito -nella Cliiéla di S* 
■ Pietro. 

Benedetto- PocHI giorni. dópO la Ifiortè' di . È 0 '‘ 

^lntSce° \ fi alfembrò il Conclave ncl pà- 
lasio Faticano , e di unanime cbnfènfa! 
^eleflero : Fra Niccolò. BoCaftni -Yéitoyù 
. ' ^OJlia (T), il quale ptefe il noitìé di 

■ Bé- '■ 

' . ' , ' (h) Demeie ut fùpra. Spond. ,Arinal. Chroù. 

. Parmenf. Villalims. Vedi ancota riftoria di Francia. 






Mi 


I r r- • ‘ ^ 


' .{"P) Égli era nàto a ftévì^^ bà^ó le/, 

■gnaggio yè ffet^ù il padre ct^hde di pòcoiVf 
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■ benedetto , da ’ alcuni detto X. , e da 
tri XI. di quefto nome . Immediata^ . 
inente dopo la fuà elezione , effo citò a 
' comparire in Roma Nogaret , Sciarrày 
[ t tutti gli altri , che avevano avuta parte 
i fleU’arreftamento òii^onifacto torto do- 
|K) ricevè lettere di obngratulazione dal^ 
Impcrator* e dal Re di Francia . Gli 
giunfe fimilmente un’ ambafceria^ da’ ^ 
, Tartari y fcongiurandolo pe^- una ricon- 


IS^//* anfio 14. di fua etd prefe f abito di 
Domenicano, e per varj gradi di avanza- . 
mento giunfe ad ejfere generale di quell Or^ 
dine . Dopo la fua promoxfone al PontefcatOy 
la fua madre andò a vifttarlo riccamentt 
hjejìita per gli prefenti ycb'ell’avea ricevuti 
dalle dameRoxmxì^'j tl perchè ei dicefi che 
Uvejfe fatto finta di non conofcerla^ ajfer* 
mando che la fua madre non era già una da* 
ma yma una povera lavandara , Ma dopo eh" 
ella poi mije da parte tali fuoi fini ornamen* 
tiyg ripigliò ì fuoi fòliti abitiy effo la ricevè 
ed iaecolfi con grande affexion e rifpetto* 

y - ' , ^ ' ' 




I 
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ciliazione tra i principi Crifh"ani,'eche 
.lì mandalTcro foccorfi nella Terra San- 
- //?.. Intorno airi Iteflb tempo Benedétto 

. ricevè ancora' una lettera in lingua C/7I- 
dea da Inftbraìm patriarca dell! Crillia- 
ni di Oriente , nella quale riconofceva 
elTere il Papà il primo pallore e giù-, 
dice di tutt’i Criftiani,e la Ghiefa Ro-' 
tnana efler la Madre di tutte le altre 
Chiefe ( / ) Intanto venendo 1 ’ Ita- 
lia tuttavìa afflitta e Vefsata dalle op- 
polle fazioni de’- Guelfi e Gibellini^ Be- 

ri^ 7 iftare mandò un . legato -in Tofcana 

la favorù per proccurare una pace generale: Que- 

adunque dellinò nuovi ufficia- 
W/W1504. Firenze ; ' ma avendo propofto di 

• richiamare li GibelUni ed i Bianchi , i 
quali erano flati sbanditi j ihforfe" con- 
. tro di lui r oppofla fazione , ed obblir 
garonlo a defìflere < da una fìmigliante 
intràprefa iti una violènta maniera . A 
cagione adunque d’un fìmigliante inful- 
to il legato lafciò la città fottopofta 
ad un’interdetto , ed avendo fcomuni- 
. cati li cittadini fe ne ritornò ài Papa, 

■ . "il quale per cagione delle fedizioni.di 

Ro‘. . 

(i) S^nd. ex Rc/seft, Vatic, 
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LIB. XIX. CAP. V. I45P > » 
.Roma, erafene andato in PerugU . 
mentre. Bettedetto rifiedeva in . cotefta 
città aflblvè il Re di Francia dalla fera- ceffore con- 
tenza di fcomunica , ed annullò tut- 
ti gli atti del fuo predeceffore contro •* 
.del medefimo , rimettendo in oltre i 
Cardinali della famiglia Colonna alla 
comunione della Chiefa , ma non già 
alla primiera loro dignità . Egli ancora 
fi sforzò di riconciliare infieme • i Ve- 
neziani ed i Padovani j ricevè >. omag- 
gio dal Re di Aragona per la Sardegna 
e per la Corftcai mandò un legato per 
comporre le differenze tra 1 ’ Inghilterra 
e la Scozia y e feccj una riprenfione a ' 
Federico , che poffedea la Sicilia , per 
non elferfi contentato del titolo di Re 
di' T.rinacria, fecondo gli articoli della 
pace convenuta tra effo lui e’ 1 Re di 
Napoli : nel tempo ifteffo' egU efortollo 
. ad una fpedizione per la Terra Santa., .. ' . 

’ - , ^ n • ‘1 • • Morte dt 

Ma mentre Itava intento ad animare i Benedetto 
principi ad una Crociata ei pafsò di vita Xl. w.Pe- 
in Perugia a’ di 7. di Luglio , non fenza 
fofpetto di effere flato avvelenato (k ) . 

(k ) Vita Benedift, ap. Murator. Platina. Will. 
Weltmonaft. 



Fine del Volume XXV. e Tom. 
deinjìoria di’ Italia. 
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